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di STEFANO DE MARTIS

“Per impedire che la crisi umanitaria conti-
nui ad aggravarsi, dobbiamo raggiunge-

re il prima possibile un cessate il fuoco e far ri-
partire con forza i negoziati”. Nell’informativa 
resa giovedì prima al Senato e poi alla Camera, 
Mario Draghi ha affermato che questa “è la 
posizione dell’Italia”, ma è anche “un’aspira-
zione europea” che lo stesso premier ha voluto 
condividere con il presidente americano Biden 
nella sua recente visita a Washington. “In que-
sti incontri – ha riferito Draghi – ho riscontrato 
un apprezzamento universale per la solidità 
della posizione italiana, fermamente ancorata 
nel campo transatlantico e dell’Unione euro-
pea. Questa posizione ci permette di essere in 
prima linea, con credibilità e senza ambiguità, 
nella ricerca della pace”.

Nonostante l’espulsione di 24 diplomatici 
italiani (“un atto ostile”), il presidente del Con-
siglio ha ribadito che è comunque “essenziale” 
mantenere canali di dialogo con la Federazio-
ne Russa perché “è soltanto da questi canali 
che potrà emergere una soluzione negoziale”.

In questo senso “l’Italia si muoverà a livello 
bilaterale e insieme ai partner europei e agli 
alleati per cercare ogni possibile opportunità 
di mediazione”, ma “dovrà essere l’Ucraina, 

e nessun altro, a decidere che pace accettare, 
anche perché una pace che non fosse accetta-
bile da parte dell’Ucraina non sarebbe nean-
che sostenibile”. Del resto, “se oggi possiamo 
parlare di un tentativo di dialogo è grazie al 
fatto che l’Ucraina è riuscita a difendersi in 
questi mesi di guerra”. Sul piano delle inizia-
tive diplomatiche, Draghi ha dato particolare 
evidenza al prossimo vertice bilaterale con 
la Turchia e allo stesso tempo ha anche con-
fermato che l’Italia è favorevole all’ingresso 
della Svezia e della Finlandia nella Nato, a 
cui però è necessario affiancare “una vera e 
propria difesa comune europea, complemen-
tare all’Alleanza atlantica”. E il primo passo 
dev’essere “la razionalizzazione della spesa 
militare in Europa”.

Ma “migliorare le nostre capacità di dife-
sa – ha sottolineato il premier – non basta 
per costruire una pace duratura, una coesi-
stenza pacifica”. E qui Draghi ha rilanciato 
un recente intervento del Capo dello Stato: 
“Come ha detto il Presidente Mattarella, 
nel lungo termine servirà anche uno ‘sfor-
zo creativo’ per arrivare a una conferenza 
internazionale sul modello degli accordi di 
Helsinki del 1975. Una volta ottenuto il ces-
sate il fuoco e conclusi i negoziati tra Kiev e 
Mosca, occorrerà costruire un ‘quadro inter-

nazionale rispettoso e condiviso’, per usare 
le sue parole”.

“Questa conferenza – ha aggiunto il premier 
– dovrà avere l’obiettivo, come fu per Helsinki, 
di avvicinare Paesi che oggi sono distanti e ren-
dere duraturo il processo di distensione”, sen-
za dimenticare che “tra i principi di Helsinki 
c’erano il rispetto del diritto all’autodetermina-
zione dei popoli, il non ricorso alla minaccia o 
all’uso della forza contro l’integrità territoriale 
e l’indipendenza politica di qualunque Stato”.

Nell’informativa Draghi ha fatto il pun-
to delle iniziative per fronteggiare da un lato 
l’emergenza umanitaria, aggravata dalla crisi 
alimentare connessa alla guerra, e dall’altro 
quella energetica. Quanto alla controversa 
questione della fornitura di armi a Kiev, mo-
tivo di polemica anche nella maggioranza di 
governo, il presidente del Consiglio ha detto 
che “l’Italia continuerà a sostenere il governo 
ucraino nei suoi sforzi per respingere l’invasio-
ne russa” e lo farà “in stretto coordinamen-
to” con i partner europei e in coerenza con il 
“legame transatlantico”. Draghi ha ricordato 
come l’esecutivo abbia riferito “più volte” sul 
tema al Comitato parlamentare per la sicurez-
za della Repubblica, che “ha sempre riscontra-
to la coerenza del sostegno offerto rispetto alle 
indicazioni e agli indirizzi del Parlamento”.

Natalità
“Si può fare”. È stato lo slogan che ha accompagna-

to la seconda edizione degli Stati generali della 
natalità, promossi a Roma, il 12 e il 13 maggio scorsi, 
dalla Fondazione per la natalità, presieduta da Gigi De 
Palo. Politici, imprenditori, giornalisti, demografi, per-
sonaggi vari, hanno provato a dire che si può invertire il 
trend che condanna ormai l’Italia, da molti anni, al gelo 
dell’inverno demografico. È una grande preoccupazio-
ne. Ma accompagnata anche dalla speranza. 

Il tasso di fecondità in Italia oggi è pari a 1,25. Lo 
scorso anno sono morte 709.035 persone, ma ne sono 
nate appena 399.431. Un record assoluto. Mai così 
pochi bambini nati dall’Unità d’Italia! Abbiamo perso 
309.000 persone, una città come Bari. 

Se il crollo delle nascite non verrà fermato, l’Italia nel 
2050 avrà 5 milioni di abitanti in meno. Solo poco più 
di una persona su due sarebbe in età da lavoro, con un 
52% tra i 20-66 anni che dovrebbero provvedere al man-
tenimento dei pensionati (32%), oltre che dei minori 
(16%). Si verificherebbe un crack! Affrontare il tema 
della denatalità è dunque una questione prioritaria. Per 
il raggiungimento del corretto equilibrio demografico, 
bisognerebbe tornare a 500mila nascite annue!

Quali le cause di questo inverno demografico?
Tante. La mancanza di politiche familiari strutturate 

(non semplici bonus): facilitazioni per l’acquisto della 
prima casa per le giovani coppie, l’accesso al mondo 
del lavoro che superi la precarietà, la conciliazione fa-
miglia-lavoro per madri e padri; iniziative che segnino 
il cambio di passo, come l’assegno unico universale e 
come sarà il Family Act se ben applicato.

Ma vorrei sottolineare altre due cause. Una è quel-
la dell’aborto. La pratica ha privato il nostro Paese di 
6.040.946 di nati dal 1978, anno di approvazione della 
legge 194. I dati sono comunque in calo (nel 2019 sono 
stati 73.207). Ora, la svolta che sembra poter attuarsi 
negli Stati Uniti (l’abolizione del diritto all’aborto) avrà 
sicuramente positive ricadute anche da noi.

Il secondo motivo è la cultura della famiglia che non 
viene più proposta ai giovani d’oggi. Al riguardo c’è il 
prevalere – s’è detto al convegno – di una “cultura del 
lamento”. E invece bisogna tornare a proporre ai gio-
vani la bellezza del volersi bene tra uomo e donna, la 
bellezza di far nascere e allevare dei figli che non sono 
mai un peso, ma una straordinaria gioia... come vedia-
mo in tante belle nostre famiglie. Non tocca ai preti far-
sene promotori, ovviamente. Tocca agli sposi cristiani. 
Ed ecco qui un campo specifico nel quale devono farsi 
protagonisti nella comunità cristiana e sociale. 

Draghi: “L’Italia è per i negoziati”
Raggiungere al più presto un cessate il fuoco. Poi un patto di pace
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Ecco tua madre!
L’icona della madre nella Bibbia

Presentazione del libro
proposta dall’autore mons. Carlo Ghidelli

Intermezzo musicale di CREMAGGIORE

Domenica 22 maggio - ore 16.30
Basilica S. Maria della Croce
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www.pastoralefamigliacrema.it
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Il 27 maggio alle ore 20.30, pres-
so il Cine Chaplin a Cremona, 

sarà presentato alla cittadinanza 
il docu-film Il cammino della 
Postumia, promosso e sostenu-
to daProvincia di Cremona e 
Padania Acque SpA, per la regia 
di Alessandro Scillitani, con la 
preziosa collaborazione di Paolo 
Rumiz, scrittore e giornalista. 
Curatore del progetto Giorgio 
Brugnoli. L’evento di presentazio-
ne del prossimo 27 maggio, vanta 
il patrocinio di Ministero della 
Cultura e Regione Lombardia.

Per l’occasione saranno presenti 
Paolo Piacentini, consi-
gliere del Ministro della 
Cultura Dario France-
schini per i cammini e 
gli itinerari culturali e 
Stefano Bruno Galli, 
assessore all’Autonomia 
e Cultura della Regione 
Lombardia.

Il progetto si è posto 
l’obiettivo principale di 
valorizzare dal punto di 
vista storico, culturale 
e sociale l’antica via 
Postumia, che in epoca 
romana congiungeva 
tutto il nord Italia, attra-
versando in particolare il 
territorio cremonese. 

Un lungo viaggio da 
Genova ad Aquileia, 
soffermandoci proprio 
nel nostro territorio, 
come è stato spiegato 
nella conferenza stampa 
dei giorni scosi. Presenti 
nel capoluogo, il presidente della 
Provincia Paolo Mirko Signoroni 
col vice Giovanni Gagliardi, quel-
lo di Padania Acque SpA, Cristian 
Chizzoli, insieme all’ad Alessan-
dro Lanfranchi e al past president 
Claudio Bodini.

“Realizzando documentari in 
viaggio, ho imparato quanto sia 
importante per raccogliere storie 
autentiche, attraversare i luoghi in 
cammino, a passo lento, metten-
dosi in ascolto. Così questo film, 
pur avendo diversi fili e argomenti 
che uniscono le regioni, da un 
punto di vista archeologico e 
antropologico, è anche permeato 
dall’inaspettato, che però è come 
se fosse sempre stato immaginato 
in una sceneggiatura non scritta, 
ma vissuta”, ha evidenziato il 
regista.

Un’idea che parte dal Cremo-
nese, dall’ex chiesa di San Vitale, 
come ha spiegato il curatore, 
Brugnoli: “Il progetto sin dall’i-
nizio ha suscitato tanto interesse 
proprio perchè sono riuscito a far 
comprendere l’importanza che 

oggi può avere il documentario, 
che a mio avviso rappresenta uno 
strumento, tra i più importanti, 
per comprendere meglio quello 
che accade intorno a noi. Cul-
tura, storia, immagini e fascino 
cinematografico potranno quindi 
proiettarci in un mondo passato 
che è indispensabile per compren-
dere oggi più che mai il presente 
e il futuro raccogliendo segreti, 
testimonianze, usanze di tutti 
coloro che vivono nei paesi, nei 
bellissimi borghi e nelle cittadine 
che la Postumia attraversa. Ed è 
con l’immagine e con una proie-
zione nei cinema che riusciremo 
a comprendere le sorprendenti 
storie e intuizioni che i nostri 
predecessori ci hanno tramandato. 
Un’esperienza affascinante che 
sicuramente merita di essere visio-
nata e studiata il più possibile”.

“La Provincia ha condiviso con 
Padania Acque questo proget-
to, che ha molteplici finalità e 
destinatari: da un lato preservare 
la memoria storica e collettiva di 
un territorio che per secoli, sin 
dalla sua nascita, è stato strategico 

con il porto fluviale interno più 
antico e snodo di importanti vie 
di collegamento tra i vari Paesi 
e popoli. Inoltre, si sono volute 
valorizzare evidenze ed eccellenze 
artistiche, storiche e culturali, 
con patrimoni unici al mondo, 
che insistono proprio lungo tale 
cammino. Con emozione, giungia-
mo a un importante traguardo 
con la presentazione e diffusione 
de Il Cammino della Postumia, 
un documentario/film che ha 
attraversato il nostro territorio”, 
ha detto Signoroni. Il quale ha 
ringraziato subito Brugnoli, “che 
ha dato a suo tempo inizio all’idea 
con il dirigente Antonello Bonvi-
ni, Maria Paola Spotti dell’Ufficio 
Cultura, ma anche il partner 
Padania Acque, che da subito ha 
condiviso con me e il mio vice 
questo percorso, il regista Scillitani 
e lo scrittore Rumiz, tutti i parte-
cipanti al cammino, fra cui l’atleta 
paralimpico Andrea Devincenzi, 
qui oggi con noi”. Ringraziamenti 
anche per le altre autorità presenti, 
che hanno dato il patrocinio per la 
serata di presentazione dell’e-
vento del prossimo 27 maggio, 
comprese  tutte le realtà museali e 
Soprintendenze che da Genova ad 
Aquileia “ci hanno dato supporto, 
informazioni e materiale prezioso 
per la ricostruzione storica del 
percorso, con le sue bellissime 
evidenze storiche, artistiche, 
culturali, turistiche; infine tutti 
gli intervistati e partecipanti”, ha 
aggiunto Signoroni. 

“Dalle golene del Po ai siti 
archeologici, ai castelli, ai monu-
menti e musei, si viene a contatto 
con un patrimonio di assoluto 
pregio, che reca ancora oggi i 
segni dei fasti del passato: il docu-
mentario esalta alcune peculiarità, 
raffrontando passato e quotidia-
nità. Lo stesso tema acqua, oltre 
a essere strutturale della nostra 
geomorfologia, diviene, quindi, 
fondamentale come messaggio di 
sostenibilità, che ben si coniuga 

con l’Agenda 2030 e i 17 obiettivi 
che detiene”.

Il presidente di Padania Acque 
Chizzoli ha espresso soddisfazio-
ne per il lavoro svolto in sinergia 
con la Provincia di Cremona. 
“Siamo lieti di presentare il 
docu-film realizzato con l’intento 
di promuovere il patrimonio arti-
stico-culturale, il fascino paesaggi-
stico della Pianura Padana e con 
l’obiettivo di diffondere la cultura 
dell’acqua. Una risorsa preziosa 
per il nostro territorio, che vanta 
bellezze e ricchezze naturalistiche 
da riscoprire e valorizzare. Tra 
queste vi è l’acqua, elemento natu-
rale della nostra terra di fiume, dei 
Comuni rivieraschi bagnati dal Po 
e l’acqua potabile, bene comune 
da tutelare e non sprecare, di 
cui Padania Acque si fa garante, 
assicurando un servizio idrico 
efficiente e di qualità” .

Sulla stessa lunghezza d’onda 
Lanfranchi e Bodini. “Riscoprire 
la via Postumia, la via consolare 
romana costruita nel 148 a.C. nei 
territori della Gallia Cisalpina 
(l’odierna Pianura Padana) per 
congiungere gli importanti inse-
diamenti di Genova e Aquileia, 
significa ripercorrere la storia del 
nostro territorio e l’importanza 
dell’acqua. Il cammino della 
Postumia è un viaggio storico-
culturale che racconta il valore 
dell’acqua, bene primario e fonte 
di vita. Insieme alla Provincia de-
sideriamo mettere a disposizione 
delle giovani generazioni questa 
testimonianza, un pezzo della 
storia da conoscere e custodire. 
Proporremo la visione del docu-
mentario ai ragazzi delle scuole e 
stiamo definendo altre iniziative 
culturali collaterali che si legano al 
tema della sostenibilità ambienta-
le, economica e sociale, obiettivo 
prioritario per Padania Acque”.

L’invito è aperto al pubblico, 
che dovrà munirsi di mascherina 
FfP2. Prenotazioni alla e-mail: 
postumia@padania-acque.it.

Crema-Cremona: tesori da film e tvTRA PASSATO 
E MODERNITÀ, 
VIAGGI TRA 
ARTE E STORIA

 CREMA: IN CITTÀ LE RIPRESE
DELLO STORICO PROGRAMMA 

RAI “PAESI CHE VAI”

Il territorio declinato nei suoi molteplici aspetti e risorse: la storia, 
l’arte, l’architettura, i siti archeologici, i monumenti, la cultura, 

le tradizioni, gli usi e i costumi popolari, l’ambiente, le risorse na-
turali, le specialità enogastronomiche, le peculiarità dell’ingegno e 
del talento italiano. Tutto questo è Paesi che vai, storica trasmissione 
di Rai Uno condotta da Livio Leonardi (nella foto, in piazza Duomo) 
approdata lunedì in città con una sua troupe per registrare una nuova 
puntata. I mezzi con la scritta blu della rete nazionale sono comparsi 
sin dalle 8 in piazza Duomo. Nel pomeriggio un intervento anche 
del vescovo monsignor Daniele Gianotti.

“Piccolo gioiello con una grande storia, Crema sorge rigogliosa 
come isola al centro di un lago leggendario. La tradizione parla del 
Lago Gerundo, che nell’unione fra il Serio, il Brembo e l’Adda, la 
circondava fino all’XI secolo, ispirando il nome di Insula Fulcheria, 
altura nella vasta pianura padana definita pulcherrima, cioè bellissi-
ma. Zona fertile per la presenza di numerosi corsi d’acqua e centro 
strategico per la difesa dei territori circostanti, fu quindi ambita dalle 
più grandi potenze, fino all’arrivo nel 1449 della Repubblica Vene-
ziana, che la resa una splendida Isola in terraferma”, si legge nella 
presentazione della puntata. 

Cogliendo lo spirito rinascimentale di bellezza che Venezia seppe 
portare, Paesi che vai – in onda la domenica dalle 9.40 alle 10.30 – è 
andato alla scoperta di Crema per offrire al pubblico un viaggio dal 
1499 ai primi del Novecento, attraverso le vie selciate del centro, gli 
edifici ornati, i giardini segreti dei palazzi, Santa Maria della Croce.

In piazza, lo stesso Leonardi, che è anche ideatore del program-
ma, in una breve chiacchierata ci ha confermato che “Crema è mol-
to contenuta, raccolta, ma davvero bellissima, con un centro storico 
eccezionale”. Proprio all’ombra della cattedrale mercoledì mattina, 
il conduttore – disponibile e simpatico – ha incontrato addirittura il 
Podestà... in mezzo a diversi figuranti in abiti d’epoca. Le telecamere 
nei giorni scorsi hanno anche raggiunto la basilica di Santa Maria, 
santuario simbolo della città, così come il Museo e palazzo Terni. 
Leonardi – insignito di importanti riconoscimenti come la Medaglia 
d’Oro della Società Dante Alighieri per la diffusione della lingua e 
della cultura italiana nel mondo – ancora una volta, infine, condurrà 
gli spettatori alla scoperta dei luoghi del film da Oscar Chiamami Col 
Tuo Nome. Non resta che attendere la messa in onda.

Luca Guerini

TERRITORIO

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA
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La custodia e la tutela dei 
più piccoli e delle persone 

vulnerabili è un percorso lun-
go e faticoso che richiede il 
coraggio di essere intrapreso e 
poi perseguito con costanza e 
senza scorciatoie. 

Un primo passo da fare è 
acquisire consapevolezza di 
come la tragica realtà degli 
abusi sui minori sia trasversal-
mente diffusa, coinvolgendo 
in modo significativo le fami-
glie o l’ambito parentale in 
misura di gran lunga superio-
re ai due terzi dei casi. Come 
poi dimenticare che il turpe 
mercato della pedopornogra-
fia non solo non accenna a 
diminuire, ma è in costante 
crescita?

Quella degli abusi è infatti 
un’emergenza sociale grave 
e globale che certamente 
esige un intervento repressivo 
importante, ma ancor di più 
una presa di coscienza per-
sonale e collettiva, un vero e 
proprio cambio di mentalità. 
Prevenire situazioni di abuso 
non può ridursi alla semplice 
reazione di protezione dei 
minori che subiscono o che 
potrebbero subire violenza 
(child protection), ma necessita 
di uno sforzo complessivo che 
dalla reazione passi alla pro-
azione per garantire ai più 
piccoli ambienti e relazioni 
sicure ed efficaci per crescere 
al meglio (safe guarding).

In tutto questo la Chiesa 
non è ferma alle postazioni 
di partenza, ma da sempre 
in prima linea, occupandosi 
e prendendosi cura dei più 
deboli e fragili con grande 
e indiscussa generosità di 
persone e istituzioni, perché 
la cura, la custodia e la pro-
tezione dei piccoli sono parte 
integrante della sua natura. 
Vero, è purtroppo che la piaga 
degli abusi sui minori e le 
persone vulnerabili colpisce 
pure la Chiesa non solo per-
ché costituita di famiglie, ma 
anche perché in questi crimini 
sono stati coinvolti alcuni 
che nella Chiesa hanno ruoli 
di responsabilità e guida. 
Dunque, se crimini gravissimi 
come gli abusi sessuali sui 
minori vanno perseguiti con 

la massima severità ovun-
que essi accadano, ancor 
più se in ambito ecclesiale, 
tuttavia la loro punizione, 
per quanto assolutamente 
necessaria e doverosa, non 
può ritenersi sufficiente: non 
è certo possibile cancellare 
quanto avvenuto, ma ci si può 
legittimamente domandare 
cosa fare perché non capiti di 
nuovo e non capiti ad altri. 

In altre parole ci si può 
chiedere se dall’orrore dell’a-
buso e magari dagli errori di 
una gestione indifferente, ne-
gligente se non complice, pos-
sano venirne indicazioni non 
solo di reazione al delitto, ma 
di prevenzione e pro-azione. 
È questo l’indirizzo assunto 
dalla Chiesa che è in Italia 
con le Linee guida per la tute-
la dei minori e delle persone 
vulnerabili approvate dall’As-
semblea generale dei Vesco-
vi del 20-23 maggio 2019: 
partendo dall’ascolto delle 
vittime, prendere coscienza 
del dramma degli abusi e del 
loro effetto devastante sulle 
persone e sulla comunità per 
quella conversione personale 
e comunitaria che sollecita, 
motiva e supporta la costru-
zione di ambienti sicuri per i 
più piccoli.

Solo su queste solide basi si 
possono prevenire comporta-
menti delittuosi. Se di grande 
importanza è dunque favorire 
l’emersione di questi delitti, 
anche se accaduti in passato, 
perseguendoli quindi senza 
tentennamenti, non di minore 
priorità è far maturare la 
consapevolezza e correspon-
sabilità comunitaria vincendo 
così le logiche della delega e 
dell’indifferenza.

Si tratta, dunque, di infor-
mare e formare la comunità 
in tutte le sue espressioni, spe-
cialmente coloro che operano, 
a qualsiasi titolo, in rapporto 
con i minori e le persone 
vulnerabili, consolidando 
in questo modo una cultura 
della cura, della tutela e della 
protezione dei più piccoli. 

* Membro del Consiglio 
di presidenza del Servizio 
nazionale per la tutela dei 

minori della CEI

Custodia e tutela dei minori
UN SERVIZIO

ORGANIZZATO
IN TUTTE LE 

DIOCESI, COMPRESA 
LA NOSTRA

La Diocesi di Crema ha a cuore i minori e il loro percorso di crescita 
personale e spirituale. Partecipando al Servizio Interdiocesano per la 

Tutela dei Minori, vuole dare concreta applicazione alle parole di papa 
Francesco e alle Linee guida per la Tutela dei minori e delle persone vulnerabili 
approvate dai Vescovi Italiani nel 2019.  La scelta di operare per la pro-
tezione dei minori e la promozione della loro tutela costituisce un passo 
decisivo di rinnovamento ecclesiale. Così la Chiesa ribadisce e intensifica 
un’attenzione che le è propria: accogliere i più piccoli in una Comunità 
pastorale attenta e sensibile ai loro bisogni educativi. Le diverse realtà 
ecclesiali saranno sempre più informate riguardo all’importanza della 
custodia dei minori e della tutela dei vulnerabili, e gli operatori pastorali 
formati a stili educativi che abbiano sempre al centro il rispetto della per-
sona e della sua dignità.

OBIETTIVI DEL SERVIZIO TUTELA MINORI
Il Servizio Tutela Minori si propone prioritariamente questi obiettivi:
• promuovere una cultura della responsabilità e trasparenza per la pro-

tezione dei minori e delle persone vulnerabili;
• sensibilizzare e organizzare momenti formativi sul tema della tutela 

dei minori e delle persone fragili nei contesti pastorali, educativi e ricre-
ativi;

• offrire assistenza alle realtà ecclesiali, agli operatori pastorali e al clero 
nella promozione di una cultura della protezione del minore e del rispetto 
delle persone vulnerabili;

• elaborare linee guida e indicazioni per la tutela dei minori e delle per-
sone vulnerabili nei vari ambiti pastorali e nelle diverse attività ecclesiali;

• offrire uno spazio di accoglienza e ascolto a chi eventualmente se-
gnalasse comportamenti non rispettosi della dignità di minori o persone 
vulnerabili in ambito ecclesiastico.

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO
La Diocesi di Crema opera nel Servizio Interdiocesano di Tutela Mi-

nori, insieme alle Diocesi di Cremona, Lodi, Pavia e Vigevano. A sua 
volta il Servizio Interdiocesano collabora con i Servizi di Tutela Minori 
Regionale e Nazionale a garanzia della migliore organizzazione possibile 
e costante formazione delle persone che si rendono disponibili per questa 
attività. Il Vescovo ha scelto quale referente diocesano la dott.ssa Cinzia 
Sacchelli, che cura le attività insieme a don Maurizio Vailati ed Emanuela 
Leva, che si occupa del primo ascolto. Per le attività di prevenzione e for-
mazione ci si avvale della competente collaborazione degli operatori del 
Consultorio Diocesano “Insieme per la Famiglia”.

 
IL CENTRO DI ASCOLTO
Anche presso la Diocesi di Crema viene messo a disposizione della Co-

munità un Centro di Ascolto di eventuali segnalazioni di comportamenti 
irrispettosi della dignità dei minori e persone fragili: l’accoglienza riserva-
ta e l’ascolto empatico vogliono essere i primi gesti di concreta vicinanza 
alle persone che trovano il coraggio di raccontare.

Il Servizio Tutela Minori considera con la massima serietà ogni segna-
lazione e offre indicazioni e consulenza alle persone coinvolte in modo 
diretto o indiretto nelle situazioni segnalate, con suggerimenti per un 
eventuale supporto psicologico, legale, spirituale. Nell’accompagnamen-
to delle persone ferite, si informerà sempre della possibilità o necessità di 
segnalare i fatti alle competenti autorità dello Stato.

Per contattare il Servizio Tutela e il Centro di Ascolto diocesano è pos-
sibile inviare una e-mail di richiesta a tutelaminori@diocesidicrema.it in-
dicando il recapito a cui si vuole essere richiamati. È disponibile anche il 
numero telefonico 345.0649892 a cui è sempre possibile inviare un SMS 
di richiesta per essere ricontattati.

L’ATTIVITÀ DEL CENTRO
L’équipe del Centro cremasco ha già incontrato tutte le associazioni e 

gli enti che hanno rapporti con i minori: gli scout, gli insegnanti di religio-
ne, la Caritas e altri.

All’inizio dell’estate 2021 è stato organizzato un incontro con i respon-
sabili dei grest per invitarli ad avere attenzione e dare indicazioni sui com-
portamenti e gli atteggamenti che educatori e animatori devono avere con 
i minori. Ora è in programma la prosecuzione degli incontri con altre 
realtà che operano nel campo giovanile.

Èquipe del Servizio di tutela per i minori:
dott.ssa Cinzia Sacchelli - referente diocesano
don Maurizio Vailati 
Emanuela Leva - incaricata Centro di Ascolto

Nel sito della diocesi www.diocesidicrema.it (aprire CURIA – ORGA-
NISMI E SERVIZI – SERVIZIO DIOCESANO TUTELA MINORI) è 
possibile trovare materiale, indicazioni della Cei, documenti magisteriali 
e il testo dei suggerimenti e buone pratiche per gli animatori del grest. 

È stata fatta una presentazione del servizio ai preti in un’assemblea ap-
posita e nell’assemblea del clero del prossimo 7 giugno ci sarà un ulteriore 
intervento da parte dell’équipe responsabile.

di GIANLUCA MARCHETTI*
diocesi di Bergamo

IL SERVIZIO 
NELLA DIOCESI DI CREMA

I servizi tutela minori
Sulla strada della formazione come strumento di prevenzio-

ne, si è mossa con decisione la Chiesa che è in Italia ha 
dato vita a una rete fitta e capillare di Servizi per la tutela dei 
minori su tutto il territorio nazionale. 

In seguito all’istituzione, presso la Conferenza Episcopale 
Italiana, del Servizio nazionale per la tutela dei minori sono 
stati costituiti infatti i servizi regionali affidati a un vescovo 
delegato, un coordinatore e un’équipe di esperti. In ogni dio-
cesi è stato nominato almeno un referente locale. 

Così, in meno di due anni, nonostante i tempi non facili del-
la pandemia, è nato un Servizio per ciascuna delle 16 regioni 
ecclesiastiche; sono stati nominati 226 referenti diocesani, 
uno per ogni diocesi. 

Si tratta di una vera e propria rete nella quale sono coinvolte 
centinaia di persone, soprattutto laici, uomini e donne, che 
con competenza, professionalità e passione ecclesiale, coor-
dinano un coraggioso sforzo formativo. Spesso in collabora-
zione con altri enti, associazioni e realtà del territorio come 
scuole, università, servizi sociali e sanitari, pubblici e privati, 
supportano la formazione di migliaia di operatori pastorali 
negli ambiti dell’identificazione dei fattori di rischio, della 
progettazione e del monitoraggio delle strategie di prevenzio-
ne, delle modalità relazionali. 

Il tutto ponendo al centro la dignità e l’integrità della perso-
na umana, soprattutto dei più piccoli e vulnerabili. 

I centri di ascolto
Nella consapevolezza che solo ascoltando le vittime si può 

prendere coscienza degli effetti devastanti dell’abuso sul 
diretto interessato e sull’intera comunità, la Chiesa che è in 
Italia ha deciso di costituire, all’interno dei Servizi tutela mi-
nori, una rete di Centri di ascolto. L’obiettivo è quello di of-
frire un servizio pastorale di primo ascolto e di accoglienza a 
chi dichiara di aver subito, in ambito ecclesiale, abusi sessuali 
e/o di potere e di coscienza e a chi intende segnalare tali abusi 
da parte di chierici, religiosi e religiose, operatori e operatrici 
pastorali. 

Ai 98 Centri di ascolto, nati in 157 diocesi (70% del totale) 
che operano a livello diocesano o interdiocesano, ci si può ri-
volgere per informazioni sul tema della tutela in ambito eccle-
siale, sulle procedure e le prassi per la segnalazione di abusi, 
oltre che per avere sostegno nell’individuazione del percorso 
(medico, spirituale, legale…). Il Centro di ascolto non è il luo-
go di un accompagnamento psicoterapeutico o di assistenza 
legale né uno sportello per la raccolta di denunce che si sosti-
tuisce all’autorità giudiziaria: in nessun modo l’autorità ec-
clesiastica intende subentrare a quella dello Stato alla quale, al 
contrario, incoraggia che ricorrano le vittime di questi delitti 
gravissimi. Grazie alla presenza di persone adeguatamente 
formate, il Centro offre un ascolto accogliente, centrato sulla 
vittima, capace di abbracciare la sua sofferenza e la sua ricerca 
di giustizia, senza compromessi, scorciatoie e zone d’ombra. 
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di M. CHIARA BIAGIONI

Non solo crimini di guerra e 
crimini contro l’umanità. In 

Ucraina si stanno compiendo an-
che “crimini contro l’ambiente” 
e sono gravissimi perché, come 
avvertono gli ambientalisti, “le 
ferite inflitte dall’esercito russo 
alle foreste, alle steppe e ai bacini 
idrici dell’Ucraina rimarranno per 
decenni e l’eredità della guerra 
sarà minacciata anche dopo che 
le armi tacceranno”. 

È l’ufficio per l’ecologia della 
Chiesa greco-cattolica ucraina a 
lanciare l’allarme e a pubblicare 
sul suo sito un report dettagliato 
sui “danni” ambientali provocati 
durante la guerra, stilati grazie al 
lavoro di una ong, l’Ekodia. La 
“devastazione” è totale tanto che 
Ekodia ha già registrato più di 200 
“ecocidi”. 

Il maggior numero di que-
sti crimini si è verificato a Kiev, 
Slobozhanshchyna, Donetsk e 
nell’Ucraina meridionale. Tutta-
via, quasi tutte le regioni dell’U-
craina subiscono le azioni dell’e-
sercito russo e il quadro completo 
sarà disponibile solo dopo la guer-
ra. Dall’inizio del conflitto arma-
to, le truppe russe hanno bombar-
dato depositi di petrolio e grandi 
impianti industriali in tutto il Pa-
ese. I metalli pesanti dei proiettili 
e in genere delle armi utilizzate, 
sono entrati nel suolo e nelle fal-
de acquifere. A questo vanno poi 
aggiunti gli incendi nelle foreste e 
nelle steppe che hanno distrutto 
l’ambiente naturale di specie rare.

Secondo l’Onu, l’Ucraina è uno 
dei Paesi più minati al mondo. 
Più di 80.000 chilometri quadrati 
dell’Ucraina devono essere ripuli-
ti da mine e resti di esplosivi.

La guerra, insomma, distrug-
ge spietatamente tutta la natura: 
aria, acqua, terra, piante e anima-
li. E l’Ucraina – a detta del mini-
stro della Protezione ambientale 
Ruslan Strelets – potrebbe diven-
tare il primo Paese al mondo a 
ricevere risarcimenti per crimini 
contro l’ambiente per un danno 
che ammonta già a centinaia di 
miliardi di grivne.

RIFIUTI TOSSICI 
L’ultimo allarme, in senso cro-

nologico, parte dal Mar d’Azov 
e a lanciarlo è l’amministrazione 
cittadina di Mariupol su Tele-
gram. “C’è una minaccia di com-
pleta estinzione del Mar d’Azov”, 

si legge nel post. “Il bombarda-
mento dell’Azovstal potrebbe 
danneggiare una struttura tecnica 
che trattiene decine di migliaia di 
tonnellate di soluzione concen-
trata di idrogeno solforato. La 
perdita di questo fluido ucciderà 
completamente la flora e la fauna 
del Mar d’Azov. Quindi queste so-
stanze pericolose possono entrare 
nel Mar Nero e nel Mar Mediter-
raneo.

Secondo il sindaco di Mariupol 
Vadym Boychenko, è necessario 
l’ingresso immediato alla strut-
tura di esperti internazionali e 
delle Nazioni Unite per “studiare 
la situazione e prevenire una ca-
tastrofe ambientale di livello mon-
diale”. L’Ekodia conferma: oltre 
al rischio radioattivo, i bombarda-
menti e l’occupazione aumentano 
il rischio di emissioni di rifiuti 
tossici dalle imprese industriali 
ucraine. La maggior parte di loro 
si trova nella parte orientale del 
Paese, dove sono in corso le osti-
lità attive.

INCENDI
Il fuoco mette a rischio ampie 

aree dell’Ucraina meridionale e 
orientale e questa minaccia sta 
crescendo con l’avvicinarsi dell’e-
state. Gli incendi boschivi si stan-
no verificando a causa dei com-
battimenti all’interno e intorno 
alle foreste e a causa del conflitto 
in corso, non c’è praticamente 
nessuno che può intervenire per 

spegnere le fiamme. Pericolosi 
sono poi gli incendi che emanano 
dai depositi di petrolio. Le truppe 
russe – si legge nel report – hanno 
colpito dozzine di volte depositi di 
petrolio e distributori di benzina e 
gli incendi hanno emesso colonne 
di fumo nero tossico per giorni. Il 
bombardamento a impianti chi-
mici, come quello di Rubizhne 
nella regione di Luhansk o quel-
lo di Sumy, ha portato a perdite 
di azoto e ammoniaca. Per non 
parlare delle sostanze chimiche 
rilasciate durante l’esplosione di 
bombe e missili. I loro frammenti, 
cadendo nel terreno, lo avvelena-
no così come le acque sotterranee.

ROTTAMI METALLICI
Migliaia di carri armati e veicoli 

blindati russi stanno inquinando il 
territorio. “Quando la guerra sarà 
finita, lo smaltimento di questa 
quantità di rottami metallici sarà 
un’altra sfida. Il riciclaggio dei rot-
tami militari è un processo com-
plesso che richiede tempo”, spie-
ga Yevhenia Zasyadko di Ekodia.

EMERGENZA ACQUA
Anche prima della guerra, l’U-

craina soffriva di acqua insuffi-
ciente e di scarsa qualità. Il Paese 
si è classificato al 125° posto (su 
180 Paesi) in termini di fornitura 
di acqua potabile. In particolare, 
le regioni orientali e meridionali, 
che si affacciano sul Mar d’Azov, 

hanno subito una carenza. La si-
tuazione purtroppo è destinata a 
peggiorare. Il bombardamento 
agli impianti di trattamento, come 
quello di Vasylkiv, la distruzione 
della rete idrica e di altre infra-
strutture idriche, l’impossibilità 
di ripararle rapidamente, influen-
zeranno la qualità e la quantità 
dell’acqua.

LA FAUNA
L’allarme è del Wwf Ucraina. 

La guerra sta alterando gli habitat 
naturali e i corridoi migratori di 
numerose specie animali, anche 
rare. Siamo tra l’altro nel periodo 
più delicato dell’anno e “il rumo-
re” della guerra e la devastazione 
degli ambienti così come lo stress 
possono interrompere i cicli vita-
li di vita di uccelli e mammiferi. 
L’Ucraina si trova al crocevia di 
importanti rotte migratorie degli 
uccelli nelle regioni del Paleartico 
occidentale e dell’afro-eurasiatica, 
da cui dipendono più di 400 spe-
cie di uccelli.

30.000 coppie di cicogne bian-
che e circa 500 coppie di rare ci-
cogne nere stanno attualmente 
arrivando in Ucraina per la nidifi-
cazione e sono in pericolo.

La guerra ha gravemente inter-
ferito anche con l’ecosistema 
del Mar Nero tanto che di re-
cente sono stati trovati delfini 
morti sulle rive del Parco natu-
rale nazionale degli estuari di 
Tuzla, nella regione di Odessa.

Ecocidi: l’altra 
ferita del conflitto

NE SONO STATI 
COMMESSI 
PIÙ DI DUECENTO. 
A RISCHIO 
IL FUTURO
DI QUESTA TERRA

COMMISSIONE UE: 
L’EUROPA SI MUOVE 

RePowerEu, per rendere l’Unione europea energeticamente indi-
pendente dalla Russia; un piano per la ricostruzione dell’Ucraina; 

un fondo Ue27 per la sicurezza e la difesa. Triplice azione della Com-
missione, mercoledì, per affrontare l’emergenza della guerra, misurarsi 
con la sicurezza del continente e guardare oltre gli eventi bellici, quando 
tregua e negoziati di pace lasceranno il campo – questo ciò che ci si 
augura – alla ricostruzione dell’Ucraina. “Da quasi tre mesi la Russia 
sta conducendo una guerra brutale contro l’Ucraina. E minaccia tutti 
coloro che sostengono l’Ucraina nella sua legittima difesa”, ha detto, al 
Palazzo Berlaymont, sede della Commissione, la presidente Ursula von 
der Leyen. “La guerra di Putin – ha rimarcato – pone sfide fondamentali 
alla nostra Unione. Pertanto, le proposte odierne del Collegio dei com-
missari riguardano la sicurezza energetica dell’approvvigionamento, la 
difesa e la nostra vicina Ucraina”. Ha quindi aggiunto: “La guerra di 
Putin sta sconvolgendo il mercato energetico globale. Mostra quanto 
dipendiamo dai combustibili fossili importati. E quanto siamo vulnera-
bili nel fare affidamento sulla Russia per importare i nostri combustibili 
fossili. Ora dobbiamo ridurre il più rapidamente possibile la nostra di-
pendenza energetica dalla Russia. Oggi vi presentiamo il nostro piano 
per realizzare questi obiettivi: RePowerEu”.

“Possiamo sostituire i combustibili fossili russi – ha spiegato nel cor-
so della conferenza stampa – lavorando su tre livelli: dal lato della do-
manda, con il risparmio energetico; dal lato dell’offerta, diversificando 
le nostre importazioni di energia di combustibili fossili; e accelerando 
la transizione verso l’energia pulita. Abbiamo già intrapreso una tra-
sformazione del nostro sistema energetico per diventare climaticamente 
neutrale: è il nostro Green Deal europeo. E questo era già un progetto 
ambizioso. Ma oggi stiamo portando la nostra ambizione a un altro li-
vello, per assicurarci di diventare indipendenti dai combustibili fossili 
russi il più rapidamente possibile. Questo è RePowerEu”. Il quale “ci 
aiuterà a risparmiare più energia, accelerare l’eliminazione graduale dei 
combustibili fossili e avviare investimenti su una nuova scala”. Von der 
Leyen ha sostenuto che il risparmio energetico “è il modo più rapido ed 
economico per affrontare l’attuale crisi energetica. Aumenteremo quin-
di l’obiettivo di efficienza energetica dell’Ue per il 2030 dal 9% al 13%. 
E stiamo aumentando l’obiettivo 2030 per l’energia rinnovabile dell’Ue 
dal 40% al 45%”. La presidente ha poi elencato una serie di iniziative 
per “aumentare e accelerare la transizione verso l’energia pulita”. Ad 
esempio proponendo “un obbligo di copertura solare per gli edifici com-
merciali e pubblici entro il 2025 e per i nuovi edifici residenziali entro 
il 2029”. Obiettivo che lei stessa ha definito “ambizioso ma realistico”.

L’Ue intende muoversi all’unisono per l’indipendenza energetica, an-
che se all’interno dei governi non mancano distinzioni (il caso dell’Un-
gheria sul petrolio). Comunque Ursula von der Leyen ha dichiarato: “I 
27 leader di governo dell’Ue hanno deciso di istituire una piattaforma per 
l’acquisto congiunto di gas, gas liquefatto e idrogeno. Come parte del no-
stro piano RePowerEu, proponiamo una via operativa da seguire, con un 
meccanismo di appalto congiunto e una sensibilizzazione comune ai Pa-
esi fornitori. In questo modo possiamo garantire le importazioni di ener-
gia di cui abbiamo bisogno senza concorrenza tra i nostri Stati membri”. 
Tutto ciò richiederà, ha subito aggiunto la presidente della Commissione, 
“massicci investimenti e riforme. Mobilitiamo quasi 300 miliardi di euro. 
Circa 72 miliardi in sovvenzioni e 225 miliardi in prestiti. Ciò includerà 
alcuni finanziamenti – fino a 10 miliardi di euro – nei collegamenti man-
canti per il gas e il gnl in modo che nessuno Stato membro rimanga senza 
rifornimenti. E fino a 2 miliardi di euro per le infrastrutture petrolifere in 
vista dell’interruzione delle spedizioni di petrolio russo”.

Poi è passata al nodo della difesa. “Il ritorno della guerra in Europa 
ha evidenziato gli effetti di anni di ritardi” nel settore. Tuttavia, “gli Sta-
ti membri stanno ora invertendo questa tendenza. Hanno annunciato 
ulteriori 200 miliardi di euro di spese per la difesa nei prossimi anni. 
Ora dobbiamo mantenere lo slancio. Dobbiamo assicurarci che questo 
denaro venga speso in modo coordinato, che colmi le lacune di capacità 
individuate dall’Europa sia dall’Ue che dalla Nato. E che rafforzi la no-
stra base industriale europea della difesa a lungo termine”.

Nel suo incontro con i giornalisti a Bruxelles, Ursula von der Leyen 
si è concentrata anche sulla ricostruzione post bellica dell’Ucraina. Ha 
dichiarato: “L’Ucraina è in prima linea e difende i valori europei. Conti-
nueremo a essere al loro fianco durante questa guerra e quando ricostru-
iranno il loro Paese. Questo è il terzo problema di cui voglio informarvi 
oggi. Proponiamo di integrare gli importanti aiuti a breve termine finora 
forniti, con una nuova assistenza macrofinanziaria eccezionale per l’U-
craina fino a 9 miliardi di euro nel 2022”. A suo avviso l’Ue ha una 
responsabilità e un interesse strategico “nel guidare lo sforzo di ricostru-
zione”. “I leader dell’Ue ci hanno invitato a riflettere su questo durante 
il loro incontro a Versailles. Ed è quello che abbiamo fatto. I principi del-
la ricostruzione dovrebbero combinare gli investimenti con le riforme. 
Col tempo, sosterranno l’Ucraina nello studio del suo percorso europeo. 
Dovrebbe essere un piano a prova di futuro, che riflette pienamente le 
esigenze individuate dall’Ucraina”. 

GUERRA IN UCRAINA
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FACCIA A FACCIA DEL “TORRAZZO”

di MARA ZANOTTI

Una sala degli Ostaggi del Comune 
gremita fino all’ultimo posto – e oltre 

– ha ospitato, lunedì 16 maggio, a partire 
dalle ore 21, il confronto tra i candidati 
sindaco, organizzato dal nostro settima-
nale, dal titolo Una poltrona per sei.

Il direttore de Il Nuovo Torrazzo don 
Giorgio Zucchelli ha ringraziato tutti i sei 
aspiranti alla poltrona di primo citta-
dino per aver accettato l’invito, come il 
numeroso pubblico che ha risposto con 
sollecitudine alla proposta. 

Quindi, Luca Guerini, giornalista che 
da anni si occupa della città e, in partico-
lare, della sua gestione amministrativa, 
ha avviato l’intervista; regole ben precise 
e sempre correttamente rispettate, a ogni 
candidato tre minuti per ciascuna delle 
cinque domande poste.

CAPITOLO 
SICUREZZA

Il confronto è iniziato con il 
quesito concernente il capitolo 
sicurezza per conoscere quali 
strategie ogni forza in campo 
intendesse adottare per miglio-
rarla.

Simone Beretta, candidato 
civico per la lista Crema non è uno 
slogan, ha sottolineato la necessi-
tà di assicurare serenità a ciascun 
cremasco; la sicurezza come 
tema di fondo, ma soprattutto 
contrastare l’insicurezza diffu-
samente percepita, ad esempio, 
con una maggiore illuminazione 
soprattutto dei parchi cittadini. 
Fabio Bergamaschi, in campo per il cen-
trosinistra, ha ricordato come Crema sia 
una cittadina che è riuscita a garantire alla 
maggioranza dei suoi concittadini una 
condizione di benessere; ha anche ricor-
dato come con la Giunta Bonaldi, di cui 
ha fatto parte per 10 anni, si sia passati da 
30 a 89 telecamere di videosorveglianza e 
si siano introdotti i varchi. 

Necessario per Bergamaschi aumentare 
il numero di agenti di Polizia municipale 
e l’illuminazione. Intenti, questi, ripresi 
anche da Maurizio Borghetti, candidato 
per il centrodestra, che ha aggiunto la 
necessità del rispetto delle regole, da parte 
di tutti, e di dare ai giovani opportunità 
che li allontanino da possibili deviazioni. 
Per il Movimento Cinque Stelle Manuel 
Draghetti ha confermato la necessità di 
aumentare il numero degli agenti che, 

però, devono essere in grado di controlla-
re tutti i luoghi della città: importante una 
dotazione di movimento più ricca. Ad 
esempio, in bicicletta si possono raggiun-
gere luoghi interdetti alle macchine. 

Paolo Losco, candidato per la lista 
Sinistra Unita, ha ribaltato la risposta: per 
parlare di sicurezza bisogna intervenire 
sulle cause che portano a episodi che 
comportano la sensazione di insicurezza 
nei cittadini… ok a una migliore illumi-
nazione, ma necessari anche interventi 
urbanistici nei quartieri. È fondamentale 
tornare a essere una comunità grazie al 
buon funzionamento di reti territoriali 
per combattere le fragilità. Infine, questa 
prima tornata di domande è stata chiusa 
dalla risposta di Oronzo Santamato, 
candidato per la lista Noi Crema, che si è 
chiesto dove fosse stata la Giunta fino a 

ora se parla adesso di migliorare l’illumi-
nazione e aumentare il numero di agenti: 
“Al parco ci sono sempre stati ubriachi 
e drogatelli e non si è fatto niente”, ha 
chiosato Santamato.

MANUTENZIONE
Manutenzione ordinaria e progetti 

per rendere la città sempre più vivibile 
e decorosa è stato il tema del secondo 
quesito e, se Bergamaschi ha parlato di 
verde, di manutenzione delle strade e 
di dialogo con i cittadini dei quartieri, 
Borghetti ha posto come primo obiettivo 
mantenere pulita e in ordine Crema 
sempre, non solo a ridosso delle ele-
zioni. Draghetti ha parlato di “sistema 
aziendalistico” affinché tutti gli uffici 
possano raccogliere e segnalare ai fun-

zionari competenti in 24 ore il problema 
sottoposto dai cittadini, per chiudere 
con il richiamo al Piano Parchi più volte 
sottoposto alla Giunta uscente. Losco ha 
ricordato la necessità di portare eventi 
culturali in tutta la città, non solo nel 
centro, per animare i quartieri. Attenzio-
ne anche alle case popolari di proprietà 
comunale. Sintetico Santamato, che ha 
solo richiamato la “manutenzione pre-
elettorale”, mentre Beretta ha puntato 
su una pianificazione dell’ordinarietà e 
una razionalizzazione dei bisogni: “Si 
potevano fare molte cose con l’avanzo 
che è rimasto, cose non fatte!”.

PIERINA, STALLONI 
ED EX TRIBUNALE

La domanda che ha maggiormente 
lasciato il segno è stata posta da Gue-
rini sulle partite strategiche della città: 
Pierina, Stalloni, ed ex tribunale. Molte le 
ipotesi di utilizzo di questi spazi cittadini: 
dal palazzetto polifunzionale ipotizzato 
da Borghetti negli spazi della Pierina, 
idea apprezzata anche da altri candidati, 
all’utilizzo sia di Pierina sia di Stalloni 
come parchi e polmone verde della città, 
proposta avanzata da Draghetti, anch’essa 
in parte condivisa in particolare da Losco. 

Bergamaschi ha ricordato quanto fatto, 
come la valorizzazione di strutture leggere 
per gli sport minori (pista di skate), men-
tre praticamente tutti hanno condiviso 
l’idea di riscattare dalla Regione, vera 

proprietaria, lo spazio degli ex Stalloni e, 
in primis, abbattere il muro che separa il 
quartiere di Crema Nuova dalla città.

Più criptico l’utilizzo dell’ex tribunale: 
se per Borghetti la struttura non è adatta 
ad accogliere ambulatori sanitari, molti 
hanno invece ribadito la possibilità di ac-
cogliere la Casa di Comunità con presìdi 
per una sanità del territorio riscoperta 
come necessaria, in tempo di Covid.

GIOVANI E GIUNTA
Le ultime due domande hanno toccato 

la necessità di rendere i giovani prota-
gonisti della vita cittadina e i criteri che 
sarebbero adottati per la nomina degli 
assessorati. Tante le idee per un maggior 
coinvolgimento dei ragazzi che “sono sta-
ti i più danneggiati dalla pandemia”: da 
una valorizzazione dell’Università, al fine 
di farle accogliere corsi che siano unicum 
almeno in Regione, al miglioramento 
degli orari della Biblioteca, alla riapertura 
del bar del Museo e all’avvio di Borse di 
studio comunali (tutte proposte avanzate 
da Draghetti). Rafforzare la Consulta dei 
Giovani per Losco è una priorità mentre 
per Santamato è necessario ascoltare i 
giovani e capire le loro necessità prima 
di intervenire. Famiglie e scuola punti di 
riferimento per i ragazzi, secondo Beretta, 
che auspica l’affermazione dei talenti 
di ciascun ragazzo mentre Bergamaschi 
ha ricordato quanto fatto delle politi-
che giovanili; fondamentale per questo 
periodo post pandemia anche la nomina 
di uno psicologo di comunità per aiutare i 
ragazzi più fragili. Università? Incremen-
to degli Its e avvio di start-up. Borghetti 
ha parlato persino di un Polo di Its per 
l’Alta Specializzazione post diploma e un 
maggiore accesso alla musica.

Gli assessorati saranno, per i sei candi-
dati, o confermati in parte fra gli uscenti o 
del tutto rinnovati: alcune proposte inno-
vative hanno toccato le figure dei mobility 
manager, disability manager, assessorati 
dedicati allo Sport, all’Ambiente e alla 
Transizione ecologica e digitale. Per tutti 
è importante avere assessori competenti, 
possibilmente esperti e capaci. 

Una poltrona per sei è stato un dibattito 
corretto e ricco di idee, che, anche dopo, 
ha trattenuto per molto tempo parte del 
pubblico in piazza Duomo a parlare del 
futuro possibile della nostra città. Per Il 
Nuovo Torrazzo un’iniziativa di successo!

Una poltrona per sei: 
candidati a confronto

Il pubblico intervenuto in sala, i sei 
candidati con don Zucchelli e Guerini; 
sotto, una fase del confronto
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Calabresi 50 anni fa
Sono trascorsi cinquant’anni da 

quando – dopo una lunga campa-
gna denigratoria – il 17 maggio del 
1972 venne compiuto l’omicidio 
di Luigi Calabresi. Commissario 
di Polizia e vice capo dell’Ufficio 
politico della Questura di Mila-
no nel periodo che va dal 1967 al 
1972, Calabresi fu vittima di quegli 
anni che vennero poi definiti “di 
piombo”.

Di quei fatti si è detto e scritto 
tanto, ma la storia di Calabresi me-
rita di essere raccontata nella sua 
verità, senza pregiudizi ideologici 
e soprattutto in modo completo.

È la storia di un uomo che si è 
contraddistinto per la sua levatura 
morale e spirituale, al quale non è 
mancato il coraggio – trovatosi nel 
mezzo della contestazione liberta-
ria e individualista che proclamava 
la morte di Dio e dello Stato – di 
affermare, con la sua stessa perso-
na e col suo sacrificio, che la vera 
libertà si realizza nell’amore a Dio 
e nel servizio al Bene Comune.

Non è un caso se persino san 
Giovanni Paolo II, in occasione 
del 30° anniversario della morte di 
Calabresi, lo definì “generoso ser-
vitore dello Stato, fedele testimone 
del Vangelo”. Nel 2017, invece, fu 
il cardinale Angelo Scola – arcive-
scovo emerito di Milano – a defi-
nirlo un uomo che ha dimostrato 
“una limpida e impressionante te-
stimonianza di fede”. 

Come molti ricorderanno, la 
storia del commissario Calabresi si 
inserisce nel periodo più buio della 
nostra storia repubblicana, eppu-
re – forse proprio perché collocata 
in anni tristi – la sua figura e il suo 
esempio si impongono con straor-
dinaria forza. 

Ingiustamente accusato di esse-
re causa della morte dell’anarchico 
Pinelli (indagato per la strage di 
piazza Fontana) venne prima sot-
toposto a un durissimo linciaggio 
morale da parte di certa stampa, 
di numerosi intellettuali e uomini 
della cultura e, dopo una violenta 
campagna denigratoria durata cir-
ca tre anni, fu brutalmente ucciso 
con dei colpi di pistola sparatigli 
alle spalle. Aveva solo 34 anni e 
lasciava la moglie e due figli (il ter-
zo nacque pochissimi mesi dopo 
la sua morte). La campagna deni-
gratoria continuò anche dopo la 
morte, nonostante un magistrato 
– Gerardo D’Ambrosio – uomo 
indubbiamente di Sinistra, ne ap-
purò la totale estraneità e la non 
colpevolezza rispetto alla morte di 
Pinelli. 

Per l’omicidio Calabresi, forse è 
superfluo ricordarlo, nel 1997 furo-
no condannati Ovidio Bompressi, 
Giorgio Pietrostefani, Adriano So-
fri e Leonardo Marino. 

Fin qui la cronaca, che probabil-
mente molti ricordano. A distanza 
di molti anni, tuttavia, può essere 
opportuno fare un ulteriore pas-
so e provare a gettare le basi per 
conoscere meglio Calabresi, non 
solo come eroico uomo delle isti-
tuzioni, o come esemplare padre 
di famiglia, ma anche il suo profilo 
di profondo e autentico uomo cri-
stiano. 

Pochi sanno che Calabresi entrò 

nella Polizia di Stato in seguito al 
suggerimento del suo direttore spi-
rituale (don Ennio Innocenti), che 
ritenne tale settore un luogo dove 
il giovane Calabresi avrebbe potuto 
vivere la propria testimonianza cri-
stiana. Proprio Calabresi, parlando 
della sua scelta professionale, in un 
suo scritto disse: “È una strada 

che ho scelto per vocazione. Avrei 
molti altri modi di guadagnarmi 
uno stipendio, ma sono affasci-
nato dall’esperienza che può fare 
in Polizia uno come me, che vuol 
vivere una vita profondamente, in-
tegralmente cristiana”. E ancora: 
“Se volessi intascare e spendere 
medaglie come quella del successo 

e del potere, non andrei in Polizia, 
dove si resta poveri. Non andrei 
coltivando ideali buffi di onestà e 
di purezza. Purtroppo sono fatto 
in un certo modo. Appartengo a 
un gruppo neanche troppo scarso 
di giovani che vuole andare contro-
corrente”. 

I suoi detrattori lo definirono “il 

commissario torturatore”, un effe-
rato e spregiudicato poliziotto, ma 
alla fine, quella che affiora, è solo 
l’immagine di un uomo mite; un 
uomo che per la sua rettitudine 
fu particolarmente stimato e ap-
prezzato da san Giovanni Paolo 
II, il quale vide in questo giovane 
poliziotto un grande cristiano e 

“un eroico difensore del bene co-
mune”. Pochi giornali ebbero il 
coraggio di deplorare l’omicidio 
del giovane commissario, tra que-
sti merita di essere menzionata La 
Nazione, che il giorno successivo 
all’assassinio pubblicò una testi-
monianza di Enzo Tortora. “Luigi 
Calabresi – scrisse Tortora su La 
Nazione – era un ragazzo di incre-
dibile bontà, di un rigore morale di 
uno scrupolo che lo allontanavano 
le mille miglia dal ruolo di sbirro 
(…) che gli avevano appiccicato 
addosso”. 

“Credeva in Dio, fermamente. 
Quando una volta gli chiesi, nel 
periodo più brutto delle accuse, 
degli attacchi, degli insulti, come 
faceva a resistere, senza mai un ce-
dimento di nervi, senza uno scatto 
a quell’autentico linciaggio morale 
al quale era sottoposto, mi rispose 
sorridendo: ‘È semplice. Credo 
appunto in Dio. E credo nella mia 
buona fede. Non ho mai fatto nulla 
di cui possa vergognarmi. E non 
odio nemmeno i miei nemici. Ho 
angoscia per loro, non odio’”.

Calabresi ha vissuto l’epoca del-
la contestazione sessantottina. La 
controcultura della contestazione 
era a un tempo anticristiana, anti-
nazionale, antisociale e antistatua-
le; ben presto rese anche evidente il 
tentativo di voler porre in essere un 
vero e proprio  processo di scristia-
nizzazione. 

Luigi Calabresi capì perfetta-
mente la posta in gioco e non ebbe 
paura di schierarsi a difesa del bene 
comune e proporre nella quotidia-
nità della sua esistenza una forte 
testimonianza di vita cristiana, vis-
suta a servizio dello Stato.

“L’ultima volta che ho visto 
Calabresi – racconta don Ennio 
Innocenti – è stato un mese prima 
che morisse. Mi venne a trovare a 
Roma. Era senza scorta e disar-
mato. Lo sgridai, gli dissi che non 
era prudente. Mi rispose: mi affido 
a Dio, sia fatta la sua volontà. Un 
mese dopo lo uccisero”.

Lo Stato ha perso un suo fedele 
servitore, la Chiesa ha invece pro-
babilmente guadagnato un nuovo 
martire.
 Flavio Rozza

Amarezza e rabbia
Ho perso due affetti importanti 

nel periodo di pochissimo tempo. 
Erano anziani! E allora? Non ho 
potuto nel loro ultimo viaggio del-
la vita stargli accanto, rassicurarli, 
dare loro un sostegno affettivo e 
consolatorio.

Abituati da sempre a essere cir-
condati con gli affetti se ne sono 
andati soli. Non mi sembra uma-
no. Perché? Perché ci sono delle 
regole. Ed io le ho rispettate. Ma 
a volte le regole possono essere ri-
viste in base alla situazione, visto 
che la vita fuori dagli ospedali ha 
ripreso la sua quotidianità!

Spero che nel frattempo qualco-
sa sia cambiato. Perché se dopo 2 
anni, 3 vaccini, tamponi, masche-
rina FfP2, protezioni adeguate si 
è ridotti ancora così, vuol dire che 
non ha funzionato, e non si vuole 
far funzionare. E credetemi, l’ama-
rezza e la rabbia rimangono!

Giuliana

100 anni fa: la lettera del chierico Cremonesi alla zia

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi 
in città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare 
l’ambiente in cui viviamo.

C’è chi cammina lungo il canale Vacchelli, sul lato si-
nistro per andare a Santo Stefano, e che trova lungo il 
percorso questo scempio, opera dei soliti ignoti. Subito 
la segnalazione per la nostra mini rubrica “Così non va”. 
Nell’area sono abbandonate bottigliette di birra, scatole e 
cartacce. Un tempo questo spazio era curato, con anche un 
tavolo per ritrovarsi. Oggi chi se ne occupava non lo fa più, 
ma non è obbligatorio essere incivili!

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·

LA PENNA AI LETTORI

Pubblichiamo la lettera che il beato padre Alfredo Cremonesi 
scrisse alla zia suor Gemma esattamente 100 anni fa, il 17 mag-
gio 1922. In essa già prefigura e desidera il martirio.

Carissima zia,
ho finito ora di leggere per la seconda volta la vita della ven. 

Suor Teresa del Bambin Gesù e ne sono entusiasmato, quasi 
direi, innamorato. Che gran santa! E che scrittrice! Certo fu 
guidata da Dio, e questo lo si constata visibilmente.

Questa introduzione, carissima zia, non è oziosa, ma ha il 
suo fine. Fu attraverso la lettura di questa vita che ho sentito 
sensibilmente più forte in me la voce che mi spingeva per una 
via più bella e più aspra di apostolato e di sacrificio, che ho 
visto la verità dei miei grandiosi ideali, che credevo fisime di 
giovinetto superbo, che ho intuito che la voce che da tempo 
risuonava al mio cuore, non era puro effetto di esaltazione po-
etica giovanile, ma era voce di Dio. Non so se mai vi abbia 
detto qualche volta questi miei ideali, ma ora ve li dico per 
farvi meglio capire quello che oggi voglio svelarvi. 

Il sogno più forte, più sincero di questa mia giovinezza è 
di diventare presto sacerdote veramente santo, apostolo non 
solo di un piccolo numero di anime, ma apostolo d’Italia, del 
mondo intero. Io piango ora e fremo vedendo quanto è offeso 
il Signore nel mondo, quanto fango insozza la gioventù spe-
cialmente e la società dei nostri giorni, quanta empietà dilaga 
e sconvolge la vita civile. E vorrei essere già prete, aver mille 
bocche per predicare giorno e notte la parola misericordiosa di 
Dio, per gridare agli empi superbi i fulmini della divina giu-
stizia. 

Vorrei avere mille mani per mettere in piedi tanti giornali 
sui quali gridare la novella buona che rigenera e risana. Vorrei 
infine morire martire della santa idea, con un sacrificio lungo 
e tormentoso, come una preghiera a Dio, come una vittima 
d’amore per placare la divina giustizia.

Ma questo non è tutto. Mi fanno una immensa compassione 
quei poveri infedeli dell’Asia, dell’Africa o dell’Oceania, che 
non hanno un altare ed un focolare, che vivono miseramente, 
soggiogati al giogo tirannico di Satana. Ed allora non mi basta 
l’Italia, penso che l’Italia ha già molte braccia che la possono 

salvare, mentre laggiù la messe è molta ma gli operai sono 
pochi.

Ed ecco che il sogno della mia infanzia, che alimentai du-
rante tutta la mia malattia lunga e straziante, il sogno radioso 
di tutto questo anno di recuperata salute e di esuberante giovi-
nezza, risorge potente, mi fa ribollire il sangue nelle vene, mi 
fa tumultuare gli affetti nel cuore. 

Io voglio essere missionario! L’ho detto al mio direttore, il 
quale, nella sua prudenza, mi disse di ringraziare il Signore 
di questi buoni sentimenti, ma di non far nulla che potrebbe 
compromettermi per l’avvenire. Ed in questo ha ragione. Ma 
ciò non ha sbollito per niente i miei entusiasmi, anzi li ha au-
mentati, ed ora più che mai li sento ardenti nel cuore. Meglio 
essere missionario, correre per le lande inospiti e crudeli ad 
annunziare la buona novella, instancabilmente giorno e not-
te, a tutti e dappertutto, con la parola e con l’esempio, con la 
penna e soprattutto con la preghiera, e poi suggellare il mio 
apostolato con il martirio, fecondare con il mio sangue i germi 
che avrò gettato in quei solchi aridi ed incolti. Sono troppo 
presuntuoso? Sarà, ma io sono convinto che questi sentimenti 
me li ispira Iddio.

Per ora, dunque, non ci resta che pregare, intensamente pre-
gare a questo scopo, perché si faccia in me quello che vuole 
il Signore. Se il Signore vorrà che io faccia il missionario in 
Italia e nella diocesi di Crema, allora cercherò di utilizzare 
qui i miei desideri di apostolato, di sacrificio, di preghiera, ed 
anche di martire che non sarà meno doloroso, se sarà incruen-
to, più lungo e soprattutto nascosto agli sguardi profani. Se 
il Signore invece vorrà proprio rafforzare questo desiderio di 
essere missionario, allora renderemo grazie a Lui che, nella 
sua bontà, si serve di istrumenti inetti per le sue grandi opere. 
Intanto io con questa lettera ho solo inteso occupare le vostre 
preghiere per quel qualunque apostolato che il Signore mi af-
fiderà.

Confidando di essere stato capito e sicuro di aver ora l’ap-
poggio vostro mi dico

Vostro affezionatissimo nipote
Alfredo

Seminario di Crema, 17 maggio 1922
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Si è concluso con il recupero 
di tutta la refurtiva e di due 

veicoli rubati il doppio insegui-
mento dei Carabinieri dell’A-
liquota Radiomobile di Crema 
avvenuto la notte tra il 17 e il 18 
maggio tra Vaiano Cremasco, 
Dovera e Spino d’Adda. Cac-
cia ai ladri scattata dopo il furto 
messo a segno a danno di un’a-
zienda di cosmetici di Ripalta 
Cremasca, dalla quale, entrando 
con un furgone dopo aver for-
zato il cancello, ignoti avevano 
asportato numerose scatole con-
tenenti prodotti di bellezza.

Scattato l’allarme la pattuglia 
dell’Aliquota Radiomobile e 
quella della Stazione di Pandino 
hanno dato inizio alle ricerche 
del furgone e poco dopo, tra Do-
vera e Vaiano Cremasco, lungo 
la Paullese, lo hanno intercetta-
to provando a fermarlo. “Il con-
ducente del veicolo, capito che 
non sarebbe riuscito a scappare 
– spiegano dalla sala stampa del 
Comando Provinciale dei Cc – 
nella zona di Spino d’Adda si è 
immesso a forte velocità in una 
strada di campagna, ma ha per-
so il controllo del veicolo che è 
uscito di strada e si è ribaltato. 
L’uomo è comunque riuscito a 
uscire dall’abitacolo e, approfit-
tando dell’oscurità e della folta 
vegetazione, è riuscito a scappa-
re per la campagna”.

I militari hanno quindi re-
cuperato il furgone, risultato 
rubato il 13 maggio scorso a 
Sesto San Giovanni, all’interno 
del quale hanno trovato tutta la 
refurtiva che è stata restituita al 
titolare della ditta di cosmetici e 
che da un successivo inventario 
è risultata composta da circa 
60.000 pezzi per un valore com-
plessivo di circa 300.000 euro.

Ma la notte dei militari non 

era ancora finita. Intorno alle 
5.30, infatti, mentre cercavano il 
ladro in fuga, sempre nella zona 
di Spino d’Adda e sempre lun-
go la SP 415, i Cc hanno notato 
un’Alfa Romeo Giulietta con 
tre persone a bordo. Si trattava 
di una vettura rubata; poteva-
no essere i complici che erano 
venuti a recuperare il fuggitivo. 
“Gli operatori hanno provato a 
bloccarla, ma quando l’auto è 
stata raggiunta il conducente ha 
fermato il veicolo in mezzo alla 
strada e i tre occupanti hanno 
aperto le portiere e sono scappa-
ti per i campi. La vettura, risul-
tate essere anch’essa provento di 
un furto consumato il 13 maggio 
a Sesto San Giovanni, è stata 
recuperata per la successiva re-
stituzione al proprietario. Con 
l’ausilio di altre pattuglie giunte 
in zona sono proseguite le ricer-
che, ma i tre fuggitivi non sono 
stati trovati”.

L’attività svolta si innesta in 
una serie di servizi mirati alla 
prevenzione e alla repressione 
dei furti con un’attiva sorve-
glianza nei centri urbani e lungo 
le principali arterie di comu-
nicazione e che nella notte del 
16 maggio, intorno alle 3 circa, 
aveva già consentito di intercet-
tare altri due veicoli, un furgone 
e un’auto anche questi risultati 
rubati in provincia di Milano, 
con a bordo gli autori del furto 
commesso poco prima presso 
una ditta di cosmetici di Crema. 
I mezzi erano stati inseguiti fino 
alla provincia di Milano, dove 
erano riusciti a far perdere le 
loro tracce.

Assolti per non aver commesso il fatto. I cinque stranieri, alla 
sbarra con l’accusa di essere stati gli autori di una efferata ra-

pina consumata in una villa alle porte della città di Crema nella 
notte tra il 23 e 24 giugno del 2018, sono stati ritenuti estranei 
all’episodio. Erano stati arrestati nove mesi dopo dalla Questura 
di Cremona. Tre uomini e due donne, quattro romeni e una ser-
ba, che secondo l’accusa, incappucciati, avrebbero fatto irruzione 
nella dimora di una facoltosa famiglia cremasca sventrando la cas-
saforte, rubando denaro, gioielli e borse griffate e colpendo il capo 
famiglia.

Tutto reale, tutto accaduto, ma secondo il collegio dei giudici 
del Tribunale di Cremona, che aveva riesaminato il caso dopo la 
richiesta di approfondimenti del Tribunale del riesame, a com-

piere l’azione criminosa non 
sarebbero state quelle cinque 
persone. Nessuna prova di 
colpevolezza in un processo 
indiziario nel quale uno dei 
maggiori elementi è stato scar-
dinato perché ricondotto a un 
altro reato. Il denaro contante 
trovato nelle disponibilità di 
uno degli arrestati era il frut-
to non di quella rapina, ma di 

una estorsione perpetrata a danno di un ex sindaco del Cremasco. 
I cinque sono stati scagionati dalle accuse. 

La scuola media statale ‘Giovanni Vailati’ dell’Istituto Comprensi-
vo Crema 1 ha ricevuto una Medaglia d’oro al valore civile, asse-

gnata con decreto del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella 
per la straordinaria prova di coraggio e l’atto di eroismo dimostrato 
in occasione del drammatico dirottamento del bus da parte di Ous-
seynou Sy avvenuto nel marzo del 2019 lungo la Paullese. Bus che 
è andato in fiamme poco dopo che i militari erano riusciti a trarre 
in salvo allievi e operatori scolastici. Una tragedia sfiorata che tutti 
ricorderanno per sempre. La medaglia è stata consegnata dal Prefetto 
Corrado Conforto Galli al dirigente Attilio Maccoppi (nella foto con la 
bidella Tiziana Magarini, che quel giorno si trovava sul pullman), insieme 
a Maria Cristina Rabbaglio, preside all’epoca dei fatti. 

Minaccia ex fidanzata e la madre di lei e rimedia il divieto di 
avvicinarsi alle due donne, di comunicare con loro e di avvici-

narsi ai luoghi frequentati dalle vittime. Protagonista un uomo, con 
precedenti di polizia a carico, al quale i Carabinieri hanno notificato 
la disposizione lunedì.

“Il provvedimento – spiegano dal Comando Provinciale dell’Ar-
ma – è stato adottato a seguito della denuncia presentata il 15 mag-
gio presso i Carabinieri di Crema dalla ragazza sul luogo di lavoro 
della quale, il giorno precedente, si era presentato l’ex che con la 
sua grave condotta le ha fatto temere per l’incolumità sua e dei suoi 
familiari, tenuto conto che non ha mai accettato la fine del loro rap-
porto sentimentale e il fatto che la donna avesse un nuovo fidanzato. 
Infatti, l’uomo anche in passato ha cercato spesso di incontrare la 
donna creandole uno stato di ansia e agitazione”.

La donna, come si evince dal comunicato diffuso dall’Arma, lo 
aveva già denunciato nel giugno 2021 perché le stava rendendo la 
vita impossibile, continuando a pedinarla e controllarla. Alla fine 
dell’aprile scorso l’uomo aveva anche mandato una lettera alla ma-
dre della ragazza con la quale la accusava di aver contribuito a deter-
minare la fine del loro rapporto. “Ma verso le 15.30 del 14 maggio 
l’ex fidanzato è andato oltre rispetto alle precedenti condotte mole-
ste e minacciose. Infatti, si è presentato sul posto di lavoro della don-
na e, quando l’ha incontrata, si è avvicinato e attraverso il cellulare 
le ha mostrato un video in cui lui, all’interno di un locale, caricava 
una pistola. Nel filmato si vedeva bene l’uomo che inseriva dei pro-
iettili in un caricatore. Ovviamente la donna si è allarmata sapendo 
che l’ex fidanzato non possedeva alcuna arma. Il giorno successivo 
si è presentata in caserma a Crema denunciando il fatto, spiegando 
e ricostruendo quanto subito da lei e dai suoi genitori negli ultimi 
mesi con continui pedinamenti e condotte moleste, che nell’ultimo 
periodo sono aumentate di intensità e gravità. Ma l’ultimo episodio 
le ha fatto capire che la situazione si stava aggravando e, temendo 
per la sua incolumità e quella dei familiari, si è decisa a presentare 
una nuova dettagliata denuncia ai Carabinieri”. 

I Carabinieri dell’Aliquota Radiomobile di Crema e della Stazio-
ne di Vailate, poco dopo la denuncia della donna, si sono presentati 
a casa dell’uomo e hanno perquisito l’abitazione e tutti i luoghi che 
ha in uso, trovando e sequestrando una pistola scacciacani, simile a 
quelle in uso alle Forze di Polizia, completa di 14 cartucce a salve, 
oltre a una balestra con ottica di precisione e 10 dardi. 

I Carabinieri di Crema, conclusa la ricostruzione dei fatti e delle 
responsabilità dell’uomo, hanno riportato tutto all’Autorità Giudi-
ziaria che il giorno 16 maggio ha emesso il provvedimento diretto 
a tutelare la vittima, imponendo all’uomo di non avvicinarsi all’ex 
fidanzata e alla madre in nessuna occasione e di non comunicare 
con loro per nessun motivo.

CREMA: RAPINA IN VILLA, TUTTI ASSOLTI BUS DIROTTATO: MEDAGLIA ALLA SCUOLA

CREMA: MINACCIA EX E MADRE DI LEI

Furto, oltraggio, inosservanza del Foglio di Via, manca poco nel 
carnet delle denunce elevate dalla Polizia di Stato negli ultimi 

giorni a Crema. Nell’ambito delle operazioni di controllo a vasto 
raggio nei luoghi maggiormente frequentati e ritenuti più sensibili 
come: stazione ferroviaria, parcheggi, adiacenze di complessi alber-
ghieri e locali pubblici, al fine di contrastare fenomeni criminosi di 
micro criminalità quali gli scippi, i furti in abitazione  e i borseggi, 
sono state deferite quattro persone.

“In via Donati – esordisce il vicequestore Bruno Pagani – una 
volante ha notato un soggetto trovato in possesso di alcuni effetti 
di poco valore asportati poco prima da uno dei veicoli in questione 
nonché di un taglierino. Il cittadino italiano, residente in provincia 
di Bergamo, è stato per i reati di furto aggravato e possesso di oggetti 
atti ad offendere”. Sempre per furto aggravato è stata deferita anche 
una donna di nazionalità albanese che si era impossessata di merce 
esposta all’interno di un negozio di cosmetica del centro città per un 
valore complessivo di un centinaio di euro.

Controllato nei pressi della stazione ferroviaria, invece, un citta-
dino di origine marocchina residente a Castelleone, sottoposto nel 
luglio del 2021 al provvedimento del ‘Foglio di Via Obbligatorio’. 
È stato deferito per l’inottemperanza. Un altro marocchino 20enne 
residente a Crema, infine, è stato indagato per il reato di oltraggio 
a un corpo politico, amministrativo o giudiziario, in quanto “sui 
social più diffusi, è stato individuato un video in cui lo stesso si fa-
ceva ritrarre mentre dal balcone della propria abitazione riprendeva 
una volante della polizia, postando frasi offensive e connotate dal 
disprezzo verso le istituzioni. Il giovane in quel momento si trovava 
agli arresti domiciliari per aver commesso reati contro la persona e 
il patrimonio”.

POLIZIA: CONTROLLI E DENUNCE

CREMASCO

Doppio inseguimento
Furto di cosmetici e caccia ai ladri da parte dei Cc con recupero 
di due auto rubate e di 60mila articoli di bellezza trafugati

Il furgone rubato, carico di 
cosmetici, recuperato dai Cc
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Forza Italia cambia e al vertice 
del partito, in Regione Lom-

bardia, non c’è più l’europarla-
mentare cremasco Massimiliano 
Salini. L’ormai ex commissario 
regionale è stato sostituito dalla 
senatrice Licia Ronzulli: le voci 
di tale avvicendamento circola-
vano nei corridoi della politica 
da qualche tempo, ma avrebbero 
dovuto materializzarsi dopo le 
elezioni amministrative del 12 
giugno.

Silvio Berlusconi, invece, ha 
anticipato la mossa e nominato il “nostro” Salini responsabile per 
i Rapporti con le associazioni imprenditoriali e gli imprenditori. In 
una nota, però, lo stesso Salini ha confermato che la decisione gli è 
stata notificata “senza che tale comunicazione fosse accompagnata 
da alcuna motivazione plausibile”, dicendosi “sorpreso e amareg-
giato”. L’ex presidente della Provincia, nel frattempo, ha già decli-
nato la nomina a responsabile per FI dei Rapporti con gli imprendi-
tori. La “rivoluzione” pare aver aperto conflitti nel partito.

LG

I giovani di centrosinistra e l’ambiente: dalle parole ai fatti, dimostran-
do così grande attenzione alla città. Domanica mattina, infatti, sono 

andate in scena le EcoAzioni che hanno interessato i quartieri di Om-
briano e San Bernardino. Promosse dai giovani impegnati anche a soste-
nere la candidatura a sindaco di Fabio Bergamaschi (anch’egli in prima 
linea), erano tuttavia aperte a tutti. E la partecipazione ha confermato 
l’attenzione all’ambiente e la trasversalità dell’iniziativa ecologica. Refe-
renti erano Andrea Lori per Ombriano e Mario Alessio Benelli per San 
Bernardino. Ritrovi fissati rispettivamente in piazza Benvenuti e in via 
Vittorio Veneto, materiale (guanti, sacchi e via dicendo) fornito dalla 
Fiab e, poi, per quasi tre ore le strade passate al setaccio. Il risultato sono 
stati diversi sacchi riempiti.

“Pulire i nostri quartieri, averne cura, trascorrere una domenica di 
campagna elettorale non solo incontrando le persone, ma anche facendo 
qualcosa di concreto e di buono per la nostra comunità. I giovani delle 
mie liste – commenta Bergamaschi – mi stanno dimostrando ogni gior-
no da quale senso di responsabilità siano animati, quanto amore nutrano 
per la nostra città, quanto abbiano voglia di esprimere le proprie capaci-
tà. Sono pronti a prendere in mano la nostra città, io lo sono con loro!”.

AMBIENTE: BENE ECOAZIONI “ELETTORALI”

di FRANCESCA ROSSETTI

Il Consiglio direttivo del Centro 
di Riabilitazione Equestre 

(C.R.E) “Carla Baccanelli To-
lotti” auspicava in una piacevole 
giornata e così è stata. In tanti, 
domenica scorsa, sono accorsi 
al Centro di via Verdi 24 per 
assistere al tradizionale saggio 
ludico sportivo Anch’io campione 
e per divertirsi tra musica, cibo, 
premiazioni e un’importante 
cerimonia di intitolazione.

Andiamo con ordine. Al 
C.R.E la mattinata è stata all’in-
segna dei cavalieri 
e delle amazzoni 
speciali, che si sono 
cimentati nei per-
corsi allestiti presso 
il campo di prova in 
sabbia. 

Non una gara, ma 
un appuntamento 
che ogni anno viene 
organizzato e trova 
sempre apprez-
zamento sia dai 
partecipanti sia dal 
pubblico: il saggio 
ludico sportivo Anch’io campione.

“È la festa dei nostri ragazzi”, 
la definiscono Agostino Savoldi 
e Alessandro Zambelli, rispetti-
vamente direttore e presidente 
del C.R.E. A esibirsi, infatti, gli 
utenti del C.R.E. e i ragazzi e le 
ragazze dell’associazione spor-
tiva dilettantistica Sport insieme 
disabili Lodi Onlus. Ad applau-
dirli, invece, amici e parenti, ma 

anche terapiste e volontari della 
struttura.

I partecipanti del saggio si 
sono divertiti, mostrando il 
meglio che sanno fare nelle loro 
condizioni, e hanno strappato dal 
pubblico fragorosi applausi. Per 
tutti loro, comprese le terapiste, 
un premio.

L’edizione 2022 di Anch’io 
campione, però, è stata molto 

particolare. Nella cornice della 
manifestazione, infatti, è stata or-
ganizzata anche la cerimonia uf-
ficiale d’intitolazione del Centro 
a Carla Baccanelli Tolotti, niente 
meno che direttrice e motore 
dalla fondazione dal 1979 fino al 
2013, anno della scomparsa.

“In realtà sono già due setti-
mane che il Centro è intitolato 
a Carla, a colei che l’ha fatto 
nascere insieme ad altre persone 
e l’ha fatto crescere fino a essere 
un Centro noto non solo a livello 
provinciale e regionale, ma anche 
nazionale. È un dovere ricor-
darla”, ha affermato il direttore 
Savoldi.

Al suo fianco il vicesindaco 
Michele Gennuso, in rappre-
sentanza dell’amministrazione 
comunale. “Io Carla, purtroppo, 
non l’ho conosciuta personalmen-
te. Molte persone di Crema, però, 
me ne hanno parlato”, ha detto.

Per Gennuso è importante 
ricordare Tolotti per due motivi: 
per il valore che ha assunto nella 
nostra città, oltre a essere un 
esempio. “Con la sua passione 
e dedizione ha saputo realizza-
re tutto ciò. A riprova che con 
passione e dedizione tutto è 
possibile”, ha chiosato.

Lo svelamento della targa è 
avvenuto sulle note dell’Inno di 
Mameli e terminato con un forte 
applauso.

Spazio poi a musica e anima-
zione con Rita e Guerrino, un 
giro sulle carrozze disponibili nel 
campo in erba, mentre per i più 
piccoli erano disponibili i pony 
del Centro Ippico Bressanelli.

Il direttore Savoldi e il presi-
dente Zambelli hanno ringraziato 
i ragazzi, il pubblico, i volontari, 
le terapiste, l’associazione Sport 
insieme disabili Lodi Onlus e il 
Centro Ippico Bressanelli. 

Per la riuscita della giornata è 
stato prezioso il contributo di tut-
ti, compreso quello di associazio-
ne “Aiutiamoli a Vivere”. Grazie 
a un gruppo di volontari di 
questa realtà il Centro da ora può 
godere di nuovi servizi igienici. Si 
aggiungono a quelli già presenti e 
posizionati nei container.

“Un lavoro di ristrutturazione 
che dà dignità al nostro Centro”, 
ha aggiunto Zambelli.

Anch’io campione di successo
Domenica scorsa la grande festa al Cre per il saggio ludico
e per l’intitolazione del centro a Carla Baccanelli Tolotti

DOPPIO EVENTO 

Dopo il successo dell’ormai penultimo libro – Il Ma-
nicomio di Santa Maria della Croce (1929-1978) – per la 

collana ideata nel 2008 da Sebastiano Guerini e don Pier 
Luigi Ferrari su temi legati al santuario e alla comunità di 
Santa Maria della Croce, ecco la nuova fatica, la prima 
del 2022. Si tratta del volume Ecco tua madre!, sottotitolo 
L’icona della madre nella Bibbia. Autore il vescovo emerito 
monsignor Carlo Ghidelli. 

L’opera sarà presentata domani, domenica 22 maggio, 
alle ore 16.30, presso la basilica di Santa Maria. Non 
mancherà un intermezzo musicale di Cremaggiore.

“Il testo che monsignor Ghidelli ci regala e che ar-
ricchisce di un contributo prezioso la nostra collana dei 
Quaderni del Santuario, scava in profondità e con singolare 
maestria il tema della ‘maternità’ nei testi dell’intera Scrit-
tura, antico e nuovo Testamento. Si coglie, dietro questo 
scritto, la profonda ricerca che il vescovo Carlo, da esper-
to in Scienze bibliche, coltiva da un’intera vita e che ha 
trovato espressione singolare sia nella sua docenza uni-

versitaria come nel suo multiforme e creativo ministero 
pastorale, sempre accompagnato dall’impegno di essere 
educatore della fede”, spiegano i curatori Guerini e don 
Ferrari. 

L’indagine è frutto di “lunghe e pacate meditazioni” 
– come chiarisce lo stesso vescovo Ghidelli – che sicura-
mente offriranno una ricchezza di suggestioni culturali e 
spirituali con l’invito da un lato alla riflessione e dall’altro 
alle più diverse attualizzazioni. 

Il lettore si troverà di fronte a pagine ricche di fascino, 
dove quarantun brevi quadri biblici raccontano tutta la 
complessità e la ricchezza della figura materna, intrec-
ciando in modo virtuoso antropologia, sociologia, dimen-
sioni sapienziali e simboliche. 

Gli episodi biblici evocati dal vescovo Carlo, che si 
muovono sullo sfondo della cultura ebraico-cristiana, 
mettono in primo piano figure singolari di madri, che 
vengono alla ribalta della storia con le loro virtù e i loro 
ruoli specifici; scorre davanti al lettore un’autentica passe-

rella di personaggi femminili e materni che propongono 
un’esemplarità positiva pur in una società fortemente ma-
schilista. “Grembi che danzano per la gioia della materni-
tà; grembi sterili per indicare che il figlio non è un diritto 
ma un dono; il coraggio e l’eroismo di madri di fronte alla 
vita messa in pericolo”. 

“Tutte queste icone hanno il loro vertice in Maria, la 
giovane donna della quale Dio ha bisogno per cambiare 
le sorti dell’umanità, madre del Dio fatto carne che ha 
custodito i segreti della sua straordinaria maternità e li 
ha espressi nel suo Magnificat”, si legge ancora nella pre-
sentazione. 

I curatori hanno introdotto nel testo di monsignor 
Ghidelli un interessante commento iconico. Si tratta di 
un’ampia sequenza di immagini con cui, lungo i secoli, 
l’arte figurativa ha rappresentato la Vergine in trono con 
in braccio Gesù bambino o in atteggiamento adorante nei 
suoi confronti. Tutti sono invitati domani in basilica.

Luca Guerini

Ecco tua madre! Nuovo libro per i Quaderni del Santuario. Presentazione domani

La copertina del nuovo libro scritto 
da monsignor Carlo Ghidelli

FI: SALINI SOSTITUITO AI VERTICI REGIONALI

Zambelli, Gennuso e Savoldi 
all’inaugurazione e, sotto, 
un bel giro in carrozza al Cre

Una bella pedalata in compagnia per 120 cremaschi nella gior-
nata di domenica. Hanno preso parte alla manifestazione 

Bicincittà, a Crema, organizzata (con successo) dell’associazione 
Donne contro la Violenza OdV. 

La ciclopasseggiata, nella nostra realtà alla settima edizione, pre-
vedeva la raccolta fondi a favore dell’associazione stessa. L’evento 
ha goduto del sostegno di Uisp-Sport per tutti e del patrocinio di 
Comune di Crema e Ufficio di Parità della Provincia di Cremona.

Dopo il ritrovo alle 10 in piazza Duomo e le ultime iscrizioni, 
il serpentone di due ruote ha percorso 15 chilometri in mezzo alla 
campagna cremasca, tra Crema, Ripalta Cremasca e Moscazzano, 
fino alla Madonna dei Prati, grazioso santuario dedicato alle fami-
glie della diocesi. “Siamo qui insieme per dire che c’è la possibilità 
di uscire dalla violenza”; “Diamo voce al silenzio”, gli slogan che 
hanno accompagnato l’evento, baciato dal sole e da una giornata 
dal clima estivo.

Luca Guerini

BICINCITTÀ: IN 120 FINO A MOSCAZZANO

Un “no, adesso basta!” a chi esercita 
l’abusivismo della professione arriva 

forte e chiaro dal mondo delle estetiste e degli 
acconciatori di Crema che, sul tema, hanno 
chiesto e ottenuto un confronto con il Comune 
nella serata di lunedì scorso.

“L’abusivismo non è tollerabile”, ha subito 
affermato l’assessore al Commercio Matteo 
Gramignoli. Assicurando possibili sanzioni 
presto in arrivo. La riunione, voluta e organiz-
zata dalla Libera Associazione Artigiani – che 
per l’occasione ha fatto squadra con Cna e 
Confartigianato – ha visto la partecipazione di 
alcuni rappresentanti dei due settori nella sala 
conferenze della stessa Libera. Obiettivo fare 
il punto della situazione, insieme al direttore 
dell’associazione di categoria, Renato Maran-
goni (accompagnato dai referenti Ferdinando 
Festari e Catuscia Livraghi), agli altri rappre-
sentanti e all’assessore Gramignoli, sempre 
pronto nell’aiutare le attività cittadine.  

Gramignoli ha presenziato all’incontro col 
preciso scopo di ascoltare le esigenze degli 
operatori dei settori coinvolti e fornire loro 
alcune prime indicazioni sulle possibili azioni 
da intraprendere. 

Simona Galasi, responsabile del settore 
benessere della Cna, ha ribadito come il livello 
di confronto sui temi trattati nel regolamento 
è prevalentemente quello regionale, da cui 

derivano i regolamenti comunali, ma il dialogo 
con le amministrazioni locali risulta essere 
sicuramente prezioso. “Possiamo progettare 
assieme – ha ribadito la Galasi – azioni di 
sensibilizzazione, informazione ed educazio-
ne verso i consumatori dei servizi e veicolare 
meglio gli obblighi amministrativi tra gli ope-
ratori. Su questo le associazioni di categoria 
possono fare molto”. Anche la collega Porche-
ra di Confartigianato ha ribadito come il tema 
dell’abusivismo sia di primaria importanza 
e, a questo proposito, il ruolo delle istituzioni 
risulta essere centrale.

Un messaggio, come detto, è emerso forte e 
chiaro da parte del Comune: la pratica dell’a-
busivismo, che colpisce in particolare i settori 
di estetiste e acconciatori, non è tollerata 

dall’amministrazione. È proprio questo il 
punto su cui gli operatori economici presenti 
hanno insistito: sono necessari più controlli 
da parte dell’ente comunale, per far sì che chi 
pratica la professione in modo illegale venga 
sanzionato e quindi scoraggiato dal proseguire.  

L’assessore Gramignoli s’è detto disponibile 
ad aggiornare il regolamento comunale sulle 
attività commerciali, che disciplina, tra l’altro, i 
giorni e gli orari di apertura. A questo proposi-
to Marangoni ha richiesto incontri con cadenza 
almeno annuale con gli operatori interessati, 
per un aggiornamento continuo e per fare rete 
tra le associazioni di categoria, così da unire le 
forze e poter far sentire la propria voce anche in 
Regione, competente a legiferare in materia. 

ellegi

Estetiste e acconciatori di Crema contro l’abusivismo
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CREMA SUL SERIO: domani tutti in bici

CARO ENERGIA: fioccano gli aumenti 
con modifiche unilaterali dei contratti

Dopo quella organizzata dalle Donne contro la Violenza 
fino a Moscazzano, è già tempo di una nuova biciclettata 

in compagnia per tutti i cremaschi. S’intitola Crema sul Serio ed 
è stata organizzata dalla lista civica Crema Bene Comune che so-
stiene Fabio Bergamaschi, per domani domenica 22 maggio. 
L’orario del ritrovo è alle 9.15 presso la palestra Serio su viale 
Santa Maria della Croce. Si partirà, poi, alle 9.30, con rientro 
previsto alle 11.30 in via Viviani.

“L’iniziativa nasce dalla volontà di promuovere gli itinerari 
naturalistici ciclopedonali presenti nel Comune di Crema, tu-
rismo ed ecologia a km 0”, spiegano gli organizzatori. I quali 
attendono i concittadini anche appartenenti alle liste “rivali” 
per trascorre un piacevole momento in mezzo alla natura.

ellegi

Il caro energia, che colpisce famiglie e imprese, risente chia-
ramente anche degli effetti della guerra in Ucraina. Per tutti 

conti salati, per tanti difficoltà ad andare avanti. Un clima di 
incertezza che non fa bene al Pil regionale. Già diversi impren-
ditori e artigiani ci hanno manifestato le difficoltà che vivono 
ogni giorno.

“Diverse aziende stanno modificando unilateralmente le 
condizioni economiche dei contratti a prezzo fisso dell’ener-
gia. E questo, in un periodo di crescita dei prezzi di energia e 
gas, va certamente a discapito dei consumatori. Svariati opera-
tori di mercato hanno modificato unilateralmente le condizio-
ni economiche dei menzionati contratti a prezzo fisso (12, 18 
o 24 mesi) di energia elettrica e gas pattuiti precedentemente, 
sorprendendo quei consumatori che si erano convinti a passa-
re al libero mercato potendo usufruire, per la durata concor-
data contrattualmente, di un prezzo di vendita della materia 
prima bloccato e non indicizzato a un prezzo dell’energia che 
risultasse ex post diverso rispetto alle aspettative di andamen-
to del suddetto prezzo considerate al momento della scelta”, 
interviene Codacons Cremona sul tema. Insomma, alcune 
società stanno facendo marcia indietro sui contratti a prezzo 
bloccato sul mercato libero. “E chi aveva accordi per bollette 
a prezzo bloccato dell’energia ora rischia di vederle lievitare”, 
aggiunge Codacons, che precisa come sia “un fenomeno mol-
to esteso che stiamo toccando con mano in sede. La nostra ri-
chiesta è sicuramente quella di un intervento a livello politico, 
ma occorre sottolineare che, in attesa, sia percorribile anche la 
via giudiziale dato che la normativa secondaria Arera, cui le 
società fanno riferimento, confligge con il Codice del Consu-
mo. Insomma ci sono tutti i presupposti per un’azione legale”. 

Per informazioni sul tema, segnalazioni e per ricevere assi-
stenza legale si può contattare il Codacons all’indirizzo coda-
cons.cremona@gmail.com o al recapito 347.9619322. 

Il problema del prezzo del gas – ce lo ha detto il presidente 
di Confindustria Carlo Bonomi intervenendo a Crema l’altra 
settimana – arriva da lontano. 

“Abbiamo chiesto al Governo di mettere un tetto al prez-
zo del gas. Come abbiamo fatto a consegnarci a Putin come 
dipendenza energetica? Semplice, siamo figli dei no Tav, no 
Tiv – ha dichiarato il numero uno degli Industriali –. Oggi 
estraiamo pochissimo in Italia. Col terz’ultimo decreto ci sono 
possibilità di aumentare le estrazioni: con 20 miliardi sarem-
mo in sicurezza rispetto al gas russo. Ci siamo consegnati a 
Putin per incompetenza. Nel 2014 già si chiedeva di diminuire 
la dipendenza dal gas russo per questioni strategiche e l’Italia, 
invece, la raddoppiò. Quando si parla di interessi nazionali, 
questo Paese ha difficoltà”. 

Così, invece, lo stesso Bonomi, sulle energie rinnovabili. 
Oggi rappresentano il 20% dell’energia in Italia. Ci trovere-
mo a scegliere tra il bello e l’utile?, gli è stato chiesto. “Qua 
si sta raccontando che le rinnovabili sono la panacea di tutto, 
ma non sostituiremo tutto quello che viene prodotto oggi con 
il fossile. Oggi noi dobbiamo sostituire fossile con fossile per 
arrivare a incrementare le rinnovabili. Che costano e forse 
sono troppo finanziate. Vanno rivisti i Piani, soprattutto c’è 
un costo sociale. Prendiamo le automobili: la transizione crea 
un effetto spiazzamento; le persone vanno accompagnate. Gli 
imprenditori sono per la transizione, ma anche per la sosteni-
bilità economica, sociale e ambientale”.

Luca Guerini

di LUCA GUERINI

L’obiettivo è cercare di rimuo-
vere le barriere culturali e 

suscitare nei visitatori emozioni 
e riflessioni su come il mondo in 
cui viviamo stia già cambiando e 
su come diventerà nel prossimo 
futuro, sempre più multietnico e 
multiculturale. 

Miranza Veli – insegnante di 
Matematica e Fisica “ben inse-
rita nella comunità cremasca”, 
come lei stessa ha confermato – 
ha guidato la conferenza stampa 
di presentazione della mosra I 
volti, le storie, programmata per 
oggi, sabato 21 (inaugurazione 
ore 10.30) e domani domenica 
22 maggio.

Veli, portavoce della Consul-
ta Intercultura del Comune di 
Crema, ha dapprima spiegato 
le origini della Consulta stessa. 
“La Consulta Intercultura è nata 
undici mesi fa, nel giugno del 
2021, con l’obiettivo non solo di 
promuovere e favorire la piena 
integrazione di tutte e tutti, ma 
soprattutto di superare quel 
senso di estraneità reciproca che, 
nonostante tutto, perdura anche 
a distanza di anni dall’arrivo 
nel territorio di gruppi culturali 
diversi”, ha affermato.

La mostra di ritratti I Volti, le 
storie ha come sottotitolo Ogni ri-
tratto è un’opera d’arte e, svelandoci 
la sua storia, ci invita a custodirla, 
che esprime con chiarezza il 
senso più profondo della ricerca 
messa in atto dalla Consulta. Le 

opere saranno esposte in piazza 
Duomo e potranno liberamente 
essere osservate dai passanti.

“Ogni volto ci racconta la 
storia di un giovane o di una 
giovane del nostro territorio, che 
va così a costituire un puzzle di 
esperienze di vita diverse, ma 
tutte con qualcosa in comune. 
Le storie sono state raccolte da 
alcuni membri della Consul-
ta, attraverso interviste che ci 
hanno permesso di conoscere gli 
aspetti di criticità e le difficoltà 
legate all’inserimento culturale e 
sociale delle persone ritratte, ma 
anche di cogliere i loro desideri, 
le aspettative e i piccoli successi 
raggiunti”, ha chiarito Veli. 

Spiegando di essere arrivata 
tanti anni fa dall’Albania a 
Crema “dove ho trovato un’altra 
patria che mi ha accolta; mi è 
piacituta e mi sono fermata con 

la mia famiglia”. 
Con questo significativo 

lavoro, il primo per la Consulta 
Intercultura cittadina, si spera di 
avviare una lunga serie di eventi. 
Proprio perché espressione di 
una Comunità ampia e varie-
gata, come metodo di lavoro 
e stile la Consulta ha scelto di 
collaborare con il maggior nu-
mero di persone che si sono rese 
disponibili. “A partire ovvia-
mente dall’interno, dove tutti in 
larga misura hanno contribuito 
a realizzare questo progetto. Ma 
è stato soprattutto all’esterno 
che si è costruita una piccola 
rete produttiva”, ha detto ancora 
Veli.

Sono seguiti i grazie: in primo 
luogo a tutti e a tutte coloro che 
hanno accettato di farsi foto-
grafare e intervistare. A seguire 
un ringraziamento al Fotoclub 

Ombriano “che ha accettato 
gratuitamente di scattare le foto-
grafie e di procurarci i pannelli 
per l’esposizione”.

Infine, un riconoscimento 
speciale è andato agli studenti 
e agli insegnanti della scuola 
secondaria di primo grado 
“Claudio Abbado” dell’Istituto 
Comprensivo Crema 2, i quali, 
nell’ambito di un concorso inter-
no cui hanno partecipato dieci 
classi, hanno realizzato il logo 
della Consulta. 

Ovvero, un mondo con quat-
tro mani di provenienza diversa 
che “collaborano”, per formare 
un cuore. 

“Mi sembra importante ricor-
dare che 250 studenti si sono 
dati da fare, ci hanno messo 
la testa, come si suol dire, per 
ideare questo logo”, ha concluso 
la portavoce della Consulta. 

Non prima di aver ribadito 
l’auspicio degli organizzatori: 
“Questa esperienza sia il punto 
di partenza per avviare progetti 
concreti, iniziative e azioni 
relative all’immigrazione, tutela 
dei diritti delle persone migranti, 
contrasto alle discriminazioni, 
inclusione e valorizzazione delle 
culture, con riferimento, in par-
ticolare, alla scuola, al lavoro, 
alla casa, alle politiche sociali, 
alla sicurezza e, in generale, a 
quanto possa favorire la coesio-
ne delle cittadine e dei cittadini 
tra loro nel nostro territorio”. 
La locandina della mostra, per 
la cronaca, è stata stampata in 
diverse lingue.

La mostra I volti, le storie
Primo evento per la Consulta Intercultura del Comune. Oggi 
e domani in piazza Duomo gli scatti del Fotoclub Ombriano

EVENTO

In Sala Ostaggi – mercoledì mattina – è stata 
ospitata una riunione del Comitato per l’ordine e 

la sicurezza pubblica presieduto dal Prefetto di Cre-
mona Corrado Conforto Galli, alla presenza delle 
autorità provinciali e locali delle Forze dell’Ordine, 
oltre che una ventina di sindaci del territorio (un 
secondo Comitato si è tenuto nell’Alto Cremasco).

“È stata l’occasione per fare il punto sulla 
situazione dell’ordine pubblico e della sicurezza sul 
nostro territorio, con intervento di tutti i sindaci e 
confronto con le autorità presenti. È emersa una 
situazione sotto controllo e di presidio, con una 
buona cooperazione fra istituzioni e che non pre-
senta fenomeni che destano particolare preoccupa-

zione”, spiega il sindaco Stefania Bonaldi, che ha 
chiaramente portato il proprio contributo. 

Particolare la necessità di presidiare due feno-
meni, delicati, che certamente non riguardano solo 
il Cremasco ma hanno purtroppo una dimensione 
nazionale: la violenza di genere, una vera piaga, 
e alcuni segnali di disagio, specie di adolescenti e 
giovani, “che determinano sporadici episodi di van-
dalismo, disturbo della quiete pubblica o bullismo, 
ma da non estendere in modo superficiale a tutta la 
‘categoria’ giovanile”, aggiunge il primo cittadino.

Significativo l’apprezzamento espresso dalle 
Forze dell’Ordine rispetto al sistema dei 65 varchi 
elettronici sovraccomunali, con una tecnologia tale 

da consentire di rilevare non solo le auto senza as-
sicurazione e revisione, ma anche quelle segnalate 
nelle black list del Ministero dell’Interno. 

Un progetto pilota a livello nazionale che ha 
un grande impatto sul piano della prevenzione e 
anche della possibilità di assicurare alla giustizia 
chi commette crimini, specie dove integrato, come 
a Crema, con un’altra novantina di occhi elettronici 
comunali. “Un momento importante e apprezzato 
di attenzione territoriale e di avvicinamento delle 
Istituzioni, in cui, finalmente, le problematiche Co-
vid non sono state al centro dell’attenzione come 
in moltissime riunioni analoghe degli ultimi due 
anni”, conclude Bonaldi. Bel segnale anche questo.

COMITATO ORDINE E SICUREZZA PUBBLICO
Sindaci a rapporto in Comune. Due i fenomeni da monitorare

Il 2021 è stato un anno particolare, nel quale – 
sulla provincia di Cremona – sono stati distri-

buiti oltre 9 milioni di euro in favore di progetti 
per il bene della comunità. 

Non tutti quanti frutto delle erogazioni del-
la Fondazione Comunitaria, ma direttamente 
connessi al grande movimento della solidarietà 
a essa legato (la Fondazione è nata nel 2001 e fa 
parte del progetto di Fondazione 
Cariplo delle Fondazioni di Co-
munità). 

Anche alla luce di questa an-
nata così particolare, per la Fon-
dazione Comunitaria è tempo 
di fare il punto su quanto realiz-
zato nell’anno trascorso, grazie 
alla pubblicazione della nuova 
edizione del Bilancio sociale, 
disponibile sul sito web dell’ente 
all’indirizzo www.fondazione-
provcremona.it.

La Fondazione ha erogato 
e ricevuto, durante l’anno 2021, esclusiva-
mente donazioni in denaro. L’erogato è pari a 
1.048.188,32 euro. L’anno scorso il più grande 
impegno è stato volto al finanziamento di pro-
getti che prevedessero il contrasto al disagio 
sociale ed economico causato dalla pandemia 
da Covid-19: su iniziativa e con il fattivo soste-
gno di Fondazione Cariplo, che ha stanziato 

100.000 euro, a febbraio 2021 la Fondazione ha 
lanciato una raccolta fondi straordinaria, anco-
ra in corso, per far fronte all’emergenza Corona-
virus istituendo il Fondo Povertà. 

Una risorsa sulla quale, sempre nel 2021, 
sono stati stanziati in totale 346.700 euro. 

Oltre al sociale, come di consueto per la Fon-
dazione Comunitaria, particolare attenzione è 

stata posta a sostegno del settore 
culturale, tra i più colpiti dalla 
crisi conseguente l’emergenza 
sanitaria. Inoltre, annualmente, 
Fondazione Cariplo eroga diret-
tamente sul territorio cremonese 
fondi denominati “Emblematici 
provinciali”, finalizzati al soste-
gno di progetti di una certa en-
tità, per i quali richiede parere 
preventivo al Consiglio di Am-
ministrazione di Fondazione 
Comunitaria.  Nel 2021 sono 
stati pari a 400.000 euro.

“Siamo una casa di vetro e il Bilancio sociale 
mostra tutto ciò che avviene nella Fondazione 
e al suo patrimonio – commenta Cesare Mac-
coni, presidente dell’ente –. La caratteristica 
della Fondazione è quella di concentrarsi su 
eccellenze locali che rappresentano un unicum 
a livello nazionale e internazionale. Cerchiamo 
quindi di offrire il nostro supporto negli scenari 

più interessanti di Cremona, sposando la linea 
della cultura (con la musica e la grande tradi-
zione liutaria), della formazione specialistica, 
e dei progetti più innovativi dedicati al sociale, 
come Cremona Be Care, progetto di welfare per 
la popolazione più anziana, oppure il progetto 
della cooperativa agricola sociale nata in seno 
ad Agropolis, che ha portato a produrre grano, 
farina macinata a pietra e pane agricolo e altri 
prodotti in ottica di attività per favorire compe-
tenze e autonomia a persone in stato di fragi-
lità”.

Fra le attività programmate e pianificate per 
il futuro dal Consiglio di Amministrazione del-
la Fondazione si evidenziano il potenziamento 
delle raccolte fondi,  l’allargamento delle reti di 
collaborazione con gli altri enti del territorio,  
l’implementazione della sezione comunicazio-
ne (con l’istituzione di una newsletter, maggior 
cura dei social, l’aumento dei rapporti con le 
testate giornalistiche locali), una maggior at-
tenzione all’attività culturale, con un occhio di 
riguardo all’ambito musicale e liutario, dato la 
particolare vocazione di Cremona come patria 
del maestro Antonio Stradivari e patrimonio 
immateriale dell’Unesco. 

Con questo Bilancio sociale iniziato l’ulti-
mo anno di questa gestione e, dopo l’estate, la 
Fondazione avvierà il percorso di rinnovo delle 
procedure del Consiglio. 

Fondazione Comunitaria: ecco il Bilancio sociale
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di MARA ZANOTTI

Sabato 14 maggio, dalle ore 16, presso la sala riunioni dell’oratorio 
di San Giacomo in Crema si è svolta la premiazione della XII 

edizione del Concorso letterario e fotografico dedicato alla memoria 
di don Agostino Cantoni, uomo vicino a Dio come agli uomini, che 
amava il linguaggio delle parole come quello delle immagini. Il tema 
dell’edizione 2022 (la cui cerimonia di premiazione è tornata final-
mente in presenza) era Eccomi! disponibili a costruire insieme.

Gli elaborati partecipanti a livello nazionale sono stati 124 (tra 
foto e testi). In apertura della cerimonia – che ha visto alternarsi i 
momenti di proclamazione dei vincitori con consegna di attestato e 
premi a esecuzioni musicali – è stato ricordato con affetto, attraver-
so le parole del parroco don Michele Nufi, il compianto don Ma-
rio Piantelli, scomparso pochi mesi fa, tra i fondatori del suddetto 
concorso. In sua memoria il presidente della giuria, Dario Guerrini 
Rocco, ha annunciato per la prossima edizione l’istituzione di un 
premio speciale a suo nome.

Quindi la coordinatrice dell’incontro, Valeria Groppelli, ha avvia-
to le premiazioni. Sezione fotografica adulti 1° premio a Elisa Cresta-
ni (Padova) con la seguente motivazione: “Come risponde l’Eccomi! 
Adulto? Con l’apertura fra generazioni che sostiene la vita, la gioia 
di entrare nella vita e la gloria contagiosa di esserci dei bambini. Foto 
in bianco e nero che sottolinea anche con le luci il rapporto fra i due 
soggetti; il bambino illuminato e il nonno che sostiene il neonato, 
illuminato di riflesso”. Per i ragazzi 1° premio a Niccolò Venturelli 
(Crema) con la sua opera dal titolo Mi prendi papà?  perché: “Come 
risponde Eccomi un adolescente? Per essere pronto ad affrontare la 
vita bisogna fidarsi e lanciarsi. Per avere fiducia e superare le paure 
è necessario sapere che non si cade nel vuoto, ma qualcuno non ti 
abbandona, i genitori, gli amici o Dio, anche se si fanno scelte libe-
re. La madonna si era fidata di un angelo per dire sì a Dio. La foto 
rappresenta un bambino su una panchina gigante pronto al lancio 
perché è sicuro che il padre è pronto a prenderlo. Ottima l’ inquadra-
tura nella foto a colori”. Menzione di merito a Riccardo Bacigalupo 
(Crema) e al laboratorio fotografia cooperativa sociale Fraternità e 
amicizia onlus (Milano).

Per la sezione letteraria, ambito adulti, 1° premio a Rosa Speranza 
(Napoli, già vincitrice nel 2016) con la seguente motivazione: “Un 
bel testo che affronta l’impegnativo percorso che porta alla consape-
volezza della scelta, attraverso lo sguardo e l’analisi su due opposti 
fronti, due vite diverse, due situazioni diverse, fino alla presa di co-
scienza. Allor quando due vite  s’incontrano, e qualcosa cambia dav-
vero, si realizza concretamente, nei fatti, l° Eccomi! Sono disponibile a 
cambiare. Il 2° premio è andato a Enzo Formizzi (Mantova), mentre 
il terzo a Pietro Materi (Matera) a conferma di come il concorso stia 
acquisendo sempre più una valenza nazionale. Menzione di merito 
a Maria Rita Serra (Crema).

Nella sezione ragazzi ha vinto il primo premio Camilla Pasquali 
(Crema) per la poesia Eccomi. Motivazione: “Un testo serio, intenso, 
che colpisce per la profonda riflessione del tema per un’adolescente 
che quasi pare già adulto nell’analizzare la complessità dell’animo 
umano. L’Eccomi qui è declinato nella offerta di disponibilità  ad 
ascoltare chi cerca di capire le proprie paure”. Il  secondo premio se 
lo è aggiudicato un nome noto ai visitatori del nostro sito www.ilnuo-
votorrazzo.it, su cui spesso pubblichiamo sue composizioni: Benedet-
to Cottone (Crema), mentre al terzo posto si è piazzata la sezione 
gialla scuola dell’infanzia G. Deledda I.C. 22 (Bologna), menzione 
di merito a Ginevra Puccetti  (Lucca). Infine il premio unità pastora-
le di  San Giacomo e San Bartolomeo per il miglior autore cremasco 
è stato assegnato a Walter Bruno (Crema, nella foto, mentre legge il 
suo racconto) e ai giovani fotografi cremaschi, gruppi catechismo 2a 
e 3a media dell’Unità pastorale San Giacomo e San Bartolomeo. Un 
rinfresco ha concluso la cerimonia, partecipata anche da molti autori 
provenineti da lontano (Napoli, Mantova, ecc...). 

CONCORSO DON CANTONI
ECCO TUTTI I VINCITORI

Crescita e resilienza a van-
taggio di imprese, famiglie 

e giovani. Il risultato raggiunto 
nel 2021 testimonia la solidità 
di Banca Cremasca e Mantova-
na: l’utile netto si attesta a 6,7 
milioni di euro, in crescita del 
17% rispetto al 2020. Gli indici 
patrimoniali sono altrettanto 
rassicuranti: il cet 1 individuale 
si attesta al 18,35%, il total 
capital ratio al 20,38%.

L’Istituto amministra oltre 
3 miliardi e mezzo di euro e 
conta 244 dipendenti, 34 filiali e 
7.611 soci. 

Grazie alla fiducia della clien-
tela, la raccolta raggiunge 2,1 
miliardi di euro. Nello specifico, 
la raccolta diretta, pari a 1,5 
miliardi, ha visto un incremento 
dell’8,14%. Anche la raccolta 
indiretta, pari a 634 milioni, 
ha registrato un aumento 
dell’8,31% rispetto al 2020.

Trend positivo anche per 
gli impieghi a clientela stabil-
mente superiori al miliardo 
di euro. Nel 2021, a sostegno 
delle famiglie e delle imprese, la 
Banca ha erogato mutui per 168 
milioni di euro oltre a concede-
re moratorie verso imprese per 
129 milioni e verso famiglie per 
68 milioni.

Particolarmente attenta ai 
giovani, la Banca ha erogato 25 
milioni sotto forma di mutui 
“prima casa”.  

Da qualche mese, inoltre, i 
giovani soci (under 36) possono 
accedere a condizioni ancora 
più favorevoli per l’acquisto 

della prima abitazione. In 
miglioramento anche la qua-
lità del credito: il rapporto fra 
crediti deteriorati e totale dei 
crediti verso la clientela scende 
al 2,95%, di cui le sofferenze 
rappresentano lo 0,66%, mentre 
le inadempienze probabili il 
2,26%. Positivo il dato riferito 
all’indice di copertura dei cre-
diti deteriorati,0 che si attesta 
al 68,18%, in rialzo rispetto al 
59,22% dell’esercizio prece-
dente, costituito da sofferenze 
all’85,33% e da inadempienze 
al 63,96%. 

Grazie al risultato di gestione, 
i fondi propri della banca salgo-
no a 145 milioni di euro. Non 
è mancato, infine, il sostegno al 
territorio. La Banca ha infatti 
erogato contributi per un valore 
complessivo di circa 170.000 
euro. 

RINNOVO 
ORGANI SOCIALI

Il Consiglio di Amministra-
zione e il Collegio Sindacale 
della Banca sono stati rinnova-
ti in occasione dell’Assemblea 
dei soci, svoltasi in seconda 
convocazione attraverso il 
Rappresentante Designato lo 
scorso 6 maggio. 

I nuovi organi sociali reste-
ranno in carica per i prossimi 
tre anni.

Il nuovo Consiglio di Am-
ministrazione risulta composto 
dai seguenti Amministratori: 
Bianchini Laura (avvocato), 
Bolzoni Angelo (ingegnere), 
Frosi Roberto (commercia-
lista), Giroletti Francesco 
(ingegnere), Grossi Paolo 
(dirigente), Scalmana Oscar 

(imprenditore agricolo), Scan-
delli Pierangelo (imprenditore 
agricolo), Triassi Franco (pen-
sionato), Vaiani Alessandra 
(commercialista)

Il nuovo Collegio Sindacale 
risulta composto dai seguenti 
membri, tutti commercialisti 
e revisori legali dei conti: 
Piloni Giovanna (presidente 
del Collegio Sindacale), Bar-
dini Davide e Ferrari Ruggero 
(sindaci effettivi) , Maccalli 
Laura e Piccagli Dino (sindaci 
supplenti). 

Nel corso della prima riunio-
ne di CdA tenutasi a seguito 
dell’Assemblea, Francesco 
Giroletti è stato riconfermato 
Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, mentre Pie-
rangelo Scandelli è stato eletto 
vicepresidente. 

È stato inoltre nominato il 
nuovo Comitato Esecutivo, 
presieduto da Oscar Scalmana 
e composto dai Consiglieri 
Laura Bianchini e Alessandra 
Vaiani. Paolo Grossi è stato 
riconfermato Amministratore 
Indipendente con delega ai 
Controlli Interni.

I vertici dell’Istituto espri-
mono un sentito ringraziamen-
to agli amministratori uscenti 
Giuseppe Capellini, Roberto 
Chizzoni e Raffaele Ursi e 
al presidente del Collegio 
sindacale uscente, dott. Mario 
Tagliaferri, per l’impegno e la 
dedizione che hanno profuso 
nell’espletamento del loro 
mandato. 

Utile netto a 6,7 milioni
I risultati del 2021 confermano la solidità dell’istituto di credito.
Rinnovati anche gli organi sociali. Giroletti rimane presidente

BANCA CREMASCA E MANTOVANA

Da 7 anni il Parco Oglio Sud e la Fattoria Didattica Le Bine, con 
il sostegno di Area Parchi (Archivio Regionale Educazione 

Ambientale nei parchi Lombardi) e Regione Lombardia, propongono 
Bioblitz, evento di educazione naturalistica e scientifica. 

Sabato e domenica anche il territorio del Parco del Serio sarà 
interessato con un programma scandito secondo questo calendario: 
oggi alle 9.30 a Caravaggio, presso la Riserva naturale del fontanile 
Brancaleone, con la guida del naturalista Alessandro Nessi, e dome-
nica con tre appuntamenti, che coinvolgeranno l’area bergamasca e 
quella cremasca. Si parte dalle 9.30 presso la frazione Capannelle di 
Grassobbio (ritrovo in fondo a via Traversa Capannelle), alla scoperta 
della Riserva naturale di Malpaga-Basella, con la naturalista Irene 
Vertua. Sempre domenica alle 9.30 sarà la volta della Riserva naturale 
della Palata Menasciutto, guidati dalla geologa Clarissa Capozzi, con 
ritrovo presso l’ufficio postale di Ricengo. 

Nel pomeriggio, alle 15 e alle 17, altri due appuntamenti, questa 
volta all’Orto Botanico “Giuseppe Longhi” di Romano di Lombardia, 
per un’escursione con l’ornitologa Giuditta Corno.

L’edizione di Bioblitz 2022 è stata preceduta nelle scorse settimane 

da Bioblitz Lombardia da casa mia, che ha coinvolto i cittadini lombardi 
appassionati di natura, i quali, smartphone alla mano, hanno catturato 
nelle loro escursioni specie animale o vegetale non coltivata, caricando 
poi la personale osservazione sulla piattaforma INaturalist. 

Analogamente hanno potuto fare i ragazzi, con Bioblitz Lombardia 
dalla mia scuola: “Attrarre i cittadini verso le scienze ambientali e 
contribuire alla diffusione della conoscenza scientifica, diffondendo 
l’educazione ambientale e la cultura naturalistica di base, che in altri 
Paesi europei è molto avanzata”, commenta Ivan Bonfanti, responsa-
bile del Settore ecologia e ambiente del Parco del Serio, che ricorda il 
tema di quest’anno: le piante commestibili, argomento che, nei vari 
appuntamenti programmati nel fine settimana, potrà sollecitare le cu-
riosità degli appassionati. Ulteriori informazioni e iscrizioni su www.
parcodelserio.it.

Informiamo, nel frattempo, che si svolgerà sabato prossimo 28 
maggio l’inaugurazione del nuovo Centro Parco “Casa di Camperia” 
del Parco del Serio, nei pressi di quella che era la Casa di Camperia, 
accedendo nei pressi del Canale Vacchelli, lungo viale Santa Maria 
della Croce. Tutti sono invitati, ma torneremo presto sul tema.

PARCO DEL SERIO: nel weekend torna “Bioblitz”

Un vero e proprio dialogo tra pubblico 
e relatore, con tante domande e osser-

vazioni, è stato l’ottavo incontro di Scuola 
di formazione politica ed economica, la 
quinta edizione dell’apprezzata iniziativa 
organizzata da CremAscolta, con un ricco 
comitato promotore e con il patrocinio del 
Comune di Crema. 

In sala Alessandrini mercoledì 18 maggio 
un fuori programma rispetto ai temi con-
nessi alla pandemia, contesto in cui è stato 
pensato il programma della Scuola. Ma non 
si può chiudere gli occhi davanti a quanto 
sta accadendo nel cuore del Vecchio Con-
tinente. Ecco così La pace spezzata: come la 
guerra in Ucraina sconvolge il mondo, il tema 
della serata curata da Associazione Rinasci-
menti con ospite Paolo Bergamaschi, fun-
zionario per 24 anni presso la Commissione 
Esteri del Parlamento Europeo.

Come sottolineato da Nicola Costo Luc-
co della realtà culturale cittadina, Bergama-
schi ha vissuto direttamente le prime fasi di 
questa guerra che dura da otto anni, non da 
90 giorni circa. 

“Era la fine del 2013, quando in piazza 
Majidan, a Kiev, si svolsero le prime manife-
stazioni”: con queste parole il relatore, pren-
dendo il microfono e camminando in mezzo 
ai visitatori, ha iniziato a tracciare le origini 

del conflitto ucraino. Quelle proteste che lui 
ha visto con i suoi occhi e che ha documen-
tato attraverso alcuni scatti, poi montati in 
un video. “Un’introduzione che vale più di 
1.000 parole”, ha commentato Costo Lucco. 
Già, perché quelle foto mostrano i tanti gio-
vani di 22-24 anni, gli studenti in piazza con 
due bandiere: quella gialloblù del loro Paese 
e quella europea. Una parola pronunciata a 
gran voce da tutti loro: “Europe”. Manife-
stazioni represse con forza dalla Polizia.

La società civile, non solo i giovani e l’op-
posizione politica, voleva far parte dell’Ue, 
ma il Governo, dopo aver ricevuto una chia-
mata da Putin, decise di non siglare l’accor-
do di associazione. È il motivo delle prote-
ste. A questo punto Bergamaschi ha creato 
un parallelismo con l’Italia: in Ucraina il 

desiderio di far ingresso nell’Unione, da noi 
invece crisi dell’euro e un rapporto con l’Ue 
molto teso.

Queste le fasi antecedenti allo scoppio, nel 
2014, del conflitto armato in Donbass. “Una 
guerra che dura da otto anni e che forse è 
stata dimenticata? In Italia sì – aggiunge il 
relatore –. In Polonia o in altri Paesi asso-
lutamente no. È sempre stata trattata nelle 
prime pagine dei giornali”. 

Bergamaschi sollecitato dalle domande 
del pubblico ha potuto anche toccare altri 
punti: la forza delle comunità russe formate-
si nelle quindici Repubbliche in seguito alla 
dissoluzione dell’Unione Sovietica, il para-
dosso della Polonia (prima respinge i profu-
ghi ammassati al confine dalla Bielorussia, 
poi accoglie tre milioni di ucraini), il batta-
glione Azov e la narrativa nazista utilizzata 
spesso dalla Russia. 

Bergamaschi guarda al passato e ricorda 
l’amica giornalista russa Anna Stepanovna 
Politkovskaja, che aveva messo in guardia 
sulla natura del presidente russo, ma getta 
anche uno sguardo al futuro. 

“Vorrei il cessate il fuoco – afferma –. Vor-
rei che lo sforzo europeo venga premiato. Il 
dialogo va mantenuto aperto e bisogna cer-
care la coesistenza con Putin”.

Francesca Rossetti

La pace spezzata: come la guerra sconvolge il mondo

Una significativa donazione ha arricchito l’Unità operativa di Oncolo-
gia dell’Ospedale Maggiore di Crema: si tratta di un gesto di solida-

rietà che rende una piccola terrazza uno spazio accogliente e confortante 
per i malati oncologici. Dentro un reparto di Oncologia tre cose assumo-
no un valore particolare agli occhi del malato: la qualità delle cure (questa 
la diamo per scontata), l’atteggiamento delle persone che curano (medici 
e infermieri) e gli spazi dove il paziente vive il suo percorso di malattia. 

“Oggi ci ritroviamo insieme su questa terrazza, adiacente il reparto di 
Oncologia, dove i nostri malati, per qualche momento, dimenticano di 
essere in ospedale, si sgravano del peso della loro diagnosi e delle loro 
terapie. Una persona si siede qua e si sente sollevata, si sente più ‘a casa’. 
Forse una piccola cosa, ma dal valore immenso”. A parlare è il prima-
rio del reparto di Oncologia, dottor Maurizio Grassi, che prosegue: “In 
memoria dell’amato signor Vincenzo Cavagnoli, la moglie, la famiglia e 
gli amici hanno donato gli arredi di questo spazio, rendendolo più acco-
gliente e vivibile. Un gesto di grande sensibilità che l’esperienza vissuta 
ha esplicitato. Quindi noi, interpretando il sentimento dei nostri pazienti, 
non possiamo che dire ‘grazie’ per la donazione, esprimendo grande ap-
prezzamento e riconoscenza per la donazione di questi arredi”.

OSPEDALE: SOLIDARIETÀ PER ONCOLOGIA
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Torna Estate con noi con l’edizione 2022, 
sempre ricca di proposte. I centri estivi 

comunali sono organizzati per bambini e 
ragazzi dai 3 ai 14 anni in diversi luoghi 
della città (fra i quali è compresa la “Colonia 
Seriana”), in coprogettazione tra il Comune 
di Crema e Impronte Sociali.

La Giunta guidata da Stefania Bonaldi 
(ancora per poco) ha approvato in settimana 
il progetto generale dei centri estivi, garan-
tendo anche il finanziamento, già a Bilancio, 
di 63.000 euro (un contributo in quota-parte 
al soggetto gestore). Il sostegno si tradurrà, 
di fatto, nell’abbattimento dei costi per le fa-
miglie, con la conferma delle rette dell’anno 
scorso. 

 Le sedi saranno la Colonia Seriana, il 
Parco Bonaldi, il Centro estivo Infanzia 
Braguti/Curtatone-Montanara e il Centro 
estivo Infanzia Castelnuovo, nel periodo 4 
luglio-9 settembre. I costi delle rette, dunque, 
saranno i medesimi del 2021: 70 euro per il 
tempo parziale e 100 euro per il tempo pieno 
(si ricorderanno le polemiche del passato).

Le iscrizioni ai centri estivi saranno online, 
accedendo al sito web www.consorziosulse-
rio.it, a partire dal 1° giugno prossimo. 

Per quanto riguarda la modalità di fre-
quenza, il tempo parziale (mattina) va dalle 
8 alle 13 (compreso il pranzo), mentre la 
frequenza a tempo pieno dalle 8 alle 17 (con 
pranzo e merenda). Per le famiglie c’è anche 
la possibilità del pre-orario dalle 7.30 alle 8 e 
del post-orario dalle 17 alle 18.

 “Il progetto educativo dei centri estivi 
viene definito da ciascun soggetto gestore, 
nel rispetto di criteri di qualità condivisi, 
privilegiando attività di ‘outdoor education’. 
Si alterneranno, in funzione della fascia d’età 
dei partecipanti, laboratori a tema, attività 
educative, espressive e musicali, giochi da 

tavolo e di movimento, percorsi motori e 
sportivi, passeggiate; a richiesta delle fami-
glie, sarà possibile prevedere anche momenti 
dedicati ai compiti delle vacanze e al recupe-
ro scolastico”, si legge nella nota giunta da 
palazzo comunale. 

In caso di maltempo l’attività sarà svolta in 
spazi coperti o chiusi, garantendo un’aerazio-
ne abbondante dei locali. 

Particolare attenzione sarà rivolta a 
bambini e ragazzi portatori di disabilità, per i 
quali saranno previste strategie specifiche per 
coinvolgerli nelle diverse attività.

I bambini/ragazzi saranno suddivisi per 
fasce d’età: bambini della scuola dell’infan-
zia (dai 3 ai 5 anni), bambini della scuola 
primaria (6-11 anni) e ragazzi della scuola 
secondaria di primo grado (dai 12 ai 14 
anni). L’organizzazione sarà definita in 
piccoli gruppi omogenei per età, mentre il 
rapporto numerico tra operatori e bambini/
ragazzi terrà in considerazione il grado di 
autonomia nelle attività. Salvo specifiche ed 
eventuali indicazioni legate alla pandemia, si 
utilizzeranno i rapporti numerici operatori/

bambini definiti da norma di legge: 1/25 per 
la scuola secondaria di primo grado; 1/20 
per la scuola primaria; 1/15 per l’infanzia.

Per quanto riguarda i dettagli delle singole 
proposte, la Colonia Seriana andrà dal 4 luglio 
al 12 agosto e sarà rivolta a utenti dai 3 (pri-
mo anno di scuola dell’infanzia) ai 14 anni 
(terza media); non mancherà Fine Estate sul 
Serio: (presso la stessa Colonia) dal 22 agosto 
al 9 settembre, sempre dai 3 ai 14 anni.

Al Parco Bonaldi attività dal 4 luglio al 12 
agosto, anche qui per bambini e ragazzi dai 
3 ai 14 anni, con l’aggiunta della proposta 
Parco Bonaldi fine estate: dal 22 agosto al 9 
settembre.

Al Centro estivo Infanzia Braguti/Curtatone 
Montanara cancelli aperti dal 4 al 29 luglio 
(presso Scuola dell’Infanzia Curtatone 
Montanara) per bambini che si iscrivono alla 
prima classe fino a quelli che hanno frequen-
tato l’ultimo anno della scuola dell’infanzia. 
Infine, il Centro Infanzia Castelnuovo, in fun-
zione sempre dal 4 al 29 luglio per la stessa 
fascia d’utenza.

Luca Guerini

Riecco i centri estivi
La Giunta Bonaldi ha stanziato 63.000 euro per abbattere i 
costi delle rette, che sono uguali al 2021. Diverse le opportunità

BAMBINI E RAGAZZI

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è senza dubbio il program-
ma economico più ambizioso varato nel nostro Paese dal secondo 

Dopoguerra. Il Pnrr s’inquadra nel Next Generation EU, l’iniziativa 
lanciata dall’Unione Europea per ricostruire l’Europa dopo la pan-
demia. Si tratta del più ingente pacchetto di stimolo deliberato nel-
la storia dell’Ue e destinato non soltanto ad aiutare i Paesi europei a 
superare le conseguenze socio-economiche del Covid, ma anche ad 
aprire nuove prospettive di sviluppo in termini di crescita sostenibile e 
digitalizzazione da una parte, e a conferire all’economia europea una 
maggiore forza nel fronteggiare le incertezze, dall’altra.

Nell’ambito del piano Next Generation EU sono state rese dispo-
nibili per l’Italia risorse per un importo complessivo pari a 236,5 mi-
liardi di euro da impiegare nel periodo 2021-2026 attraverso l’attua-
zione delle sei missioni in cui è articolato il Pnrr: transizione digitale, 
transizione verde, infrastrutture per mobilità sostenibile, istruzione e 
ricerca, coesione e inclusione, salute. Il Pnrr permetterà di superare le 
debolezze strutturali del Paese nel quadro di una strategia europea che 
raccoglie le sfide poste, tra gli altri, dai cambiamenti climatici e dalla 
rivoluzione digitale. La sua realizzazione richiederà l’aumento degli 
investimenti pubblici e privati, l’adeguamento delle competenze dei la-
voratori e il potenziamento delle capacità tecnologiche e organizzative 
delle imprese e delle pubbliche amministrazioni.

In questo orizzonte, Banco Bpm ha affiancato alla propria attività 
tradizionale azioni specifiche volte ad assistere le imprese, sia dal pun-
to di vista finanziario sia da quello consulenziale, nell’identificazio-
ne, nell’accesso e nell’utilizzo ottimale dei fondi europei stanziati nel 
Pnrr. Del resto, come affermato nel Piano Strategico 2021- 2024, Ban-
co Bpm considera questa un’opportunità imperdibile per la crescita e 
il rilancio del Paese, meritevole di essere supportata al massimo delle 
possibilità. Banco Bpm, per assicurare la maggiore efficacia al proprio 
impegno nei confronti del sistema produttivo nazionale, ha costituito 
un team dedicato e avviato il progetto Programma Pnrr per integrarne 
pienamente i principi nell’offerta alla clientela grazie al supporto di 
partner qualificati per l’attività di finanziamento e predisponendo una 
serie di iniziative finalizzate alla formazione delle aziende.

L’offerta di Banco Bpm si differenzia a seconda che sia rivolta alle 
imprese in qualità di dirette beneficiarie dei fondi del Pnrr, assegnati 
tramite bandi di gara, o alle imprese in quanto fornitrici della Pubbli-
ca Amministrazione, come ad esempio per il finanziamento di opere 
pubbliche o investimenti diretti. Questa necessaria diversificazione, 
che nel concreto si declina e precisa ulteriormente in relazione alle 
molteplici possibilità e bisogni legati ai singoli progetti, assicura alle 
aziende un supporto qualificato e puntuale, in grado di aiutarle a co-
gliere al meglio le opportunità di questo vasto programma.

“Banco BPM grazie al Programma Pnrr mette a disposizione delle 
imprese, oltre a prodotti e servizi molto utili ed efficaci, un insieme 
rilevante di contenuti consulenziali che in molti casi costituisce parte 
essenziale per il successo dei progetti intrapresi – spiega Mauro Moli-
nari, responsabile Area Crema-Cremona-Mantova Sud di Banco Bpm 
–. In altri termini, la nostra collaborazione con il settore produttivo su-
pera lo schema commerciale e si sviluppa in una logica di partnership. 
Si tratta di un approccio che testimonia, una volta di più, la nostra at-
tenzione positiva nei confronti delle istanze provenienti dalle imprese, 
dall’economia reale e dai territori in cui siamo presenti”.

BANCO BPM: PROGRAMMA PNRR 
IN AIUTO ALLE IMPRESE

Crema non dimentica e commemora le vite spezza-
te nei due attentati di stampo terroristico-mafioso 

che hanno sconvolto l’Italia intera del 1992: la strage 
di Capaci e la strage di via D’Amelio, entrambe ordi-
nate da Cosa Nostra. Principali obiettivi erano i due 
magistrati amici, Giovanni Falcone e Paolo Borselli-
no, passati alla storia per il loro grande impegno nella 
lotta contro la mafia.  

Lunedì 23 maggio ricorrerà il 30° anniversario della 
strage di Capaci (23 maggio 1992), in cui rimasero vit-
time Falcone e la moglie Francesca Morvillo, oltre che 
gli agenti della scorta Rocco Dicillo, Antonio Monti-
naro e Vito Schifani.

Per l’occasione, come da tradizione, la Consulta 
Giovani Crema propone la cerimonia di commemo-
razione e deposizione della corona ai piedi dell’ulivo 
e della targa in Largo Falcone Borsellino, in memoria 
delle vittime della strage di Capaci. L’appuntamento 
è, appunto, per lunedì alle ore 17.50 in Largo Falcone 
Borsellino. Alle 17.57, su invito dell’Anci, tutti i sinda-

ci d’Italia faranno un minuto di silenzio. Crema com-
presa (si legga su www.ilnuovotorrazzo.it).

La cerimonia inaugurerà, inoltre, il percorso 57 gior-
ni di legalità, organizzato per il quinto anno consecu-
tivo dalla Consulta Giovani cittadina insieme all’as-
sessorato alle Politiche giovanili di Michele Gennuso. 
L’origine dell’iniziativa è creare un percorso di pro-
mozione alla legalità e di lotta alla mafia, attraverso 
piazze virtuali e fisiche. Mostre, musica e soprattutto 
incontri con chi ogni giorno si dedica alla lotta contro 
la mafia: Fiammetta Borsellino, Daniele Marannano, 
fondatore di Addiopizzo, la giornalista Federica An-
geli, sono solo alcuni esempi.

Anche l’edizione 2022 del percorso si prospetta 
all’insegna di confronti aperti alla cittadinanza. 

Infatti, sui social il presidente Andrea Pilenga offre 
una piccola anticipazione e dice: “Continuate a se-
guirci per non perdervi l’evento di lunedì 30, che vedrà 
la partecipazione di un ospite molto speciale”.

Francesca Rossetti

Consulta Giovani: 57 giorni di legalità

Nella splendida cornice della sala Pietro da Cem-
mo – venerdì scorso – s’è tenuta la presentazione 

del 14° Memorial Gianbattista Mazzini. In campo per la 
solidarietà che tornerà a disputarsi dopo due anni di 
sospensione. Lo speaker ufficiale della manifestazione 
Marco Gipponi ha dato subito la parola a Gianmario 
Mazzini, fratello di Gianbattista, che dopo i saluti ai 
presenti ha focalizzato le finalità del Memorial: racco-
gliere fondi per l’Aipamm (Associazione Italiana Pa-
zienti Affetti da Malattie Mieloproliferative) destinati 
alla ricerca e al sostegno dei pazienti.

È poi intervenuto il dottor Alessandro Inzoli, oggi 
vicepresidente nazionale Aipamm che, oltre a portare 
i saluti della presidente Antonella Barone, ha breve-
mente ricordato come l’associazione, ora a carattere 
nazionale, sia nata a Crema per volontà dei fratelli 
e amici di Gianbattista (indimenticato vigile in quel 
di Pandino) come “Associazione per la mielofibrosi” 
(malattia con poche cure al momento della morte di 
Gianbattista) da subito collegata con il Policlinico S. 
Matteo di Pavia, cui ha donato fondi e strumentazioni 
che hanno permesso grandi passi avanti nella com-
prensione e cura della malattia. Di questi progressi 
e di nuovi farmaci ha parlato il dottor Vittorio Rosti, 
responsabile del centro di Pavia per lo studio e la cura 
della Mielofibrosi del Policlinico S. Matteo.

Quinto Ginelli, vicepresidente della Banca di Cre-
dito Cooperativo di Caravaggio, Adda e Cremasco, 
ha rinnovato la vicinanza che da sempre l’istituto di 
credito ha manifestato nei confronti dell’associazione.

I saluti dell’amministrazione comunale di Crema li 
ha portati il delegato allo Sport dr Walter Della Frera, 
che ha ricordato come lo sport, oltre che essere sano 
agonismo all’interno di regole condivise e rispettate, 
sia spesso portatore di forti valori di solidarietà come 
nel caso del Memorial. La presentazione è stata ac-
compagnata dall’orchestra di fiati Il Trillo del m° Giu-
seppe Boselli: con alcuni “medley” tratti da colonne 
sonore disneyane ha fatto da applauditissima “colon-
na sonora” all’evento di presentazione.

Hanno di seguito presenziato e portato i saluti Igor 
Minerva, cremasco che è stato lo splendido Claudio 
Baglioni del programma di Rai 1 Tali e Quali Show 
(presenzierà come testimonial alla serata finale del 
Memorial), e la madrina dell’evento, Julia Alshano-
va, bellissima ragazza ucraina nata a Odessa, già mo-
della per dieci anni e ora laureata in Management e 
stabilitasi a Crema ormai da anni. 

Il Memorial Gianbattista Mazzini: in campo per la soli-
darietà si è svolto presso il centro sportivo di Bagnolo 
Cremasco venerdì 20 maggio per la categoria Primi 
Calci e si disputerà – oggi sabato 21 e domani dome-
nica 22 maggio – per la categoria Pulcini. La sera-
ta finale si terrà a Crema, stadio Voltini, venerdì 27 
maggio: Esordienti in campo alle 18.30 e partita del 
cuore tra Brescia Calcio Serie B femminile e squa-
dra dei Carabinieri di Crema alle 20.30. Non man-
cheranno momenti musicali assicurati da Minerva. 
Anche quest’anno dunque sport, spettacolo e tanta 
solidarietà.

Memorial Mazzini: sport, spettacolo e solidarietà

informazione pubblicitaria
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Il Csi (Centro sportivo Italiano) di Crema per 
voce di Pierangelo Lodetti, nel recente incontro 

promosso dalla Commissione comunale allo Sport, 
in rappresentanza dell’attività di base, ha avanzato 
ai sei candidati sindaco le sue richieste e proposte 
per migliorare la fruizione degli impianti cittadini.

 Va ricordato che, a oggi, le società sportive affi-
liate al Csi sono 90, con 5.653 tesserati totali (3.997 
maschi e 1.656 femmine), di cui 3.398 maggioren-
ni e 2.255 minorenni. 155 i tesserati con disabilità. 
Numeri importanti, che rappresentano un movi-
mento significativo nelle discipline del calcio a un-
dici, a sette e a cinque, pallavolo femminile e mista, 
basket, atletica leggera, fitness, yoga, ginnastica 
ritmica, danza, tennistavolo, ciclismo, ginnastica 
artistica, ginnastica per signore, karate e nuoto. 

La premessa di Lodetti è stata che con il meri-
torio censimento di Crema Città Europea dello Sport 

2016 “è emersa una situazione molto variegata e 
partecipativa per quanto riguarda l’associazioni-
smo sportivo in città, solo parzialmente rallentata 
dalle note vicende Covid degli ultimi due anni, ma 
in via di ripresa per il prossimo futuro, che fa di 
Crema una vera città polisportiva”.

Tra le considerazioni, quella che i migliori im-
pianti sportivi esistenti sul territorio cittadino 
“sono stati affidati in gestione alle società più im-
portanti e significative delle rispettive discipline 
sportive, oppure ad aziende operanti con scopo di 
lucro nel settore sportivo specifico (piscina, ecc.), 
con la conseguenza di una non formale, ma di cer-
to sostanziale loro ‘privatizzazione’ a scapito del 
libero usufrutto da parte dei cittadini tutti”.

Ai candidati Lodetti ha domandato se fosse-
ro a conoscenza del fatto che, mentre per diversi 
sport cosiddetti “minori” (tennis, bocce, atletica, 

arrampicata, rugby, pugilato, calcio a 5, ecc.) vi è 
la disponibilità di un’impiantistica dedicata e an-
che di buon livello, “per l’attività di base calcisti-
ca non esiste da decenni un numero sufficiente di 
impianti ad hoc, in grado di soddisfare le esigenze 
delle società, con la conseguenza che esse, in ge-
nere espressione di realtà associative parrocchiali 
o locali, sono costrette a ricercare e provvedere in 
proprio al noleggio oneroso di campi di calcio nei 
Comuni limitrofi”. Una problematica che i sei can-
didati, chiaramente, già conoscevano bene.

Alcune considerazioni hanno toccato “la reale 
situazione di inadeguata manutenzione dei rima-
nenti impianti sportivi minori al coperto (pallavo-
lo, pallacanestro, disabili, corsi, ecc.), che sono di 
solito numericamente rispondenti alle richieste che 
pervengono dalle società di base, le quali peraltro 
spesso e ciclicamente lamentano un insufficiente 

e intempestivo intervento per la soluzione di tante 
problematiche di gestione dei medesimi”. La ri-
chiesta è di indirizzare in futuro adeguate risorse 
ed energie per la manutenzione ordinaria.

Infine, il portavoce del Csi ha chiesto ai candi-
dati alla poltrona di sindaco se convenissero sul 
fatto che “il compito di controllo del rispetto delle 
convenzioni d’uso in atto per gli impianti principali 
e maggiormente onerosi per la collettività, debba 
essere incrementato da parte degli uffici comunali 
preposti, e se non sia da prendere in considerazione 
per questo anche il prezioso supporto di altri or-
ganismi, tra i quali magari anche la stessa Com-
missione comunale allo Sport, eletta dalle società 
e composta da esperti rappresentanti di tutte le di-
scipline sportive operanti sul territorio cittadino”. 
Come non essere d’accordo.

LG

Csi Crema: tra le richieste ai candidati manutenzione e campi per attività di base 

“Questo documento è frutto del lavoro 
corale di tanti cittadini e professionisti 

cremaschi durante gli ultimi dieci anni: non è 
un’improvvisazione nata in queste ultime setti-
mane. Proposte concrete, fattibili, non promesse 
fumose o irrealizzabili. Oltre alle proposte dei 
candidati, senz’altro tutte bellissime, bisogna 
valutare anche la credibilità politica di chi avan-
za certe proposte: il nostro candidato Manuel 
Draghetti negli ultimi anni ha saputo ascoltare 
i cittadini, portare la loro voce nelle Istituzioni 
e sfidare la Giunta con proposte concrete, a co-
sto zero o, diversamente, con le opportune co-
perture economiche. La coerenza della nostra 
azione locale e amministrativa è un valore di cui 
andiamo orgogliosi”. Il messaggio arriva forte e 
chiaro dai Cinque Stelle cremaschi, che invitano 
i cittadini a scaricare il programma completo.

“Contemporaneamente abbiamo esposto le 
targhe con i nostri contatti presso l’ufficio di via 
Mazzini n° 66, dove saremo lieti di ospitare i 
cremaschi che volessero dialogare con noi e il 
nostro candidato sindaco. Dalla parte dei citta-
dini. Sempre!”.

Tra le pagine delle tante idee per il futuro di 
Crema, spazio oggi all’università con una pa-
rentesi dedicata all’OptLab.

“La Ricerca Operativa, disciplina matemati-
ca che studia e sviluppa modelli matematici e 
algoritmi per la risoluzione di problemi decisio-
nali, ha una valenza strategica. Presso la sede 
universitaria di Crema era attivo il Laboratorio 

di Ricerca Operativa, l’OptLab, istituito nel 
1998 da Acsu. Questi si è distinto per risultati 
di riconosciuta eccellenza nazionale e interna-
zionale nella formazione dei giovani ricercatori, 
per la propensione all’interazione con il mondo 
extra-accademico e alla soluzione di problemi 
reali e rilevanti per imprese ed enti pubblici nei 
contesti più diversi. L’OptLab ha implementato 
negli anni moltissime progettualità di alto livel-
lo, costituendo un valore aggiunto al sistema 
produttivo del territorio lombardo e non solo”, 
ricordano i grillini.

Tuttavia, nonostante i successi e i riconosci-
menti ottenuti, l’Università Statale degli Studi 
di Milano non ha rinnovato la convenzione a 
Crema per la facoltà di Informatica e ha termi-
nato quindi la propria attività a settembre 2020. 
“La poca lungimiranza delle precedenti ammi-
nistrazioni comunali ha fatto perdere alla nostra 

città un’eccellenza dal valore internazionale”. Il 
M5S Cremasco promette che continuerà a soste-
nere il progetto Ercam (European Reserch Cen-
ter for Applied Mathematics), ossia un centro 
di ricerca e alta formazione interuniversitario in 
Matematica applicata.

“Il progetto è stato approvato e avvallato 
dall’Associazione Cremasca Studi Universi-
tari e inserito come uno dei progetti cardine 
all’interno del Masterplan 3C della provin-
cia di Cremona, ed elaborato dalla European 
House Ambrosetti, nonché finanziato tra gli 
altri dall’Associazione Industriali di Cremona 
e presentato con successo ai sindaci dell’Area 
Omogenea cremasca. Il progetto consentirà alla 
Lombardia e all’Italia di dotarsi di una struttura 
di ricerca innovativa”, spiegano.

Per Draghetti “Crema, grazie alle compe-
tenze e alla tradizione del territorio cremasco, 
ha tutte le carte in regola per diventare Hub e 
città dell’innovazione. Al centro del sistema si 
dipana quindi l’area dell’università, che punta 
a un’innovazione tecnologica, etica, sostenibile, 
accessibile, diffusa e partecipata”.

Il progetto, peraltro, ha già riscontrato un 
primo plauso dal Miur e dal Mid, “che vedono 
l’Università cremasca come baricentro per una 
città rinnovata e rilanciata nel segno delle nuove 
tecnologie creando sinergie tra università, centri 
di ricerca, Enti locali e aziende private. Con il 
M5S al governo della città, questo progetto po-
trà essere realtà!”.

M5S CREMASCO. DRAGHETTI:  “PROGRAMMA FRUTTO DI UN LAVORO CORALE”

di LUCA GUERINI

Anche Simone Beretta, in corsa 
per la lista Crema non è uno slo-

gan, ha presentato candidati e pro-
gramma, “pensato per far uscire 
Crema dall’ordinarietà e darle una 
visione strategica a medio-lungo 
periodo che la imponga in Lom-
bardia, in Italia e nel mondo”, pre-
mette il candidato. Certo che la sua 
proposta “darà molto più decoro a 
una città naturalmente bella per la 
ricchezza della sua storia e del suo 
patrimonio artistico”. Per Beretta – 
prima di tutto – fare buona politica 
e amministrare bene “è possibile 
con un sindaco a tempo pieno e 
con tanta esperienza”.  

Alla base del programma, poi, 
“un forte sostegno alla famiglia, 
lo strumento più importante per 
la formazione dell’individuo e la 
sua integrazione nella società. Ma 
anche alla soluzione dei problemi 
attraverso la sussidiarietà, sia verti-
cale che orizzontale, alla libertà di 
intraprendere”. 

Non meno importante “l’unità 
del territorio e una comune visione 
strategica per un futuro più compe-
titivo di Crema e del Cremasco”. 
No secco all’aumento di tasse, anzi 
l’obiettivo è “una maggiore ridu-
zione  per le famiglie in difficoltà, 
un deciso sostegno alla natalità e 
asili nido sufficienti a soddisfare la 
domanda. Le fragilità da povertà si 
superano meglio con nuovi posti di 
lavoro, quindi con la centralità di 
famiglia, impresa e scuola”, affer-

ma. Se è vero che i giovani sono la 
risorsa del domani, Beretta riflette 
che “hanno anche bisogno di pro-
spettive certe, di una formazione 
che sostenga i loro talenti, di stabi-
lità economica per comprare casa e 
metter su famiglia prima rispetto a 
oggi. I giovani non sono le gang o 
i bulli. Hanno solo bisogno di noi 
per contrastarli con determinazio-
ne, senza se e senza ma”.

Tante le idee anche per la cul-
tura, il turismo e lo sport “patri-
monio da preservare e sostenere”. 
Cosa sarebbe la nostra città senza 
le innumerevoli iniziative sussidia-
rie e non?, si chiede il candidato. 
Menzionandone diverse: Fonda-
zione San Domenico e Folcioni, 
Fatf, Concorso Bottesini, Pro 
Loco, Centro Galmozzi, Carneva-
le, Tortellata, Caffè letterario, Bi-
blioteca, Museo, Presepe dei Sab-
bioni, Maratonina, Pane in piazza 

e tanto altro ancora. 
“Serve, però, uno sforzo in più 

che potrebbe lanciare Crema anco-
ra più lontano. Serve un obiettivo 
condiviso”. Partendo magari dallo 
sport (Pergolettese e Crema 1908, 
società primarie di pallacanestro 
maschile e femminile, Trofeo Dos-
senna, ecc.): “Noi faremo la nostra 
parte anche economicamente per-
ché il ritorno basterebbe a risarcire 
l’investimento”.

Capitolo sicurezza. “Significa 
più illuminazione, meno buche, 
più vigilanza nei posti sensibili, 
più telecamere, più integrazione 
e meno accattonaggio molesto 
– spiega Beretta –. La sicurezza 
parte anche da strade e marciapie-
di più in ordine e senza barriere 
architettoniche. È tempo anche di 
una manutenzione programmata, 
pianificata e decisamente più effi-
ciente in grado di ridurre i costi nel 

medio periodo”. Nel programma 
c’è spazio anche per la disabilità, 
“che richiama il nostro impegno 
convinto anche sostenendo meglio 
lo straordinario mondo del volon-
tariato sussidiario: Caritas, Anffas 
e Protezione Civile sono tre ottime 
testimonianze”.

Ambiente: più piante e più verde 
in città, più ciclabili sicure, meno 
macchine, aria più pura... sono 
solo alcuni degli obiettivi.

“La Tangenzialina il più in fret-
ta possibile, il campus scolastico su 
via Libero Comune pure. Sì a un 
palazzetto dello sport polivalente 
e a un nuovo stadio di calcio. In 
fretta un accordo con la Regione 
per un comodato d’uso gratuito 
novantennale degli Stalloni e il 
recupero della Pierina con un ri-
storante e attività ludico, sportive e 
ricreative”, aggiunge Beretta. Dav-
vero tantissime le idee, anche per i 
quartieri. “Invito gli elettori a leg-
gere il progamma intero su www.
cremanoneunoslogan.com”. 

Questi i candidati: Capoferri 
Danila, Ferla Augusta, Frasson 
Elisabetta, Longo Stefania,  Mu-
tuale Kikank, Raimondi Rosa, 
Rovida Agnese, Uggè Monica, 
Barlassina Cesare, Bellani Luigi, 
Bettinelli Enzo, Borsella Guido, 
Casoli Renzo, Conz Stefano, De 
Vecchis Roberto, Dioli Angelo 
Luca, Lazar Giorgio Giuseppe, 
Maccalli Imerio, Marchesetti Pa-
olo, Margheritti Claudio, Moro 
Gian Mario, Palumbo Giovanni, 
Premi Nicolò, Soccini Andrea.

Beretta, Crema non è uno slogan
Il candidato civico ha presentato lista e programma “per far 
uscire Crema dall’ordinarietà e farle fare un salto di qualità”

CAMPAGNA ELETTORALE

Maurizio Borghetti ha incontrato – sabato scorso – i giovani di 
Forza Italia al momento di riflessione organizzato dal gruppo 

giovanile sul tema Tra Pandemia e Innovazione, quale sfida per la nostra 
Generazione?, sala gremita e decine di collegamenti online. Presenti, 
oltre al candidato sindaco del centrodestra, l’on. Massimiliano Sa-
lini (europarlamentare di FI), Maurizio Sacconi (già Ministro del 
Lavoro, della Salute e delle Politiche sociali) e Giovanni Bocchieri 
(direttore generale Istruzione, Università e Ricerca di Regione Lom-
bardia). L’intervento è stato moderato da Saverio Maria Simi, consi-
gliere a Cremona e responsabile provinciale dei giovani di FI.

Salini ha rimarcato la necessità della politica di confrontarsi in 
modo rigoroso con la realtà, soprattutto quando il lavoro viene mes-
so sul tavolo delle decisioni, come per la revisione del Green Deal 
europeo a seguito della pandemia e del conflitto ucraino.

L’ex Ministro Sacconi, sul tema occupazionale, ha rimarcato 
come le trasformazioni tecnologiche stiano cambiando le modalità 
di lavoro e le occupazioni stesse. Perché ogni lavoratore sia singo-
lare è necessario quindi partire dai percorsi scolastici, adeguandoli 
e sostenendo iter educativi che si basino sull’integrazione impresa-
scuola e sulla valorizzazione delle soft skills. Perciò la politica, in 
un momento storico caratterizzato dall’incertezza, deve favorire l’ac-
compagnamento delle persone tutte verso percorsi di inserimento 
occupazionale, a ogni livello istituzionale, applicando il principio di 
sussidiarietà. 

Bocchieri, da parte sua, ha insistito su formazione-istruzione, che, 
in questa transizione, svolgono un ruolo cruciale. Regione Lombar-
dia possiede sia il miglior sistema universitario, misurato dai tassi di 
attrattività, sia un eccellente sistema di formazione. 

Crema deve investire in questo settore, poichè necessita di poten-
ziare i percorsi di formazione non universitaria, gli Its, essendo già 
parte attiva di un distretto professionale altamente specializzato, co-
nosciuto nel mondo. Servono percorsi per dare opportunità ai giova-
ni. Questa la direzione che Borghetti intende percorrere, favorevole 
alla creazione di corsi Its dove i ragazzi possono essere indirizzati 
verso gli impieghi più richiesti dalle imprese del territorio cremasco e 
limitrofo, interessando tutte le aree per gli Its previste dalla Regione, 
“con cui stringeremo proficua alleanza a sostegno dei progetti per i 
giovani”. 

Borghetti ha rimarcato più volte che intende sostenere i giovani 
che si cimentano nella vita pubblica riavvicinandosi alla politica, ma 
liberi dal voto grazie a una propria indipendenza lavorativa. 

I GIOVANI DI FORZA ITALIA E LA 
SFIDA DELLE NUOVE GENERAZIONI

Anche cultura e turismo sono al centro degli interessi del M5S: “Il 
turismo deve essere valorizzato, con la consapevolezza che  per 

Crema si tratta di un turismo prevalentemente di passaggio, come 
tappa di un percorso più ampio anche nel circondario. L’onda del 
film premio Oscar sta calando, come è fisiologico che sia. Tante 
sono le idee che si possono mettere in campo, ma serve una visione 
d’insieme e un progetto che abbia una prospettiva almeno triennale, 
senza iniziative a spot e sconnesse l’una dall’altra come oggi”.

Una delle principali proposte grilline riguarda il Museo Civico  e 
il Sant’Agostino: “Ridare vigore a questi spazi è prioritario, con pro-
getti di valorizzazione delle opere presenti in esso (sezione di Arche-
ologia Fluviale, Sala Pietro da Cemmo, i chiostri). Occorre dare la 
giusta importanza a luoghi culturali come questo. L’assenza, ancora, 
di un bar annesso non aiuta certo a rendere l’offerta completa. Dopo 
i pasticci di questa amministrazione, serve trovare immediatamen-
te un gestore, disponibile a riaprire questo servizio fondamentale, a 
condizioni differenti rispetto al passato, a partire dagli orari di aper-
tura”, affermano Draghetti e compagni.

“Tuttavia, la base di partenza per riorganizzare la cultura, senza 
la quale non si può andare da nessuna parte, è un vero e proprio 
spoils system per sollevare dagli incarichi apicali di fondazioni ed enti 
culturali gli uomini e le donne nominate in questi anni dal sindaco, 
indicando altre figure senza guardare il colore della tessera di partito 
in tasca – attaccano i grillini –. Servono presidenti giovani ed estranei 
a qualsiasi logica di partito per la gestione e la programmazione delle 
attività di Pro Loco e Fondazione San Domenico”. Collaborando 
con associazioni culturali e turistiche. “Per la valorizzazione del ter-
ritorio servono un cambio di rotta e aria fresca, originalità e nuove 
idee, da parte di giovani interessati e studiosi universitari”.

ellegi

M5S: CULTURA E TURISMO? “ARIA NUOVA”
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Anche Oronzo Santamato, l’ultimo a scendere in campo per le am-
ministrative di Crema, sta proseguendo la sua campagna elettorale 

a suon di post e volantini. La lista è stata formata, ma ufficialmente 
il 58enne titolare di un’azienda specializzata nella vendita di prodotti 
alimentari e bevande per discount e grande distribuzione, si presenterà 
con gli aspiranti consiglieri il prossimo giovedì in piazza Duomo. Sa-
ranno presenti Vittorio Sgarbi di Rinascimenti, Francesco Campopiano 
del Movimento Nazionale Italiano e Roberto Bernardelli del Grande Nord, 
dei partiti a sostegno. “Aspetto tutti in piazza per parlare e pianificare 
insieme il futuro di Crema: ci adopereremo con massimo impegno e 
determinazione per raggiungere con efficacia gli obiettivi preposti. I 
cittadini devono essere gli attori del nuovo percorso”, afferma il can-
didato. Lo slogan è “un impegno comune per un Comune migliore”.  

La lista civica Noi Crema chiama a raccolta gli elettori di centrode-
stra. Santamato e i suoi pensano a una maggiore attenzione alla sicu-
rezza con il potenziamento della Polizia Locale e l’aumento dell’uti-
lizzo di telecamere di videosorveglianza a riconoscimento facciale nei 

punti più a rischio della città. In materia di sanità la proposta è una Rsa 
comunale per le persone meno abbienti. E ancora, un Bilancio comu-
nale visibile da tutti i cittadini, sostegno alle famiglie, scuola e sostegno 
nella “gestione della vita nei momenti difficili”. 

Nel programma c’è anche l’ipotesi di una web-tv “per portare il Con-
siglio comunale e le scelte amministrative nelle case dei cremaschi”, 
con sostegno pure alle associazioni sportive. In fatto di ambiente “ini-
ziamo utilizzando mezzi elettrici per il trasporto e l’accompagnamen-
to dei nostri figli da casa a scuola e viceversa. Mezzi che dovranno 
raggiungere tutti i nostri quartieri senza trascurarne nessuno”, spiega 
Santamato. Questi i candidati consiglieri: Jhonathan Guerini Rocco, 
Matteo Costi, Roberta Tomasini, Fabrizio Umberto Gaudioso, Emma 
Tacca, Giovanna Della Monica, Moira Bergamaschi, Oxana Pele-
avscaia, Riccardo Campanini, Eneo Meminaj, Erminia Coti Zelati, 
Paolo Patrini, Enio Curti, Andrea Boni, Alessandro Corlazzoli, Gior-
gia Andrea Triassi.
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Noi Crema. Oronzo Santamato e i suoi candidati

di LUCA GUERINI

Il candidato del centrodestra Maurizio 
Borghetti ha dato appuntamento alla stampa 

ai giardini di Porta Serio dove – martedì – ha 
presentato la propria lista civica Lista Borghetti 
sindaco.

“Intanto faccio i complimenti ai membri 
di questa lista civica, che realmente raggrup-
pa persone della società civile. Superate le 
difficoltà burocratiche, oggi possiamo dire che 
siamo in corsa per la competizione elettorale!”, 
ha esordito, carico, Borghetti. Sottolineando 
come nessuno dei componenti della “sua” 
squadra abbia esperienza politica precedente. 
Il candidato s’è detto fiducioso che il voto 
del prossimo 12 giugno “ci possa portare alla 
guida di Crema non per piantare paletti, ma 
per fare del bene alla città”.

Obiettivo apportare migliorìe a Crema 
“invertendo alcune rotte” e creando “più attra-
zione, più reddito e più economia per la nostra 
realtà”, ha insistito Borghetti. 

A tutti i cittadini, di ogni età e condizione, la 
Lista Borghetti sindaco vuole “offrire opportuni-
tà, senza promettere miracoli, ma cercando di 
dare risposte positive alla gente”.

Lo stesso candidato ha di seguito eviden-
ziato l’eterogeneità della lista, sia in termini di 
professionalità coinvolte sia in termini di età e 
rappresentatività. 

Questi, dunque, i componenti della lista del 
medico radiologo dell’ospedale Maggiore, che 
sin dalle prime battute della campagna eletto-
rale aveva annunciato una propria lista civica. 
Eccola: Ciro Ancorotti, avvocato; Brenda Lupo 
Pasinetti, medico chirurgo; Cesare Dastoli, 
impiegato; Emanuela Schiavini, capo reparto 
ospedaliero; Giuseppe Torrisi, ex ispettore 
della Polizia, oggi in pensione; Maria Cristina 
Firetto, radiologa; Gloria Gaiotto, consulente 
aziendale; Mauro Tenca dipendente comunale; 
Giovanna Nichetti, impiegata bancaria; Valeria 
Stella Lucchi operatore sociosanitario; Gian 

Paolo Guerini, account manager; Ivano Ziglio-
li, operation manager;  Massimiliano Scotti, 
imprenditore; Mirko Scotti, commerciante; 
Davide Cantoni, impiegato; Luca Simonetti, 
artigiano;  Mimma Aiello, avvocato; Lucio 
Bertolotti, autista di ambulanza; Ilaria Chiodo, 
ingegnere gestionale; Marina Valsecchi, execu-
tive assistant; Andrea Denti, fisioterapista; Da-
vide Bettinelli, project & partnership manager; 
Giacomo Ferri, team manager; Giulia Pagliari, 
cameriera.

Borghetti ha tenuto a precisare che è presto 
per ipotizzare assessori, ribadendo, comunque, 
che “un ruolo decisivo e molto importante 
ce l’avranno anche i consiglieri comunali, 
chiamati a decisioni coese per non perdere 
tempo nell’approvazione dei provvedimenti”. 
Non solo, ha assicurato di essere tranquillo per 
“chiunque sarà eletto perché anche con le altre 
liste ci sono obiettivi e strategie condivisi”.

Gaiotto ha confermato che il gruppo è 
compatto, “fatto di persone che s’interessano 
della città. Tutti abbiamo caratteristiche preci-
se, io voglio aiutare Crema nello sviluppo del 
turismo”. Tenca, invece, s’è concentrato sulla 
cultura. “Oggi a Crema abbiamo due poli, il 

Museo e la Biblioteca. Dopo alcuni sopralluo-
ghi possiamo affermare che ci sono tante opere 
solo parzialmente inventariate e da valorizzare. 
La Biblioteca deve diventare un centro di con-
ferenze e convegni per essere più viva e vivace, 
a portata di tutti i cittadini, giovani e non”. 

Emanuela Schiavini s’è concentrata sulla 
sanità e sullo sport inclusivo per i “vulnerabi-
li”: anche qui la città deve crescere. 

La sicurezza occupa buona parte del pro-
gramma. “Le nostre famiglie devono sentirsi 
sicure”, ha detto Dastoli, lasciando la parola 
all’ex ispettore Torrisi. “Va data attuazione 
al DL 2017 per la sicurezza dei centri urbani. 
La sicurezza deve essere integrata, urbana e 
partecipata. Non serve un’azione piramidale, 
ma un confronto con associazioni di categoria, 
di volontariato e cittadini, che sono al pari 
livello di tutte le istituzioni”. La lista propone, 
ad esempio, un’App sul sito comunale che per-
metta ai cremaschi di segnalare situazioni che 
necessitano di attenzione. “Al cittadino verrà 
poi fornito un feedback”, ha chiosato Torrisi. 

Ha terminato l’incontro Chiodo, convinta 
che “anche i quartieri debbano tornare vicini al 
centro con una politica più inclusiva”.

Borghetti: “Pronti a governare”
Ai giardini di Porta Serio presentata la Lista Borghetti sindaco
“Per una città più inclusiva e viva”. Sicurezza al centro

VERSO LE ELEZIONI 

Per la Sinistra Unita Crema incontro pubblico, lo scorso 
sabato – in piazza di Rauso a Santa Maria della Croce – 

per la presentazione della squadra candidata alle prossime 
elezioni amministrative. 

“Una lista unita. Non solo nel nome. Siamo uomini e 
donne che, nel tempo, hanno superato le differenze per dare 
forma a un progetto comune per Crema, che deve ripartire 
dall’ambiente e dalla solidarietà. Dall’ambiente e dalle per-
sone. Un progetto alternativo, con forti valori comunitari e 
collettivi”, ha esordito Paolo Losco. Ventiquattro i nomina-
tivi, undici uomini e tredici donne, persone per la maggior 
parte attive nel sociale e nel volontariato. Ecco i loro nomi: 
Rocco Albano, Simone Antonioli, Serafina Arnoldi, Sabri-
na Badaoui, Piergiuseppe Bettenzoli, Gabriele Cavallini, 
Cristian Clerici detto Kast, Morena Denti, Maria Loretta 
Doldi, Olmo Facchinetti, Marianna Foppa Vicenzini, Mas-
simo Lori, Chiara Mapelli, Alessandro Marchesi, Martina 
Morosini, Alessandro Nicolini, Gloria Picardi, Alessandro 
Pironti, Emma Plizzari, Isabella Rainone, Giulia Ravaglio-
li, Giuseppe Rocco, Andrea Spoto e Arcangelo Zacchetti 
detto Zac.

Sinistra Unita in questa tornata ha messo insieme Rifonda-
zione comunista, Articolo Uno e Sinistra Italiana e promette che 
l’unione non terminerà con le elezioni. 

“Siamo un laboratorio politico che intende continuare. 
Speriamo che questa alleanza funga da apripista anche a 
livello nazionale. C’è bisogno di Sinistra a Crema, di valori 
e ideali”, ha spiegato Beppe Bettenzoli di Rifondazione 
Comunista. Zacchetti (di Articolo Uno) ha chiarito che dopo 
le titubanze iniziali, “all’accordo ci ha spinto il desiderio 
di creare un progetto politico per la città. Bene, lo abbiamo 
costruito è valido e condiviso”. Gabriele Cavallini (Sinistra 
Italiana) ha sottolineato “la volontà di condividere sin da 
subito questo progetto”, dialogando “con le persone nei 
quartieri”.

 La Sinistra Unita, tra le idee programmatiche, punta a 
rilanciare i quartieri e a “riprendere la gestione diretta della 
cosa pubblica”, partendo ad esempio dalla piscina comuna-
le. Idee chiare anche sugli ex Stalloni: Losco e soci pensano 
a un concambio con l’ex tribunale per realizzarvi un centro 
polifunzionale da animare con il supporto delle associazioni. 
Partita cultura: il Centro culturale Sant’Agostino per la Si-
nistra Unita non è l’unico polo della città e si deve ripensarne 
l’utilizzo. 

“Crema deve tornare a occuparsi con serietà della scuola, 
pensando a soluzioni accessibili, come l’istituzione di un 
centro ludico e ricreativo per famiglie e bambini, “magari 
nella villa del parco Chiappa”. Al centro del programma an-
che le case popolari e la Colonia Seriana, attivando sinergie 
per quest’ultima, perché no, con Anffas e Parco del Serio. 

Infine, il palazzetto dello sport che per Losco deve essere 
realizzato alla palestra di via Toffetti di Ombriano, senza 
nuova cementificazione. Interessante il discorso di premiali-
tà legate a chi promuove sport inclusivi, ma l’idea di fondo, 
comunque, è che “la città intera deve essere realmente inclu-
siva. Non basta il Peba, bisogna dargli concretezza”.
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SINISTRA UNITA CREMA: LISTA 
SVELATA ALLE CASE POPOLARI.
“FORTI VALORI COMUNITARI”

I candidati della “Sinistra Unita” in piazza di Rauso

di FRANCESCA ROSSETTI

Crema Bene Comune (CBC) è 
una delle liste civiche a so-

stegno di Fabio Bergamaschi, 
candidato sindaco per il cen-
trosinistra alle amministrative 
del 12 giugno. Un gruppo non 
alla prima esperienza elettorale 
e che vede “vecchie” conferme, 
ma soprattutto nuove adesioni. 

“Crema Bene Comune si 
presenta per la terza volta alle 
amministrative della città – sot-
tolinea il capogruppo Walter 
Della Frera, nonché medico 
sportivo e delegato allo Sport 
durante la Giunta Bonaldi –. 
Questa volta, però, è la lista 
del sindaco, ovvero la lista del 
candidato Bergamaschi, eletto 
consigliere nelle fila di CBC e 
nominato assessore ai Lavori 
pubblici, patrimonio, mobilità, 
viabilità e trasporti negli ultimi 
dieci anni”.

Crema Bene Comune si presen-
ta come un gruppo che si pone 
nella logica di continuità, però  

adattandosi alle nuove esigenze 
e sfide. Lo ha affermato lo 
stesso Bergamaschi.

24 i candidati, di cui quin-
dici uomini e nove donne, con 
formazione differente. Volti già 
noti, ma anche nuovi ingressi: 
Walter Della Frera, Luigi Aloi-
si, Raffaella Benelli, Edoardo 
Bertolotti, Emilio Conidio, 
Zlatko Cirak, Attilio Galmoz-
zi (assessore uscente), Maria 

Giovanna Guerini, Annalisa 
Lamaddalena, Silvia Lato, 
Marianna Lipani, Francesco 
Lopopolo (consigliere comu-
nale), Maria Angela Malpezzi, 
Paolo Manclossi, Gaia Manzo-
ni, Emanuela Nichetti (asses-
sora uscente), Valentina Parati, 
Sante Pedrini (già consigliere 
comunale), Paolo Pissavini, 
Mauro Ravanelli, Gianluca 
Spinelli, Ketan Tiwari, Claudio 

Toderini, Roberto Zanasi.
“CBC avendo realizzato 

tanto vuole continuare sulla 
linea del fare, con programmi 
concreti a 360° gradi e non con 
proclami irrealizzabili”, ha 
commentato Della Frera.

Tante le proposte. Per lo 
sport si pensa alla costruzione 
di un palazzetto polifunzio-
nale; alla realizzazione di un 
campo da calcio in sintetico; 

al rilancio del complesso della 
Pierina e all’organizzazione di 
un Festival dello Sport annuale 
con sportivi nazionali e inter-
nazionali. 

Per la cultura e il turismo il 
consolidamento delle politiche 
che hanno reso Crema meta 
turistica a livello nazionale e 
internazionale; sviluppo delle 
attività di formazione di crea-
tività in campo artistico per i 
giovani grazie al nuovo Centro 
di innovazione culturale Wini-
fred. Senza, poi, dimenticarsi 
delle Pari Opportunità, per 
cui tanto Nichetti ha lavora-
to assieme anche alle realtà 
cittadine.

Per la scuola c’è la volontà di 
proseguire con l’efficientamen-
to energetico degli edifici scola-
stici di proprietà comunale e di 
ridiscutere, con la Provincia di 
Cremona, il progetto di edifica-
zione del nuovo polo scolastico 
di via Libero Comune, al fine 
di valutare la realizzazione di 
una nuova scuola nell’ex sede 
dell’università di via Bramante.

“La sanità territoriale deve 
essere l’interesse per chi am-
ministra – ha spiegato Canidio 
–. Si deve favorire la nascita di 
Case di Comunità e salvaguar-
dare l’ospedale, patrimonio di 
tutti e in evidente difficoltà”. 

Proposte anche per la sicu-
rezza con aumento dell’or-
ganico della Polizia Locale e 
campagna di sicurezza strada-
le, in particolare per i ciclisti. 
Attenzione, poi, ai quartieri, 
organizzando Tavoli di lavoro 
permanenti e completando i 
percorsi ciclabili.

“Uno sguardo anche all’eco-
logia – ha aggiunto Ravanelli 
–. Vogliamo, innanzitutto, 
valorizzare il fiume Serio e i 
relativi percorsi naturalistici. 
Per questo proponiamo doma-
ni, domenica 22 maggio, Crema 
sul Serio, una biciclettata in 
compagnia. Il ritrovo è alle ore 
9.15 presso la palestra Serio di 
viale Santa Maria, con parten-
za alle 9.30 e arrivo alle 11.30 
in via Viviani. Vi attendiamo 
numerosi”. 

Crema Bene Comune, lista del sindaco. “Progetti concreti a 360° per la città”
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Ricominciano da Crema le visite dei 
Cav (Centri di aiuto alla Vita) e Mpv 

(Movimento per la Vita) della Lombar-
dia da parte della presidente di Federvita 
Lombardia, Elisabetta Pittino, dopo le 
interruzioni obbligate per Covid 19. Ve-
nerdì 13 maggio Pittino ha visitato il Cav 
e il Mpv di Crema, accolta dalle rispettive 
presidenti Rosa Rita Assandri e Marisa 
Donatiello, e il “Monastero per la Vita” 
delle Suore Adoratrici. 

La visita è cominciata proprio dal-
la chiesa di San Giovanni Battista delle 
Suore Adoratrici, che sono parte dei 
“Monasteri per la Vita-Adotta il tuo Mo-
nastero”, iniziativa lanciata nel 2021 da 
Federvita Lombardia: qui ogni lunedì, 
insieme al Mpv, si recita il Rosario per 
la vita con adorazione. L’impegno nel-
la preghiera per la vita, hanno spiegato 
suor Silvina e suor Giannina, viene dal 
loro fondatore, San Francesco Spinelli, 
il cui carisma era proprio l’accoglienza. 
“Abbiamo pregato insieme per la vita, 
per le donne, per i volontari…” racconta 
Donatiello.

La visita è proseguita alle sedi di Mo-
vimento e Centro, entrambe in via Civer-
chi, incontrando alcune volontarie: un 

dialogo attivo con l’accurata presentazio-
ne delle numerose attività delle due asso-
ciazioni. “Ho trovato due associazioni 
vivaci, unite, che sanno lavorare insieme, 
in modo coordinato, aiutandosi, capaci 
di relazionarsi con il territorio e di adat-
tarsi in modo propositivo alle difficoltà” 
ha dichiarato Pittino.

Poi il trasferimento al Centro distribu-

zione di via Madre Teresa di Calcutta, 
ospitato dalla Caritas diocesana. “Qui 
ogni venerdì vengono accolte le mamme 
e le famiglie per il ritiro di tutto quanto 
serve al neonato per il mese successivo. 
In primis tutti i prodotti per l’alimenta-
zione (latte, pappe, biscotti, omogeneiz-
zati, oltre ai pannolini e ai prodotti igieni-
ci), che vengono calcolati di volta in volta 

in base a tabelle elaborate dal pediatra e 
alle esigenze che la mamma comunica 
alle volontarie”, ha spiegato Assandri. 
“Un luogo bello, ecosostenibile, dove 
le mamme possono anche scegliere tra 
bellissimi capi di moda green per i loro 
bambini, oltre a passeggini, giocattoli e 
altro materiale necessario. Ma, soprattut-
to, un luogo di incontro dove le mamme 
si conoscono e fanno amicizia, vengono 
ascoltate e si confidano grazie all’ottimo 
lavoro delle volontarie”, ha dichiarato 
Pittino.  

A Crema non manca la Culla per la 
vita, in via Carlo Urbino-angolo vicolo 
Colbert, presso le Suore del Buon Pasto-
re. Inaugurata il 25 marzo 2009, è attiva 
h24 e viene costantemente sottoposta a 
manutenzione grazie al sostegno del Mo-
vimento per la Vita. “Finora, per fortuna, 
a Crema non è mai stata usata, ma è bene 
che se ne conosca l’esistenza”, ha fatto 
presente suor Angioletta.

Nel Parco della vita, grazie a un pro-
getto Mpv, dal 2004 al 2017 sono stati 
piantati 900 alberi per festeggiare la na-
scita di oltre 3.500 bambini a Crema. Nei 
prossimi giorni verrà ripresa l’iniziativa, 
sospesa da oltre due anni per il Covid, e 

per festeggiare i circa 600 bambini nati 
dal 2019 al 2021 verranno piantati tre 
alberi. Per questa iniziativa Mpv mette 
a disposizione una borsa di studio per 
gli studenti della Scuola di Agraria che 
si impegnano alla piantumazione e alla 
cura degli alberi. 

La giornata si è conclusa presso la ba-
silica di Santa Maria della Croce – che 
forse diventerà santuario per proteggere 
le donne dal femminicidio – con la visita 
guidata da Faustina Marazzi, vicepresi-
dente del Mpv, e poi con una cena con-
viviale. 

“Sono molto soddisfatta di questa vi-
sita che desideravo fare da tempo. Torno 
a casa, come sempre, arricchita anche 
dall’accoglienza che ho ricevuto”, ha 
concluso Pittino. 

Il Cav di Crema, costituitosi nel 1979, 
oggi conta 46 soci e 19 volontarie attive. 
Nel 2021 ha assistito 110 donne (di cui 52 
gestanti e 63 altre donne, la maggior par-
te straniere) e sono stati aiutati a nascere 
41 bambini.

 Il Movimento per la Vita di Crema, 
sorto nei primi anni ‘80, conta 29 soci e 
8 volontari ed è sempre molto attivo nel 
territorio con numerose iniziative.

Elisabetta Pittino, presidente di Federvita Lombardia, in visita a Crema

ANNIVERSARIO

Un ritorno alla sorgente, 
a quel fonte battesimale 

dove tutto ha avuto inizio. E 
un chiedere al Signore che tutti 
noi – almeno un po’ – possiamo 
seguire i suoi passi testimoniando 
al mondo l’amore di un Dio che 
è Padre di ognuno. È il senso e 
il messaggio della bella celebra-
zione vissuta a Ripalta Guerina 
la sera di martedì 17 maggio, nel 
ricordo dei 120 anni della nascita 
e del Battesimo del Beato padre 
Alfredo Cremonesi. 

Ha presieduto il vescovo 
monsignor Daniele Gianotti, af-
fiancato dal diacono don Enrico 
Gaffuri e dai sacerdoti dell’Unità 
pastorale ripaltese: il parroco don 
Franco Crotti, don Elio Costi, 
don Matteo Ferri e don Pierluigi 
Mombelli. Con loro anche don 
Giuseppe Pagliari, da sempre 
promotore – ha favorito e seguito 
la Causa di Beatificazione – e 
appassionato conoscitore della 
figura e della testimonianza di 
padre Alfredo. Nell’occasione 
don Giuseppe ha proposto all’at-
tenzione di tutti una straordina-
ria lettera che giusto cent’anni 
fa il futuro missionario martire, 
allora seminarista, scriveva alla 
zia (la pubblichiamo integral-
mente a pagina 8).

La serata di riflessione e pre-
ghiera è iniziata presso la cappel-
la annessa alla casa dove Alfredo 
Cremonesi è nato il 16 maggio 
1902. Don Franco ha introdotto 
il momento, proseguito poi con 
la recita del Rosario tra i Misteri 
della Gioia e della Luce: per ogni 
Mistero la lettura di un brano del 
Vangelo, la narrazione di un fatto 
legato alla vita del Beato, una 
preghiera del Vescovo e la decina 
del Rosario.

Dopo i primi due Misteri, ce-
lebranti e fedeli hanno raggiunto 
processionalmente la chiesa 
parrocchiale, sostando presso il 
Battistero dove 120 anni fa, po-
che ore dopo esser nato, Alfredo 
ha ricevuto il Battesimo. Quindi 
il Rosario è terminato all’altare 
del presbiterio.

Indossati gli abiti liturgici, 
monsignor Gianotti e i sacerdoti 
hanno iniziato la Messa, aperta 

dall’Inno al Beato Alfredo eseguito 
dalla Corale Montodine-Ripalta 
Guerina diretta da Angelo Parati 
che, con il maestro Mauro Bolzo-
ni all’organo, ha accompagnato 
la celebrazione.

“Sono passati 120 anni – ha 
esordito il Vescovo nell’omelia – 
dalla nascita e dal Battesimo che 
padre Alfredo ha ricevuto in que-
sta chiesa: e oggi Dio concede a 
noi la grazia di custodire la sua 
memoria di cristiano, di prete, di 
missionario che ha testimoniato 
il Vangelo fino al martirio”.

Quel martirio che dovrebbe es-
sere il pieno compimento di ogni 
vita cristiana perché, ha rilevato 
monsignor Gianotti, “si muore 
e si vive con Cristo e di Cristo, 
vivendo in pienezza ciò che il 
Battesimo ha iniziato in noi”.

Il martirio, evidentemente, 
non significa per tutti subire 
la morte atroce che il Beato 
padre Cremonesi ha avuto, per 
mano assassina, il 7 febbraio 
del 1953 in Birmania. Significa 
però, ha sottolineato il vescovo 
Daniele, “prendere sul serio la 
vita cristiana, rendendo testimo-
nianza a Cristo e al suo amore, 
prima accolto e poi donato”. Per 
ognuno è un impegno a tornare a 
quel fonte battesimale dove tutto 
ha avuto inizio.

“Chiediamo al Signore – ha 
concluso monsignor Gianotti – 
di riuscire almeno un po’ a segui-
re i suoi passi, per testimoniare al 
mondo l’amore del Padre”.

La Messa è quindi prose-
guita come solito e, durante la 
preghiera dei fedeli, il Vescovo 
ha esortato anche a invocare il 
dono della pace e della concordia 
per tutto il popolo e i cristiani 
del Myanmar, da oltre un anno 
oppressi dalla violenza: un dono 
chiesto attraverso l’intercessione 
del Beato padre Alfredo, che 
per quella terra e la sua gente ha 
versato il sangue.

Alla fine, prima della bene-
dizione solenne, la lettura della 
preghiera al Beato sacerdote e 
martire, invocando da lui pure il 
dono di nuove e sante vocazioni 
missionarie per la nostra amata 
Chiesa cremasca.

Beato Alfredo,
la vita donata

Domani, domenica 22 maggio, ricor-
re nella nostra diocesi la Giornata 

Diocesana delle Famiglie… in parrocchia. È 
un’opportunità per rivelare la preziosa 
esperienza di “partecipazione, comunio-
ne e missione” delle famiglie nelle comu-
nità in cui vivono. 

La prospettiva e il tema di questa gior-
nata attingono quest’anno dall’immagine 
evangelica del seminatore, rimarcata da 
Amoris Laetitia al numero 200: “Alla luce 
della parabola del seminatore, il nostro 
compito è di cooperare nella semina: il 
resto è opera di Dio”. C’è un tempo per 
seminare e un tempo per raccogliere, c’è 
un tempo per la gioia e un tempo per la fa-
tica, ma sempre il tempo è occasione per 
amare. E la famiglia è il luogo dove più di 
ogni altro si cerca di custodire l’amore, di 
crescere nell’amore, di imparare quell’a-
more che nasce dal dono e dalla gratuità 
che Gesù ha insegnato.

L’atteggiamento di seminagione gene-
rativa è quello di  seminare in tutti i ter-
reni,  nella fiducia e sulla speranza che il 
seme dia frutto in misura e in tempi di-
versi “come egli stesso non lo sa” (Mc 
4,26-29). È fondamentale saper accoglie-
re e valorizzare nella comunità i cammini 
individuali, di coppia, di gruppo (i diversi 
terreni) prendendo atto delle fatiche e del-
le difficoltà senza rinunciare alla semina 
ma interagendo con ogni tipo di terreno, 
soprattutto  i più lontani e affaticati. La 
famiglia in quanto piccola e prima co-

munità è chiamata a rappresentare e dare 
concretezza a una Chiesa in cui si vive 
come in una “casa”, che fa sentire tutti 
a casa.

Nello stile della vita familiare la stessa 
comunità, famiglia di famiglie, si pren-
de a cuore le relazioni interpersonali, 
nell’attenzione e la cura reciproca.

Quattro sono i verbi che accompagna-
no questo processo: accogliere, ascolta-
re, accompagnare e amare. È a partire 
dall’esperienza vissuta dell’essere accolti, 
ascoltati, accompagnati e amati in fami-
glia e nella comunità che è possibile spe-
rimentare già l’incontro con Gesù. Un 
incontro che deve essere valorizzato e 
alimentato dall’ascolto della Sua Parola, 

affinché il Suo stile sia lo stile della perso-
na e della comunità.

Proprio per questo la Pastorale fami-
liare diocesana ha proposto, per i tempi 
forti, schede di riflessione e preghiera 
incentrate sul Vangelo della domenica: 
un’opportunità per ciascuna famiglia, per 
i gruppi parrocchiali, i gruppi famiglia, 
ma anche per le singole persone, per in-
contrarsi e condividere il proprio vissuto 
alla luce del messaggio evangelico.

Quest’anno, inoltre, si celebra nella 
Chiesa il X Incontro Mondiale delle Fa-
miglie: l’evento avrà un carattere multi-
centrico e non sarà, come nelle precedenti 
edizioni, concentrato in un solo luogo. A 
Roma, col Papa, dal 22 al 26 giugno, par-
teciperanno alcuni delegati delle diocesi 
di tutto il mondo. L’incontro si inserisce, 
tra l’altro, nell’attuale cammino sinoda-
le della Chiesa ed è posto a conclusione 
dell’Anno Amoris Laetitia desiderato da 
papa Francesco.

La Giornata Diocesana delle Famiglie… in 
parrocchia è la scelta con la quale la nostra 
diocesi, anticipando i tempi per evitare 
sovrapposizioni, vive e prega per questo 
momento di Chiesa. All’orizzonte per-
mane forte il desiderio che la famiglia, le 
famiglie, soggetti pulsanti e fondativi del-
la comunità, si sentano accolte e incon-
trate a partire dal loro quotidiano fatto da 
un vissuto intenso, articolato e intriso di 
unicità.

Ufficio Famiglia Diocesano

GIORNATA DELLA FAMIGLIA 
“C’è un tempo per... cooperare nella semina”

ROSARIO
E SANTA MESSA 
DEL VESCOVO
A RIPALTA
GUERINA
NEL 120°
DELLA NASCITA 
E NEL RICORDO
DEL BATTESIMO
DEL MARTIRE
MISSIONARIO

L’inizio della celebrazione 
presso la casa natale 
di padre Alfredo Cremonesi

di GIAMBA LONGARI

Un momento della visita presso la chiesa di San Giovanni, “Monastero per la Vita”
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Tradizionale appuntamento, in questo fine 
settimana, nella chiesa di Sant’Antonio 

Abate, in via XX Settembre a Crema, dove 
si celebra con particolare devozione la festa 
annuale di Santa Rita da Cascia.

Questa santa, molto cara alla pietà popola-
re, è nata a Roccaporena (Perugia) nel 1381 
ed è morta a Cascia nel 1447. Venne dichia-
rata beata nel 1628 in seguito a fatti miraco-
losi che estesero il suo culto ovunque. Venne 
infine dichiarata santa il 24 maggio 1900 da 
papa Leone XIII.

È chiamata la “santa degli impossibili”, 
perché ha saputo far fronte, con l’aiuto del 
Signore e l’intensità della preghiera, alle mol-
te prove e sofferenze della vita. Rita divenne 

così donna del perdono, donna di pace. Fu 
sposa, madre, religiosa consacrata al Signore 
nel monastero di Santa Maria Maddalena a 
Cascia dove nel “segno della spina” parte-
cipò alla Passione di Gesù per diversi anni, 
fino alla morte.

Il programma delle celebrazioni nella chie-
sa cittadina di Sant’Antonio Abate inizia 
oggi, sabato 21 maggio: alle ore 8 la benedi-
zione delle rose, quindi alle 16.30 il Rosario 
e alle 17 la Messa prefestiva. Una Messa in 
onore di Santa Rita sarà celebrata poi alle 
ore 17 di domani, domenica 22 maggio. Le 
rose benedette – altra tradizione legata alla 
“santa degli impossibili” – si distribuiranno 
sia oggi sia domani.

CHIESA DI VIA XX SETTEMBRE
Santa Rita: si rinnova la tradizione

Sante Cresime e Prime Comunioni

Il vescovo Daniele, affiancato dal parroco don Remo, ha cresi-
mato: Julia Alongi, Francesco Conti, Luna Cordova, Mattia 

Franzelli, Gemma Gravante, Nashalin Nicole Hilano Santana, 
Alberto Innocente, Pietro Mantovani, Teresa Roncaglio, Carlot-
ta Scandelli, Edoardo Scandelli, Dorotea Segalini, Matilde Sor-
di e Luca Zola. Con loro le catechiste Valentina e Serena.  

(Foto La Nuova Immagine)

SANTISSIMA TRINITÀ

Comunione a San Bernardino per: Anthony Bagnale, Stefano Bosel-
li, Eleonora Carniti, Martina Ceresa, Tommaso Fusari, Angelica 

Galasso, Elisa Garbelli, Luca Gatto, Emma Notaroberto, Gabriele Pa-
squini, Arianna Samarani, Alessandro Sesini, Camilla Stabilini, Bene-
detta Vezzoni e Gabriele Zucchelli. Eccoli nella foto con il parroco don 
Lorenzo Roncali, il diaconono permanente Antonino Andronico e le 
catechiste Monica Cattaneo e Adriana Brunofero. (La Nuova Immagine)

SAN BERNARDINO

Nella Messa celebrata da don Luciano Pisati, Prima Comunio-
ne a Trescore Cremasco per: Alessandro Alpiani, Alessandro 

Lameri, Camilla Tedoldi, Edward Gomez, Gabriel Castro, Go-
mez Castro, Gabriele Polimeni, Giorgia Pedrinelli, Leonardo Ca-
rioni, Manuel Brambilla, Mattia Aloardi, Mattia Fontana, Morris 
Cantaro, Rebecca Spiranelli, Tommaso Passolungo e Melissa Sil-
lavi. Ersilia e Flavio sono i catechisti.                      (Foto Emozioni)

TRESCORE CREMASCO

A San Benedetto Cresima per: Babila Agosti, Giovanni Barbati 
Picco, Giulia Barcillesi, Eva Bertoli, Melissa Bordoni, Ginevra 

Cannillo Crotti, Giorgia Cerizzi, Aurora Ferrari, Giuseppe France-
schini, Camilla Galli, Linda Guerini Rocco, Francesca Mazzon, Fe-
lice Moschetti, Giovanni Oppido, Edoardo Pasquali, Sofia Sbernini e 
Francesca Strumbo. Con loro don Luigi e la catechista Daniela.

SAN BENEDETTO

Don Franco Crotti ha celebrato la Messa in cui hanno ricevuto la Prima Comunione: Sara Agnelli, Riccar-
do Bettinelli, Mattia Braguti, Thomas Braguti, Anna Brunetti, Matteo Carelli, Samuele D’Angelo, Viola 

Donzelli, Vittoria Farina, Daniele Gatti, Matteo Lanzi, Martina Lorenzetti, Tommaso Lorenzetti, Alex Lu-
brino, Aurora Manuli, Mattia Merico, Leonardo Migliaccio, Lorenzo Pandini, Marta Pandini, Melissa Pol-
ledri, Lorenzo Premoli, Diana Samarani, Sara Tacchini, Edoardo Tazza, Anna Tedoldi, Eleonora Torazzi, 
Lorenzo Vinci e Riccardo Zucchetti. Catechiste: Maria Giovanna e Marta.                  (Foto La Nuova Immagine)

RIPALTA CREMASCA

Comunione a Monte per: Tiziano Bombelli, Zaira Calvi, Gabriel Can-
dilati, Vincenzo Cusimano, Giulia Gatti, Alessandra Maiolo, Andrea 

Manenti, Viviana Miniello, Sofia Panice, Tommaso Pettenazzi, Mirko 
Poletti, Alessio Rioldi, Samuele Ruvio, Nevia Sarra, Mia Scalvini, Filip-
po Severgnini, Samuele Severgnini, Tommaso Severgnini, Aurora Tota, 
Alessandra Vigliotti, Yohan Warnakulasuriya e Gabriele Zoia.

MONTE CREMASCO

Nella parrocchia di Casaletto Vaprio, don Francesco Gipponi ha 
celebrato la Messa di Comunione per: Mattia Belmonte, Cla-

ra Da Silva Carboni, Noemi Ferriolo, Federico Garbelli, Federica 
Gilardoni, Michele Martellosio, Gabriele Mecca, Michele Ogliari, 
Daniele Pertusi, Christian Salzano, Sofia Samà, Lavinia Sanzanni e 
Riccardo Tarantino. Catechisti: Igor e Lorena.          (Foto Emozioni)

CASALETTO VAPRIO

Messa della Cresima a Vaiano, presieduta dal vescovo Daniele con il parroco don Attilio e il semi-
narista Andrea. Hanno ricevuto il dono dello Spirito: Giorgia Bergamaschi, Gabriele Bertolotti, 

Giorgio Biffi, Alice Bonfratello, Beatrice Brambilla, Giorgi Conga Espinoza, Manuel Ghilardi, Ottavia 
Ginelli, Emma Guarneri, Claudio Inzoli, Gianluca Marotta, Sene Fatima Nguekam, Davide Pedrinaz-
zi, Lorenzo Piloni, Greta Raimondi, Gabriele Agostino Spoldi, Cloe Spoldi e Sofia Vailati.                                                                                      

(Foto Annalisa Carelli)

VAIANO CREMASCO

“In questa giornata la sete di pace si fa invocazione a Dio, perché cessino guerre, 
terrorismo e violenze. La pace non è una semplice protesta contro la guerra, 

nemmeno il risultato di negoziati, di compromessi politici o di mercanteggiamenti 
economici. Ma il risultato della preghiera. Cerchiamo in Dio, sorgente della Comu-
nione, l’acqua limpida della Pace, di cui l’umanità è assetata” (papa Francesco, 
pag. 117 Contro la guerra. Il coraggio di costruire la pace).

Secondo questa intenzione, domenica 22 maggio si svolgerà il pellegri-
naggio al santuario della Beata Vergine di Caravaggio, organizzato dalla 
comunità cremasca di Comunione e Liberazione. Il ritrovo è in piazza 
papa Giovanni XXIII alle 6.45. Alla partenza, prevista per le ore 7, è atte-
so il saluto del vescovo monsignor Daniele Gianotti.

Saranno percorsi circa 16 chilometri passando per Campagnola, Ca-
pralba e Misano Gera d’Adda. La sosta con ristoro è prevista alle 9.30 
presso l’oratorio di Capralba, con arrivo al santuario per le 11.30 per la 
celebrazione della Messa. È garantita la presenza di servizio pulmini per 
le persone con difficoltà motorie.

COMUNITÀ CL CREMA
Pellegrinaggio a Caravaggio



chiesaSABATO
21 MAGGIO 2022 19

Testo a cura di Rosalba Torretta

➊ Sr. Amelia Marchesini in Brasile con i bambini dell’oratorio ➋ Distribuzione dei pasti organizzata dalla cremasca sr. Amelia, nata a Ricengo e cre-
sciuta nella Parrocchia di S. Giacomo ➌ L’ambulanza donata da EeO per la gioia di sr. Marisa e degli operatori di Haro Wato (Etiopia) ➍ Sr. Jeanne 
controlla i lavori per ospitare i bambini abbandonati in Camerun ➎ Rifacimento del tetto di una cappella in Uruguay, missionario don Paolo Rocca

Da segnare subito in agenda: a Crema do-
menica 29 maggio 2022 la Festa di Etiopia 
e Oltre!
Alle 11 la S. Messa a S.Bartolomeo con 
Monsignor Angelo Pagano, Vescovo di Ha-
rar (Etiopia) e a seguire il pranzo comuni-
tario e un pomeriggio insieme in allegria, 
con aperitivo finale. Sarà presente anche 
don Paolo Rocca, temporaneamente in Italia 
dall’Uruguay.
Ma andiamo per ordine.

La Festa 2022 vuole saldamente confermare 
il progetto annuale in corso, ossia

SOLIDARIETÀ:
NULLA CI PUÒ FERMARE
Stiamo infatti sostenendo:
• la dotazione informatica della Scuola Com-
bony di Awasa (ETIOPIA), con circa 800 
studenti, diretta dalle Comboniane con cui 
collaboriamo da anni 

• la realizzazione di una struttura di acco-
glienza per i bambini abbandonati di Yaou-
ndé (CAMERUN) 
• a Crema con l’Unità Pastorale S. Barto-
lomeo – S. Giacomo il sostegno ai Corridoi 
Umanitari, in collaborazione con la Caritas 
e rivolti in particolare all’EMERGENZA 
UCRAINA. Proprio a favore della popola-
zione ucraina, abbiamo anche contribuito 
all’acquisto di farmaci.

Segnaliamo inoltre che ad Haro Wato (Etio-
pia), dove abbiamo costruito una scuola, è 
finalmente pervenuta l’ambulanza da noi do-
nata!
Abbiamo anche contribuito all’acquisto del 
nuovo pulmino ad uso della Comunità Allog-
gio di S. Giacomo, pulmino generosamente 
sostenuto da Bianchessi Auto Madignano, 
dalla carrozzeria Facchi, da Alessandro e 
famiglia, dal sig. Luigi e dalla famiglia Gior-
dano.
Pertanto domenica 29 maggio la Festa di 
Etiopia e Oltre vuole ricordare la grande im-

portanza della solidarietà, ringraziare tutti i 
benefattori e trascorrere insieme momenti di 
gioia e pace.
Dopo la Santa Messa delle 11, sarà possibile 
partecipare al pranzo comunitario con obbli-
go di prenotazione cell. 380 4706461 (pranzo 
completo, offerta da 10 euro). Il pomeriggio 
sarà allietato da intrattenimento musicale: 
il gruppo acustico Peace and Loud e i Little 
Green Mushrooms faranno da piacevolis-
sima colonna sonora a colorate bancarelle, 
gonfiabili per bambini, trucchi magici ed un 
bell’aperitivo di saluto.
In caso di maltempo, la Messa si terrà a S. 
Giacomo e dalle ore 12 a S. Bartolomeo sarà 
possibile ritirare il pranzo da asporto per chi 
ha prenotato.
Il giorno precedente, sabato 28, il Torneo di 
Calcetto a sostegno dei progetti!

Visitate il nostro sito www.etiopiaeoltre.it,
vi aspettiamo anche in sede su appuntamento.

CI VEDIAMO SABATO 28
E DOMENICA 29 MAGGIO!

➊

➋

➌ ➍

➎

Devolvi

a Etiopia e Oltre

C.F.: 91033260190

5x1000

SEDE ETIOPIA E OLTRE
via Mons. Zuvadelli, 9 CREMA (CR)
Cell. 380 4706461. Segreteria aperta
la domenica dalle 10.15 alle 11 con appuntamento 
Per donazioni: C/C intestato a ETIOPIA E OLTRE
IBAN IT86 D030 6909 6061 0000 0012 104, 
Intesa San Paolo Spa (Indicare causale del versamento).
5x1000: CF 91033260190
E-mail: etiopiaeoltre@gmail.com

www.etiopiaeoltre.it

Domenica 29 maggioDomenica 29 maggio
lala Festa  Festa didi

Etiopia e Oltre!Etiopia e Oltre!

NOSTRA INTERVISTA

di GIORGIO ZUCCHELLI

Visita, ieri mattina al nostro vescovo 
Daniele, da parte di mons. Arturo 

Fajardo, vescovo di Salto, presidente del-
la Conferenza Episcopale Uruguayana, 
accompagnato dal sacerdote della sua 
diocesi don Martin Miranda, attualmen-
te a Roma per completare gli studi in Li-
turgia, e dal già missionario Fidei Donum 
di Lodi don Giancarlo Malcontenti che 
ha lavorato in Uruguay, assieme a don 
Federico, per cinque anni, dopo sei di 
esperienza in Equador.  

Mons. Fajardo è stato vescovo di San 
José de Mayo (dal 2007 al 2020), la dio-
cesi dove hanno lavorato e lavorano i no-
stri sacerdoti cremaschi Fidei Donum, in 
collaborazione con i confratelli di Lodi 
(oggi sono attivi don Federico Bragonzi 
e don Paolo Rocca). Si è quindi stretta, 
tra la diocesi di Crema e quella urugua-
yana non solo la conoscenza ma anche 
una bella amicizia che continua tutt’ora. 
Ecco quindi il motivo per cui il vescovo 
Arturo ha fatto tappa ieri a Crema per 
salutare il vescovo Daniele e incontrare, 
poi a pranzo, anche don Francesco Rui-
ni, per qualche tempo missionario a  San 
José de Mayo, e il direttore dell’Ufficio 
Missioni Enrico Fantoni.

Il 15 giugno 2020 papa Francesco ha 
nominato mons. Fajardo vescovo della 
diocesi di Salto, di cui ha preso posses-
so il successivo 15 agosto, solennità 
dell’Assunzione di Maria.

Abbiamo preso l’occasione per rivol-
gergli qualche domanda, cui ha risposto 
con la cordialità che lo contraddistin-
gue.

Eccellenza, come mai in Italia?
“Sono venuto in Italia per partecipa-

re, domenica scorsa in Vaticano, alla 
canonizzazione, della religiosa piemon-

tese, vissuta e morta in Uruguay, Ma-
ria Francesca di Gesù Rubatto (1844-
1904), fondatrice delle Suore Terziarie 
Cappuccine di Loano.

Nell’occasione abbiamo donato al 
Papa, per collocarla nei giardini vatica-
ni, la Madonna patrona dell’Uruguay, 
la cosiddetta Vergine del 30 e 3.”

Un nome un po’ particolare, che si-
gnifica?

“È una statuetta della Madonna Im-
macolata scolpita dai Gesuiti nel ‘700 
che fu posta in una parrocchia a ‘Villa 
di Florida’. Il 19 aprile 1825 trenta e tre 

patrioti si diressero verso la parte orien-
tale del Paese, per liberarlo dal dominio 
brasiliano e per restituirlo alle Province 
Unite dell’Uruguay. 

Dopo la vittoria costituirono il primo 
governo provvisorio del Paese e ringra-
ziarono piegando le loro ginocchia da-
vanti alla stauetta della Madonna alla 
quale si erano affidati. Da quel momen-
to è diventata patrona dell’Uruguay. 
Il che fu confermato nel 1961 da papa 
Giovanni XXIII.”

Lei adesso è vescovo di quale dio-
cesi?

“Sono vescovo della diocesi di Salto, 
al nord dell’Uruguay”

“Grande 120 volte quella di Crema 
– commenta mons. Gianotti – come la 
Lombardia e Piemonte insieme; gli abi-
tanti sono circa 300.000.”

Come è la situazione religiosa?
“Siamo in un Paese molto secolariz-

zato, però siccome questa zona è vicina 
al Brasile e all’Argentina, c’è un po’ più 
di sentimento religioso.”

Sono tanti i sacerdoti? 
“I sacerdoti diocesani sono solo 16; e 

15 i religiosi. La diocesi è grande e biso-
gna percorrere centinaia e centinaia di 
chilometri. Le strade non sono sempre 
ben agevoli... c’è sì qualche autostrada, 
ma in campagna, bisogna andare a pas-
so d’uomo.”

Qual è il vostro programma di evan-
gelizzazione? Quali iniziative avete in 
corso?

“Si lavora con l’appoggio di laici e ca-
techisti. Nell’evangelizzazione – tenen-
do presenti i due anni di pandemia – si 
punta maggiormente sulla formazione 
dei catechisti. Abbiamo poi nove diaco-
ni permanenti, e ne stiamo preparando 
già altri sedici. E nell’occasione del Si-
nodo Universale, con la collaborazione 

dei laici, stanno lavorando nelle varie 
comunità per elaborare il piano pasto-
rale che darà il via a una nuova evange-
lizzazione a livello globale. Il problema 
grande sono le distanze.

Io sono nella diocesi di Salto solo da 
un anno e ho cominciato a visitare le 
parrocchie.”

“È un vescovo sempre in macchina!”, 
commenta don Giancarlo.

“Ho iniziato questa sorta di visita pa-
storale per rendermi conto delle realtà. 
Mi manca ancora un po’ la conoscenza 
delle parrocchie di campagna. C’è co-
munque una comunità dove sono già 
stati formati, per esempio, 22 nuovi 
centri parrocchiali: sono piccole comu-
nità di cinque-sei persone che lavorano 
sul territorio proprio per l’evangeliz-
zazione. Per lavorare meglio a questo 
livello, in Uruguay abbiamo bisogno 
di costituire piccoli gruppi che, come 
nuclei di famiglia, riescono ad arrivare 
facilmente dove altri non arrivano.”

Ha anche incontrato papa France-
sco nei giorni scorsi?

“Sì, sono stato ricevuto in udienza 
privata da papa Francesco nella mia ve-
ste di presidente della Conferenza Epi-
scopale Uruguayana. 

Abbiamo parlato della situazione 
dell’Uruguay, che il Papa ovviamente 
conosce molto bene. E ho parlato anche 
della mia grande diocesi, anch’essa ben 
conosciuta da Francesco. Durante l’in-
contro non è mancata qualche battuta 
del Papa sul suo ginocchio che oggi lo 
costringe su una sedia a rotelle.”

Un grazie sentito a mons. Arturo e 
un grande augurio per l’apostolato nel-
la sua diocesi e per il grande impegno di 
presidente della Conferenza Episcopale 
Uruguayana, formata da una diocesi 
metropolitana e nove suffraganee.

Mons. Fajardo in visita a Crema 
Vescovo prima di San José De Mayo, oggi di Salto in Uruguay 

Nella foto (da sinistra), il sacerdote 
uruguayano don Martin Miranda, 
il vescovo Arturo, il vescovo Daniele 
e il sacerdote lodigiano ex Fidei 
Donum don Gianni Malcontenti.
A sinistra la statuetta della Madonna
dei 30 e 3, patrona dell’Uruguay
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È mancato all’affetto dei suoi cari

Sardo Rapetti
di anni 84

Ne danno il triste annuncio la compa-
gna Francesca con Rudy e Greta, Simo-
na con Mirko, i fratelli Domenico, Ermi-
nio con Luciana, i nipoti, la zia Regina e 
i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria del Caro Sardo sarà se-
polta nel cimitero di Salvirola.
Eventuali offerte al reparto Hospice 
dell’Ospedale Kennedy di Crema.
Salvirola, 14 maggio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Elvira Cominetti
ved. Scaramuccia

di anni 90
Ne danno il triste annuncio i figli Er-
nesto con Clarita e Pierangelo con An-
narosa, le nipoti Emanuela, Sara, De-
borah, Serena e i mariti, gli amatissimi 
pronipoti Riccardo, Rebecca, Federico 
e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria della cara Elvira sarà 
tumulata nel cimitero di Offanengo.
I familiari esprimono un particolare 
ringraziamento ai medici, infermieri e 
a tutto il personale della R.S.A. Mila-
nesi e Frosi di Trigolo per l’assistenza 
prestata.
Offanengo, 17 maggio 2022

I condòmini e l’amm.re dell’edificio sito 
in Crema via Indipendenza n. 4 (Con-
dominio Indipendenza) partecipano al 
dolore dei familiari per l’improvvisa 
scomparsa del caro

Flavio Bonfanti
Crema, 16 maggio 2022

Ci uniamo al vostro dolore per la pre-
matura perdita del caro

Luigi Pandini
e porgiamo sentite condoglianze.

Angela, Gianfranco, 
Mirella e Marco

Crema, 18 maggio 2022

L’AVIS Comunale di Bagnolo Cremasco 
porge le più sentite condoglianze ai fa-
miliari di 

Gian Piero 
Gurnieri

che, per oltre 20 anni, ha guidato con 
dedizione la sezione AVIS di Bagnolo 
Cremasco in qualità di Presidente.
Bagnolo Cremasco, 18 maggio 2022

“Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano, ma sono ovunque 
noi siamo”.

È mancata all’affetto dei suoi cari

Rosa Giroletti
ved. Mapelli

di anni 92
Ne danno il triste annuncio i figli Gian-
luigi, Paolo, Silvia, Daniela e Alessan-
dra, la sorella Attilia, i nipoti e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
del Reparto S. Luca dell’Istituto Visma-
ra di San Bassano per le amorevoli cure 
prestate.
Per volontà della nostra mamma non 
fiori ma devolvere le offerte all’Istituto 
Vismara di San Bassano.
Crema, 17 maggio 2022

Partecipano al lutto:
- Luisa Carenzi ved. Marchesini e figlie

È mancata all’affetto dei suoi cari

Rosa Degani
ved. Foppa Vicenzini

di anni 90
Ne danno il triste annuncio i figli Emilia 
con Franco, Luisella con Maurizio, An-
gela con Davut, Gianfermo con Danie-
la, i cari nipoti Irene, Jacopo, Chiara, 
Francesca, Paolo, la sorella Clementi-
na, la cognata Maria, i nipoti e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Casaletto Vaprio, 18 maggio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Illari
ved. Mandelli

di anni 90
Ne danno il triste annuncio i figli Lo-
renzo con Marilina, Alberto con Ma-
nuela, i cari nipoti Alessandro, Marco, 
Brian, i fratelli, le sorelle, i cognati, le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria della cara Maria sarà 
tumulata nel cimitero di Sergnano.
I familiari esprimono un particolare 
ringraziamento ai medici, infermieri e a 
tutto il personale del Reparto di Onco-
logia dell’Ospedale Maggiore di Crema 
per le cure prestate.
Sergnano, 18 maggio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Gian Piero Guarnieri
di anni 78

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Luisa, i figli Luigi, Roberto e Sergio con 
Ariella, i cari nipoti Samuele, Rachele, 
Gaia e Federico e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento parti-
colare ai medici e al personale infer-
mieristico del reparto di Cardiologia 
dell’Ospedale Maggiore di Crema per 
le premurose cure prestate.
Bagnolo Cremasco, 18 maggio 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Maddalena Ferri
ved. Pedrinazzi

di anni 85
Ne danno il triste annuncio i figli Aldo 
e Marco, la nuora Monica, i nipoti Edo-
ardo, Alice e Lorenzo, la sorella e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore con presenza, fiori, scritti e 
parole di conforto.
Crema, 18 maggio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Adele Brambini
in Sambusiti

di anni 79
Ne danno il triste annuncio il marito 
Renato, le figlie Enrica con Stefano e 
Mariella con Cristian, i nipoti Luca e 
Pietro, la sorella Pasqualina, il fratello 
Luigi con Gabriella e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 21 maggio alle ore 9 nella 
chiesa parrocchiale del Sacro Cuore 
di Crema Nuova; si proseguirà per la 
cremazione.
La camera ardente è allestita a Crema 
nella Sala del Commiato Gatti in via 
Libero Comune n. 44.
Le ceneri riposeranno nel cimitero Ma-
giore di Crema.
Non fiori, ma devolvere eventuali of-
ferte alla parrocchia del Sacro Cuore 
di Gesù IBAN: IT 85 A 07076 56845 
000000025418.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 19 maggio 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari, è 
mancato

Pietro Vezzoli
di anni 89

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Francesca, i figli Paola, Michela, Ales-
sio e Santino con Graziella, gli adorati 
nipoti Alessandro e Lorenzo, le sorelle, 
i fratelli, le cognate, i nipoti e i parenti 
tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Vidolasco oggi, sabato 21 
maggio alle ore 10.30 partendo dall’a-
bitazione in via Maggiore n. 26.
Dopo la cerimonia la cara salma pro-
seguirà per la sepoltura nel cimitero 
locale.
Non fiori, ma eventuali offerte alle Cure 
Palliative di Crema.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Vidolasco, 19 maggio 2022

Dopo una lunga malattia è mancato 
all’affetto dei suoi cari

Antonio Coletta
di anni 87

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Marines, i figli Alberto e Francesco, la 
sorella Elda e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore con presenza, fiori, scritti e 
parole di conforto.
Crema, 17 maggio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Agostino Pasquini
di anni 80

Ne danno il triste annuncio l’adorata 
moglie Gabriella, i figli Stefano con 
Antonella e Tiziana con Giuseppe, i cari 
nipoti Francesca, Anita e Simone, le 
sorelle Augusta, Francesca e Giovanna, 
la cognata Mariateresa con Silvano, i 
cognati Gianni e Giuseppe, i nipoti e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare, per le premurose cure prestate, ai 
medici e al personale infermieristico 
della ASST di Crema U.O. Cure Pal-
liative.
Bagnolo Cremasco, 19 maggio 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Maria Antonietta 
Donida Labati

in Livraga
di anni 70

Ne danno il triste annuncio il marito 
Ferruccio, i figli Armanda con Angelo 
e Daniele con Stefania, i cari nipoti Fi-
lippo, Riccardo e Andrea, le sorelle, i 
cognati, le cognate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere, hanno partecipato al loro 
dolore.
Bagnolo Cremasco, 19 maggio 2022

“Su qualunque strada in 
qualunque cielo e comunque 
vada, noi non ci perderemo. Ti 
abbracciamo”.

È mancato all’affetto dei suoi cari

Luigi Pandini
di anni 69

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Lorenza, i figli Marco con Diletta, 
Roberto con Tatiana, i cari nipotini, il 
fratello Antonio con Paola e Gian Ma-
rio, la sorella Mina con Sandro e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare a tutto il reparto di Oncologia 
dell’Ospedale Maggiore di Crema per 
le premurose cure prestate.
Ripalta Cremasca, 18 maggio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giovanna Moroni
ved. Bombelli

di anni 92
Ne danno il triste annuncio i figli Irene 
con Giuseppe,  Giandomenico, Augu-
stangelo con Carla, la sorella Luisa, 
il fratello Giulio, i nipoti Daniele con 
Anna, Erica, Stefano, Matteo e Marta, 
l’amato pronipote Francesco e i parenti 
tutti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 21 maggio alle ore 15 nella 
chiesa parrocchiale di Vaiano Crema-
sco; si proseguirà per la cremazione.
La cara salma proveniente da Pandino 
dalla Casa Funeraria Gatti di via G. Ga-
ribaldi n. 25, giungerà in chiesa alle ore 
14.30 circa.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Vaiano Cremasco.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Pandino, 19 maggio 2022

Il Consiglio di Amministrazione e il 
Collegio Sindacale della “Banca Cre-
masca e Mantovana” esprimono parte-
cipazione al dolore di Enrica Sambusiti 
per la perdita della cara mamma  

Adele
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 19 maggio 2022

Il Direttore e Dipendenti della “Banca 
Cremasca e Mantovana” condividono il 
dolore di Enrica Sambusiti per la perdi-
ta della cara mamma  

Adele
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 19 maggio 2022

Cesare Alzati con Carlo e Luigi e le ri-
spettive famiglie, partecipi dell’affetto di 
Giovanna per il cugino 

dott. Emanuele Setti
si stringono a Oria, a Gerolamo, a Carlo 
Maria con Laura e i bimbi, e insieme 
elevano la loro preghiera al Signore, 
perché lo accolga nella gioiosa luce e 
nella pienezza di vita del suo Regno.
Crema, 20 maggio 2022

I colleghi ed il personale del Centro Po-
lisp. Sant’Agata partecipano al dolore 
del dr. Lorenzo Mandelli e famiglia per 
la scomparsa della cara mamma 

Maria
Trescore Cremasco, 18 maggio 2022
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Sei luoghi, da Salvirola a 
Romanengo, da Izano a Ma-

dignano, da Ricengo a Offanen-
go, parleranno alle generazioni 
future dell’impegno dei giudici 
Giovanni Falcone e Paolo Bor-
sellino contro la mafia. L’Istituto 
Comprensivo offanenghese, che 
dei due magistrati assassinati 
porta il nome, ha infatti pro-
grammato l’intitolazione di sei 
luoghi agli agenti della Polizia 
di Stato che hanno perso la vita 
nelle stragi di Capaci e via d’A-
melio. L’iniziativa si inserisce nel 
contesto degli eventi promossi in 
occasione del 30° anniversario 
dei due drammatici episodi che 
scossero non solo l’Italia ma il 
mondo intero il 23 maggio e il 
19 luglio del 1992. Era la cruenta 
reazione della mafia che i due 
giudici stavano combattendo con 
risultati straordinari.

Nel corso della settimana, i 
ragazzi delle scuole secondarie di 
Romanengo e Offanengo hanno 
incontrato testimoni di giustizia e 
un ex camorrista. Momenti utili a 
far riflettere le nuove generazioni 
sull’importanza del cambiamen-
to, della denuncia e del coraggio. 
Quindi, lunedì 23 maggio, l’atte-
so momento delle intitolazioni. 
“La scuola – spiegano dall’Isti-
tuto – ha proposto alle ammini-
strazioni comunali di individuare 
una strada, un parco o altro luogo 
da dedicare a chi ha sacrificato 
la vita stando vicino ai due ma-
gistrati. Un’iniziativa condivisa 
dagli studenti che è stata subito 
accolta dai cinque primi cittadini, 
che tutti insieme nella giornata di 
lunedì 23 terranno con i ragazzi 
e gli insegnanti delle cerimonie in 
concomitanza”. 

A Madignano sarà intitolato il 
parchetto di Ripalta Vecchia, ad 
Antonio Montinaro, capo scorta 
di Falcone. Izano, Ricengo e 
Salvirola dedicheranno rispet-
tivamente il piazzale di via San 
Biagio, il parco vicino a via 
Ghisetti Giavarina e il giardino 
accanto alla scuola primaria, 
a Emanuela Loi, la giovane 
poliziotta ammazzata in via 
d’Amelio mentre proteggeva 
Paolo Borsellino. A Romanengo, 
l’amministrazione comunale ha 
scelto di ricordare la moglie di 

Giovanni Falcone, Francesca 
Morvillo, dedicandole il piazzale 
adiacente le scuole primaria e 
secondaria A Offanengo, invece, 
sarà la scuola a intitolare il pro-
prio vivaio a Montinaro.

Negli incontro tenutisi in 
settimana gli studenti hanno 
avuto modo di parlare, collegati 
a distanza, con quattro persone 
che hanno cambiato la loro vita 
intrecciandola per sempre con la 
giustizia e la ricerca della verità. 
Il programma degli interessanti 
momenti, utili a creare una co-
scienza civica, prevedeva lunedì 
il collegamento con l’onorevole 

Piera Aiello che nel 1985 a 18 
anni fu costretta a sposare Nicola 
Atria, ucciso il 24 giugno 1991, 
in sua presenza. A seguito di 
quest’evento, Aiello decise di 
denunciare i due assassini del 
marito e iniziò a collaborare, uni-
tamente alla cognata Rita Atria, 
con la polizia e la magistratura e 
con il giudice Paolo Borsellino. 
Da allora ha vissuto con un’altra 
identità, fino alle elezioni del 
2018. 

Mercoledì è stata la volta di 
Giuseppe Carini che ha per-
messo l’arresto degli uccisori di 
don Pino Puglisi. Diventato un 

testimone di giustizia, è stato co-
stretto ad abbandonare gli studi. 
Con una nuova identità segreta, 
Giuseppe ha iniziato una lunga 
battaglia per la legalità e i diritti 
dei testimoni nel nome di padre 
Puglisi.

Giovedì, a intervenire da Ca-
sal di Principe, è stato chiamato 
Augusto di Meo, che il 19 marzo 
del 1994 vide davanti ai suoi 
occhi l’omicidio di don Peppe 
Diana nella sua chiesa, mentre 
ieri la scuola ha ospitato Davide 

Cerullo che dopo aver trascorso 
la sua giovane età nella delin-
quenza, ha deciso  di cambiare 
vita e di dedicarsi all’arte e 
all’educazione, in particolar 
modo per i ragazzi del quartiere 
di Scampia. 

La scuola ricorda
Sei luoghi legati all’I.C. Falcone e Borsellino 
faranno memoria dei morti delle due stragi

“Perché non avete fatto vedere le 
stragi che hanno ucciso Falco-

ne e Borsellino? Chi era il personag-
gio che stava seduto dietro il tavolo 
e parlava con i due giudici?”. Que-
ste e tante altre domande sono state 
fatte dai bambini delle classi quarte 
e quinte delle primarie dell’Istituto 
Comprensivo ‘Falcone e Borselli-
no’ e dai ragazzi della secondaria di 
primo grado dell’I.C. ‘Margherita 
Hack’ di Crema che la scorsa setti-
mana, nell’ambito delle iniziative di 
memoria storica nel 30° anniversario 
delle stragi di Capaci e via d’Ame-
lio, hanno assistito allo spettacolo 
dell’opera dei pupi antimafia realiz-
zato dalla Marionettistica Popolare 
Siciliana di Palermo.

La voce recitante del famoso ma-
niante Angelo Sicilia ha portato in 
scena, martedì 10 al cineteatro dell’o-
ratorio di Offanengo e al teatro di 
Romanengo e mercoledì 11 nella sala 
‘Pietro da Cemmo’ a Crema, la storia 
di Giovanni Falcone e Paolo Borsel-
lino raccontata attraverso i pupi anti-
mafia. La rappresentazione toccante 
ed emozionante tratta dell’impegno 
dei due eroi-antimafia fin dal perio-
do della giovinezza. L’incontro con 
la mafia, le istituzioni e la complessa 
vicenda del pool antimafia vengono 

raccontate con il linguaggio semplice 
e diretto del teatro dei pupi. 

Uno spettacolo che ha suscitato nei 
ragazzi interesse, emozione ma an-
che tante curiosità perché attraverso 
la storia dei due magistrati, Sicilia 
racconta anche di Rocco Chinnici, di 

Nino Caponnetto e di tanti altri che 
hanno lavorato per il maxi processo. 

Tante le curiosità da parte degli 
studenti che hanno rivolto domande 
a Sicilia alla fine dello spettacolo: 
“La mafia c’è ancora? Quando ha co-
minciato a diffondersi? Ci sono altre 

persone che oggi la combattono? Ma 
Falcone e Borsellino sapevano che 
dovevano morire?”. 

Un’occasione straordinaria per 
conoscere da vicino anche il lavoro 
dei pupari e come viene realizzato 
un pupo: Angelo Sicilia, prima del-
lo spettacolo, ha infatti spiegato agli 
studenti come si muove e come viene 
costruito. Un momento interessante 
e divertente per i ragazzi, che poco 
dopo hanno assistito alla toccante 
rappresentazione immergendosi in 
un’atmosfera diversa, fatta di rifles-
sione e massima attenzione.

OFFANENGO - ROMANENGO
Il racconto della lotta alla mafia dei due giudici affidato ai pupi di Sicilia

Le auto del giudice Falcone e della sua scorta distrutte nell’attentato messo in atto dalla mafia a Capaci

A 30 ANNI DA CAPACI E VIA D’AMELIO

Il teatro dei pupi 
di Angelo Sicilia
e la devastazione 
in via d’Amelio
dopo l’attentato
a Borsellino
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È mancato all’affetto dei suoi cari

Francesco Alloni
(Romano)

di anni 84
Ne danno il triste annuncio la figlia 
Alessandra con Enrico, i cognati, le co-
gnate, i nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 21 maggio alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Pianengo; si 
proseguirà per la cremazione.
La cara salma è esposta a Crema nella 
Sala del Commiato Gatti in via Libero 
Comune n. 44.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Pianengo.
Non fiori, ma opere di bene.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 19 maggio 2022

“Scesa la sera Gesù disse: 
passiamo all’ altra sponda”.

Con profonda tristezza, ci uniamo al 
dolore di Laura e di tutta la famiglia,  
per l’improvvisa scomparsa di

Maddalena Vailati
ved. Frigé

persona generosa, buona e sempre 
disponibile. Ricorderemo con affetto i 
tanti anni di vicinanza. 

Claudia e Pierangela Bonomi 
con Felice, Emanuele,  

Gregorio e la zia Attilia

Crema, 18 maggio 2022

Profondamente colpiti e addolorati, 
Annamaria con Roberto, Carlo e Pietro 
Meleri stringono con sincero affetto 
Laura, Alberto e la piccola Alba in que-
sto doloroso momento per la perdita 
della carissima mamma

Maddalena
Crema, 18 maggio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Mario Alari
di anni 91

Ne danno il triste annuncio i figli Dario 
ed Enrico con Erica, la nipotina Bea-
trice, la sorella Franca, i nipoti e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 19 maggio 2022
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PER UN

RICORDO
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1992      27 maggio     2022

“Quando corpus morietur,
fac ut animae donetur
paradisi gloria. Amen”.

Francesco Benelli
ved. Scarpelli

Lo ricordiamo e manteniamo viva in noi 
la sua esistenza.
Sergnano, 27 maggio 2022

2020              2022

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del caro

Luigi Valvassori
la moglie Graziella, i figli Monica e Si-
mone, i nipoti e i parenti tutti lo ricor-
dano con amore.
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
25 maggio alle ore 20.30 nella cappella 
della sacrestia della Basilica di S. Maria 
della Croce.

2014       23 maggio      2022

“Le persone non muoiono mai 
se si portano nel cuore. Si 
può perdere la loro presenza, 
la loro voce, ma i ricordi e 
l’affetto che ci hanno lasciato 
rimarranno con noi per sem-
pre.”

Nell’ottavo anniversario della scompar-
sa della cara

Rosi Riboli
Esa, Fabio ed Enrico la ricordano con 
immutato affetto e profonda nostalgia.

2014       22 maggio      2022

“È difficile dimenticare qual-
cuno che ti ha dato molto da 
ricordare”.

(J. Green)

Mario Negri
Il nostro pensiero e il nostro cuore 
sono sempre con te.

Giuseppina, Sonia e Alberto
Crema, 22 maggio 2022

2021       27 maggio      2022

“L’amore non viene mai 
meno”.

(Lett. Corinzi 13,8)

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Gian Pietro Zucchi
la moglie Giovanna, i figli Roberta, 
Enrico, Riccardo ed Elisa, i generi, le 
nuore, i nipoti, i parenti e gli amici tutti 
lo ricordano sempre con grande amore.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 27 
maggio alle ore 17.30 nel Santuario 
delle Grazie in Crema.

1995       24 maggio      2022

“Vivere nel cuore di chi resta 
vuol dire non morire mai”.

Nel ventisettesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Vincenzo Galmozzi
la moglie, i figli, la sorella, i parenti e 
gli amici tutti lo ricordano con grande 
affetto.
Un ufficio funebre sarà celebrato mar-
tedì 24 maggio alle ore 20 nella chiesa 
parrocchiale di Casaletto Vaprio.

“La vita non si misura per il 
numero di volte che prendia-
mo respiro, ma per i momenti 
straordinari che ce lo tolgo-
no”.

Daniele Soccini
La moglie Giusy, i figli Alice, Giorgio, 
Andrea con le rispettive famiglie e i 
piccoli Linda, Milo e Petra lo ricordano 
con tanto amore.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 27 
maggio alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale dei Sabbioni.

2017       21 maggio      2022

“A te, che sei volato via ma 
resti con noi, in noi, in ogni 
nostro giorno”.

Agostino Comandulli
Con immensa nostalgia, a cinque anni 
dalla tua scomparsa, tua moglie Virgi-
nia, i tuoi figli e tutti i tuoi cari ti ricor-
dano con una s. messa oggi, sabato 
21 maggio alle ore 18.30 nella chiesa 
parrocchiale di Sergnano.

1999       23 maggio      2022

“Ci sono vuoti che non si ri-
empiono e persone che non 
si sostituiscono... ma per noi 
ci sarai sempre nell’aria e nel 
silenzio”.

Giovanni Fusar Poli
La moglie, la figlia, il genero, il nipote e 
tutte le persone a te care.

2003       27 maggio      2022

Ciao

Michele
Mai ti dimenticheremo, non importa 
quanto è grande la distanza, tu vivi 
impresso per sempre nel nostro cuore.
Sei stato un dono di Dio che troppo 
in fretta abbiamo perso, ma il breve 
trascorso di vita insieme è un ricordo 
prezioso coltivato all’infinito.

I tuoi cari con l’amore di sempre
Verrà celebrata una s. messa per te e 
la mamma venerdì 27 maggio alle ore 
20.30 presso la chiesa parrocchiale dei 
Sabbioni.

“La mente ricorda sempre ciò 
che il cuore non dimentica 
mai”.

Nel sesto anniversario della scomparsa 
del caro

Domenico Panzetti
la moglie Giovanna lo ricorda con amo-
re.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata oggi, sabato 21 maggio alle ore 
18 nella chiesa parrocchiale di Casale 
Cremasco.

2015       23 maggio      2022

“Sei sempre con noi”.

Nanni Duse
Nel settimo anniversario della sua 
scomparsa, la moglie Giulia con i figli 
Massimo e Francesco lo ricordano a 
tutti coloro che l’hanno amato.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 22 maggio alle ore 11 in 
Cattedrale.

2008      25 maggio     2022

“L’alba di ogni mattino ci re-
gala il vostro ricordo e non c’è 
nessun tramonto che lo possa 
cancellare”.

A quattordici anni dalla scomparsa del-
la cara

Matilde Corbani (Tilde)
i figli Vincenza, Vincenzo, Antonio, 
Mariarosa e Giuliana, i generi, le nuore, 
i nipoti, i pronipoti e tutti i parenti la 
ricordano con immenso affetto unita-
mente al caro papà

Carlo Ferrari
e il caro nipote

Marco Silva
Un ufficio funebre sarà celebrato mer-
coledì 25 maggio alle ore 20.15 nella 
chiesa parrocchiale di Offanengo.

L’amministrazione co-
munale di Pandino ha 

aderito al bando regionale 
2022 per l’assegnazione di 
contributi agli Enti locali da 
utilizzare per la rimozione di 
manufatti contenenti amian-
to da edifici pubblici e la loro 
sostituzione, ottenendo finan-
ziamenti importanti. “Abbia-
mo presentato due domande, 
entrambe accolte. Grazie ai 
contributi ottenuti, per una 
somma totale di 287.043,77 
euro messa a disposizione 
da Regione Lombardia, si 
procederà a risanare gli edi-
fici comunali che nel corso 
degli anni non erano mai 
stati bonificati, raggiungendo 
il risultato di eliminare com-
pletamente dal patrimonio 
comunale il fibrocemento 
contenente amianto”, spiega 
l’assessore ai Lavori pubblici 
e Urbanistica Francesco Va-
nazzi.

La prima domanda “era 
riferita ai cimiteri di Pandino 
e Nosadello: è stata richie-
sta e concessa una somma 
di 250.000 euro a fronte di 
una spesa preventivata di 
257.010,42 euro. Presso il 
camposanto di Pandino si 
provvederà a rimuovere le 
lastre in fibrocemento su una 
superficie pari a 2.140,64 
metri quadrati. Si procederà 
quindi al rifacimento comple-
to della copertura con mate-
riale ecologico”.

Vanazzi tiene a evidenziare 
che “di recente, soggetti priva-
ti hanno provveduto a risana-
re le coperture di alcune cap-
pelle in concessione per un 
totale di circa 64 metri qua-
drati e per le altre cappelle in 
concessione, comprese negli 
edifici sui quali si effettueran-
no gli interventi, si procederà 
al calcolo millesimale delle 
somme a compensazione do-
vute dai concessionari”. 

L’assessore sottolinea che 
“l’intervento presso il cimi-
tero di Pandino è già stato 
sottoposto agli uffici della 
Sovrintendenza competente 
e ha già ottenuto la necessa-
ria autorizzazione in data 16 
marzo scorso mentre il cam-
posanto di Nosadello, presen-
tava il fibrocemento solo sul 
manufatto d’ingresso e la su-
perficie interessata dall’inter-
vento sarà pari a 26,22 metri 
quadrati”. 

Un altro intervento interes-
sa “il magazzino di via Bovis: 
una copertura di 300,79 metri 
quadri, interamente rivesti-
ta in lastre di fibrocemento, 
che verranno smaltite e so-
stituite. Per questa operazio-
ne la spesa preventivata è di 
37.043,77 euro, interamente 
finanziata”. Vanazzi rimarca 
che “l’amministrazione co-
munale è molto soddisfatta 
di essersi aggiudicata anche 
questo finanziamento per la 
rimozione dell’amianto dagli 
edifici pubblici”. E aggiunge: 
“Stiamo lavorando per un 
concreto cambiamento e mi-
glioramento del paese a bene-
ficio di tutta la comunità e un 
tema molto importante come 
quello dell’amianto non an-
dava più demandato. Ringra-
zio anche l’Ufficio Tecnico 
per aver istruito al meglio la 
pratica ottenendo il finanzia-
mento e già anche il parere 
della Sovrintendenza”.

AL

PANDINO
AMIANTO

VIA!
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a cura di GIORGIO ZUCCHELLI

Paolo Beretta. 30 anni. Di Crema, resi-
dente oggi a Milano. Dopo una laurea 

in Linguaggi dei Media e un master in Te-
orie e tecniche televisive all’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore di Milano, realiz-
za il sogno di lavorare nel buon vecchio 
tubo catodico. Oggi è Senior Programming 
Executive in Warner Bros. Discovery e si 
occupa del palinsesto editoriale del Nove.

Nell’ambito della nostra iniziativa di 
ascoltare coloro che “guardano la Chiesa 
dal di fuori” lo abbiamo intervistato. Gen-
tilmente ha risposto alle nostre domande. 
Ci permettiamo anche di dargli del “tu”, 
in segno di amicizia e gratitudine.

Paolo, come consideri la Chiesa cat-
tolica di oggi?

“Un gigante un po’ ammaccato, con lo 
sguardo rivolto all’indietro e – purtroppo 
– incapace di penetrare nella vita e nel 
pensiero della mia generazione e di quel-
le successive. Ricordo ancora quando 
mia nonna, fervente credente, mi parlava 
del Vangelo della Strada, di un Vangelo 
proposto vivendo tra la gente, tra i gio-
vani e le famiglie. Oggi questo spirito si 
respira con estrema difficoltà e la Chiesa, 
per noi, fatica ad essere un punto di rife-
rimento e, non così di rado, viene perce-
pita come un ostacolo per certe legittime 
istanze.”

Quali sono secondo te i suoi maggiori 
punti deboli?

“Mi vengono in mente l’incapacità di 
ascoltare e di farsi ‘uno’ con la comuni-
tà, che non può essere solo quella stret-
tamente parrocchiale. È l’operaio senza 
lavoro, il figlio omosessuale diseredato, 
la maestra precaria lontana centinaia di 
chilometri da casa. La Chiesa, chiedo, si 
sporca ancora quotidianamente le mani 
con la vita delle persone? È in grado di 
tornare a unire e non a dividere la società 
e la comunità?”

Vi trovi anche degli aspetti positivi?
“La parola dei Vangeli e di Gesù Cristo 

sono realtà innegabili e i valori proposti, 
se attualizzati, infondono nella comunità 
una consapevolezza che il messaggio cri-
stiano è tuttora valido e attuale. Bisogna 
ripartire dal Vangelo, fonte di valori uni-
versali che viaggiano ben oltre l’esperien-
za di fede di ciascuno di noi.”

Perché, secondo te, tanta gente non 
frequenta più la Chiesa?

“Spesso la Chiesa, in quanto istitu-
zione, viene percepita ‘lontana’ e ‘altra’ 
rispetto alla vita quotidiana delle perso-
ne. Quelle che una volta erano il focola-
re della comunità, le parrocchie, sovente 
non vengono percepite come ‘porti aper-
ti’, centri di relazioni sociali, formazione, 
dialogo e riflessione.

La celebrazione della santa Messa ri-
sulta a volte maggiormente dedita ‘alla 
forma’, pur importante, rispetto alla so-
stanza: difficilmente si colgono ‘parole 
di vita’, esperienza vera e vissuta che, se 
condivise, ‘riempiono’ l’anima e il cuo-
re.”

La Chiesa propone dei propri valori, 
quali ritieni siano accettabili e quali or-
mai superati?

“L’ideale di fraternità e di unità del 
mondo (in cui l’umanità è una e sola), il 
perdono e la centralità della persona sono 
valori della Chiesa attualissimi e – grazie 
all’impegno comune di religiosi e laici – 
da valorizzare.

Su alcune posizioni in campo etico e 
di diritti civili l’approccio dogmatico non 
aiuta il dialogo all’interno della società e 
polarizza ancor di più lo scontro con chi 
la pensa diversamente. Dai diritti per la 
comunità LGBTQ+ e le famiglie arcobale-
no, alle istanze in tema di fine vita e abor-
to: la Chiesa sembra arroccata, in trincea, 
in una difesa armata di un NO, sempre e 
comunque. Si scade spesso in uno scontro 
ideologico fine a se stesso in cui ci si di-
mentica che, in fin dei conti, parliamo di 
vite umane e di persone, nostri fratelli.”

Come giudichi il magistero di papa 
Francesco?

“Molto positivo. Infonde pace e fidu-
cia. Ha tutti i tratti del padre che proteg-
ge. Ho molto apprezzato le esternazioni 
nel campo dei diritti civili e del ruolo 
della donna nella società. Il suo modus 
operandi credo sia la giusta strada per 
rinforzare il rapporto con i laici e, soprat-
tutto, aprire un dialogo vero con i non 
credenti.”

Cosa pensi della Chiesa di Crema e 
del suo ruolo nel territorio?

“Dipende dalle diverse realtà parroc-
chiali. Alcune parrocchie si muovono,  
attraverso gli oratori, in maniera molto 
coinvolgente, organizzando serate, tor-
nei, spettacoli per i ragazzi e giovani. Nei 
paesi piccoli la carenza di sacerdoti e di 
collaboratori fa chiudere oratori, costrin-
gendo giovani a vagare per le vie senza 
una meta precisa e pericolosamente in 
balia di situazioni diseducative. 

Sarebbe auspicabile aprire un dialogo 
con le strutture pubbliche culturali per 
l’organizzazione di eventi di confronto 
fra realtà cattoliche e laiche.”

Cosa suggeriresti alla Chiesa crema-
sca per essere una presenza positiva e 
propositiva nel nostro ambiente?

“Essere più coinvolgente, attraverso 
l’attività dei sacerdoti, nel raggiungere 
un numero sempre maggiore di laici en-
tusiasmandoli, attraverso la conoscenza 
profonda della parola di Gesù, perché 
diventino testimoni, in supporto ai sacer-
doti, di una vita vissuta all’insegna del 
Vangelo.”

Secondo te la Chiesa è capace di par-
lare ai giovani e i giovani continueranno 
a seguirla?

“I giovani saranno coinvolti nella mi-
sura in cui le famiglie saranno coinvolte. 
Attualmente, utilizzando i metodi tra-
dizionali, penso sia difficile parlare ai 
giovani. È tramite delle iniziative anche 
extra-parrocchiali e sotto la guida di fa-
miglie opportunamente istruite sarà pos-
sibile avere un dialogo costruttivo con i 
giovani.”

più

Paolo Beretta:
“La Chiesa oggi? 

Un  gigante 
un po’ ammaccato”
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In ascolto 
di chi guarda
la Chiesa 
da fuori

A
sc

ol
ta

re

Per la cinquantaseiesima Giornata mondiale delle comunicazioni 
sociali del 2022, papa Francesco ha dedicato il suo messaggio all’a-
scolto. Dovrebbe essere l’essenza di ogni comunicazione, del giorna-
lismo, dell’informazione.

 
L’ascoltare è dunque il primo indispensabile ingrediente del dialo-

go e della buona comunicazione. Non si comunica se non si è prima 
ascoltato e non si fa buon giornalismo senza la capacità di ascoltare. 
Per offrire un’informazione solida, equilibrata e completa è neces-
sario aver ascoltato a lungo. Per raccontare un evento o descrivere 
una realtà in un reportage è essenziale aver saputo ascoltare, disposti 
anche a cambiare idea, a modificare le proprie ipotesi di partenza.

Papa Francesco induce a riflettere su quanto sia profonda la sepa-
razione tra realtà, cioè racconto di storie, e rappresentazione della 
realtà, cioè diffusione di ideologie: “La mancanza di ascolto, che 
sperimentiamo tante volte nella vita quotidiana, appare purtrop-
po evidente anche nella vita pubblica, dove, invece di ascoltarsi, 
spesso ‘ci si parla addosso’. Questo è sintomo del fatto che, più 
che la verità e il bene, si cerca il consenso; più che all’ascolto, si 
è attenti all’audience. La buona comunicazione, invece, non cer-
ca di fare colpo sul pubblico con la battuta a effetto, con lo scopo 
di ridicolizzare l’interlocutore, ma presta attenzione alle ragioni 
dell’altro e cerca di far cogliere la complessità della realtà. È tri-

ste quando, anche nella Chiesa, si formano schieramenti ideologi-
ci, l’ascolto scompare e lascia il posto a sterili contrapposizioni”. 

Il messaggio sceglie gli occhi sgranati di un bambino come me-
todo per l’ascolto: non c’è ascolto senza partecipazione emotiva. 
Dunque è un mettersi davanti a quello che accade con la sorpresa 
partecipe di chi scopre la realtà e la accoglie, la osserva, la fa sua.

Non può non colpire che Francesco abbia la capacità di descrive-
re un ascolto completamente diverso da quello prevalente, l’ascolto 
omologato e omologante dei gruppi chiusi e lo fa parlando di sé, 
della sua Chiesa: “È stato da poco avviato un processo sinodale. 
Preghiamo perché sia una grande occasione di ascolto reciproco. 
La comunione, infatti, non è il risultato di strategie e program-
mi, ma si edifica nell’ascolto reciproco tra fratelli e sorelle. Come 
in un coro, l’unità non richiede l’uniformità, la monotonia, ma la 
pluralità e varietà delle voci, la polifonia. Allo stesso tempo, ogni 
voce del coro canta ascoltando le altre voci e in relazione all’armo-
nia dell’insieme. Questa armonia è ideata dal compositore, ma la 
sua realizzazione dipende dalla sinfonia di tutte e singole le voci. 

Nella consapevolezza di partecipare a una comunione che 
ci precede e ci include, possiamo riscoprire una Chiesa sinfo-
nica, nella quale ognuno è in grado di cantare con la propria 
voce, accogliendo come dono quelle degli altri, per manife-
stare l’armonia dell’insieme che lo Spirito Santo compone”.

Paolo Beretta
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L’arte 
conservata 
presso 
il nostro 
Museo 
Civico

pi
ù

a cura di MARA ZANOTTI

Prosegue la preziosa collaborazione 
con il Museo Civico di Crema e del 

Cremasco, che ringraziamo nella figura 
della sua direttrice Francesca Moruzzi 
e del Conservatore Alessandro Barbieri. 
Questa settimana proponiamo, anche, 

alcuni splendidi frammenti: 
meravigliose terracotte dalla 
lunghissima storia... 

I frammenti di terrecotte 
rinascimentali, appartenuti 
all’altare di San Marco del 
Duomo di Crema, furono 
scoperti durante un lavoro di 
scavo effettuato in cattedrale 
nel 1912.

Fino alla conquista 
napoleonica il Duomo non 
apparteneva a istituzioni 
religiose, ma alla Magnifica 
Comunità – oggi diremmo 
al Comune – di Crema: era 
quindi un tempio civico. Fra i 
numerosi altari presenti nella 
chiesa, uno, il primo entrando 
a destra, ha sempre avuto una 
valenza politica superiore a 
tutti gli altri. Infatti, fino a 
che Crema è stata nell’orbita 
dell’influenza milanese, era 
dedicato a sant’Ambrogio. 
A seguito del passaggio della 
città e del territorio cremasco 
alla Repubblica di Venezia nel 
1449, fu per un breve periodo 
dedicato al Crocifisso, per poi 
essere dedicato a san Marco, 
patrono della Serenissima. 

Verso il 1456 si procedette 
a realizzare un nuovo altare 
per sancire la dedicazione al 
nuovo santo. 

Fu plasmato un polittico con statue e 
rilievi in terracotta per mano del cosid-
detto “Maestro degli angeli cantori”. Si 
tratta di un plasticatore attivo tra il 1440 
e il 1460 circa di cui non è nota l’identità 
anagrafica, ma che trae il nome conven-
zionale con cui è conosciuto da un rilievo 
raffigurante un coro angelico oggi esposto 
a Parigi al museo del Louvre. A lui 
spettano i frammenti di angeli conservati 
nel nostro Museo e in particolare le tre 
teste esposte. Nel 1509, a seguito della 
battaglia di Agnadello in cui sconfissero 
i veneziani, le truppe del re di Francia 
Luigi XII occuparono Crema. I francesi 
distrussero tutte le immagini di san Mar-
co presenti in città, danneggiando anche 
l’altare. Nel 1512 i veneziani poterono 
riconquistare la città e l’anno succes-
sivo il plasticatore cremasco Agostino 
de Fondulis fu incaricato di restaurare 
l’altare e anche di aggiungerne una parte 
nuova. Di questo lavoro ci rimangono 
i frammenti di almeno quattro lesene e 
soprattutto i resti di due predelle raffigu-
ranti scene della vita di Cristo: la Natività 
e forse la Resurrezione. 

Nel Seicento l’altare fu rifatto e il 
polittico in terracotta distrutto e sostituito 
con una tela commissionata al pittore 
bolognese Guido Reni. Il dipinto rimase 
incompiuto per la morte del pittore, ma 
data la sua fama si decise di acquistarlo 
comunque e di collocarlo sull’altare dove 
rimase fino ai restauri del 1952-58.

Si possono vedere, nelle immagini: 
Maestro degli angeli cantori (1440 circa 
-1460 circa) Teste di angeli 1456 circa, 
terracotta, 17 x 12,5 x 10 cm, 14,5 x 12 
x 12,5 cm, 14 x 12 x 13 cm; Agostino de 
Fondulis (Crema, 1460 circa - 1521 circa) 
Natività e Resurrezione (?) 1513 terracotta, 
30 x 70 cm (dimensione originaria di una 
predella).

Frammenti in terracotta: 
dall’altare di S. Marco 
del Duomo di Crema

Vincenzo Civerchio, 
la piccola “tavoletta”  

che ritrae san Francesco
La piccola tavoletta (Vincenzo Civerchio - Crema, 1470 circa-1544, San Francesco d’As-

sisi, 1505, dipinto su tavola, 76 x 46 cm), dalla forma inconsueta a mandorla profilata 
da una raffinata cornice ad archetti dorati trilobati, ritrae san Francesco d’Assisi a mezzo 
busto in meditazione sul Crocifisso: il Santo, infatti, fissa assorto la croce che sta reggendo 
con la mano destra. 

Il fondatore dei francescani è subito riconoscibile dal saio cenerino stretto in vita da un 
cordone – veste che contraddistinguerà i seguaci del suo ordine –, dalla ferita al costato, 
messa in risalto dal taglio nell’indumento, e dalla stimmate della mano destra – l’altra mano 
non è visibile – intuibile dai raggi che da essa scaturiscono. Davanti alla figura sta un leggio 
dove poggiano un rotolo e un libro aperto dal quale pende il nastrino del segnalibro.

Le esigue dimensioni dell’opera e l’intenso patetismo della figura hanno fatto pensare 
a un suo impiego originario per devozione privata. 

Data la singolare forma della tavola, non si può 
però escludere che potesse invece far parte di una 
struttura più complessa, come per esempio un polit-
tico successivamente smembrato. 

Il dipinto è entrato nel Museo Civico di Cre-
ma e del Cremasco nel 1997 per acquisto, da parte 
dell’amministrazione comunale, dalla signora Carla 
Dentella. Apparteneva precedentemente alla colle-
zione dell’antica famiglia bergamasca dei Finardi e 
lo troviamo attestato a Roma nel 1936. 

La tavola è firmata da Vincenzio Civerchio nel ver-
tice inferiore con le consuete lettere V e C intrecciate 
entro un compasso, sigle riscontrate in molte opere 
del pittore cremasco, mentre è possibile leggere la 
data capovolta MCCCCCV nell’intestazione del ro-
tolo aperto sul leggio davanti al Santo. 

Innegabili sono le forti influenze da Foppa e da 
Bergognone in questa piccola opera che si contraddi-
stingue per l’elevata qualità esecutiva e per la sapien-
te capacità di resa dello spazio, evidente soprattutto 
nel ricercato scorcio del Crocifisso. 

Il dipinto è stato messo in relazione dalla criti-
ca con la Deposizione nel sepolcro eseguita da Ci-
verchio solamente un anno prima per la chiesa di 
Sant’Alessandro a Brescia, giungendo a ipotizzare 
anche per la tavola cremasca una possibile genesi in 
ambito bresciano. Un confronto per affinità di sog-
getto e di stile è stato proposto anche con il Santo 
francescano dell’Accademia Carrara di Bergamo, 
benché quest’ultimo risulti mal conservato soprat-
tutto nel volto dove è più evidente la perdita della 
materia pittorica.
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PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a sabato ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;

✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo diretto 
(Ecclesiali, Consulente legale o del lavoro, 
Ospedale, coll. Libera Associazione Artigiani);

✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 La Disco Night 
(con Lorenzo Aramini dj);

✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in Blu weekend; 

✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei ragazzi. 

di SERGIO PERUGINI                                        

C arrie Mathison. È il nome del celebre personaggio interpretato 
dall’attrice statunitense Claire Danes nella serie cult Homeland, 

racconto innovativo e lungimirante targato Showtime e in onda dal 
2011 al 2020. È difficile infatti togliersi dalla mente un personaggio 
così sfaccettato e complesso come quello dell’agente della Cia Car-
rie, che Danes ha abitato con dedizione, struggimento e trasporto, 
con una performance di rara bravura che le ha permesso di ottenere 
non pochi riconoscimenti tra cui due Emmy e due Golden Globe. 
Insomma, un ruolo, una serie, che cambiano la carriera. 

Calato il sipario su Homeland, il primo progetto sposato da Da-
nes, è la miniserie britannica Il serpente dell’Essex dal 13 maggio 
su AppleTV+. Accanto a lei l’attore shakespeariano Tom Hiddle-
ston, apprezzato per The Night Manager (2016) e il personaggio di 
Loki nel ciclo Marvel.

La storia. Londra 1893. Cora Seaborne è una donna benestante 
appena rimasta vedova. Da sempre appassionata di scienza, è in-
curiosita da misteriose apparizioni nella contea dell’Essex, dove si 
sospetta la presenza di una creatura di origine maligna. La donna si 
trasferisce così a Colchester, dove fa la conoscenza del vicario Will 
Ransome. Insieme cercano di risolvere il mistero…

Il binario narrativo lo fornisce il romanzo di Sarah Perry, uscito in 
Italia per Neri Pozza. Ad adattarlo per lo schermo, una produzione 
Apple TV+ e See-Saw Films, è Anna Symon mentre alla regia c’è 
Clio Barnard. 

L’atmosfera è il crocevia tra il XIX e XX secolo, tra modernità 
incalzanti, guadagni della scienza, credenze popolari e superstizio-
ni più pagane che religiose. Nella periferia rurale dell’Inghilterra 
vittoriana misteri e morti sospette sono subito identificate come ma-
nifestazioni del maligno, lette come una forma di punizione divina. 
Pescatori del posto subito si abbandonano all’irrazionale, cercando 
di addossare la colpa a una giovane ragazza. A cercare di tenere la 
barra dritta della ragione sono il vicario Will e la ricercatrice Cora, 
che inseguono la verità nelle fumose pieghe del mistero, collidendo 
però pericolosamente sul terreno dei sentimenti.

A conquistare in tale miniserie da 6 episodi è di certo l’atmosfe-
ra enigmatica, gotica, della campagna inglese, quasi a richiamare i 
classici della letteratura del XIX secolo, in testa Charles Dickens e 
le sorelle Brontë, capaci di comporre un quadro sociale e dell’animo 
dei personaggi livido, tra dramma e striature di sentimento. Centrale 
è il ruolo di Cora, una donna forte e libera, che crede nella scienza 
e rifiuta di abbandonarsi a facili superstizioni, sopravvissuta inoltre 
alle violenze del marito. Una donna di certo moderna, in cerca di 
spazio e diritto di voce.

Nel complesso il registro del racconto corre su un binario dram-
matico, mistery, costeggiando i confini dell’horror senza però vali-
carli. Danes e Hiddleston dominano sulla scena, componendo due 
figure stratificate, tormentate, magnetiche, che non possono passare 
inosservate. 

Il serpente dell’Essex è una miniserie complessa e problematica.

DENTRO LA TV

IL SERPENTE DELL’ESSEX

CINEMA

Il ritorno di Tom Cruise con Top Gun: Maverick
di SERGIO PERUGINI                            

B entornato Maverick. Bentornato 
Tom! Trentasei anni dopo il successo 

di Top Gun diretto dal compianto Tony 
Scott, tra i titoli più iconici (un cult!) del-
la Hollywood anni ’80. Tom Cruise e il 
produttore Jerry Bruckheimer riprendono 
le avventure del tenente Pete Maverick 
Mitchell. Sarà nelle sale dal 25 maggio, 
dopo l’anteprima al 75° Festival di Can-
nes. Il punto Cnvf-Sir.

Dopo trent’anni il tenente Maverick 
(Tom Cruise) si conferma un pilota fuo-
riclasse della US Navy, sempre poco in-
cline al rispetto di ordini e regole. Dopo 
l’ennesimo colpo di testa, viene sollevato 
dall’incarico e mandato ad addestrare pi-
loti scelti della Top Gun. È l’anticamera 
del pensionamento. In poco meno di tre 
settimane Maverick deve mettere su un 
team per una missione segreta legata alla 
sicurezza nazionale. Tra i giovani allievi 
trova anche il figlio del compianto amico 
Goose: è Bradley (Miles Teller), noto a tutti 
come “Rooster”. Tra di loro non corre buon 
sangue, proprio perché il ragazzo lo crede 
responsabile non solo della morte del pa-
dre, ma anche degli ostacoli incontrati sul 
suo cammino come pilota. Alla Top Gun, 
Maverick incontra anche una sua vecchia 
fiamma, Penny (Jennifer Connelly), che ge-
stisce un bar nella base.

Si è ricomposto quasi tutto il team ori-
ginario nel progetto Top Gun Maverick. 
Mancano all’appello il regista Tony Scott, 
scomparso purtroppo nel 2012, cui va la de-
dica finale del film, e l’attrice Kelly McGil-
lis. 

Se i personaggi di Goose e Carole sono 
evocati come dolci e dolenti ricordi, a rega-
lare una vibrante emozione è senza dubbio 
il personaggio di Ice: Val Kilmer ha avuto 
il coraggio di tornare in scena non nascon-
dendo la sua battaglia con un tumore, ma 

portando il suo problema anche nel perso-
naggio. Scena e retroscena così si fondo-
no, nel segno della commozione. E allora 
spiazza, intenerisce, il faccia a faccia tra 
Ice, ormai ai vertici della Marina, e l’amico 
Maverick. Tra loro basta uno sguardo, e si 
legge tutto. E forse di più.

Alla regia c’è J. Kosinski, ma a ben vede-
re a guidare la macchina di Top Gun: Ma-
verick sembra esserci soprattutto lui, Tom 
Cruise, che ha fortemente voluto il film. 

Seguiamo infatti l’evoluzione della vita 
di Maverick, che nel corso dei decenni è ri-
masto pressoché uguale, fedele a se stesso, 
un geniale pilota insofferente a costrizioni. 
Forse è più fragile nell’animo perché se-
gnato dalla morte del sodale amico Goose. 

Maverick è un personaggio capace di 
dare ancora molto. Messo alle strette, accet-
ta di insegnare (si ribalta il plot del primo 
film, da allievo a maestro) e trova il modo 
di condividere quella sua visione del volo, 
del mestiere di pilota, con una nuova gene-
razione di talenti.

La cosa che insegna loro è soprattutto a 
seguire l’istinto e a fare squadra, a trovare 
la coesione non come colleghi-rivali ma 
come pari, professionisti solidali pronti a 

sconfinare nei territori dell’amicizia.
Ancora, come prevedibile, Maverick 

mette in campo anche sfumature sentimen-
tali, ritrovando un amore del passato, Penny 
(cui presta il volto Jennifer Connelly). 

Altro elemento chiave di Top Gun: Ma-
verick sono le riprese in volo, la messa in 
scena aerea. Kosinski governa dunque bene 
la macchina, che gira sicura e spedita. E 
poco importa se la missione segreta appaia 
piuttosto fumosa, poco credibile, oppure se 
gli snodi della trama nell’ultimo giro di se-
quenze scricchiolino un po’.

In ultimo la colonna sonora, che vede la 
collaborazione tra Hans Zimmer e Lorne 
Balfe. Le sonorità sembrano in parte rie-
splorare quelle degli anni ’80, percorrendo 
poi sentieri nuovi. E così procede anche il 
brano portante Hold My Hand di cui Lady 
Gaga è interprete, autrice e produttrice.

La parola ora allo spettatore: di certo, va 
detto che un film così che va visto al cine-
ma, dove è possibile apprezzare al massimo 
le potenzialità visive dell’opera. Un’oppor-
tunità da non lasciarsi sfuggire, per vecchi e 
nuovi appassionati. 

Top Gun: Maverick è consigliabile, sem-
plice.

(Foto Paramount Pictures)

di BRUNO TIBERI

È un terzo posto che sa di rivincita, 
ma che non cambia di un grado 

l’ampiezza dell’angolo con il quale 
Francesca Grassi Scalvini, cantau-
trice di Moscazzano, di professione 
ricercatrice universitaria, guarda la 
vita. La 29enne ha chiara davanti ai 
suoi occhi la strada da percorrere e 
il terzo posto al Music International 
Festival di Bucarest non ha scalfito 
per nulla le sue convinzioni: “Re-
sto una ricercatrice universitaria, 
mi piace troppo la mia professione. 
Il canto è un hobby, una passione... 
tuttalpiù diventerà un secondo la-
voro, se le cose dovessero prendere 
una certa piega”. 

Francesca è tosta. È stata la vita a 
renderla così determinata, per non 
soccombere. È stato l’amore a far-
la riemergere e a far tornare la luce 
in quegli occhi che si erano spenti. 
“Sentirsi offendere ogni giorno per 
il proprio aspetto fisico, quando si 
è ragazzi è difficile da digerire – 
spiega distanza di poche ore dalla 
straordinaria gioia provata nell’im-
portante challenge internazionale 
organizzato da Gabriela Serban e 
Danilo Riccardi, non proprio gli 
ultimi arrivati in fatto di musica –. 
Ho sopportato, ma alla fine quelle 
parole continuamente ripetute era-
no entrate in me e condizionavano 
la mia vita. Io, di me, non riuscivo a 
vedere altro che la descrizione che 
veniva data dai miei coetanei. Poi 
ho conosciuto il mio fidanzato, lui 
mi vedeva in modo diverso e ha ri-
acceso in me la luce. Nella mia can-
zone racconto tutto questo”.

Frenci, nome d’arte, ha capito 

che in lei non c’è Niente che non va 
(titolo del brano da podio, scritto da 
Luca Sala, autore di Non è l’inferno 
cantata da Emma Marrone, e Laura 
Pirrigheddu). Con questo messag-
gio affidato alla sua voce decisa, 
ma ben educata dall’insegnante 
Emanuela Bongiorni, vuole offrire 
uno spunto anche ad altre persone 
che si trovano nella condizione in 
cui si è trovata lei. “In molti, dopo 
aver ascoltato il brano, mi hanno 
scritto – ci confida –. Si riconosce-
vano in quelle parole. L’amore per 
me è stata la svolta. Ma la forza 
l’hai dentro, serve solo qualcuno 
o qualcosa, a volte, che ti aiutino a 
farla riemergere”.

Cresciuta con la musica nel san-

gue grazie a papà, mamma e zio 
don Natale, Francesca ama cantare. 
Lo fa nei piano bar, ai matrimoni, 
lo ha fatto in ‘Area Sanremo’ e ora 
anche sui canali YouTube della sua 
etichetta discografica, che dopo lo 
straordinario risultato di Bucarest 
è pronta a lanciarla nell’universo 
della musica con un nuovo singolo. 
“Sì, parlerà dei miei genitori, della 
mia famiglia, tanto importante per 
me. Mi ha sostenuta nei momenti 
difficili, mi ha accompagnata nel 
mio sogno e nella mia passione. 
Cosa poter chiedere di più”.

E da qui pensare di spiccare il 
volo nell’universo del mainstream 
discografico sarebbe un attimo. 
Non per Frenci. “Non mi figuro as-

solutamente di fare della canzone il 
mio mestiere. Amo troppo quel che 
faccio (la ricercatrice universitaria, 
ndr). Una professione che non la-
scerò mai. Cantare resta la mia più 
grande passione, uno straordinario 
hobby che potrebbe anche diventa-
re una seconda professione, mai la 
mia prima”.

E mentre si gode il meritato tri-
buto di giuria e pubblico tra i tren-
ta partecipanti al concorso, Frenci 
trova il tempo per ringraziare tutti, 
anche quei ragazzini che l’hanno 
ferita da piccola “ma che poi, cre-
scendo, sono diventati cari amici e 
hanno scoperto una Francesca che 
prima non avevano voluto vedere e 
conoscere”.

TALENTI CREMASCHI
Francesca Grassi Scalvini da Moscazzano
a Bucarest per un podio che sa di rivincita 

MUSICA RADIO
DIOCESANA

Francesca Schiavini mostra il 
premio; a lato con altri artisti della 
Ebim records: Martina Negroni, 
Joseph Parisi e Samuel Eghagha



SABATO 21  

 MONTODINE MOSTRA
Nella chiesa parrocchiale mostra fotografica su don 

Primo Mazzolari. Esposizione visitabile fino al 13 
giugno. Sabato 28 alle ore 18 s. Messa presieduta dal 
vicepostulatore per la causa di beatificazione. Possibi-
lità di una visita guidata prima e dopo la celebrazione.

Dal 18 maggio e fino a lunedì 30 maggio, sempre 
presso la chiesa parrocchiale, mostra fotografica sulla 
vita e sull’operato di don Oreste Benzi. Iniziativa della 
parrocchia e dell’associazione Papa Giovanni XXIII

 CREMA MOSTRA
Al Museo – Pinacoteca mostra Depositi esposti. Le ac-

queforti di Federica Galli. Esposizione visitabile martedì 
ore 14,30-17,30; mercoledì-venerdì ore 10-12 e 14,30-
17,30; sabato e domenica ore 10-12 e 15,30-18,30. 

Visite guidate, accompagnati dalle curatrici oggi 
sabato 21 maggio e domenica 5 giugno alle ore 16, 
necessaria prenotazione scrivendo a museo@comune.
crema.cr.it entro la mattinata del venerdì precedente. 

 SERGNANO MOSTRA
Presso il teatro dell’oratorio, da questo pomeriggio 

e fino al 29 maggio mostra Luce e movimento. Esposi-
zione delle opere di Franco Schiavini e Angelo Pia-
centini. Esposizione visitabile da lunedì a venerdì ore 
16-19, sabato e domenica ore 10-12 e 16-19.

ORE 6,30 CARAVAGGIO NOVENA
Giovedì 26 maggio ricorre il 590° anniversario 

dell’Apparizione della Madonna al Santuario S. Ma-
ria del Fonte di Caravaggio. Ancora oggi sabato 21 
maggio alle ore 6,30 s. Messa, omelia e Supplica; alle 
ore 16 s. Messa e omelia e alle ore 17 Rosario me-
ditato e Supplica. Domani, domenica 22 ss. Messe, 
Benedizioni e Vespri ad orario festivo. Alle ore 7 s. 
Messa, omelia e Supplica; ore 15 Rosario meditato 
e Supplica e alle ore 18,30 elevazione in canto Santa 
Maria del Fonte. L’Apparizione e il suo Messaggio canta-
ta per soli coro e organo Unione Corale “don Do-
menico Vecchi”. Da lunedì 23 a mercoledì 25 alle 
ore 6,30 Messa, omelia e Supplica; ore 16 s. Messa 
e omelia; ore 17 Rosario meditato e Supplica. 

Mercoledì 25 alle 21 Veglia dell’Apparizione. 
Giovedì 26 maggio 590° anniversario dell’Ap-

parizione. Sospesa la s. Messa delle ore 16. 
Alle ore 6,30 e 8,30 Messa, omelia e Supplica; 

alle ore 10 Messa pontificale presieduta da S.E. 
mons. Antonio Napolioni, vescovo di Cremona; 
ore 14,30 Rosario continuato (ogni mezz’ora); ore 
16,40 memoria dell’Apparizione; ore 17 aspersione 
dei fedeli con l’acqua del Fonte e canto dei secondi 
Vespri e alle ore 18 Messa con omelia e Supplica.

ORE 8 CREMA S. RITA
Nella chiesa di S. Antonio Abate benedizione delle 

rose in occasione dell’annuale festa di S. Rita da Ca-
scia. Oggi alle 16,30 s. Rosario e alle ore 17 s. Messa 
festiva. Domani, domenica 22 alle ore 17 s. Messa in 
onore di S. Rita. Le rose benedette saranno distribuite 
nei giorni di sabato e domenica.

ORE 10 CREMA LIBRO
Presso la Sala Ascolto dell’oratorio di S. Giaco-

mo, piazzetta Caduti sul Lavoro 1, presentazione del 
volume I Fantoni a Crema. Interverrà l’autrice Lidia 
Rigon, conservatore Fondazione Fantoni di Rovet-
ta, in dialogo con Vincenzo Cappelli, presidente Pro 
Loco Crema. Ingresso libero. A seguire percorso di 
visita alle opere fantoniane nelle chiese cittadine. 

ORE 10,30 CREMA MOSTRA
In piazza Duomo, oggi e domani I volti, le storie. 

Presentazione questa mattina alle 10,30. Iniziativa 
organizzata dalla Consulta Intercultura di Crema.

ORE 16 CREMA EVENTO
Al Centro residenziale San Lorenzo di via C. di Rosa 

20 “Falconieri per un giorno”. Un pomeriggio con i 
falchi, con la partecipazione della veterinaria Fran-
cesca Biasia. A seguire buffet. Per info 347.9434570, 
0373.381759, 0373.256104, www.centrosanlorenzo.it.

ORE 16,30 CREMA INCONTRO
Nella sala Cremonesi del Museo presentazione del 

volume Genealogie, un manoscritto settecentesco della 
Biblioteca. Relatori Nicolò Premi, Francesco Rossini. 
Iniziativa a cura della Società Storica Cremasca. 

ORE 16,30 CREMA BIMBI
Alla Libreria Cremasca di via D. Alighieri 20 labo-

ratorio artistico – Alieni! Evento dedicato ai bambini 
dai 5 ai 10 anni condotto da Monica Bonetti. Costo 
€ 7. Per info 0373.229092, libreria.cremasca@gmail.com

ORE 17 CREMA MOSTRA
Presso la Pro Loco di piazza Duomo, inaugura-

zione della collettiva di pittori cremaschi e lombardi 
a cura di Sergio Zuffetti. Presentazione del prof. Ce-
sare Alpini. Esposizione visitabile fino al 29 maggio:  
dal lunedì pomeriggio a venerdì ore 10-12 e 16-18; 
sabato e domenica ore 9,30-12,30 e 15,30-18,30. 

ORE 17 SABBIONI APERITIVO
Spritziamo ai Sabiù per l’Ucraina. Presso l’orato-

rio i volontari invitano a un aperitivo benefico (con 
ricco menù) pro oratorio e progetti di accoglienza.

ORE 17 CREMA MOSTRA
Nelle sale Agello del Museo inaugurazione del-

la Mostra – Ritratti di Luciano Perolini Testimone del 
Tempo. Esposizione visitabile fino al 29 maggio: sa-
bato e domenica ore 10-12 e 15,30-18,30, da martedì 
a venerdì ore 14,30-17,30.

ORE 17 CREMA MOSTRA
Alla Fondazione S. Domenico, via Verdelli 6 

inaugurazione della mostra Albergamo, da via Margut-
ta a Crema. Esposizione visitabile fino al 29 maggio 
da martedì a sabato ore 16-19, domenica ore 10-12 e 
16-19. Ingresso libero.

ORE 20,30 CARAVAGGIO INIZIATIVA
Oggi e domani, domenica 22 maggio I misteri del 

pozzo, rappresentazione storica itinerante. Caravaggio 
e Treviglio una grande rivalità. Un ospite atteso, un 
mistero da risolvere. Appuntamento presso il Conven-
to di S. Bernardino in viale Giovanni XXIII. Ingresso 
€ 7, ridotto (maggiori di 65 e minori 25 anni) € 5, gratis 
per minori di 6 anni e disabili. Per info openroad.cara-
vaggio@gmail.com o WhatsApp 351.9798955. 

ORE 20,45 SONCINO VISITE
Notti di storia e racconti. Visite guidate serali nei sot-

terranei della Rocca sforzesca. Quota di partecipa-
zione € 10 a persona. Per info e prenotazioni Coop il 
Borgo tel. 0374.83675, info@valledelloglio.it

ORE 21 CREMA CORALI
Nella chiesa cittadina di S. Bernardino, audito-

rium Manenti, 32a rassegna Corali Cremasche. Cori 
partecipanti: Coro don Sergio Serina, Scannabue; 
coro Akatistos, Sergnano; Coro P. Marinelli, Crema; 
coro S. Maria Maddalena, Montodine; coro S. Fran-
cesco, Sabbioni; schola Gregoriana Cremensis, Cre-
ma; coro PregarCantando, Crema; coro femminile 
Incantor. Con la partecipazione del gruppo strumen-
tale G.M. da Crema e soprano Marcella Moroni.

ORE 21 CREMA COMMEDIA
Al teatro S. Domenico per la rassegna “Cremain 

scena” la Compagnia I Viavai presenta la commedia 
dialettale Varietà Disney, regia di Marco Benzoni. Bi-
glietti posto unico € 10. Info biglietteria via Verdelli 
6, tel. 0373.85418 dal lunedì al venerdì ore 17-19. 

ORE 21 AGNADELLO EVENTO
Nel giardino della villa Douglas Scotti Emmaus, 

spettacolo che farà rivivere tutti gli episodi più impor-
tanti della Passione di Gesù. 

ORE 21 CASTELLEONE EVENTO
Alice nella città, via Cicogna 5, invita all’ultimo 

appuntamento letterario della stagione. Serata con 
Ed Warner e il suo Magazzino 21, che comprende una 
raccolta di undici racconti. Ingresso libero ma con 
tessera. 

ORE 21 CASALETTO   CONCERTO 
Nella Chiesa Vecchia di Casaletto Vaprio, piazza 

Maggiore, Verso le tre – Il Concerto di Gio Bressanelli. 
Concerto in solo con la sua chitarra. Ingresso libero.

DOMENICA 22

ORE 6,45 CREMA A CARAVAGGIO
Pellegrinaggio al santuario della Beata Vergine di 

Caravaggio organizzato dalla comunità cremasca di 
Comunione e Liberazione. Ritrovo alle ore 6,45 in 
piazza Papa Giovanni XXIII a S. Maria e alle ore 7 
partenza. Atteso il saluto del Vescovo. 

ORE 9-18 CREMA MOSTRA
Ai giardini di Porta Serio, piazza Garibaldi, mostra 

mercato del piccolo antiquariato e del vintage.

ORE 9,15 CREMA BICI
Con ritrovo presso la Palestra Serio in viale S. Ma-

ria Crema sul Serio. Biciclettata in compagnia. 
Partenza ore 9,30, ritorno previsto in via Viviani 

alle ore 11,30.

ORE 14 CASTELLEONE BOSCO
Fino alle ore 18 apertura del Bosco didattico. Vi-

site gratuite della struttura.  

ORE 15     OFFANENGO   TOMBOLA
Al centro Eden tombola con premi. Il Centro apre 

martedì, giovedì e domenica ore 15-18,30.

ORE 15     SONCINO   VISITE
Visita guidata alla scoperta di misteri e curiosità del-

la più antica pieve della diocesi di Cremona e salita 
alla cupola. Oggi alle ore 15 e 16,30. Costo € 5. Obbli-
gatoria prenotazione a info@valledelloglio.it.

ORE 16,30    S. MARIA   LIBRO
Nella basilica di S. Maria della Croce presentazione 

proposta dall’autore del libro Ecco tua madre! L’icona 
della madre nella Bibbia di mons. Carlo Ghidelli. Inter-
venti – intermezzo musicale di Cremaggiore.

ORE 17 CREMA MUSICA
A Palazzo Zurla De Poli in via Tadini 2, Recital 

pianistico Paolo Scafarella. Biglietto € 10. Prenotazio-
ne obbligatoria tel. 339.8086059, info@palazzozurla-
depoli.it

ORE 17 RICENGO TOMBOLA
In oratorio tombolata pro Ucraina. Il ricavato 

dell’evento verrà devoluto alla Caritas diocesana di 
Crema per il sostegno alle famiglie ucraine arrivate 
nel nostro territorio. In caso di maltempo l’evento si 
terrà presso la palestra comunale di Bottaiano.

ORE 21     CREMA   CONCERTO
Nella chiesa di S. Bernardino, auditorium Manen-

ti, seconda serata del Festival pianistico internazionale 
Mario Ghislandi. Suona Mattia Casu. Diretta audio 
su Radio Antenna 5 Fm 87.800 e all’indirizzo www.
radioantenna5.it.

ORE 21     CREMA   SPETTACOLO
Al teatro S. Domenico la compagnia Caraval Spet-

tacoli presenta Miseria e nobiltà. Posto unico € 10.

LUNEDÌ 23

ORE 8-12 PANDINO MERCATO
In piazza mercato agricolo proposto dalle associa-

zioni produttori agricoli de Le Terre del Cremasco.

ORE 17,50 CREMA RICORDO
Cerimonia di commemorazione e deposizione del-

la corona, in largo Falcone e Borsellino, in memoria 
delle vittime della Strage di Capaci. Iniziativa in occa-
sione dell’inaugurazione del percorso 57 Giorni – Stra-
de di Legalità.

ORE 21,30 CREMA CINEMA
Per Cinemimosa al Multisala Portanova, film Esterno 

notte. Biglietto € 5, promozione valida per le donne.

MARTEDÌ 24  

ORE 21 CREMA CINEMA
Per Cineforum al Multisala Portanova, film Hope. 

Biglietto € 5,70.

ORE 21 CREMA INCONTRO
Per “Scuola di formazione politica ed economica 

2022” in sala Alessandrini Valentina Cappellini, sin-
dacalista Cgil Lombardia, tratterà il tema La pandemia 
ha pesantemente colpito le donne penalizzandole ancora di 
più: non è questa un’occasione da non perdere per liberare 
le loro straordinarie risorse, tra l’altro indispensabili per la 
ricostruzione? (a cura di Cgil-Cisl-Uil). 

MERCOLEDÌ 25

ORE 15,30 CREMA CINEMA
Per la rassegna Cine over 60, al Multisala Portano-

va, proiezione di Esterno notte. Biglietto € 3,50. Pro-
mozione valida per gli over 60. 

ORE 17 CREMA MOSTRA
Presso il Museo di Crema e del Cremasco inaugura-

zione della sezione dedicata alle macchine per scrivere. 

ORE 20,30 OFFANENGO CUCINA
Presso la Biblioteca Lady Chef, alla scoperta delle 

donne che hanno fatto la storia della cucina! Rac-
conti e ricette con degustazione a tema in compagnia 
di Annalisa Andreini. Per partecipare è necessario 
iscriversi chiamando lo 0373.247314 o scrivere a bi-
blioteca@comune.offanengo.cr.it

ORE 21 CREMA INCONTRO
Alla Libreria Cremasca per “Incontro con l’auto-

re”, Davide Oldani presenta Passengerzero. Ripartire 
dal Cammino. Intervista di P. Adenti. Ingresso libero.

  GIOVEDÌ 26

ORE 20,30 BAGNOLO INCONTRO
Al Centro A. Merini, sala Laura Prati, in piazza 

Roma ultimo incontro dell’iniziativa “Cane attore 
sociale”. Tema Cane educato, cane fortunato – scoprire 
meglio la psicologia di un animale che è oggi sempre di più 
membro della famiglia.

ORE 21 CASTELLEONE LIBRI
Per “ContemporaneaMente. Leggere per compren-

dere”, nel cortile di Palazzo Brunenghi (in caso di 
pioggia Barchesse) incontro con l’autore Alberto Co-
sto Lucco. Intermezzi musicali del gruppo Mandela’s 
clarinets ensemble.

ORE 21 CREMA MUSICA
Al teatro S. Domenico musica con il cantante Mau-

rizio Vandelli che canta Lucio Battisti. Più di 2 ore di 
musica dal vivo. Ingresso € 30 – 25.

VENERDÌ 27

ORE 20,15 OFFANENGO EVENTO
A conclusione del mese mariano alla Santella (casa 

del Tabacco) Rosario e alle 20,30 s. Messa con le par-
rocchie di S. Bernardino e Offanengo. A seguire con-
certo dell’orchestra Arcangelo Corelli. Intermezzi a 
cura di Federica Longhi Pezzotti. In caso di maltempo 
l’iniziativa si terrà nella parrocchiale di Offanengo.

ORE 20,30 S. STEFANO INCONTRO
Nella piazza della Chiesa incontro pubblico con i 

candidati sindaco del Comune di Crema. In caso di 
maltempo appuntamento nella Sala multiuso/palestra.

ORE 20,45 IZANO INCONTRO
Per “Incontro con gli autori” questa sera, presso la 

Biblioteca di via G. da Izano 4, Adriano Tango pre-
senta il suo libro Simias. Necessaria la prenotazione 
scrivendo a proloco.izano1@gmail.com

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario
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Via Monte di Pietà 7 Tel. 0373 80300 
 www.aviscrema.it - mail: info@aviscrema.it

ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI SANGUE ODV CR
EM

A

#iodonoperché
«non c’è più bel dono 
di quello che puoi fare 

donando te stesso”
Roberto N.
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino. Santuario del Marzale
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  Crema Nuova, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 22 MAGGIO

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - piazza Mons. Manziana - piazza 
Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

21-22 maggio: Vaiano (Quartaroli) - Sergnano (Piazzalunga)
23-24 maggio: Palazzo Pignano (Antica Pieve)
  Trescore Cremasco (Zambiasi) - Castelleone (Chiodo)
25-26 maggio: Monte Cremasco (Stracchi)
27-28 maggio: Crema (Comunale Ombriano) viale Europa 73 - t. 0373 30111
  Romanengo (Caffi)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ........................................... 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: .................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: nuove modalità sul sito www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Servizio di Prima accoglienza (in presenza con Green pass 
di base) anche senza prenotazione. Modalità di prenotazione per Sportelli di Li-
nea (accesso con modalità diversa da quella fisica): • Contact Center nei numeri 
sopra riportati; • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede 
• Servizio di Prima accoglienza delle sedi

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso consentito solo con mascherina.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc., giov. e ven. ore 14-18; mart. 9-14.
Sportello lavoro (su appuntamento) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appuntamento) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Ingresso consentito solo con mascherina.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Il giornale non è responsabile  degli eventuali cambiamenti di programmazione

Crema                Fino al 25 maggio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• American night • Esterno notte - parte 
1 • Io e Lulù • L'arma dell'inganno: ope-
razione Mincemeat • Doc Strange 2: nel 
multiverso della follia • Top Gun (sab., 
dom., merc.) • Nick Cave - This much I 
know to be true (lun., mart., merc.)

Saldi del lunedì (23/5 ore 19 e 21.20):
• American night

Cinemimosa (23/5 ore 21.40)
• Esterno notte - parte 1

Cineforum del martedì (24/5 ore 21):
• Hope

Over 60 (25/5 ore 15.30):
• Esterno notte - parte 1

Pieve Fissiraga (Lodi) Fino al 25 maggio

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Top Gun: Maverick • Doctor Strange 
2: nel multiverso della follia • Nostalgia 
• Twenty one pilots cinema experience • 
American night • Io e Lulù • Firestarter • 
L’arma dell'inganno - Operazione Mince-

meat • Animali fantastici: i segreti di Si-
lente • Sonic 2: il film

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Esterno notte • American night

Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Tromperie inganno • Anima bella (24 e 
25 maggio)
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CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA

Classe terza elementare di S. Michele con la maestra Silvia Bacchi Catarozzi.
Anno 1963/64

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

In quel tempo, Gesù disse [ai suoi discepoli]: «Se uno mi ama, osserverà la 
mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora 
presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi 
ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo 
Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa 
e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. 
Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. 
Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, vi ral-
legrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve l’ho 
detto ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate».

Credo che il Vangelo di oggi si possa titolare: “Un amore che 
cambia”. L’incipit è già in sé importante: “Se uno mi ama”, ciò che 
ci chiede Gesù è di amarlo, di dare il nostro cuore a Lui e quindi, 
come ogni persona innamorata, di stare in ascolto di ogni sillaba 
che esce dalla bocca della persona amata, senza perdere nulla. Ma 
la cosa ancora più grande è che questo amore riempie completa-
mente la vita. La vita di chi ama è plasmata dall’esempio della per-
sona amata. Quante volte si riconoscono i tratti della persona ama-
ta in chi sta amando? Quante volte degli amici si trovano a dire: “Lo 
stavo per dire io”, oppure “La pensi proprio come me”?! L’amore 
per Gesù contiene la promessa che diventiamo dimora di Dio, cioè 
non solo viviamo come Lui, ma con Lui sempre. È un passo in più, 
non solo ci offre la possibilità di assomigliargli, ma addirittura di 
condividere lo stesso stile, la stessa vita. 

Eppure, di fronte alle mie mancanze, di fronte alle piccolezze che 
riscontro in me ogni giorno mi chiedo: ma come è possibile per me 
amare completamente Dio? Mi viene in mente una domanda posta 

nel salmo 118: “Come potrà un giovane tenere pura la sua vita?” e 
anche in quel caso la risposta che torna è la stessa del Vangelo ascol-
tato: “Custodendo le tue parole”. È custodendo ciò che il Signore 
ci dice che la nostra vita inizia a sperimentare un cambiamento, ci 
sentiamo amati e riempiti di quell’amore.

Per scolpire poi queste parole nel nostro cuore Gesù ci indica che 
manderà il Paraclito, il suo Spirito che, come un avvocato difensore, 
sta dalla nostra parte e ci indica come vivere e cosa dire. Un avvo-
cato che però non vuole arrivare a costituire una battaglia, ma che 
vuole portare la pace alla nostra vita. Quando ci lasciamo guidare 
dallo Spirito possiamo essere sereni, pacifici, perché semplicemente 
ci insegna ad amare come Dio. 

Ed eccoci quindi a quell’ultimo passaggio: Gesù che invita a ral-
legrarsi perché Lui se ne va, perché solo in tal modo anche noi che 
arriviamo duemila anni dopo possiamo essere investiti nuovamente 
dal suo stesso Spirito, siamo messi nella possibilità di amare come 
Dio perché invasi dallo Spirito di Dio. Allora cerchiamo questo 
amore, mettiamoci in ascolto di ogni parola di Dio, custodiamola 
nel nostro cuore e chiediamo allo Spirito di insegnarci a viverla per 
poter amare come Dio.

IL VANGELO DELLA DOMENICA VI DOMENICA DI PASQUA - ANNO C

Domenica 22 maggio Prima Lettura: At 15,1-2.22-29
Salmo: 66   Seconda Lettura:  Ap 21,10-14.22-23

Vangelo: Gv 14,23-29

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto   

“I miràcui”

“Quant al munt i a ól pö…”

tratta da “La tuntugnàda” 

“Le góse”

3° Premio alla Poesia “An campàgna” 
di Andreina Bombelli

L’Artista Poeta Gianni Baroni
La poesia dialettale è un linguaggio assai forte che svela e rivela mentalità e quotidianità di un 
passato che sembra remoto ma non lo è, non può esserlo nella poesia. Succede spesso, però, che 
ben poco si sappia dell’autore dialettale, della sua vita e di ciò che è o è stato. Per le nuove gene-
razioni poi, se ne conoscono almeno il nome, è già un passo avanti. È necessario, dunque,  dare 
al Poeta proposto in questo spazio, il giusto riconoscimento. Brevemente, certo, ma è un diritto 
di tutti apprendere e comprendere chi nei nostri dintorni ha lasciato un’impronta, leggera solo 
perché ha vissuto nell’umiltà del non esporsi. Anche quando addirittura ha varcato i confini non 
solo del paese, ma dell’intera nazione.
GIANNI BARONI, nato a Montodine nel 1926, ci ha lasciato nel 1985. Laureato in Ingegneria 
meccanica al Politecnico di Milano, riceve come riconoscimento per brevetti vari una medaglia 
di bronzo (1960), una d'oro (1962) all’International Salon Voor Uitvinders di Amsterdam. Da 
ricordare due medaglie Vermeil al 17° Salon International des Inventeurs di Bruxelles nel '69. 
Nell'80 il Salon international di Ginevra gli conferisce una medaglia di bronzo.
Ricercatore, ma anche pittore e scultore, firma la maggior parte delle sue opere con uno pseu-
donimo. 
Così lo ha descritto un suo amico, l’indimenticabile e conosciutissimo Maestro-Pittore Carlo 
Fayer: 
“…la sua scelta di vita lo testimonia, i suoi modi semplici, a volte umili, dell'umiltà dei saggi e tutto il suo 
operare evidenziano un personaggio che dell'arte intesa come espressione e messaggio fuori da ogni mercifica-
zione, ha fatto una maniera di vita…”

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

don Piergiorgio
Fiori

Tutti i cittadini che intendono sostenere l'accoglienza dei profughi 
ucraini possono donare al Fondo creato dal Comune di Crema.

Dai il tuo contributo per prime necessità, alloggi,
bisogni educativi, supporto linguistico e psicologico.

Listino del 18 maggio 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Fru-
menti nazionali teneri con 14% di umidità Fino 
(peso specifico da 77) 374-378; Buono mer-
cantile (peso specifico da 74 a 76) 368-372; 
Mercantile (peso specifico fino a 73) n.q.; 
Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rin-
fusa): Tritello 242-244; Crusca 219-221; Cru-
schello 236-238. Granoturco ibrido nazionale 
comune (con il 14% di umidità) 365-366: Orzo 
nazionale (prezzo indicativo) - Peso specifico 
da 63 e oltre n.q.; (peso specifico da 61 a 62) 
n.q.; Semi di soia nazionale 650-655.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamen-
to baliotti (peso vivo in kg): da incrocio (50-60 
kg) 3,00-4,20; Frisona (45-55 kg) 1,90-2,40. 
Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona 
(180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto 
in kg): Cat. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 
(50%) - O3 (55%) 3,10-3,60; Cat. E - Man-

ze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 3,50-4,10; Cat. E - Manze scottone 
(sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,50-
4,00; Cat. E - Vitellone femmine da incro-
cio O3 (54%) - R3 (57%) 4,10-4,50; Cat. D 
- Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/
O3 (46%) 3,50-4,00; Cat. D - Vacche friso-
na di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 3,10-
3,40; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 
(39%) - P1 (41%) 2,60-3,00; Cat. D - Vacche 
frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,54-1,84; 
Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso 
vivo) 1,30-1,46; Cat. D - Vacche frisona di 
3a qualità (peso vivo) 1,01-1,23; Cat. A - Vi-
telloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 
(55%) - U3 (56%) 3,90-4,40; Cat. A - Vitello-
ni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) 
- R2 (54%) 3,30-3,70; Cat. A - Vitelloni fri-
sona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 3,20-
3,70; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità 

P1 (49%) - P3 (50%) 3,00-3,30. FORAGGI: 
Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda 
acquirente): Fieno maggengo 2021 180-195; 
Loietto 2021 175-190; Fieno di 2a qualità 
2021 140-150; Fieno di erba medica 2021 
185-220; Paglia 100-120.
CASEARI: Burro: pastorizzato 6,10; Pro-
volone Valpadana: dolce 6,50-6,60; piccante 
6,70-6,90. Grana Padano: stagionatura di 9 
mesi 8,85-9,00; stagionatura tra 12-15 mesi 
9,10-9,35; stagionatura oltre 15 mesi 9,50-
9,95.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magaz-
zino acquirente): legna in pezzatura da stufa: 
60% forte e 40% dolce 100 kg 15-17; legna 
in pezzatura da stufa: forte 100 kg 17-19. 
Pioppo in piedi: da pioppeto 9-13,5; da ripa 
4,0-5,5. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 16,5-
19,5; per cartiera 10 cm 5-6.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura

Ògni tant, an ‘na quai part dal munt, 
sa sént a uzà: “Al miracól!”
Ga crèdem töc perché ‘n funt an funt
gh’èm bizögn che Chèl dal Tabernacól
al sa fàse sént, al sügöte mia a tàs
perché apò i sanc i pól ciamàs Tumàs.
Ga crèdem perché gh’èm bizögn da crèt
per rinfursà la féde da nótre puarèt,
‘na fede con i döbe, coi “sé”, i “fórse” e i “ma”
che l’è püsé ‘na pùra da Chèl che gh’è da là.
I òc seràc per la pùra, rièsem mia a èt
l’èrba che böta, i picinì che nàs,
al sul che töc i dé ‘l tramùnta
e ‘l dé adré ‘l rinàs.
Sénsa cüntà ‘l spetàcol da le stèle
e töte quante i ótre ròbe bèle!
Se vü, ultre a vardà, l’è bu apò da èt
apò sénsa i miràcui al pól benésem crèt

La poetica di Gianni Baroni merita di essere 
commentata per la ricchezza dei contenuti e 
la forza morale che sprigiona.

Sia ne “I miràcui” che ne “Le góse” e in 
“Quant al munt ia ól pö” emerge la pro-
fonda e delicata umanità del Poeta, il fonde-
re il suo pensiero fra terra e cielo. I piccoli/
grandi naturali segni che sono legame fra 
fede e natura ed è bello affidarsi e credere.
Un tema ricorrente è quello della povera 
gente che rimane troppe volte non ascoltata 
quando soffre. Sentiamo tutte le gocce pos-
sibili che attraggono il nostro orecchio, ma 
non sentiamo il pianto di chi è solo.

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

PROMOZIONE
        DEFENCE HYDRACTIVE

Idratazione attiva di ultima generazione
acquista due prodotti. il meno caro non lo paghi

Séntem le góse da ‘n rübinèt an pó èrt
Séntem le góse da ‘n tübo che pèrt
Séntem le góse sura al nòst tèc…
…ma mia le góse da tanti puarèc!

Nell’ultima poesia qui pubblicata “La tun-
tugnàda” scopriamo un altro tema caro al 
Poeta, quello “sociale”, che viene affrontato 
con tenerezza e rispetto verso la gente. Il testo, 
scritto oltre quarant’anni fa, è talmente vivido 
e attuale da calzare a pennello anche per le in-
certezze che stiamo vivendo oggi.

Concludendo, oggi abbiamo celebrato insieme un Poeta dialettale che per le doti umane, l’attività artistica e 
le continue ricerche innovative in campo professionale, è da definire, con orgoglio, “figlio geniale del ‘900”.

Gh’éra ‘n òm che ‘l caminàa a pé
sö ‘na strada coi sàs e an salìda
e la fede che ‘l gh’ìa an dai prim dé
an pó a la ólta, an dal viàc, i l’ìa perdìda.

Vést che sensa fede, sa ‘ndàa inanc istès,
al pensàa: “L’è la mé forsa che ma fa ‘ndà sö!
A Chèl che gh’è da là ga crèt i pès!
An cél gh’è stèle e sul, nigót da pö!”

Riàt an sö la séma, ‘n söl dubàs,
al varda sö ‘n dal fosch da l’ótra bànda.
“Cuma faró a ‘ndà sö? – al sa dumànda – 
sénsa la pura da ris’cià a ogni pàs?”

Col fósch dinanc e ‘l sul an da la schéna
l’éra lé ‘ndecìs an söl da fàs
quant ga par da sént dadré, d’i pàs
ligér ligér che sa sentìa apéna.

E ‘l sént, sóta ùs, chèste parole:
“Ta credìet, per la strada, da ìm perdìt!
Ma mé t’ó mia lasàt e t’ó seguìt
per vütàt quant ta è le gambe mòle.

Mé só che quant cumìncia la discesa
l’òm al g’à bizögn da sicüràs
che mé só lé arént e ‘l pól pugiàs.
Sa dèm la mà e ‘ndèm a pregà ‘n céza….”

Al pòpol italià l’è fìn tròp bu:
da frunt ai disunèst e ai ladrù
che ‘n Italia i è urmai cumè la rógna
‘l sa ribèla mia… però ‘l tuntógna.

Se ‘l guèrno per ampienì le càse
ga salta ‘n mént da crès amò le tàse
an mòdo tal che l’è ‘na gran vergógna
l’italià ‘l paga töt… però ‘l tuntógna!

 Crès la benzìna, al gazòlio e apò la lüs
al stipénde l’è pö asé a stupà i büs
sprufùndem sémpre pègio ‘n da la fógna
l’italià ‘l sa rasègna… però ‘l tuntógna

Al supòrta le preputénse d’i cagnù
al spéra sémpre ‘n da la rivolusiù
al fà nigót…ma da nòc ‘l sa la ‘nsógna
e ‘l dé adré ‘l perdùna… ma ‘l tuntógna
……..

ESENZIONI REDDITO E PATOLOGIA
Le autocertificazioni relative al diritto all’esenzione per reddito dal ticket sanitario, prorogate con 
DGR n. 5805 del 29/12/2021 per evitare disagi ai cittadini e ridurre il rischio di infezione da Covid-19, 
sono scadute il 31 marzo 2022.

I cittadini che ritengono di aver diritto a una esenzione per reddito:
• E02, E12, E13
• E01, E03, E04, E05, E14, se non certificate automaticamente dal MEF (per maggiori informazioni, 
consulta il sito di Regione Lombardia/Cittadini alla voce “Esenzioni da reddito”)
possono presentare un’autocertificazione della propria condizione.

Le esenzioni da reddito con codice E30 ed E40 che non rientrano nei rinnovi automatici effettuati dal 
MEF avranno invece scadenza il 30 giugno 2022.

L’autocertificazione delle condizioni che comportano il diritto a un’esenzione per reddito può essere 
presentata: 
• agli sportelli di Scelta/Revoca della Asst di competenza
• tramite il sito FSE nella sezione specifica delle Esenzioni
• in qualunque farmacia (solo per E02, E12, E13, E30, E40).

Il riconoscimento dell’esenzione del ticket può essere verificato in qualsiasi momento con queste mo-
dalità:
• online, effettuando l’accesso al sito del Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE)
• di persona, presso gli sportelli di Scelta e Revoca delle Asst di competenza territoriale
• rivolgendosi al proprio medico di Medicina Generale.

Si ricorda inoltre che dal 2020 le esenzioni E12 ed E13 hanno una durata massima biennale, non auto-
maticamente rinnovabile, con scadenza al 31 marzo di ogni biennio, per cui:
• le esenzioni E12 ed E13 registrate nell’anno 2020 hanno scadenza il 31 marzo 2022;
• le esenzioni E12 ed E13 registrate nell’anno 2021 avranno scadenza il 31 marzo 2023.

ASST CREMA – Servizi Territoriali via Gramsci, 13 – Crema (Cr)
Sportello Scelta e Revoca per Scelta e Revoca del Medico - Esenzioni del ticket - Tessere sanitarie

• Servizio “ZEROCODA” (da preferire): scegliere il giorno e l’ora dell’appuntamento
• Fascicolo Sanitario Elettronico FSE https://www.fascicolosanitario.regione.lombardia.it
• medconv@asst-crema.it
• Accesso libero allo sportello il lunedì – mercoledì dalle 8 alle 15, martedì – giovedì - venerdì 
  dalle 8 alle 12

www.asst-crema.it
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PERIODICO
degli studenti del Liceo 

Racchetti - da Vinci

NOTTE NAZIONALE 
DEL LICEO CLASSICO 2022

Il giorno venerdì 6 maggio, la scuola “Rac-
chetti - da Vinci” si è animata, le finestre dell’e-

dificio erano illuminate ed un attento osservatore 
dall’esterno avrebbe potuto scorgere la folla bru-
licante che colmava i corridoi e le aule, oppure 
avrebbe potuto udire le note dolci e melodiose di 
strumenti che intonavano magiche melodie, ed en-
trando, abbracciando l’atmosfera di quella sera ve-
nirne caldamente accolto e riempito di entusiasmo. 

Infatti, quel venerdì per la scuola non è stato un 
giorno ordinario, come tutti gli altri, bensì un’im-
portante ricorrenza: La Notte nazionale del Liceo Clas-
sico. È un evento molto significativo, a cui il nostro 
Istituto ha aderito già da qualche anno. Tuttavia, 
questo è un anniversario peculiare ed ancora più 
considerevole. Infatti dopo ben due anni a distan-
za, finalmente la serata si è svolta in presenza, nella 
scuola, la quale dalle ore 18:00 fino alle 24:00 ha 
aperto le proprie porte alla folla festante. 

Studenti tesi e frementi, genitori fieri, insegnanti 
soddisfatti, amici impazienti, parenti incuriositi, e 
non solo, sono stati caldamente accolti ed invitati 
nella palestra, dove ha avuto inizio la serata con 
un’accoglienza magica da parte del laboratorio mu-
sicale e coreutico della scuola, diretto dal professor 
e maestro Davide Pandini. L’esibizione musicale 
consisteva nell’esecuzione dei Carmina Burana, i 
quali sono dei canti risalenti al Medioevo, che ap-
partengono al filone della poesia goliardica, scritti 
prevalentemente in latino, ma anche in tedesco e 
francese, dal carattere satirico e brioso. La sugge-
stiva esibizione è stata seguita dal sincero e signifi-
cativo discorso d’apertura del dirigente scolastico, 

professor Claudio Venturelli, il quale ha condiviso 
la gioia dell’evento e del potersi di nuovo ritrovare 
per vivere insieme un momento così profondo. 

A questo punto è giunto il turno della celebra-
zione dei sessant’anni dalla fondazione del liceo 
classico “Racchetti”, un anniversario notevole che 
il preside non ha mancato di celebrare nel migliore 
dei modi. Infatti ha lasciato il palco al rappresen-
tante dell’associazione degli Ex-alunni del Liceo Gin-
nasio Racchetti, il dottor Pietro Martini, e a ben 60 
studenti della scuola, rappresentanti i sessant’anni 
di storia dell’istituto. Davvero significativa è stata 
l’idea di donare a ciascuno di loro una matita con-
tenente dei semi, un dono simbolico, un inno alla 
cultura che con amore e dedizione deve arrivare a 
fiorire, crescendo con la luce della sapienza e con 
la gioia della conoscenza. Successivamente è sta-
ta chiamata ad intervenire per la prosecuzione del 
discorso d’esordio la responsabile dell’evento, la 
professoressa Alessandra Tamburrino, e a seguire 
è giunto l’intervento di altre tre docenti del liceo 
classico, Alessandra Lorenzini, Ilaria Tresoldi e Si-
mona Della Torre. 

Conclusa l’introduzione, è arrivato il momento di 
scoprire ciò che alunni e docenti avevano preparato 
con precisione, dedizione ed entusiasmo nelle aule 
dell’Istituto. Lungo i corridoi decorati a festa c’era 
un fermento allegro e curioso che a tratti si disper-
deva per convergere nelle aule, ciascuna delle quali, 
allestita in maniera differente, era pronta a fare da 
sfondo ad avvincenti esibizioni. La vivacità della 
serata ha dato un nuovo slancio alla cultura dell’an-
tichità e della classicità, ricordando l’entusiasmo 

della conoscenza e facendo comprendere quanto gli 
scritti e i personaggi del passato siano più che mai 
attuali. Facendo leva sulla spontaneità e sull’entu-
siasmo di ragazzi così giovani, le esibizioni si sono 
trasformate in veri e propri spettacoli emozionanti, 
suggestivi e a tratti ironici e divertenti. 

Ogni stanza era diventata il teatro in cui studen-
ti e professori potevano dare libero sfogo alla loro 
fantasia, creatività e personalità, dove i grandi della 
storia, della letteratura e della filosofia tornavano in 
vita insieme alle loro opere e tematiche. 

È stato, ad esempio, possibile ammirare la rap-
presentazione dell’Odissea: grazie all’ausilio dell’ot-
tima conduzione di Omero, gli alunni-attori si sono 
focalizzati sul tema dell’ospitalità e su come essa 
possa essere differente a seconda degli abitanti del 
mondo e delle loro rispettive culture, per passare, 
così, a trattare anche dell’attuale guerra tra Russia 
e Ucraina, dove due popoli strettamente legati dal 
punto di vista storico, etico e sociale, hanno manca-
to di cordialità e di accoglienza.

Il pubblico poteva, poi, lasciarsi avvolgere dalla 
profonda poesia di Leopardi: gli studenti hanno na-
vigato con la fantasia del poeta recitando ed inter-
pretando La ginestra, L’infinito e Il sabato del villaggio. 

Gli spettatori sono stati, in seguito, immersi nella 
rappresentazione in inglese di un brano tratto da 
Alice’s Adventures in Wonderland, richiamando nello 
specifico uno dei momenti della giornata partico-
larmente apprezzati in Inghilterra: “l’ora del tè”, 
che diventa sicuramente più divertente se trascorsa 
in compagnia del Cappellaio Matto, della Lepre 
Marzolina e del Ghiro.

Oltre alle presentazioni dei libri preferiti dagli 
studenti, ai dibattiti sulle visioni dell’amore tra 
Catullo e Saffo, alla drammatizzazione del mito di 
Orfeo ed Euridice e concerti di pianoforte, arpa e 
clarinetto, una delle attrazioni di maggior successo 
tra gli avventori è stata senza alcun dubbio Fuga da 
Cartagine, una escape room a tutti gli effetti: è stato 
ricostruito un labirinto da cui, solo attraverso la ri-
sposta ad una serie di quesiti, era possibile uscire e 
trarre in salvo da Annibale i prigionieri.

Questo è solo un assaggio della meraviglia pre-
sente nel liceo “Racchetti - da Vinci”!

Una volta concluso il viaggio per le varie sale e 
terminate le esibizioni musicali, tutti quanti si sono 
diretti in palestra attendendo ansiosamente la lettu-
ra in greco e in italiano da parte di alcuni studenti 
del brano di Nonno di Panopoli. Ovviamente non 
poteva mancare il discorso del preside a tirare le 
somme dell’evento: tra un ringraziamento e l’altro, 
il concetto di “complementarietà” è stato all’ordine 
del giorno, nonché la parola-chiave per poter intro-
durre i Naamloos, una band di giovani talenti che ci 
hanno deliziati con la loro musica rock.

Conclusione perfetta e ciclica a dimostrazione 
che la musica né migliora né peggiora… semplice-
mente si evolve, proprio come ognuno di noi!

Dopo questa prima stupenda edizione nuova-
mente in presenza, noi studenti siamo già super ag-
guerriti e desiderosi di preparare la prossima Notte 
del Liceo Classico.

E voi, cari lettori, vi sentite pronti?
Stella Ferla e Matilda Ester Vaiani

2D liceo scientifico
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FIGLI 
DELLA

PANDEMIA
Non sono stati di certo anni semplici. Abbiamo visto il 

mondo, da come lo conoscevamo noi, diventare tutt’altro. 
Siamo stati spettatori di tantissima sofferenza, senza poter far 
molto, in alcuni casi. Ci siamo reinventati scoprendo che si può 
lavorare anche da casa, fare il pane da soli e che sui balconi si 
può anche cantare. Sono stati tanti i momenti di tristezza, di 
rammarico e di paura. Noi ragazzi siamo stati spettatori di uno 
scempio inimmaginabile, combattendo nel solo modo in cui po-
tevamo, ovvero stando a casa in pigiama. Queste esperienze le 
racconteremo ai posteri: quando eravamo giovani e a scuola si 
andava stando a casa. Racconteremo, quindi, di come ci siamo 
sentiti appesantiti, intristiti ed in alcuni casi anche spaventati.

In questi due anni di pandemia problemi inimmaginabili han-
no colpito le diverse famiglie. È stato indubbiamente arduo per 
coloro che si sono ammalati, come per chi doveva stargli vicino 
ma solo con l’affetto, come per coloro che sono entrati a far parte 
di una realtà post Covid “in ritardo”.

“Penso che ogni persona, nella propria storia, debba superare 
delle difficoltà e degli scogli, che ci possono ferire o far faticare, 
perciò non credo che la pandemia sia uno scoglio più difficile di 
altri, l’unica differenza è che ci ha coinvolto tutti contemporane-
amente” dice Ilaria, mamma di quattro figli tra i due e i quattor-
dici anni. “Qui in Occidente non ci si ferma spesso, noi corriamo 
tantissimo e si fanno tantissime cose a discapito del gusto della 
vita. Quando ci si trova davanti una sfida, bisogna affrontarla 
senza stare a lamentarsi e andarle incontro. Non si sa mai, maga-
ri vivendola tutta ci si ricava anche qualcosa di buono”.

Roberta, professoressa e neo-mamma, racconta: “Sono an-
data in maternità l’11 febbraio 2020. Si viveva ancora una vita 
normale e quando sono tornata mi sono trovata la DAD! Io non 
sapevo cosa fosse. Tutti sapevano già come funzionava. Quan-
do mi sono sentita dire che dovevo usare Meet ho detto: Meet?!? 
Cos’è? Noi professori siamo più grandi, abbiamo fatto più espe-
rienze e siamo un po’ più corazzati, ma abbiamo avuto anche 
noi molta difficoltà in questa situazione”. 

“Insegnare in DAD è indubbiamente più difficile – dice Elena, 
una maestra delle scuole elementari – dipende molto dai bam-
bini che hai, dalle loro potenzialità e dalle diverse annate, però 
sicuramente il Covid ha influito tanto sia sulla didattica che sulle 
relazioni. Da una parte la tecnologia ci ha salvati, dall’altra però 
ci ha tolto la base dell’insegnamento, ovvero la relazione”. La 
didattica a distanza è stata difficile per tutti, ma sicuramente ad 
aver patito maggiormente sono i bambini di prima elementare 
dell’anno scorso, che già ad ottobre 2021 erano in DAD. Facen-
do l’importante passo dall’asilo alle elementari, necessitano di 
manualità e concretezza, cosa che è venuta meno. 

“Non tutti amano la scuola – aggiunge Elena – e sentirsi dire 
da un bambino che è stufo di stare a casa e che gli manca la 
scuola, ti fa tirare un sospiro di sollievo”.

La scuola oggi è molto differente da prima, come lo sono le 
nostre abitudini. Eravamo una società aperta e calorosa ed ora, 
a causa del Covid, ci salutiamo sfiorando i gomiti e chiedendo 
quanti vaccini abbiamo fatto. Non si tratta di essere diventati 
meno socievoli, ma di evoluzione e sopravvivenza della specie. 

Siamo cambiati e ci siamo adattati ad un nuovo ambiente per 

sopravvivere.
Gli anni felici in cui le mascherine si vedevano solo indosso ai 

chirurghi sono solo un ricordo. Purtroppo, però, non tutti hanno 
memoria del mondo prima del Covid. Infatti, i ricordi duraturi si 
creano solo dopo i quattro anni circa, quindi i bambini di quell’e-
tà potrebbero non ricordarsi la realtà di prima. 

Questo è il caso di Nicolò, che ha sei anni e va in prima ele-
mentare. “Il Covid è una brutta malattia che fa ammalare le per-
sone” – dice Nicolò –. “In quarantena mi svegliavo all’orario per 
andare a scuola, di certo giocavo a Monopoli, guardavo la tele e 
giocavo un po’ a scala. [...] Io non lo so chi ha inventato il Covid. 
E non so se c’è qualcuno che lo sa, ma di certo non è nella mia 
classe”. 

Ti ricordi il mondo prima del Covid? 
Nicolò mi guarda, pensa, fin quando mi dice: “No, so che non 

si usavano le mascherine e andavo all’asilo, ma non mi ricordo”. 
E come te lo aspetti il futuro? Con o senza Covid? 
Nicolò ci pensa un po’ e poi dice: “Mi pare che non ci sia più 

il Covid, ma forse c’è ancora”. 
Samuele, invece, ha otto anni e va in terza elementare. “In 

quarantena era triste e brutto. Tenersi chiusi in casa, non fare 
sport, non fare niente, non uscire fuori. Stavo a casa. Giocavo, 
guardavo un po’ di tele, seguivo le lezioni e basta. Però preferisco 
la DAD, perché almeno le ore finiscono prima.” 

Ti ricordi il mondo prima del Covid? 
“Sì, il mondo prima era tutto senza mascherine. A me un po’ 

piacciono le mascherine, un po’ di più quelle del Milan però”.
Nessuno sa con precisione come si evolverà la pandemia e 

non sappiamo nemmeno se riusciremo a tornare ad una vita 

come quella prima del Covid. Forse per gli adulti e i ragazzi 
più grandi sarà più semplice, ma per i bambini potrebbe essere 
difficile. Infatti, andando ad analizzare ad esempio la fascia d’e-
tà 6-10 anni, si notano già adesso modifiche dello stile di vita e 
svariate patologie causate dall’ambiente stressogeno della pan-
demia. 

“Sono aumentati i comportamenti ansiogeni come l’ansia 
da separazione e i disturbi comportamentali come l’irritabilità” 
dice Emanuela De Gregorio, pedagogista e mediatrice familiare 
presso Relief  Point di Lodi. “I ricoveri o i lutti di familiari hanno 
aumentato esponenzialmente le paure (ad esempio quella del 
buio) e le inquietudini. Si è registrato un aumento dell’autole-
sionismo già alle elementari. Gli accessi in studio sono triplicati. 
Erano i miei pazienti a cercarmi. Erano persone nel bisogno. 
Probabilmente si è capita l’importanza della salute mentale e 
non solo di quella fisica”.

Sono stati segnalati anche casi di disturbi alimentari legati alla 
sovralimentazione. Nella fascia 6-8 anni i bambini dovrebbero 
aumentare di circa 3 kg all’anno, ma durante pandemia la cifra è 
raddoppiata. Infatti, il cibo spesso è stato fonte di consolazione. 

La pandemia, con la non frequentazione della scuola e con 
l’aumento delle situazioni di stress, ha pro-
dotto una mancanza di autoregolazione sia 
cognitiva che emotiva. Con il termine autore-
golazione cognitiva si vuole identificare la to-
tale mancanza di concentrazione e l’aumento 
della distraibilità a scuola per i bambini di fa-
scia 6-10 anni. Con autoregolazione emotiva 
si intende che i bambini hanno molta difficol-
tà nel regolare le proprie emozioni, ossia fan-
no fatica a parlarne. Sono stati registrati epi-
sodi di discontrollo e di attacchi di pianto per 
motivi futili. Ad aumentare sono stati anche 
i casi di depressione infantile. Inoltre, alcuni 
bambini, che prima erano molto attivi, ora ri-
sultano più apatici. Alcuni hanno avuto uno 
sfasamento del ritmo sonno veglia. “I genitori 
lamentavano molto, durante il lockdown, la 
difficoltà al mattino di svegliarli e farli alzare 

– dice la dott.ssa De Gregorio – l’esigenza di aumentare le ore 
di sonno può essere letta anche come una forma di anestesia per 
evitare l’ambiente stressogeno che c’era durante il giorno. Sono 
state registrate, quindi, anche difficoltà nel prender sonno, con 
la conseguenza di dover arrivare ad assumere la melatonina per 
conciliare il sonno. La psicologa statunitense Ann Masten co-
niando l’espressione ordinary magic è riuscita a definire l’origine 
di tutti questi disturbi. Con questa espressione intende dire che le 
routine e la quotidianità hanno un’enorme forza sull’equilibrio 
mentale. Infatti, a causa della pandemia si è persa l’ordinarietà e 
ciò è stato il filo conduttore di tutti i disturbi comportamentali e 
ansiogeni che i bambini stanno sviluppando in questo periodo”. 

Quale impatto ha avuto la pandemia sui bambini nella fa-
scia d’età delle elementari? “Tutti gli esperti sono d’accordo nel 
ritenere che ha avuto un impatto negativo da un punto di vista 
emotivo, psicologico, psichiatrico e cognitivo.”

Ecco cosa racconteremo a chi verrà e a chi non ricorda più. 
Quando si ritornerà ad una realtà con norme meno stringenti e 
potremo ricominciare ad abbracciarci e a fare lunghe tavolate a 
Natale con i parenti senza l’ansia del contagio, potremo vera-
mente apprezzare quanto sia bello stare con gli altri. In futuro mi 
auguro che riusciremo a cogliere il meglio anche da questi anni 
e a conciliarlo con il meglio del mondo senza Covid, per poter 
forgiare una nuova realtà in cui si possano vedere i volti altrui, 
abbracciare gli amici e non sentirsi accusati se si tossisce in un 
luogo pubblico. 

Valentina Bariani
1D liceo scientifico 

La sera del 6 maggio u.s., in occa-
sione della Notte Nazionale del Li-

ceo Classico, presso l’IIS “Racchetti - 
da Vinci”, i ragazzi della 1B classico 
hanno offerto lo spettacolo intitolato 
Straniero in terra straniera. La rappre-
sentazione, che ha inscenato un talk 
show moderno sul tema della cor-
retta ospitalità e sul valore dell’ac-
coglienza, ha messo a confronto i 
diversi trattamenti riservati a Ulisse 
dai vari popoli in cui si è imbattuto 
nel corso del suo ritorno a casa.

Il primo a rispondere agli incita-
menti dell’eroe greco è Polifemo, la 
cui accoglienza è stata messa in dub-
bio dal fatto che volesse mangiare il 
viaggiatore e i suoi compagni; poi è 
stata la volta dei Lestrigoni, avvezzi 
a divorare gli stranieri, e dei Loto-
fagi, che con gli obliosi fiori di loto 
hanno condizionato la mente dei 
propri ospiti imponendone il sog-
giorno presso di loro. 

Hanno poi preso la parola Circe, 
altro esempio di ospitalità forzata e 

irrispettosa, e Calipso, che ha impri-
gionato Ulisse per sette anni perché 
innamorata di lui. Infine, hanno 
chiuso la carrellata di testimonianze 
i Proci, i quali avevano occupato Ita-
ca approfittandosi della benevolenza 
di Penelope.

Guest star della serata, in quanto 
giudice e garante supremo del diritto 
all’ospitalità, è stato Zeus, palesatosi 
a sorpresa tra il pubblico, al suono 
di tuoni e scagliando saette. Il re 
dell’Olimpo, evocato più volte dai 
partecipanti al talk show che cercava-
no di difendere le proprie ragioni, ha 
sanzionato i vari trasgressori, richia-
mandoli al valore supremo dell’ac-
coglienza dell’ospite. 

Dopo i diversi interventi di Ulisse 
e degli altri presenti in scena, la con-
clusione a cui si arriva è che il popo-
lo più accogliente sia stato quello dei 
Feaci, unico in grado di offrire asilo 
secondo il rispetto umano e il princi-
pio etico di convivenza civile e, per 
questo, unica popolazione capace di 

garantire ad Ulisse un ritorno sicuro 
in patria. 

Omero è l’ultimo a prendere pa-
rola in questo spettacolo e, davanti 
al pubblico interessato e divertito, 
tira le fila del discorso regalando ai 
presenti le sue considerazioni sul va-
lore dell’ospitalità nel mondo greco 
paragonato alla situazione attuale, 
con allusioni evidenti alla guerra 
che si sta consumando tra Ucraina 
e Russia. 

I ragazzi della 1B classico hanno 
offerto uno spunto di riflessione su 
quanto non si possa mai smettere di 
imparare dalla cultura, sia essa anti-
ca o meno, e su come si debba acco-
gliere anche chi sembra così diverso 
da noi, perché come ha concluso 
Omero: “Siamo nati tutti umani, 
dunque trattiamoci da umani. Dob-
biamo ribadirlo oggi e non dimenti-
carlo mai!”.

Elisa Pascali e Margherita 
Villa, 1D liceo linguistico

Iacopo Sangiovanni
GRANDE SUCCESSO A PASSO DI DANZA

Ancora una volta i ragazzi del “Racchetti - da Vinci” hanno regalato 
grandi soddisfazioni al Liceo e a tutta la cittadinanza cremasca. Ia-

copo Sangiovanni, frequentante la classe 3B scientifico, ha ottenuto uno 
straordinario successo in ambito sportivo: insieme alla compagna Carlotta 
Mariani ha conquistato il titolo di campione mondiale. La sua disciplina 
è la danza sportiva, riconosciuta dal CONI nel 1996, che unisce l’aspetto 
artistico della danza a quello agonistico dello sport. Iacopo vi si è accostato 
per la prima volta da piccolo quasi per caso, proprio grazie a Carlotta, che 
da compagna di classe è diventata compagna di ballo. Si sono così rivelati 
una grande passione e soprat-
tutto un eccezionale talento. 
E il talento è stato premiato: 
i ragazzi si sono aggiudicati 
il primo posto al prestigioso 
Syllabus World Championship, 
sbaragliando le dodici coppie 
concorrenti sui cinque balli del-
la competizione: valzer inglese, 
tango, valzer viennese, slow 
foxtrot e quickstep. 

La sorpresa e l’emozione 
dei ragazzi per il primo titolo 
internazionale ricevuto sono 
stati naturalmente grandissi-
mi: “Personalmente è stata una 
vittoria inaspettata, soprattutto 
perché l’ultima gara che ave-
vamo fatto erano i campiona-
ti italiani l’anno scorso, a cui 
siamo arrivati terzi. In seguito, 
per vari motivi, ci siamo dovu-
ti fermare un paio di mesi con 
gli allenamenti. Sicuramente è 
stata una bella soddisfazione, 
specialmente dopo così tanto 
tempo senza gareggiare” spiega 
Iacopo.

“Sapevo che gli sfidanti era-
no molto forti. Hanno chiama-
to fuori i secondi classificati, la 
coppia slovena, e lì ho capito… 
è stata una gioia immensa”. 

La suspense e l’incredulità 
si sono subito trasformate in felicità ed euforia, meritato coronamento 
dell’impegno e della dedizione.

Il loro successo è un grande orgoglio per il nostro istituto e per gli alle-
natori, Mirko Gandelli ed Elena Pariscenti, della scuola di danza EM a 
Izano, e un’ulteriore prova di come, nonostante ogni difficoltà, la passione 
e la complicità nel lavoro di squadra portino i loro frutti.

Certamente questo non è che l’inizio di un percorso che, a passo di dan-
za, li porterà a nuove sfide e nuovi traguardi.

Giulia Cerioli
3B liceo classico

STRANIERO IN TERRA STRANIERA

Antigone è un’opera del trage-
diografo ateniese Sofocle, 

scritta nel 442 a.C., che racconta 
la storia di Antigone, la figlia di 
Edipo. 

La tragedia inizia nel mezzo dei 
fatti, mentre a Tebe regna lo zio 
della protagonista, Creonte. 

Antigone comincia a descrivere 
la sua situazione: dopo la morte 
del padre e della madre, le erano 
rimasti solamente una sorella, 
Ismene, e due fratelli, morti in una 
sanguinosa battaglia l’uno contro 
l’altro: Eteocle dalla parte dei Te-
bani contro il fratello Polinice. Al 
termine di questo scontro, il re dei 
Tebani concede la sepoltura ad 
Eteocle, ma non a Polinice, poiché 
considerato nemico della patria. 
Emana dunque un editto che vieta 
severamente di seppellire e rende-
re gli onori funebri a quest’ultimo 
e la pena per chi lo viola è la mor-
te. La sorella Antigone però non 
può rimanere indifferente e decide 
di infrangere la legge. Viene sco-
perta e condannata a morte. Non 
si pente per quello che ha fatto e 
non oppone resistenza; viene così 
rinchiusa in una grotta senza cibo 
né acqua e lasciata lì a morire. 
Neanche Emone, il figlio del re 
e fidanzato di Antigone, riesce a 
persuadere il padre a non uccider-
la. Solo dopo averla rinchiusa, le 
profezie vaticinate dall’indovino 
Tiresia convincono Creonte a libe-
rare la ragazza, ma è ormai troppo 
tardi. Antigone si è impiccata e il 
suo fidanzato si è suicidato per il 

dolore. Ma i  drammi non sono 
ancora finiti; il re, disperato per la 
morte del figlio, apprende la noti-
zia che anche sua moglie Euridice 
si è uccisa, a causa del dolore per 
la morte del figlio, e Creonte alla 
fine rimane da solo.

Il personaggio più importante 
e significativo in questa tragedia è 
ovviamente Antigone. Viene raffi-
gurata come un’eroina che decide 
fermamente di andare contro le 
leggi della sua patria, nonostante 
queste prevedano pene mortali. 
Quello che conta per lei non sono 
le regole scritte su carta e decise 

dal sovrano della città, ma i pre-
cetti morali. 

“Non pensavo che i tuoi editti 
avessero tanta forza, che un mor-
tale potesse trasgredire le leggi 
non scritte ed incrollabili degli 
dei. Infatti, queste non sono di 
oggi o di ieri, ma sempre vivono, 
e nessuno sa da quando apparve-
ro”. Dichiara così di voler seguire 
le leggi degli dèi, principi ai quali 
ogni persona ha il dovere morale 
di obbedire. 

Antigone decide di andare con-
tro un tiranno, un dittatore che ha 
stabilito un editto inviolabile, ma 

non giusto ed equo nei confronti 
degli uomini; prende tutto il suo 
coraggio e come portatrice della 
volontà del popolo lo infrange. 
“Tutti costoro [il popolo] mostre-
rebbero di apprezzare il mio gesto, 
se la paura non sbarrasse loro la 
bocca”.

Ha dimostrato una fermezza 
dei propri principi, una convinzio-
ne di giustizia, una fierezza nelle 
proprie idee e una assoluta assen-
za di ripensamenti riguardo le pro-
prie decisioni a costo di sacrificare 
la sua vita. 

“Io non potevo per un uomo 

arrogante attirarmi il castigo degli 
dei. Sapevo bene che la morte mi 
attende, anche senza i tuoi editti. 
Ma se devo morire prima del tem-
po io lo dichiaro un guadagno”.

La ribellione di Antigone con-
tro un tiranno potrebbe essere pa-
ragonata alla situazione che stan-
no vivendo alcuni Russi in questo 
momento di guerra.

Quando molti di loro sono ve-
nuti a sapere che il loro capo di 
stato sta attuando un’aggressione 
militare in Ucraina, causando la 
morte di innumerevoli persone 
innocenti, e la sta giustificando 
come una missione di sicurezza, 
hanno deciso di ribellarsi.

Secondo un sondaggio della 
Cnn (Cable News Network, rete te-
levisiva satellitare statunitense) 
il 65% della popolazione russa è 
contrario a questo attacco all’U-
craina.

Molti di loro infatti sono scesi 
in piazza a protestare contro la 
guerra in maniera del tutto pacifi-
ca; ma queste proteste sono conti-
nuamente represse e i ribelli sono 
arrestati e rischiano molti anni di 
carcere. A Mosca solo nel mese di 
marzo si contano oltre 7.600 arre-
sti (Fonte “La Repubblica”).

Quindi, i Russi che si stanno 
ribellando stanno correndo un 
grande rischio, ma lo stanno fa-
cendo perché sono contrari alla 
terribile situazione della quale il 
loro dittatore è responsabile.

Una prova di grande coraggio 
è stata data dalla giornalista Ma-

rina Ovsyannikova. Durante la 
trasmissione di uno dei più impor-
tanti telegiornali russi, Russia One, 
ha mostrato un cartello che dice-
va: “No alla guerra. Non credete 
alla propaganda, qui vi stanno 
mentendo”. Oltre ad aver perso il 
lavoro, è stata arrestata e condan-
nata a pagare una multa elevata; 
tutto ciò per aver manifestato con-
tro lo Stato e aver diffuso la verità.

Si potrebbe quindi paragonare 
la ribellione dei Russi a quella di 
Antigone contro il suo tiranno 
poiché entrambi lo fanno per di-
fendere i principi morali degli uo-
mini; Antigone per il diritto alla 
sepoltura di Polinice e i rivoltosi 
Russi per il diritto alla vita, contro 
la guerra. 

“Così tu non approvi le mie 
idee. Eppure, donde mai potevo 
trarre una fama più splendida di 
gloria, che dando sepoltura a mio 
fratello?” (Antigone).

“La cosa più grave in questo 
momento è rinunciare e dire che 
non c’è nulla che si possa fare” 
(Grigory Yudin, professore russo 
di filosofia politica).

Penso che tutti gli esseri umani 
abbiano dei principi morali che li 
accomunano e questi devono esse-
re rispettati. Ognuno di noi, quin-
di, dovrebbe ribellarsi contro chi 
non rispetta questi diritti e doveri 
umani, perché costui rappresenta 
un nemico della comunità.

Giulia Galbiati
 2B liceo classico

Antigone e il tiranno: un confronto fra tragedia e realtà
LA BELLEZZA DI FARE

TEATRO INSIEME
Il 1 giugno 2022 alle ore 21, presso il 

teatro San Domenico di Crema, andrà in 
scena la rappresentazione teatrale del mu-
sical West Side Story, realizzata dagli alunni 
del “Racchetti - da Vinci”. 

La pièce teatrale, ambientata nella New 
York degli anni ’50, narra la contrastata 
storia d’amore di Tony e Maria. Un amore 
tragico, ostacolato dall’appartenenza dei 
due giovani a due differenti bande rivali 
che mai accetterebbero una relazione che 
in qualche modo possa unire le due fazioni. 
La vicenda, pur collocata in un tempo lon-
tano da noi, pone l’attenzione su tematiche 
ancora oggi cruciali e di interesse collettivo, 
sulle quali è sempre doveroso riflettere. 

Lo spettacolo è il risultato della collabo-
razione di diversi laboratori attivi al liceo, 
affidati e gestiti dal personale docente dell’I-
stituto. Per la parte teatrale la responsabile 
generale del progetto è la professoressa Sara 
Locatelli che, insieme alla commissione co-
stituita da altri colleghi, ha supervisionato 
la recitazione, seguendo le prove dei ragazzi 
curate dall’attrice Rosa Messina, collabora-
trice dell’Istituto già da alcuni anni. 

La musica è stata gestita dal professor 
Davide Pandini, musicista e docente dell’I-
istituto, assistito da altri colleghi attivi nelle 
parti cantate. Le coreografie sono state, 
invece, curate dalla professoressa Wendy 
Hall in collaborazione con la commissione 
di danza.

Fondamentale per la realizzazione dello 
spettacolo è stato il contributo offerto da 
altre scuole: per i costumi di scena il rin-
graziamento del “Racchetti - da Vinci” va 
ai ragazzi dell’Istituto “Marazzi”, mentre 
per la parte del trucco e delle acconciature a 
quelli dell’Istituto “Ispe”.

Dopo due anni di restrizioni dovute alla 
pandemia, grandi sono stati l’adesione e 
l’entusiasmo degli alunni del liceo, a dimo-
strazione del fatto che forte era l’esigenza 
avvertita da parte di molti di ritrovare una 
dimensione normale e collettiva. Questo 
evento si è rivelato doppiamente impor-
tante: ha dato la possibilità agli studenti di 
riflettere su tematiche importanti e sempre 
attuali, ma soprattutto gli ha offerto l’occa-
sione per godere nuovamente della bellezza 
dello stare insieme.

Selamawit Bolzoni
2E liceo linguistico

CAMPIONE MONDIALE

PARLEZ-VOUS FRANÇAIS?

Anche quest’anno il nostro Istituto ha offerto ai ragazzi di prima del liceo 
classico e dello scientifico la possibilità di partecipare ad un corso extracur-

ricolare di francese. Una grande opportunità per proseguire con il percorso di 
studio della lingua francese, già intrapreso alle scuole medie, e per arricchire il 
proprio bagaglio di attività svolte nel corso dei cinque anni. 

Essa si è rivelata una possibilità non solo per approfondire lo studio a livello 
grammaticale, ma anche per conoscere meglio la cultura francese, le usanze, le 
leggende, le piazze e i monumenti.

Durante il corso dell’anno abbiamo partecipato al concorso in onore dei quat-
trocento anni dalla morte di Molière, interpretando a modo nostro due brani 
tratti dalle sue opere.   

Grazie alla professoressa Emanuela Vanzini, responsabile del dipartimento di 
francese, e alla grande passione e dedizione del professor Salvatore Presutti, que-
ste due ore alla settimana si sono rivelate un momento di confronto ed appren-
dimento interessante, leggero e divertente per noi ventotto studenti che abbiamo 
frequentato il corso dal 10 novembre scorso al 16 maggio. 

Non pensate, però, che questo viaggio alla scoperta della lingua francese stia 
per concludersi; infatti, il corso non è un’esclusiva degli studenti del primo anno. 
Anche le classi seconde del classico e dello scientifico stanno proseguendo lo 
studio del francese sotto le ali della professoressa Laura Bianchi. Dunque, tale 
percorso si propaga nel tempo, permettendo ai ragazzi e alle ragazze di apprez-
zare sempre più a fondo questa lingua straniera, che va ben oltre il suo dolce e 
armonioso suono; infatti, essa trasuda cultura e tradizioni che aspettano solo 
di essere scoperte e apprezzate. L’invito che porgiamo a tutti coloro che l’anno 
prossimo metteranno piede per la prima volta nel nostro liceo è quello di trova-
re il coraggio di studiare la lingua francese, poiché, nonostante possa apparire 
inizialmente ostica, vi renderete conto, con il tempo, che essa vi aprirà nuovi 
orizzonti, insegnandovi a guardare il mondo anche dal punto di vista di una so-
cietà e una cultura diverse dalla nostra. Quindi cosa aspettate? Se alle medie 
avete già avuto un piccolo assaggio di questa lingua affascinante, l’anno 
prossimo non esitate ad iscrivervi!

Valentina Bariani, 1D liceo scientifico   
Vittoria Zaghen, 2D liceo scientifico



La Pandemia ha modificato le 
nostre vite in moltissimi modi, 

che scopriamo e con cui ci rappor-
tiamo ogni giorno. Costantemente 
vengono fatte ricerche e indagini per 
capire quanto è cambiato il nostro 
modo di vivere negli ultimi due anni 
e quali sono state le conseguenze. 
Ma, purtroppo, oltre agli aspetti più 
eclatanti e che sono sotto gli occhi di 
tutti, il Covid ha lasciato anche segni 
su di noi che sono visibili solo dopo 
un’osservazione più attenta. L’iso-
lamento, la mancanza di interazioni 
sociali, l’impossibilità di poter vivere 
le esperienze tipiche dell’adolescenza 
hanno portato infatti ad un aumento 
di molti malesseri legati alla sfera 
psichica dei giovani. 

Dall’inizio della Pandemia, secon-
do i dati rilasciati dalla Società Italiana 
per lo Studio dei Disturbi del Comporta-
mento Alimentare, i casi di DCA sono 
aumentati rispetto agli anni preceden-
ti più del 30% ed è diminuita inoltre 
la fascia media d’età delle persone 
affette, che è ora intorno a 13-16 anni. 
Questa situazione è inoltre aggra-
vata da un aumento dei ricoveri dei 
pazienti affetti da DCA, dall’assenza 
di strutture adatte al trattamento di 
queste problematiche e, anche, dalla 
mancanza di un’adeguata informazio-
ne e sensibilizzazione su questo tipo 
di disturbi. 

Questa tematica, come molte altre 
riguardanti la salute mentale, viene 
spesso messa in secondo piano rispet-
to ad altre questioni, considerate più 
urgenti e importanti, anche a causa 
della complessità che spesso c’è dietro 
di essa. Ma alla luce della sua nuova 
e rapida espansione, è probabilmente 
ora che si inizi a discutere di questa 
epidemia dentro la Pandemia. 

Durante il mese di aprile è stato 
chiesto agli studenti delle classi terze, 
quarte e quinte del nostro Istituto di 
rispondere ad alcune domande, poste 
in un questionario dal titolo Cibo, 
corpo e DCA. Lo scopo del questio-
nario era quello di indagare prima 
di tutto quale fosse il rapporto che 
i ragazzi della nostra scuola hanno 
con il cibo e il proprio corpo. Si è 
cercato però anche di scoprire quanta 
sensibilizzazione è stata fatta finora 
all’interno del nostro Istituto riguardo 
alla tematica dei Disturbi del Compor-
tamento Alimentare, quanto essa sia 
effettivamente conosciuta dai ragazzi, 
quanto interesse c’è nel trattare questi 
argomenti e, infine, quanto questo 
tipo di disturbi sia diffuso nella nostra 
realtà. 

Questo questionario nasce dalla 
consapevolezza che il primo modo 
per affrontare un problema è parlarne 
ad alta voce, guardarlo in faccia, 
capire che non siamo spesso gli unici 
ad averlo e che, soprattutto, nonostan-
te la nostra difficoltà, fatica e fragilità 
davanti ad esso, un modo per uscirne 
c’è sempre. 

L’elaborazione approfondita dei 
dati raccolti verrà fatta nel corso 
dell’estate, cosicché la pubblicazio-
ne e divulgazione di essi sia la più 
completa e corretta possibile. Ma già 
da una prima analisi delle risposte ri-
cevute è possibile avere un quadro di 
ciò che provano gli studenti di questo 
Istituto riguardo a queste tematiche. 

La sintesi delle risposte non è 
semplice, perché, come è noto, è 
impossibile catalogare la vita umana. 
La nostra natura è complessa, piena 
di pieghe e angoli nascosti e non può 
essere divisa in buona o cattiva, giusta 
o sbagliata, ma può essere semplice-
mente definita come umana. 

Che rapporto hanno gli studenti 
della nostra scuola con il cibo e 
con il proprio corpo? Un rapporto 
complicato, vario, altalenante, a volte 
molto positivo, altre ostile. Il cibo è 
visto dalla maggior parte degli alunni 
come buono, una necessità e un piacere, 
ma da alcuni anche come spaventoso, 
un’ansia e un’ossessione. Il proprio 
corpo è visto invece in ugual misura 
sia come bello, unico e sano, ma anche 
come brutto, sproporzionato e una 
fonte di disagio. Inoltre, la maggior 
parte delle persone ha risposto di aver 
trattato poco o per nulla il tema dei 

DCA durante gli anni di Liceo, sebbe-
ne l’interesse nel farlo sia molto alto. 
Ma le informazioni più interessanti 
si possono ritrovare soprattutto nei 
commenti lasciati al termine del que-
stionario dai ragazzi. La prima cosa 
che si può leggere è infatti un bisogno 
di essere semplicemente ascoltati. 

Oltre a coloro che affermano di 
avere un DCA o un brutto rapporto 
con il cibo e con il proprio corpo, 
molti ragazzi hanno ammesso che, 
nonostante non ritengano di vivere 
l’alimentazione e il proprio corpo in 

maniera negativa, vorrebbero trattare 
maggiormente queste tematiche, 
credendo che sia giusto e interessante 
proporle anche solo per risolvere tutti 
i dubbi che spesso si hanno per sem-
plice mancanza di informazione. 

È però giusto sottolineare che c’è 
anche un certo numero di ragazzi 
che ha espresso di provare un disagio 
proprio a causa di queste tematiche, 
ma che spera di poter trovare un 
aiuto per risolvere queste difficoltà, 
iniziando anche finalmente a trattare 
questi argomenti all’interno della 

nostra scuola, attraverso percorsi con 
figure specializzate come nutrizioni-
sti, medici, psicologi, ma anche con 
persone che hanno vissuto in prima 
persona questi disturbi. 

Quando ho iniziato a pensare a 
questo questionario, l’ho fatto anche 
perché io, per prima, sentivo l’esi-
genza che queste tematiche fossero 
affrontate nella quotidianità scolasti-
ca, perché ho potuto vedere quanto 
esse siano in grado di privare una 
persona della propria vita. Non mi sto 
riferendo solamente al significato più 
letterale della frase, ma anche ad uno 
degli aspetti principali che caratteriz-
za i DCA, di cui spesso tuttavia non 
si parla: la perdita di quello che si è. 

I Disturbi Alimentari, infatti, non 
inducono chi ne soffre a combattere 
una guerra solo nei confronti del cibo 
e del proprio corpo, ma soprattutto 
nei confronti di tutto quello che 
riguarda la vita e il proprio essere. 
Essi allontanano dai propri interessi, 
dalle passioni, dalle amicizie, dalla 
famiglia e, infine, da se stessi. Fanno 
perdere la propria identità e credere 
che la felicità e la bellezza possano 
risiedere in un’unica cosa, quando la 
realtà è molto più complessa. Sono 
tuttavia convinta, come alcuni ragazzi 
hanno raccontato nel questiona-
rio, che si possa anche affrontarli e 
ritrovare se stessi, uscendo dal baratro 
anche dopo aver toccato il fondo, per 
quanto sia difficile e per quanto farlo 
richieda forza e coraggio. 

Come ha scritto una ragazza nel 
commento lasciato al termine del 
questionario, il primo passo è però 
la consapevolezza, un’arma poten-
tissima, facile anche da innescare se 
solo viene data la possibilità di farlo. 
Questa possibilità credo che dovrebbe 
essere offerta prima di tutto nell’am-
biente in cui passiamo la maggior 
parte del nostro tempo: la scuola. 

Sono convinta che essa non sia solo 
il posto dove veniamo istruiti, ma 
anche il luogo dove dovremmo cre-
scere e imparare ad essere gli adulti 
del domani. Crescere vuol dire anche 
imparare ad accettare il nostro essere 
prima di tutto umani, comprendendo, 
quindi, che ci possano essere aspetti 
di noi che, per quanto naturali, ci fan-
no paura. Per superare, però, queste 
difficoltà abbiamo bisogno dei giusti 
mezzi, che sono innanzitutto l’in-
formazione e il confronto. La scuola 
ha il potere di fornirci questi mezzi 
e creare l’occasione per affrontare 
questo genere di tematiche.  

Il rapporto con il cibo e con il 
proprio corpo è complesso a tutte le 
età, ma spesso lo è perché, come per 
molte altre tematiche che sono alla 
base del nostro essere umani, non se 

ne parla abbastanza per far sì che il 
rapporto possa diventare almeno un 
po’ più facile. Queste sono tuttavia 
questioni umane di cui non bisogne-
rebbe preoccuparsi o vergognarsi, 
ma che andrebbero semplicemente 
trattate come parte del nostro essere e 
vissute quindi come tali. 

Molte delle persone affette da DCA 
non chiedono aiuto, o non lo accetta-
no, proprio per il senso di inadegua-
tezza che provano o la paura di non 
essere capiti. Anche per questo c’è 
quindi bisogno che si inizi a discutere 
di più su queste tematiche, che non 
sono nulla di disdicevole o da tenere 
nascosto, ma che anzi riguardano 
molte più persone di quello che si 
pensa. Viviamo infatti in una società 
in cui i disturbi alimentari sono 
considerati culture-bound syndromes, 
ovvero disturbi determinati proprio 
dalla nostra cultura, che fornisce un 
terreno fertile per il loro sviluppo. 
A maggior ragione, dunque, questo 
argomento potrebbe essere affrontato 
partendo da vari argomenti, che non 
hanno necessariamente a che fare con 
la salute fisica, ma che riguardano 
anche il ruolo del corpo, i concetti di 
femminilità e mascolinità, il bombar-
damento delle immagini che vedia-
mo sui social, ciò che associamo al 
concetto di salute e benessere e molti 
altri aspetti. 

Per contrastare la diffusione di 
questi disturbi è quindi essenziale fare 
un lavoro di prevenzione anche nelle 
scuole, così da consolidare i fattori 
protettivi, ovvero quegli elementi 
che permettono alle persone di non 
ammalarsi nonostante i fattori di ri-
schio, ma anche da istruire coloro che 
vivono in una situazione di potenzia-
le rischio a riconoscere i sintomi di 
questi disturbi e i modi per superarli. 

Credo siano essenziali, oltre a ini-
ziare a proporre incontri, esperienze e 
momenti di confronto e informazione 
con medici, psicologi, nutrizioniste 
e associazioni, cominciare a porre 
in generale maggiore attenzione sul 
benessere mentale di giovani e non. 
Bisogna partire insegnando cosa vuol 
dire davvero vivere bene, spiegando che 
è possibile trovare un equilibrio con 
tutti gli aspetti della vita, incentivan-
do a concentrarsi sul proprio benes-
sere, a coltivare passioni, interessi e 
relazioni sane, ad avere la capacità 
di gestire le difficoltà, concependole 
come parti del nostro percorso, ad 
essere in grado di meravigliarsi e, 
soprattutto, ad affrontare e mostrare 
le proprie emozioni, che in fondo non 
sono altro che questioni umane.

Ilaria Mussini
4B liceo classico
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DCA, è ora di parlarne
UN SONDAGGIO TRA GLI STUDENTI SU CIBO E CORPO
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AdorAzione quotidiAnA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da 
lunedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, 
adorazione quotidiana. Sabato solo 
pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di 
S. Giovanni in via Matteotti, adorazio-
ne e Rosario per la vita. Iniziativa del 
Movimento per la Vita.

S. roSArio A S. MAriA
■ In Basilica, per tutto il mese di 
maggio, dal lunedì al venerdì ore 
20,30, recita del s. Rosario. Diretta 
Radio Antenna 5, Fm 87.800.

Gruppo reGinA dellA pAce
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chie-
sa di Castelnuovo recita del s. Rosario e 
s. Messa. Partecipazione aperta a tutti.

incontro MiniStrAnti
■ Oggi 21 maggio dalle 14,30 a 
Montodine Incontro Ministranti. Dopo 
il saluto del Vescovo alle 15 intervento 
del sacramentino padre Francesco Sal-
vi, alle ore 17 adorazione eucaristica e 
alle 18 s. Messa. 

rinnovAMento nello Spirito
■ Oggi, sabato 21 maggio alle ore 
15,30 alla SS. Trinità di via XX Set-

tembre il Vescovo presiede l’incontro 
con il Rinnovamento nello Spirito.

creSiMA A oMbriAno
■ Oggi, sabato 21 maggio alle 
17,30 nella chiesa parrocchiale di 
Ombriano il Vescovo presiede la s. 
Messa e conferisce il sacramento della 
Cresima.

rASSeGnA corAli creMASche
■ Questa sera, sabato 21 maggio 
alle ore 21 nella chiesa cittadina di 
S. Bernardino, Auditorium Manenti 
rassegna delle Corali cremasche con 
commenti eucaristici a cura di un padre 
sacramentino.

creSiMA A S. MAriA
■ Domenica 22 maggio alle 10,30 
nella basilica di S. Maria della Croce 
il vicario don Maurizio Vailati presie-
de la s. Messa e conferisce il sacra-
mento della Cresima.

creSiMA A cASAletto vAprio
■ Domenica 22 maggio alle 11 
nella chiesa parrocchiale il Vescovo 
presiede la s. Messa e conferisce il sa-
cramento della Cresima.

per conGreSSo eucAriStico
■ Domani, domenica 22 maggio 
alle 15 al Centro giovanile S. Lu-
igi un padre sacramentino terrà un 
incontro per i ministri straordinari 
dell’Eucaristia e gli operatori liturgici 
della diocesi.

conf. epiScopAle itAliAnA
■ Dal 23 al 27 maggio il Vescovo 
partecipa alla Conferenza Episcopale 
Italiana a Roma.

cAntiere forMAtivo
■ Giovedì 26 maggio alle ore 21 al 
Centro giovanile S. Luigi in presenza 
oppure online www.pgcrema.it/zoom, 
6° incontro Cantieri formativi 2022 per 
operatori pastorali. 
Appuntamento questa sera con don 
Pietro Bianchi, che tratterà il tema 
Annunciare e testimoniare nel periodo 
estivo.

coMMiSSione reG. cAtecheSi
■ Sabato 28 maggio alle ore 10 
al Santuario di Caravaggio il vesco-
vo mons. Daniele Gianotti partecipa 
all’incontro della Commissione regio-
nale per la Catechesi. 

SAbAto 21
■ Alle ore 14,30 nella chiesa par-
rocchiale di Montodine saluta i Mi-
nistranti.

■ Alle ore 15,30 nella chiesa del-
la SS. Trinità presiede l’incontro di 
preghiera del Rinnovamento nello 
Spirito.

■ Alle ore 17,30 nella chiesa par-
rocchiale di Ombriano presiede la s. 
Messa e conferisce il sacramento della 
Cresima.

■ Alle ore 21 nella chiesa citta-
dina di S. Bernardino, auditorium 
Manenti partecipa alla rassegna delle 
Corali cremasche.

doMenicA 22
■ Domani, domenica 22 maggio 
alle ore 10,30 nella chiesa parrocchia-
le di S. Maria della Croce il vicario don 
Maurizio Vailati presiede la s. Messa e 
conferisce il sacramento della Cresima.

■ Domani, domenica 22 maggio 
alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di 
Casaletto Vaprio presiede la s. Messa e 
conferisce il sacramento della Cresima.

■ Domenica 22 maggio alle ore 15 
al centro giovanile S. Luigi incontro 
con i padri sacramentini in preparazio-
ne al Congresso Eucaristico.

lunedì 23
■ Da oggi lunedì 23 e fino al 27 mag-

gio il Vescovo partecipa alla Conferen-
za Episcopale Italiana a Roma. Elezio-
ne del Presidente della Cei.

SAbAto 28
■ Sabato 28 maggio alle ore 10 al 
Santuario di Caravaggio partecipa 
all’incontro della Commissione regio-
nale per la Catechesi.
■ Sabato 28 maggio alle ore 16 nel-
la chiesa parrocchiale di Ripalta Ar-
pina presiede la s. Messa e conferisce il 
sacramento della Cresima.
■ Sabato 28 maggio alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di Crede-
ra  presiede la s. Messa e conferisce il 
sacramento della Cresima ai ragazzi 
dell’Unione pastorale Credera, Rub-
biano e Rovereto.

INIZIATIVE  ECCLESIALI

APPUNTAMENTI  DEL  VESCOVO  DANIELE

PRO LOCO CREMA
9 giugno: visita a Genova
■ La Pro Loco di Crema organizza per giovedì 9 giugno una visita a Genova. Partenza 
da via Mercato (ex Agello) alle ore 7. Arrivo a Genova e visita della città con guide: via 
Garibaldi, via Aurea “Palazzi dei Rolli”, città antica, il porto, piazza Caricamento con 
i portici della “Ripa”, il Palazzo di San Giorgio, la Cattedrale di San Lorenzo, Palazzo 
Ducale, piazza De Ferrari e Porta Soprana. Pranzo libero. Alle ore 15 visita all’acquario 
e alle 17 rientro per Crema. Quota di partecipazione soci € 65, non soci € 70 e compren-
de il viaggio in pullman, visita della città con guide e radioline e ingresso all’acquario. 
Per prenotazioni e versamento della quota, entro il 3 giugno, tel. 0373.81020 o scrivere 
a info@prolococrema.it

DIOCESI DI CREMA
S. Messa a ricordo di mons. Manziana
■ Mercoledì 1° giugno alle ore 21 in Cattedrale, s. Messa in ricordo di mons. Carlo Man-
ziana, vescovo di Crema dal 1964 al 1982.  

MCL SPINO D’ADDA
Incontro formativo
■ Giovedì 26 maggio alle ore 21 presso il circolo Mcl di Spino d’Adda si terrà un incon-
tro formativo dal titolo Il Movimento in cammino – rigenerare e rieducare. Relatore l’assistente 
ecclesiastico Mcl don Angelo Frassi.

C.T.G. CENTRO TURISTICO GIOVANILE 
Morimondo e Villa Arconati
■ Il C.T.G. a.p.s. di via XI Febbraio 11/a Crema, tel. 392.2168885, mail gemellitulipano@
gmail.com organizza per domenica 19 giugno una visita al Monastero di Morimondo e alla 
Villa Arconati. Partenza da S. Bernardino ore 8, rientro previsto per le ore 19,30-20,30. 
Quota di partecipazione € 55 comprensivo di viaggio in bus, visita guidata al Monastero e 
alla Villa, assicurazione, e accompagnatore.
 Iscrizioni e informazioni Gabriella 392.2168885, Fulvia 389.8199868, Adina 335.6143128, 
Terry 338.1370038.

UNITÀ PASTORALE S. GIUSEPPE 
Viaggio in alto Lazio e Toscana
■ L’Unità pastorale parrocchie di Sergnano, Trezzolasco, Casale Cremasco, Vidolasco, 
Castel Gabbiano e Camisano organizzano dal 22 al 27 agosto un viaggio in alto Lazio e 
Toscana, la Tuscia, terra etrusca romanica e medioevale con Arezzo e Lucca. 
Quota di partecipazione € 850, supplemento singola € 140. Per informazioni sul program-
ma e iscrizioni chiamare Maria Pavesi 340.5410274, don Francesco Vailati 339.2682730.

UNITALSI
Pellegrinaggi a Lourdes e Loreto
■ L’Unitalsi di Crema informa che sono stati organizzati due pellegrinaggi. 
A Lourdes dal 4 al 10 agosto in pullman e dal 5 al 9 agosto in aereo (aeroporto di Mal-
pensa). Loreto dal 30 settembre al 3 ottobre.
Iscrizioni presso la sede di via Forte 2 a Crema, preferibilmente su appuntamento. 
Per iscrizioni e informazioni rivolgersi a Giusy 347.9099383, 0373.791282; Lucia 
339.5296330, 0373.201376 oppure don Giuseppe Dossena 0373.202383, 339.2198388.

ASSOCIAZIONE ORFEO
Treno dei Sapori, Pisogne, Iseo, Montisola
■ L’associazione Orfeo di piazza Martiri della Libertà 1/c, di fronte alla stazione fer-
roviaria di Crema, tel. 0373.250087 organizza per sabato 18 giugno una gita a Iseo. 
Partenza da Crema in pullman alle ore 8 in direzione Iseo. Incontro con la guida e visita 
della cittadina. Partenza con Treno dei Sapori in direzione Pisogne. Arrivo e visita. 
Risalita a bordo del treno per il pranzo. Arrivo a Sulzano, imbarco sul battello in dire-
zione Montisola. Sbarco e visita guidata del caratteristico borgo di Peschiera Maraglio. 
Rientro da Montisola con direzione Iseo. Verso le ore 18 ripresa pullman per Crema. 
Quota di partecipazione € 108 e comprende: bus da Crema, biglietto Treno dei Sapori, 
navigazione, aperitivo e pranzo a bordo treno, degustazione tre vini della Franciacorta, 
assicurazione, accompagnatore.

PARROCCHIA DI S. MARIA DELLA CROCE 
Meditazioni spirituali
■ Sabato 28 maggio alle ore 18,30 presso la Casa del Pellegrino in piazza Giovanni Pa-
olo II a S. Maria della Croce verrà riproposta l’iniziativa Venne tra la sua gente, meditazioni 
spirituali con l’arpa per ritrovare se stessi e assaporare la gioia dell’incontro. Possibilità, al 
termine dell’iniziativa, di partecipare all’apericena a offerta libera, ma solo su prenotazione. 
Per informazioni e prenotazioni tel. 351.6557630 oppure casadelpellegrinocrema@gmail.com.

PREFETTURA CREMONA
Indicazioni per consultazioni referendarie
■ In occasione delle prossime consultazioni referendarie e amministrative di domenica 
12 giugno, gli elettori, per accedere ai seggi elettorali, hanno l’obbligo di indossare la ma-
scherina chirurgica; analogamente, ogni altro soggetto avente diritto all’accesso al seggio 
(ad esempio i rappresentanti di lista). 

Questo spazio 
è destinato 

alle tante associazioni
e realtà del territorio 

per promuovere
gratuitamente  

le proprie iniziative.
Per informazioni 
tel. 0373 256350 

(ore 9-12)

L’elettore, al momento dell’accesso nel seggio, dovrà procedere all’igienizzazione delle mani 
con il gel idroalcolico che verrà messo a disposizione da ogni Comune in prossimità della 
porta di ingresso. Dopo l’identificazione – momento in cui all’elettore sarà necessariamente 
chiesto di rimuovere la mascherina limitatamente al tempo occorrente per il suo riconosci-
mento – e prima di ricevere la scheda e la matita, lo stesso dovrà igienizzarsi nuovamente le 
mani. Dopo aver votato, è consigliata una ulteriore detersione delle mani prima di lasciare il 
seggio. Per i componenti dei seggi, vige l’obbligo, durante la permanenza nel seggio, di indos-
sare la mascherina chirurgica, dispositivo che deve essere sostituito ogni 4-6 ore e comunque 
ogni volta risulti inumidito o sporco o renda difficoltosa la respirazione. 
I componenti dei seggi, si evidenzia, devono mantenere sempre la distanza di almeno 1 metro 
dagli altri componenti e procedere a una frequente e accurata igiene delle mani.
Il Ministero dell’Interno, con un protocollo sanitario sottoscritto congiuntamente con il Mi-
nistero della Salute, prevede, inoltre, che l’uso dei guanti è consigliato solo per le operazioni 
di spoglio delle schede, mentre non appare necessario durante la gestione delle altre fasi del 
procedimento di votazione. 
Limitatamente alle consultazioni elettorali e referendarie dell’anno 2022, l’elettore, dopo es-
sersi recato in cabina e aver votato e ripiegato le schede, provvede a inserirle personalmente 
nelle rispettive urne.

DELEGAZIONE FAI CREMA
Visita culturale del 29 maggio
■ La Delegazione Fai di Crema organizza per domenica 29 maggio una visita culturale  al 
Monastero di Torba Castiglione Olona, area arch. Castelseprio Sito Unesco.
Monastero di Torba: si tratta di un complesso monumentale lon-
gobardo immerso nella natura e raccolto attorno a un’imponente 
torre con interni affrescati.  
Nel borgo sorge l’oratorio di Santa Maria ‘foris portas’. L’Antiqua-
rium è ospitato nel duecentesco Convento di San Giovanni. 
Castiglione Olona: situato fra il lago Maggiore e il lago di Como è 
un borgo quattrocentesco immerso nel verde e bagnato dal fiume 
Olona. Si visiteranno la chiesa della Collegiata, palazzo Branda 
Castiglioni, la cappella di S. Martino... 
Quota di partecipazione € 65 iscritti FAI - € 70 non iscritti FAI 
e comprende: viaggio in pullman; visita guidata al borgo di Ca-
stiglione Olona, al Monastero di Torba e all’area archeologica di 
Castelseprio; ingresso a Palazzo Branda, al complesso della Colle-
giata, al Monastero di Torba, all’Area di Castelseprio; assicurazio-
ne medica; accompagnatore. Obbligo Green pass rafforzato e mascherina Ffp2. Si raccoman-
dano calzature e abbigliamento comodi, idonei a una passeggiata. Per informazioni scrivere a 
crema@delegazionefai.fondoambiente.it

YouTube Il Nuovo Torrazzo



 

Tra le forme più comuni di anemia 
figura quella sideropenica, ossia 

da carenza di ferro, che può interes-
sare sia uomini sia donne di ogni 
età, con un aumento dell’incidenza 
nei bambini, negli adolescenti e nelle 
donne in età fertile o che stanno 
attraversando la gravidanza e/o il 
periodo di allattamento del neonato. 
Il ferro, infatti, è un minerale fonda-
mentale per i processi metabolici e 
per questo presente in quantità molto 
elevata nell’organismo. Se i suoi livel-
li diminuiscono, la conseguenza può 
essere un minor apporto di ossigeno 
nel sangue, poiché contribuisce alla 
formazione di emoglobina, ma an-
che alterazione di numerosi processi 
metabolici con conseguenze sul 
benessere generale dell’organismo, 
la cui manifestazione più tipica è un 
forte senso di stanchezza. 

L’anemia da carenza di ferro può 
dipendere da vari fattori, tra cui 
problematiche di assorbimento e 
un’alimentazione errata. Approfon-
diamo l’argomento con la dotto-
ressa Barbara Sarina, ematologa in 
Humanitas.

L’ossigeno è un elemento fonda-
mentale per il benessere del nostro 

organismo e per la salute degli 
organi, dei muscoli e dei tessuti. In 
particolare, l’ossigeno viene traspor-
tato nel sangue grazie a una proteina, 
l’emoglobina: quando questa manca, 
perché non vi è un livello sufficiente 
di ferro per produrne una quantità 
adeguata, si sviluppa l’anemia da 
carenza di ferro. 

I principali sintomi che la carenza 
di ferro provoca sono astenia, ossia 
una stanchezza e debolezza molto 
forte e generalizzata, mancanza di 
respiro, tachicardia, pallore, mal di 
testa e capogiri, insonnia, irritabili-
tà, freddo alle estremità degli arti e 
formicolio alle gambe, fragilità delle 
unghie e perdita di capelli.

L’assenza di ferro può dipendere 
da varie condizioni e patologie. I 
principali fattori di rischio per l’ane-
mia da carenza di ferro sono la gra-

vidanza e l’allattamento, perché, in 
un momento di sviluppo del feto e di 
alimentazione del neonato, la donna 
necessita di un apporto maggiore di 
ferro. La carenza di ferro può asso-
ciarsi anche a emorragie, sia esterne 
sia interne e dunque non visibili. 

Possono anche provocare anemia 
patologie intestinali croniche che 
interferiscono con il metabolismo, 
come la malattia di Crohn, la colite 
ulcerosa o la celiachia e, ugualmente, 
quegli interventi chirurgici per cui 
sono state asportate sezioni dell’in-
testino o sono stati effettuati bypass 
intestinali. Anche in individui sani 
una dieta poco equilibrata in cui non 
sono presenti alimenti che garanti-
scono un adeguato apporto di ferro 
può portare allo sviluppo di anemia. 

La dieta, però, è un aspetto su cui 
possiamo intervenire direttamente 

tramite le nostre scelte alimentari. 
Ritroviamo il ferro nei cibi che man-
giamo abitualmente in forma di ferro 
emico, se si tratta di alimenti di ori-
gine animale, o ferro non emico, nei 
vegetali. Il ferro emico viene assorbi-
to molto velocemente dall’organismo 
e in quantità elevate, mentre il ferro 
non emico viene assorbito solamente 
per il 10%. Gli alimenti maggior-
mente ricchi di ferro emico sono il 
fegato e le frattaglie, ma anche più in 
generale le carni bovine, di maiale, 
di agnello, di cavallo, di pollo, di 
tacchino e di faraona e garantisco-
no un adeguato apporto di ferro. 
Bisogna sempre tenere in conside-
razione che una dieta ricca di carni 
rosse può comportare un aumento 
del colesterolo e costituire un fattore 
di rischio per diverse patologie e va 
quindi seguita sotto controllo dello 

specialista dietologo. Tra il pescato, 
invece, gli alimenti più utili in caso 
di carenza di ferro sono i crostacei, i 
molluschi e pesci come trota, tonno, 
baccalà, acciughe e sarde.

Contribuiscono all’apporto di ferro 
anche verdure a foglia verde, come 
la lattuga, e frutta secca come noci 
e nocciole, mandorle e pistacchi. Si 
possono poi integrare alla propria 
alimentazione fonti proteiche ricche 
di ferro come i fagioli, le lenticchie, 
i ceci, i lupini e il tofu. Un’alimen-
tazione equilibrata prevede anche 
l’utilizzo di pasta, pane e cereali.

Da tenere in considerazione anche 
la vitamina C: si può aggiungere del 
succo di limone agli alimenti che 
stiamo per mangiare o all’acqua 
che beviamo durante i pasti, oppure 
utilizzare come contorno verdure 
ricche di vitamina C, come pomo-
dori, peperoni, cavoli e broccoli, o 
ancora terminare i pasti con agrumi 
o verdure come kiwi, ribes e uva. 

Le persone che sviluppano anemia 
dovrebbero limitare l’assunzione ai 
pasti di alcuni alimenti che ostaco-
lano l’assorbimento di ferro, come i 
latticini, il caffè, il tè e il cioccolato.
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Anemia da carenza
di ferro: cosa mangiare?

Tutto è pronto per un vero e proprio 
assalto alla rocca! Infatti, dopo l’entu-

siasmante e agognata edizione del 2021, 
quest’anno AbilityChef – il concorso per 
le stelle speciali della cucina – avrà come 
splendida cornice la Rocca Sforzesca di 
Soncino. 

Dalla prima edizione del 2017 il pro-
getto è cresciuto molto. L’ultima edizione 
andata in scena è datata 2019, ovvero pri-
ma della pandemia: la voglia di spadellare 
e dar vita a piatti unici è alle stelle!

L’appuntamento, lo ricordiamo, porta 
la firma di MasterChef  Italia e dell’Asso-
ciazione Argilla che ha ideato il tutto. Il 
19 giugno si avvicina e gli chef  stanno affi-
lando i coltelli e provando in gran segreto 
ricette e originali abbinamenti. 

AbilityChef è una gara di cucina tra 
coppie formate da persone con disabilità 
(motoria, cognitiva e/o sensoriale) e i loro 
accompagnatori. Pronte a sfidarsi otto 
coppie. 

La gara si svolge in perfetto stile Ma-
sterChef, una delle trasmisisoni più viste 
del mondo: i concorrenti si sfidano prepa-
rando il miglior piatto possibile utilizzan-
do ingredienti a sorpresa nascosti sotto 
le celebri quanto temute Mystery Box. 
Come nel celebre showcooking ideato da 
Endemol Shine Italia, anche ad Ability-
Chef i vincitori vengono decretati da una 
giuria speciale, quattro giudici chiamati a 
valutare i piatti.

Le serata del 19 giugno si concluderà 

con un momento conviviale a cura dello 
Chef  Stefano Cerveni che, domenica 19 
giugno dalle ore 18, darà sfogo alla sua 
maestria stellata in trasferta presso la loca-
tion da favola del castello soncinese, con il 
supporto di tutta la sua brigata.

“AbilityChef, arrivato alla sua quinta  
edizione, ha tra i suoi obiettivi l’inclusione 
sociale in contesti di vita quotidiana delle 
persone con disabilità che, raccogliendo la 
sfida e cimentandosi nella gara (insieme 
a famiglie e caregiver), possono esprimere 
al massimo le proprie competenze. La rea-
lizzazione è opera dei nostri volontari che 
coordinano il tutto in collaborazione con 

il Comune di Soncino”, spiegano gli or-
ganizzatori dalla pagina ufficiale dell’as-
sociazione (da dove abbiamo tratto anche 
le immagini).

Attraverso un evento di alto impatto 
estetico ed emotivo, dunque, lo scopo è la-
sciare a ciascuno il ricordo di un’esperien-
za indimenticabile che permane nel tem-
po e che svolge un effetto domino su altre 
persone. Le candidature per partecipare 
come concorrente hanno come termine 
massimo proprio domani domenica 22 
maggio: per informazioni associazionear-
gilla@gmail.com.

ellegi

    

più
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AbilityChef 2022 a Soncino
PRONTO L’ASSALTO ALLA ROCCA 
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La definizione giudica dell’eventuale distacco del gas a causa del 
mancato pagamento della bolletta è a oggi regolamentata dall’al-

legato A alla deliberazione numero 99/11 del 21 Luglio 2011 di ARE-
RA (Autorità di Regolamentazione per Energia Reti e Ambienti). 

Tale norma stabilisce criteri, tempistiche, procedure e sanzioni rela-
tive alla fattispecie come la costituzione in mora oltre agli strumenti di 
tutela per azioni illegittime ai danni del consumatore. 

Nel caso in cui il fornitore di gas naturale ravvisi la mancanza di uno 
o più pagamenti può richiedere direttamente al distributore il distacco 
della fornitura. Chiaramente, tale procedura non è né immediata né 
vincolante. 

Il consumatore deve in ogni caso essere avvisato tramite raccoman-
data con ricevuta di ricezione (oppure tramite PEC) al fine di poter 
adempiere alla mancanza sopracitata. Tale procedura definisce pro-
prio il concetto di costituzione in mora; dalla comunicazione scattano 
40 giorni di tempo per il cliente per effettuare il pagamento tramite 
bonifico bancario o bollettino postale, decorsi i quali il fornitore può 
procedere all’effettiva comunicazione al distributore. In concreto, 
esaurito il termine definito dalla costituzione in mora entrano in vigore 
ulteriori 3 giorni in favore del consumatore per effettuare il pagamento. 

Le normative del caso sono piuttosto chiare sia sui doveri che sui 
diritti del consumatore quando si tratta di mancati pagamenti riferiti 
alle utenze domestiche come il gas. Nello specifico, è inalienabile l’ob-
bligo da parte del fornitore di comunicare il mancato pagamento e la 
costituzione in mora prima di richiedere il distacco al distributore di 
zona. Nel caso in cui l’azienda che fornisce il servizio venga meno a 
tale notifica, il cliente ha diritto a un indennizzo che varia a seconda 
della circostanza. Se si riscontra la mancata comunicazione di costitu-
zione in mora, nonostante l’effettivo distacco si ha diritto sulla fattura 

successiva a un indennizzo pari a 30 euro. Se invece una volta avve-
nuta la comunicazione l’azienda non dovesse rispettare le tempistiche 
a disposizione per il pagamento procedendo comunque al distacco, la 
somma spettante sarà di 20 euro. 

È importante sottolineare che la sospensione della fornitura di gas 
successiva alla costituzione in mora non implica in automatico la ces-
sazione del contratto. Infatti, in assenza del servizio per inadempienze 
economiche il contratto resta in vigore per 30 giorni. In questo lasso di 
tempo il cliente avrà la possibilità di pagare la somma in questione e pro-
cedere alla richiesta di ricevere nuovamente il gas presso il proprio domi-
cilio. Decorsa questa scadenza il contratto diventa nullo, imponendo al 
consumatore la stipula di un nuovo contratto con 
un altro fornitore.

Avv. Marta Guerini Rocco
 Presidente Ass.ne Consumatori

L’Associazione Consumatori Campo di Marte 
- L’Ufficio dei Diritti - ha sede 

in Piazza Premoli n. 4 a Crema (tel. 0373.81580 
- email: campodimarte2021@libero.it). 

Si riceve in sede ogni mercoledì 
dalle ore 15,30 alle ore 18 solo previo 

appuntamento telefonico al n. 324.8223221 
il martedì, il mercoledì e il giovedì 

dalle ore 16 alle ore 17,30. 
È, comunque, sempre attiva la casella 

e-mail e WhatsApp al n. 324.8223221 
per comunicazioni e urgenze.  

CREMA CITTÀ SOLIDALE

DISTACCO
DEL GAS

Cosa fare?
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Si è tenuto domenica 15 maggio alle ore 
11.45 il momento ufficiale di ripartenza 

del circolo Movimento Cristiano Lavoratori 
(Mcl) di Vidolasco, nel Comune di Casa-
le Cremasco e Vidolasco, che ha riaperto i 
battenti dopo i vari lockdown imposti dalla 
pandemia. Alla mattinata erano presenti il 
sindaco del paese Antonio Grassi insieme alla 
Giunta comunale, il parroco don Giambat-
tista Scura, il presidente Mcl del territorio 
Michele Fusari insieme al presidente del 
circolo Stefano Lotti e un nutrito numero di 
dirigenti della presidenza centrale della sede 
e molti responsabili degli altri circoli Mcl dei 
territori di competenza e azione operativa per 
brindare tutti insieme a questa felice riparten-
za. Erano, infine, ovviamente presenti i soci 
del circolo Movimento Cristiano Lavoratori 

di Vidolasco, tanti abitanti del paese e i rap-
presentanti delle altre realtà vive e attive della 
comunità.

Nel saluto ai presenti, il sindaco Antonio 
Grassi è apparso molto compiaciuto d’aver 
contribuito a permettere questa ripartenza, 
in quanto le forze vive e attive in paese, con 
particolare rimarco per quelle a vocazione 
sociale e aggregativa come il circolo Mcl, 
sono sempre state tenute in forte conside-
razione e sostenute dall’amministrazione 
comunale. Molto soddisfatti e compiaciuti sia 
il presidente Mcl del territorio Michele Fusari 
che il presidente del circolo Stefano Lotti, i 
quali hanno invitato i presenti a festeggiare a 
dovere la “rimessa in moto” di questa realtà 
storica che vedrà, nella gestione, il coinvol-
gimento e il protagonismo di alcuni giovani 

del paese che, con spirito di servizio, si sono 
messi in gioco fattivamente a supporto della 
sede Mcl del territorio che ha creduto forte-
mente in loro.

Anche il parroco don Giambattista Scura, 
che ha benedetto i locali dopo il taglio del 
nastro, ha colto lo spirito di gioia e di festa 
nei presenti alla mattinata sottolineando 
che la ripartenza del Movimento Cristiano 
Lavoratori a Casale Cremasco Vidolasco, 
dopo lo stop forzato per la pandemia, farà 
bene sia al paese sia alle comunità limitrofe, 
che troveranno nel circolo un prezioso punto 
aggregativo e sociale a servizio delle fasce 
deboli e fragili della popolazione.

Al termine degli interventi programmati, 
aperitivo e brindisi per tutti i presenti nel 
rispetto delle normative vigenti.

Casale Cremasco/Vidolasco: riapre il circolo Mcl

Un modo semplice per contribuire all’accoglienza dei pro-
fughi giunti dalla martoriata Ucraina arrivati sul nostro 

territorio, ‘presenza’ che ha scatenato – da mesi – una vera e 
propria gara di solidarietà. Anche il Comune di Ricengo, con 
la piccola frazione di Bottaiano, non vuole essere da meno e 
intende garantire sostegno ai fratelli ucraini.

In particolare il Comune s’è mosso con le associazioni ri-
cenghesi e, insieme all’amministrazione guidata dal sindaco 
Feruccio Romanenghi, hanno pensato di organizzare una 
‘Tombolata pro Ucraina’ per domani, domenica 22 maggio, 
alle ore 17. Teatro dell’appuntamento l’oratorio di San Gio-
vanni Bosco di Ricengo. In caso di maltempo, invece, l’inizia-
tiva si terrà nella palestra di Bottaiano.

I gruppi e le associazioni di volontariato che hanno lavora-
to gomito a gomito sono in particolare l’oratorio ‘Don Bosco’ 
del capoluogo, l’Auser, l’Associazione Padre Sandro Pizzi, la 
compagnia teatrale locale Bottega delle Donne, il Gruppo 
Caritas Ricengo, il Gruppo Storico, l’oratorio San Lorenzo 
di Bottaiano e la scuola dell’infanzia ricenghese. Tutti insie-
me per la solidarietà. 

“Il ricavato della tombolata, con ricchi premi, sarà devolu-
to alla Caritas diocesana di Crema per il sostegno alle fami-
glie ucraine arrivate nel Cremasco”, spiega il sindaco Roma-
nenghi. Al primo marzo la stessa Caritas, diretta da Claudio 
Dagheti, segnalava 371 persone giunte dalle zone del conflit-
to e accolte nel territorio. 

Ma torniamo a Ricengo. Fino al 15 maggio gli organizzato-
ri hanno raccolto premi e offerte presso il palazzo comunale e 
all’oratorio parrocchiale. La generosità non è mancata davve-
ro. Ora non resta che compiere l’ultimo “sforzo”, ovvero par-
tecipare all’iniziativa che contribuirà a garantire agli amici 
ucraini un soggiorno migliore nel Cremasco, sempre pronto 
ad aiutare chi è in difficoltà.

Luca Guerini

RICENGO: TOMBOLATA
PRO ACCOGLIENZA

di ANGELO LORENZETTI

“Siamo qui perché credia-
mo che ci sia bisogno di 

celebrare il vostro diciottesimo 
con un momento conviviale; 
vi meritate una festa, la festa 
di essere giovani, ma anche la 
festa della responsabilità che 
i 18 anni comportano!”. Così 
l’assessore comunale all’Istru-
zione, Alice Piacentini nel sim-
patico e riuscito incontro, che  
venerdì della scorsa settimana 
l’amministrazione comunale 
di Sergnano ha organizzato 
presso la mensa scolastica con 
le ragazze e i ragazzi della 
‘Classe 2004’, che hanno fatto 
il loro ingresso nel mondo degli 
adulti. Quest’anno i neo 18enni 
potranno anche tornare a 
celebrare il proprio ‘complean-
no’ con la tradizionale scalata 
all’albero della cuccagna, in 
programma domenica 12 giu-
gno prossimo, dopo un’interru-
zione di due anni a causa della 
pandemia.

Nel corso della serata, cui 
hanno partecipato anche il 
sindaco Angelo Scarpelli, gli 
assessori e i presidenti delle 
Commissioni comunali, i rap-
presentanti delle associazioni 
(Avis, Auser e Rangers d’Ita-
lia), il parroco don Francesco 
Vailati e don Natale Grassi 
Scalvini, è intervenuta l’asses-
sore all’Istruzione Alice Pia-
centini per un saluto e un augu-
rio rivolto a tutti i partecipanti 
a nome dell’amministrazione 
comunale. “Di fatto avete tutti 

i diritti e doveri di un adulto, 
ma forse avete l’impressione di 
non poter far niente; in effetti, 
un 18enne nel nostro Paese è 
considerato troppo giovane per 
un’autonomia reale e dipende 

ancora dalla sua famiglia. Per 
questo è necessario scuoter-
vi dalla comoda condizione 
dell’aspettarsi tutto dagli altri: 
occorre piuttosto essere attivi”. 
“Siete parte della società e la 

vostra partecipazione ne decide 
la qualità! – ha rimarcato Pia-
centini –. Per esprimere questa 
partecipazione attiva e costrut-
tiva si può pensare il tempo 
che ciascuno di voi ha non solo 
per sè, ma per la condivisione! 
Perciò, tanto per fare alcuni 
esempi: ogni 5 ore dedicate allo 
studio, un’ora potrebbe essere 
dedicata a chi fa fatica a stu-
diare; ogni 5 ore dedicate allo 
sport, un’ora potrebbe essere 
dedicata a chi non può fare 
sport. Lo stesso vale per i soldi, 
i libri, la musica”. 

Ha ricordato che “a 18 anni 
si acquisisce il diritto-dovere di 
votare per esprimere le proprie 
scelte. Nel nostro tempo la poli-
tica è spesso circondata da pre-
giudizi che possono demotivare 
a intraprendere ogni impegno 
in questo campo. Oggi però è 
necessario che le cose cambino 
e chi può avviare un cambia-
mento se non voi giovani?”.

L’assessore ha inoltre 
invitato i 18enni a dire la loro, 
senza timore. “Come ammini-
strazione comunale, se avete 
qualche cosa da dire, vi ascol-
tiamo volentieri; se avete delle 
proposte da fare, le valuteremo 
con attenzione; se ritenete che 
sia interessante incontrarci 
per condividere riflessioni e 
domande possiamo provare a 
organizzarci”.

A tutti i neo maggiorenni, la 
compagine guidata dal sindaco 
Angelo Scarpelli ha fatto omag-
gio del testo della Costituzione 
e della bandiera italiana.

18enni, ora tocca a voi
L’assessore all’Istruzione Alice Piacentini parla ai neo maggiorenni 
in occasione della conviviale promossa dall’amministrazione

SERGNANO

La XXIII edizione della Tre Giorni in 
Piazza segna la ripartenza: si tratta della 

manifestazione di punta per Pizzighettone 
Fiere dell’Adda e la prima dall’insediamen-
to del nuovo Consiglio di Amministrazione. 
L’appuntamento è da ieri sera, per tutto il 
fine settimana, nel borgo rivierasco, nell’an-
tica cerchia muraria e in tutto il centro sto-
rico dove sono programmate diverse attività 
per tutti i gusti.

“Finalmente, dopo due anni di stop forza-
to, riprendono le manifestazioni fieristiche 
– commenta Carlo Pedrazzini, presidente di 
PFA – e noi ripartiamo con la sua vetrina più 
nota: la Tre Giorni in Piazza. Abbiamo pen-
sato a un’edizione per tutti: per le famiglie 
che hanno a disposizione moltissimi eventi 
e un’area bimbi completamente gratuita; per 
i ragazzi, ad esempio con la serata rock di 
ieri sera, perché la parte più giovane della 
nostra Comunità possa essere protagonista 
della fase di rilancio di Pizzighettone; per gli 
adulti, con lo spettacolo comico di Scintilla 
programmato per questa sera e l’ampia of-
ferta turistica e culturale”.

Per rispondere alle esigenze dei visitatori 
della Tre Giorni in Piazza, PFA ha coinvol-
to diverse realtà locali: Gruppo Volontari 
Mura, Pro Loco, Parrocchia, Consorzio Na-
vigare l’Adda, Museo Civico, Gruppo Cul-

tura Fotografica Pizzighettone, Cavallino 
Club, Basket Team Pizzighettone e Centro 
Musica Pizzighettone, oltre che i commer-
cianti, perché “riteniamo sia strategico la-
vorare tutti insieme per il nostro paese per 
costruire quella rete indispensabile per poter 
offrire ai turisti accoglienza e servizi sempre 
più qualificati” sottolinea Pedrazzini.

Un lavoro importante quello degli ultimi 

mesi per accogliere al meglio i visitatori: 
“Ringrazio – conclude il presidente di PFA 
– il CdA che ci ha preceduto e il gruppo di 
lavoro che collabora con Pizzighettone Fiere 
dell’Adda, senza il quale questa manifesta-
zione non si sarebbe potuta realizzare”.

Per tutte le informazioni riguardanti il 
programma dell’evento è possibile consulta-
re il sito Internet www.pizzighettone.it.

Pizzighettone: Tre Giorni in Piazza... per tutti

Artenio Bianchessi, parrucchiere di via Roma, non ci sta e torna sulla 
questione parcheggi. Non gli sono piaciute le dichiarazioni del vi-

cesindaco Diego Vailati Canta. “In primis non sono l’unico a lamentar-
si, chiedete alla panetteria, giusto per fare un esempio. Inoltre, non mi 
sta bene che il signor Vailati Canta mi dica che anche se venissero messe 
multe, le persone poi non le pagherebbero e quindi sarebbe inutile perché 
sarebbe un’inutile perdita di tempo. Questo mi sono sentito dire. 60 san-
zioni in un anno per divieto di sosta sono poca cosa se si pensa che qui le 
applicherebbero in un giorno. I parcheggi a tempo sono utilizzati come 
posti auto liberi dove lasciare la vettura tutto l’arco della giornata”. E per 
rispondere alle fotografie prodotte dal vicesindaco Bianchessi esce in stra-
da e in tempo reale scatta l’immagine che riportiamo. “La situazione non 
è cambiata, auto in sosta da ben più di 30 minuti e altre vetture costrette 
a parcheggiare dove non si potrebbe per sbrigare commissioni. Serve un 
intervento risolutore”.                Tib

MADIGNANO: QUERELLE PARCHEGGI

Luce in movimento. È questo il filo conduttore della mostra 
di pittura allestita con grande cura presso il teatro dell’ora-

torio di Sergnano ‘San Francesco e Santa Chiara’, che si potrà 
visitare da oggi pomeriggio, sabato 21, a domenica 29 maggio. 
Espongono Franco Schiavini e Angelo Piacentini, entrambi ar-
tisti sergnanesi molto conosciuti, non solo nel loro paese, che 
presentano opere classiche e astratte, opere moderne e tridi-
mensionali, opere realizzate con aerografi e con arco e frecce e 
opere luminose. La mostra si potrà visitare da lunedì a venerdì 
dalle ore 16 alle 19; sabato e domenica dalle 10 alle 12 e dalle 
16 alle 19.   

LUCE IN MOVIMENTO

Una passata iniziativa presso l’oratorio ‘Don Bosco’ di Ricengo
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La scuola primaria di Salvirola, mercoledì 25 maggio, ha scelto 
di celebrare la Giornata internazionale dedicata all’Africa, 

andando a Verona a visitare il museo africano dei comboniani e in-
contrando la redazione del Piccolo missionario, lo storico mensile del 
Pime che racconta il Continente Nero ai più piccoli. Un’occasione 
per conoscere anche la bellissima Verona, che le classi visiteranno 
accompagnate da guide esperte che racconteranno agli studenti i 
segreti della città. Un modo per arricchire il bagaglio culturale dei 
ragazzi e far incontrare loro nuovi mondi, nuove realtà.

“L’Africa è un continente giovane, ricco di materie prime con 
testimoni eccezionali come Nelson Mandela, ma a scuola si parla 
sempre troppo poco di questo mondo. Arrivano da noi – spiega 
a nome dei docenti il maestro Alex Corlazzoli, che con i colleghi 
ha condiviso e promosso l’iniziativa – bambini da diverse parti 
dell’Africa, ma sappiamo poco dei loro Paesi. Non solo. Tanti sono 
i pregiudizi su quello splendido continente che vanno ancora oggi 
dissipati solo attraverso la conoscenza. Ecco perché, in occasione 
della Giornata internazionale dell’Africa, abbiamo fatto questa 
scelta”. Una lezione di storia, di arte e di musica perché il museo 

veronese è tutto questo nelle sue diverse sezioni.
La visita alla città di Giulietta e Romeo è inoltre l’occasione per 

sviluppare una lezione di Italiano e di Educazione civica perché 
i ragazzi e i docenti incontreranno anche la redazione di Pm. Il 
piccolo missionario, il mensile della fondazione ‘Nigrizia’ nato nel 
1958: i ragazzi di Salvirola avranno modo di parlare con il direttore, 
padre Elio Boscaini, e con gli altri giornalisti che racconteranno 
loro come si parla di Africa e non solo, nel simpatico giornale edito 
dai missionari. “Sono cresciuto con Pm – conclude Corlazzoli – che 
la maestra Teresa Contini ci donava raccontandoci del nipote Gian 
Luca, missionario per anni in Mozambico. La figura di Daniele 
Comboni e il ruolo dei nostri missionari dev’essere conosciuto 
anche dai più giovani. Nel Cremasco abbiamo diversi missionari ed 
è importante che i ragazzi comprendano il valore del loro lavoro in 
Africa e non solo. Se sono stato nella baraccopoli di Korogocho da 
padre Alex Zanotelli, in Mozambico, in Senegal e in Sudafrica è an-
che merito di Pm. Mi auguro che grazie anche a questa esperienza, 
un giorno, qualcuno dei ragazzi di Salvirola faccia un viaggio nel 
continente nero”. 

SALVIROLA: Giornata per l’Africa, scolari al museo comboniano

Venerdì  13 maggio, presso 
l’aula magna della scuola 

media Giovanni XXIII di Son-
cino, si è tenuta la premiazione 
del concorso ‘Un poster per la 
Pace’ promosso dal Lions Club 
Soncino nel solco di una tradi-
zione ultratrentennale del Lions 
Club International e nell’ambi-
to della sinergica collaborazio-
ne che lega da oltre 20 anni il 
club, le scuole del paese e l’am-
ministrazione comunale. Pre-
senti alla cerimonia il dirigente 
scolastico dell’istituto soncine-
se, Luca Serafini, il professor 
Gabriele Moro, il sindaco Ga-
briele Gallina accompagnato 
dall’assessore all’Istruzione Ro-
berto Gandioli, il presidente del 
Lions Club Soncino Ilaria Fio-
ri, il cerimoniere del club Primo 
Podestà,  nonché alcuni soci del 
Lions Club oltre, naturalmente, 
agli insegnanti e alunni delle 
classi che hanno partecipato al 
concorso con passione e atten-
zione. 

La presidente del Lions Club 
Soncino ha ricordato nel suo 
discorso introduttivo che il con-
corso ‘Un poster per la Pace’ 
è promosso da Lions Club 
International per sensibilizza-
re i giovani di tutto il mondo 
sull’importanza della pace. Il 
tema per l’edizione 2021/2022 
Siamo tutti connessi ha visto an-
che quest’anno un’ampia parte-
cipazione resa ancor più sentita  
dal particolare momento che 
stiamo tutti vivendo, legato 
alla pandemia ancora presente  
e alla guerra in Ucraina. Gli 

elaborati, realizzati dai ragazzi 
delle classi terze della scuola 
secondaria di primo grado di 
Soncino, sono stati tutti molto 
apprezzati, ricchi di significa-
to, ispirati da creatività e fan-
tasia. La scelta da parte della 
commissione giudicatrice non 
è stata infatti semplice. Alla 
fine, ad essere  premiati sono 
stati: Federico Costa della 3a 

A, Cristian Ilardo della 3a B, 
Francesco Alberti della 3a C e 
Matilde Ribola della 3a D, il cui 
disegno è stato scelto per le fu-
ture selezioni ai vari  livelli fino 
al massimo  livello – speriamo 
– internazionale. Ai vincitori 
è stata donata dal Lions Club 
Soncino una coppa e un attesta-
to oltre al gagliardetto del Club; 
è stato premiato con un attesta-
to anche l’Istituto scolastico  a 
testimonianza della vicinanza e 
collaborazione del club al mon-
do della scuola.

L’occasione della giornata 
dedicata alle scuole è stata an-
che propizia per il Lions Club 
Soncino, a ulteriore dimostra-
zione di vicinanza al territorio, 
per due importanti e apprezzate 
donazioni: la consegna di 15 
lavagnette agli asili nido gestiti 
dalla Cooperativa Inchiostro e 
di altrettante lavagne didatti-
che alle scuole medie Giovanni 
XXIII.

La pace in un poster
Premiati gli studenti che hanno partecipato all’iniziativa del 
locale Lions Club. Alle scuole in dono lavagnette didattiche

SONCINO

Grande affluenza di pubblico e sala 
Pietro da Cemmo piena per l’o-

maggio a Maria Verga Bandirali orga-
nizzato dalla Delegazione Fai di Cre-
ma e sostenuto da una ben calibrata e 
fluente relazione della professoressa 
Paola Venturelli, storica dell’arte e ri-
cercatrice, con cui è stata illustrata l’at-
tività della studiosa, scomparsa lo scor-
so febbraio, quale attenta ed esemplare 
interprete di alcuni aspetti dell’arte ri-
nascimentale lombarda: argomento che 
Verga Bandirali ha coltivato con parti-
colare dedizione nell’ambito dei suoi 
articolati interessi culturali.

Dopo gli interventi introduttivi di 
Annalisa Doneda, Capo Delegazione 
Fai di Crema, che ha salutato i figli 
Matteo e Luca Verga e tutti i familiari 
presenti in sala, ringraziato il Comune 
di Crema per la concessione della sala 
Pietro da Cemmo e Paola Venturel-
li per avere proposto al Fai cremasco 
di coordinare questo incontro poiché 
l’impegno, gli studi e la sensibilità di 
Maria Verga Bandirali, iscritta Fai, 
restano un modello e un punto di rife-
rimento per l’opera dei volontari per i 
beni culturali e per il coinvolgimento 
delle centinaia di ragazzi delle scuole 

che da dieci anni diventano “Apprendi-
sti Ciceroni Fai” per studiare e raccon-
tare luoghi significativi del Cremasco e 
la loro storia, spesso seguendo percorsi 
tracciati da lei.

Sono poi intervenuti l’assessora alla 
Cultura, Turismo e Pari opportunità 
del Comune di Crema, Emanuela Ni-
chetti, il sindaco di Offanengo Gianni 
Rossoni e Valerio Ferrari, Presidente 
del Museo della Civiltà Contadina di 
Offanengo, fondato da Maria Verga 
Bandirali.

Dagli interventi introduttivi e dalla 
relazione di Venturelli è emerso il ri-
tratto di una donna speciale, madre di 
quattro figli e studiosa instancabile e 
rigorosa. Molti e variegati i temi ai qua-
li si è rivolta l’attenzione dell’insigne 
studiosa, che la scrupolosa ricerca d’ar-
chivio e lo studio dei documenti volta 
a volta rintracciati e puntualmente ana-
lizzati ha condotto a risultati inediti, 
inducendola a sondare, in ogni occasio-
ne, le più disparate pieghe del territorio 
cremasco: dall’archeologia alla viabilità 
antica, dalla storia monumentale, tan-
to sacra quanto civile, alle terrecotte, 
dai corredi dotali dedotti da antichi 
inventari agli statuti dei tessitori di lino 

cremaschi, dai viaggi di pellegrinaggio 
all’artigianato contadino. E forte di tan-
ta consapevolezza ha saputo incentiva-
re con particolare dedizione gli studi e 
le ricerche di carattere locale, favoren-
do l’avvicinamento dei più giovani alla 
conoscenza, alla tutela e alla valorizza-
zione del patrimonio storico, artistico, 
archeologico e materiale del Cremasco 

e, in special modo, di Offanengo, che 
iniziava a svelare i suoi speciali tesori di 
epoca longobarda, e non solo. 

Del resto la vasta bibliografia che le 
appartiene è la testimonianza più ma-
nifesta della sua attività di studiosa, ma 
anche del suo pensiero che, sebbene 
raramente espresso in modo palese, sta 
comunque alla base delle scelte attuate, 
del taglio conferito ai lavori, della vo-
lontà di far emergere vicende per lo più 
neglette o non adeguatamente conside-
rate.

Gli esiti concreti di molti di questi 
suoi interessi si riflettono, oggi, anche 
nel Museo della Civiltà Contadina di 
Offanengo, al quale Verga Bandirali ha 
saputo dare vita, con grande lungimi-
ranza e con lo sguardo rivolto non solo 
alla conservazione materiale di una 
ricca memoria a rischio di dispersione, 
ma anche alla valorizzazione delle tra-
dizioni, al recupero dei valori positivi di 
un mondo rurale che per secoli e secoli 
ha formato il substrato della nostra cul-
tura spicciola, della quale si è a lungo 
alimentata la quotidianità della vita di 
paese e alla quale sono ancora in gran 
parte riconducibili molti usi familiari, 
modi di pensare e di tramandare, detti 

ed espressioni popolari, usi alimentari, 
e così via, che rappresentano, ormai in 
modo per lo più inconsapevole, la base 
di un’identità culturale che ci accompa-
gna nel corso della nostra esistenza.

Una figura, dunque, quella di Ma-
ria Verga Bandirali, che rende onore e 
vanto alla sua patria, alla cui valorizza-
zione ha dedicato una parte importante 
della propria  attività, come insegnante, 
come studiosa e come promotrice di 
molte iniziative, portate avanti senza 
clamore, ma con la certezza di con-
tribuire al progresso culturale dei suoi 
concittadini.

Mantenerne viva la memoria signi-
fica rinsaldarne la stima e incitare a 
proseguire la sua opera, con quella 
determinazione che le ha consentito 
di raggiungere risultati duraturi e di 
grande spessore culturale, senza mai 
abbandonare quell’umiltà d’azione e 
di parola che è propria di chi, sapen-
do molte cose, è anche consapevole di 
quanto vasto e incommensurabile sia lo 
scibile umano, ma anche con l’intima 
soddisfazione di averne esplorata una 
parte e di averne messo in rilievo il va-
lore, a tutto favore di future e ulteriori 
conoscenze.

Offanengo: anche il Fai di Crema rende omaggio a Maria Verga Bandirali

Sabato prossimo, 28 maggio, alle ore 21, presso la sala del cine-
oratorio di Offanango si esibirà il corpo di ballo della scuola di 

danza Scarpetta Celeste Cso Offanengo, che porterà sul palco una 
cinquantina di ballerine di età compresa tra 4 anni e mezzo (sic!) e 
19. Su coreografie delle insegnanti Valentina Abbondio e Francesca 
Lo Monaco, si potranno ammirare balletti di danza classica e mo-
derna che si alterneranno per unirsi però in un’unica narrazione, 
quella de Il Mago di Oz.

Sarà infatti il celebre titolo del film del 1939 diretto da Victor Fle-
ming, ispirato al romanzo Il meraviglioso mago di Oz del 1900, il pri-
mo dei quattordici libri di Oz dello scrittore statunitense L. Frank 
Baum, a essere al centro dei passi, anche sulle punte per le più gran-
di, del balletto di sabato prossimo che racconterà le avventure della 
piccola Dorothy e del suo cagnolino Totò, in un mondo fantastico 
in cui sono stati trasportati da un ciclone. E sul palco, oltre ai balletti 
corali anche diversi assoli: dall’Uomo di latta alla stessa Dorothy, 
e ancora la Fata e il Leone… I sempre bellissimi costumi sono a 
cura della stessa società di danza. In apertura interverrà la direttrice 
artistica Elena Bonizzi.

Ricordiamo che Scarpetta Celeste è attiva in Offanengo da oltre 
vent’anni e che a settembre riapriranno le iscrizioni. Le lezioni si 
tengono due volte alla settimana presso la palestrina dell’Eden e, 
durante il percorso didattico, le allieve hanno anche la possibilità 
di sostenere esami accademici di passaggio di livello, riconosciuti 
dal Coni.

Lo spettacolo di sabato prossimo – realizzato in collaborazione 
con il Comune di Offanengo e con la disponibilità del parroco don 
Gian Battista Strada – è aperto a tutti, richiede di indossare la ma-
scherina Ffp2, è a ingresso gratuito e si annuncia come una bellissi-
ma serata fatta di musica, danza e tanta gioia. Gli applausi da parte 
di tutto il pubblico, ma, in particolare da parte di genitori e nonni, 
non mancheranno!

M. Zanotti

Dal 28 aprile è affisso su un muro dei locali del Centro sociale 
Eden per la Terza età di Offanengo il foglio per raccogliere le 

candidature per l’elezione del nuovo Comitato di gestione che suc-
cederà all’attuale. Purtroppo in data lunedì 16 maggio non si legge 
ancora alcun nome! Eppure è fondamentale che le persone parteci-
pino al Comitato e diano una mano 
nel mantenere attivo e vivace il Cen-
tro Sociale per la terza età, promoto-
re di gite, serate, momenti conviviali 
in occasione delle tradizionali feste, 
tombolate e che è punto di riferimen-
to e di socializzazione per gli anzia-
ni del paese. L’attuale Comitato, nel 
ringraziare tutti i componenti (che 
potranno formare, almeno in parte 
anche il prossimo ‘esecutivo’) dell’u-
scente gruppo di gestione, sollecita 
tutti gli offanenghesi e coloro che vo-
gliono dare una mano a candidarsi. 
Lo possono fare tutti i soci purché in 
regola con il tesseramento per l’anno 
in corso. Il compito dei futuri consi-
glieri non sarà gravoso: si tratta di gestire il bar con i turni di 3 ore e 
mezza al pomeriggio, da venerdì a domenica, e nel decidere insieme 
il programma delle attività.

Domenica 5 giugno alle ore 16 l’assemblea convocata si occuperà 
dei passaggi tecnici prima della votazione per il rinnovo del Comi-
tato di gestione, che può essere formato da 5 a 9 soci. Alla riunione 
saranno presenti i rappresentanti della presidenza dell’Associazio-
ne Unitaria Pensionati e autorità civili e religiose. L’avviso rimarrà 
affisso fino a sabato 27 maggio. Affrettatevi: il nuovo Comitato di 
gestione vi aspetta!

M.Z.

OFFANENGO: LA SCARPETTA... DI OZ

OFFANENGO: L’EDEN CERCA CANDIDATI

Foto di gruppo al momento
delle premiazioni
e gli elaborati giudicati migliori
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                            Costiera Amalfitana,                            Costiera Amalfitana,
  Capri e Napoli  Capri e Napoli

 I COSTI DEL VIAGGIO I COSTI DEL VIAGGIO
QUOTA DI PARTECIPAZIONE MIN. 15 PAGANTI
QUOTA INDIVIDUALE: € 980,00 - Quota iscrizione/oneri assicurativi: € 37.
SUPPLEMENTO SINGOLA: € 160,00. All’iscrizione è richiesto un acconto del 40% della quota.
Il saldo entro il 22 maggio

LA QUOTA COMPRENDE: – Trasferimento da Crema alla Stazione Centrale di Milano e v.v. – Passaggio ferroviario Frecciarossa o 
Italo in 2a classe per/da Napoli  – Trasferimenti da/per la stazione Centrale di Napoli – Alloggio in albergo 4 stelle in camere a due letti 
– Pensione completa dalla cena del 1° giorno al pranzo del 4° giorno – Visite ed escursioni in pullman con guida come da programma 
(ingressi esclusi) – Passaggio in traghetto per/da Capri e giro dell’isola in minibus privati – Radioguide Vox – Accompagnatore – As-
sistenza sanitaria, assicurazione bagaglio, annullamento viaggio e Cover Stay AXA.

DOCUMENTI: – Necessario un documento d’identità valido + Green Pass con ciclo vaccinale completo

ISCRIZIONI PRESSO LA SEDE DE IL NUOVO TORRAZZO
VIA GOLDANIGA 2/A CREMA (DAL LUN. AL VEN. DALLE ORE 9 ALLE 12)

DAL 15  AL 18 
GIUGNO

ULTIMI POSTI

                                                        DIOCESI DI  CREMA

MARCHEMARCHE
v iaggiov iaggio nelle meravigliose

DALDAL  1818  ALAL  2525
GIUGNOGIUGNO

Guidato da don Elio CostiGuidato da don Elio Costi
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M
A Sabato 18 giugno: CREMA - GRADARA – FANO

Domenica 19 giugno: ANCONA - LORETO - RECANATI
Lunedì 20 giugno: JESI - DEGUSTAZIONE - VERDICCHIO
Martedì 21 giugno: FABRIANO - GROTTE DI FRASASSI
Mercoledì 22 giugno: URBISAGLIA - TOLENTINO
Giovedì 23 giugno: ASCOLI - OFFIDA
Venerdì 24 giugno: FERMO - SIROLO - NUMANA
Sabato 25 giugno: URBINO - CREMA

Quota di partecipazione: € 1.580
Supplemento camera singola: € 250
La quota comprende: Viaggio in pullman GT riservato da Crema a Cre-
ma - Alloggio in alberghi di prima categoria in camere a due letti con 
bagno o doccia – Pensione completa dal pranzo del 1° giorno al pranzo 
dell’ultimo giorno - visite e ingressi come da programma – Guida abilita-
ta per tutto il tour - Assistenza sanitaria, assicurazione bagaglio, mance. 
Accompagnatore.
La quota non comprende: Bevande – Extra personali – Polizza annul-
lamento viaggio - Tutto quanto non menzionato alla voce “La quota 
Comprende”.
Documenti: è necessaria la carta di identità valida e GREEN PASS.

Iscrizioni entro
sabato 21 maggio

unitamente al versamento
di un acconto di € 450,00.

Minimo 25 persone.
Per informazioni

e iscrizioni:
Curia di Crema

0373 256274
Il Nuovo Torrazzo

0373 256350
don Elio Costi
tel. 0373 66250

331 4487096

Organizzazione
tecnica

Si avvia alla chiusura 
‘ContemporaneaMente. 

Leggere per Comprendere, 
ovvero Il maggio dei libri pro-
mosso dal Comune di Ca-
stelleone. Dopo gli incontri 
dedicati ai più piccoli con 
le letture sotto al pruno, la 
presentazione del diziona-
rio de Il nostro dialetto cu-
rato da Luigi e Pier Paolo 
Campari, e gli incontri con 
gli scrittori Lauro Zanchi e 
Zanna Zanibelli, e quello 
sul maestro Mario Lodi con 
protagonisti Enrico Platé, 
Eugenio Clerici e Annalisa 
Cappelli, giovedì 26 mag-
gio, il cortile di Palazzo 
Brunenghi ospiterà l’autore 
Alberto Costo Lucco per 
un incontro punteggiato 
dagli intermezzi musicali 
del gruppo Mandela’s Cla-
rinets Ensemble.

Il giorno successivo Fa-
brizio Altieri incontrerà 
gli studenti della scuola 
secondaria di primo grado, 
mentre sabato 28 alle ore 17 
in Sala Leone (via Garibal-
di), approfondimento sulla 
figura di Dante. Incontro 
conclusivo nel quale Eu-
genio Clerici svilupperà il 
tema ‘Ma è solo letteratura? 
Dante da Giotto allo spot’.

Tib

CASTELLEONE
IL MAGGIO DEI 
LIBRI AI SALUTI

Ha preso avvio ieri sera ‘Ricomponiamo Corte… e non solo 
2022’, festa-rimpatriata della frazione castelleonese volta a 

richiamare chi a Corte Madama è nato o ha vissuto, oltre a tan-
ti nuovi amici desiderosi di condividere momenti all’insegna della 
musica, della buona cucina e dello stare insieme.

Il programma, che si sviluppa presso la ‘Casa della Comunità San 
Rocco’, prosegue oggi, sabato 21 maggio, a partire dalle ore 18 con 
la Messa nella chiesa di San Rocco. Alle 19 apertura dello spazio 
food&drink per la cena e alle 21 via alla musica e alle danze. 

Domani, domenica 22 maggio, alle 10.30 santa Messa nella chie-
sa parrocchiale di San Martino Vescovo. Alle 11.30 ‘Aperitivo in 
piazza’ e alle 12 fuoco ai fornelli per il pranzo. Nel pomeriggio, 
dalle ore 15, scalata al palo della cuccagna, come nella migliore del-
le tradizioni delle feste di paese, e gonfiabili per il divertimento dei 
più piccoli. Alle 19 apertura della cucina per la cena. Consigliata la 
prenotazione per chi volesse gustare le pietanze sfornate dai cuochi 
volontari al 377.1360424.

Il ricavato della kermesse sarà utilizzato per opere parrocchiali.
Tib

Lento e progressivo il ritorno alla normalità post emergenza pan-
demica. Un ulteriore segnale lo danno Comune e Parrocchia di 

Madignano tornate a organizzare dopo tre anni (l’ultima edizione 
era stata nel 2019) la Festa dedicata alla terza età. L’appuntamento 
da segnarsi in agenda è per domenica 29 maggio e prevede la san-
ta Messa nella chiesa di San Pietro in Vincoli alle ore 11 seguita 
dal pranzo presso l’oratorio ‘Don Bosco’ di viale Risorgimento. Gli 
ultraottantenni saranno ospiti degli organizzatori mentre i parteci-
panti di età compresa tra 65 e 79 anni saranno chiamati a versare, al 
momento dell’iscrizione, una quota pari a 15 euro.

Le adesioni vanno formalizzate entro il 25 maggio presso la Bi-
blioteca comunale (martedì 9-12; mercoledì, giovedì e sabato 14-16) 
oppure presso l’ufficio per i Servizi sociali (giovedì e venerdì 10-
12.30).

BT

Una gita a Reggio Emilia e ai luoghi storici della Resistenza. È 
quanto hanno programmato, per domenica 12 giugno, le se-

zioni di Fiesco, Trigolo e Salvirola dell’Associazione Combattenti 
e Reduci. Partenza in pullman alle 7.30 per raggiungere Reggio e 
dedicarsi alla visita guidata alle bellezze della città. Sempre con la 
guida tappa a Gattatico per una visita al museo dei 7 fratelli Cervi, 
uomini che presero parte alla Resistenza attiva fucilati il 28 dicem-
bre del 1943. Quindi il pranzo a Brescello per poi concedersi la visita 
guidata, nel pomeriggio, al museo di Peppone e don Camillo, perso-
naggi protagonisti dell’omonima saga ideati dallo scrittore e giorna-
lista Giovannino Guareschi. Nel tardo pomeriggio il rientro a casa.

La quota di partecipazione, comprensiva di viaggio, ingresso ai 
musei, guida e pranzo, ammonta a 55 euro. Le iscrizioni sono aper-
te sino al 5 giugno e comunque sino al raggiungimento dei 50 posti 
disponibili. Per informazioni e adesioni: Divo (366.3527107), Gigi 
(333.8127942), Manferti (339.7529870) e Lucini (338.6518882).

Tib

CASTELLEONE: FESTA A CORTE

MADIGNANO: TERZA ETÀ IN FESTA

FIESCO/TRIGOLO/SALVIROLA: GITA

di BRUNO TIBERI

Battesimo della pista per il 
Minardi Club Castelleone-

Paullo e per il Club Clay 
Regazzoni Aiutiamo la para-
plegia. Domani, domenica 22 
maggio, i due sodalizi saranno 
protagonisti all’interno della 
manifestazione multidiscipli-
nare ‘Sport senza barriere’ 
ospitata da oggi presso l’auto-
dromo Enzo e Dino Ferrari di 
Imola. “Il Cisped - Comitato 
imolese sport paralimpici e di-
sabilità, organizza questa due 
giorni – spiega il fondatore e 
presidente onorario del Club 
Clay Regazzoni Giacomo 
Tansini, nella città emiliana 
insieme al presidente don 
Luigi Avanti e al vice Luciano 
Codazzi – per promuovere, 
facilitare l’accesso e sostenere 
la pratica della attività motoria 
e sportiva delle persone diver-
samente abili. Tra le varie ini-
ziative proposte ve n’è una che 
vede impegnato attivamente i 
nostri team, Aiutiamo la para-
plegia – Club Clay Regazzoni 
O.D.V e Minardi Club Paullo- 
Castelleone”. 

Presso l’autodromo interna-
zionale saranno a disposizione 
piloti esperti, auto sportive e 
vetture stradali adattate con 
dispositivi di guida per ogni 
tipologia di disabilità motoria, 
per far vivere un emozionante 
giro sulla pista. Tutti, così, 
ma proprio tutti, potranno 
essere protagonisti provando 
gratuitamente l’emozione di 

salire su auto da corsa guidate 
da piloti esperti. Il Club Clay, 
che nell’Imolese è di casa 
sostenendo con la sua raccolta 
fondi l’attività del centro 
riabilitativo di Monte Catone, 
si è organizzato per portare in 
circuito Ferrari, Maserati, Alfa 
Romeo, Porsche. “Sarà espo-
sta anche una Minardi F1, la 
M 193 ora gestita dalla nostra 
associazione nell’ambito di 
iniziative benefiche”.

Come dicevamo, per i club 
cresciuti sull’asse Castelleone-
Paullo sarà un’esperienza del 
tutto nuova, un vero e proprio 
battesimo della pista. “Di 
solito – conclude Tansini – 
organizziamo i nostri eventi 
in luoghi pubblici e su strade 
aperte al traffico; qui si potrà 
provare l’ebbrezza di salire a 
bordo di una vettura sportiva 

nientemeno che in una pista 
dedicata proprio alle gare 
automobilistiche. Sarà per 
questo obbligatorio indossare 
un casco protettivo, che sarà 
debitamente igienizzato a ogni 
utilizzo. Siamo sicuri che le 
emozioni saranno decisamente 
differenti”.

“Sport senza barriere è una 
proposta veramente impor-
tante, come ha sottolineato il 
presidente di Cisped Domeni-
co Camaggi: “Si tratta di una 
festa dello sport dove il mondo 
della disabilità sfida ogni idea 
e atteggiamento per fare vivere 
a tutti due giornate di vera 
comunità, solidarietà e pace”. 
Club Clay e Minardi Club ci 
saranno. Da Castelleone e 
Paullo spinti dalla passione 
per i motori e dal desiderio di 
condividerla, con tutti.

Battesimo della pista
per il ‘Club Clay’

CASTELLEONE/PAULLO/IMOLA

Sarà il centro sportivo ‘Foscarino Foschi’ di 
Madignano, nel quale il tennis da tempo 

ha uno spazio rilevante, a ospitare, sabato 28 
maggio alle ore 18, Andrea Melis, coach dell’ex 
tennista Tathiana Garbin (tra le 22 migliori gio-
catrici del mondo nel 2007) e collaboratore della 
FIT – Federazione Italiana Tennis. Nell’oc-
casione presenterà il libro Tennis Aut (Europa 
Edizioni), una sorta di doppia biografia nella 
quale la vita di maestro di tennis si intreccia con 
la vita speciale e imprevedibile di Federico, il 
figlio di 10 anni affetto da autismo.

“La vita è come il tennis: ti arrivano addos-
so delle bordate paurose e in qualche modo, 
di dritto o di rovescio, bisogna rimandarle 
dall’altra parte della rete. Un giorno, però, ti 
arriva incontro una pallina diversa dalle altre, 

che gira fortissimo, 
è imprendibile ed è 
blu: il colore dell’auti-
smo” racconta Andrea 
‘Bubu’ Melis. Così ha 
scritto questa sua espe-
rienza di vita: di qua 
della rete c’è Andrea, 
il bambino del Tennis 
Club Cagliari, nato con 
la racchetta in mano, 
pieno di un amore 

ossessivo per il gioco, che diventa giocatore e 
poi maestro, per ritrovare sé stesso nei bambini 
che allena. Al di là c’è Andrea, ora papà di 
Federico, un bambino autistico di 10 anni che, 
proprio come un tennista, ripete sempre gli 

stessi gesti, segue una precisissima routine, 
vive nel silenzio e poi, all’improvviso, grida, 
si arrabbia, si chiude in se stesso e diventa una 
pallina imprevedibile. 

Tra scambi e rimbalzi, stereotipie e medi-
tazione, Andrea Melis racconta una storia 
intensa, personale e perfino ironica, fatta 
di ricordi sportivi, aneddoti imbarazzanti e 
consigli per i “genitori autistici”, che spes-
so, “proprio come sul campo da tennis, si 
ritrovano da soli a giocare la loro partita, una 
pallina alla volta”. Un bell’incontro che la 
Polisportiva Madignanese ha organizzato con 
grande desiderio ed entusiasmo. Un momento 
di confronto e un’occasione per capire come 
affrontare la vita, punto dopo punto.

a cura di Tib

MADIGNANO: la vita t’impallina, rispondi di dritto o rovescio



cremasco SABATO
21 MAGGIO 202238

di GIAMBA LONGARI

Problemi e difficoltà nella 
vita ci sono sempre, ma si 

possono superare facendo “gioco 
di squadra” e mettendo in campo 
le migliori energie. Con fiducia 
e ottimismo. È quanto avviene 
alla Fondazione Scuola Materna-
Asilo Nido di Moscazzano, dove 
le “sfide” si affrontano mante-
nendo comunque invariata e di 
alto livello la qualità dell’offerta 
formativa rivolta ai bimbi e alle 
loro famiglie.

Ne parliamo con Mariangela 
Oneta e Giulia Savoldi, rispet-
tivamente presidente e compo-
nente del Consiglio d’ammini-
strazione. Due, rilevano, sono 
le problematiche che gravano 
sulla gestione della scuola: “Da 
una parte il calo demografico 
(comune a tutte le strutture 
paritarie) abbinato all’aumento 
della ‘concorrenza’ di altri plessi 
presenti sul territorio, dall’altra 
parte l’impennata dei costi delle 
utenze, con le bollette di gas e 
luce che sono di fatto raddop-
piate. A tutto ciò si aggiunge poi 
una serie di spese non preventi-
vate. Senza dimenticare gli effetti 
che la pandemia ha provocato 
anche nella nostra realtà”.

Questioni che fanno venire il 
mal di testa, ma che a Moscaz-
zano hanno preso di petto. Il 
Comune è stato informato e 
l’amministrazione guidata dal 

sindaco Gianluca Savoldi non ha 
fatto mancare il proprio sostegno 
all’asilo: proprio nel recente 
Consiglio comunale, infatti, è 
stata confermata l’erogazione del 
contributo ordinario di 20.000 
euro, così come s’è sollecitata 
la Regione al versamento della 
propria parte (sbloccato proprio 
in questi giorni). Durante la chiu-
sura estiva, inoltre, il Comune 
provvederà ad alcuni lavori di 
efficientamento e riqualificazione 
di Materna e Nido.

Detto questo, la presidente 
Oneta ribadisce che “nulla è 
cambiato nella gestione della 

scuola”. Servizi e prestazioni 
“sono d’alto livello – aggiunge – 
e comprendono lezioni bisetti-
manali d’inglese con insegnante 
madrelingua, laboratori di teatro 
e musica, corso di filosofia. 
Abbiamo partecipato a specifici 
bandi che hanno consentito di 
rinnovare gli arredi e di creare 
nelle aule veri e propri ‘angoli 
tematici’, importantissimi e dav-
vero apprezzati dai nostri piccoli 
alunni. E poi, tante iniziative 
con i genitori, che sono sempre 
attivamente al nostro fianco”. 

Quella con i genitori è una 
bella collaborazione, ma non 

la sola. “Dobbiamo ringrazia-
re per l’apporto e il sostegno 
– sottolineano Mariangela 
Oneta e Giulia Savoldi – l’intero 
Consiglio d’amministrazione e 
tutta la comunità moscazzanese, 
che ha nel cuore la sua scuola, 
in particolare quelle persone 
che donano da sempre. E poi le 
maestre, davvero eccezionali per 
professionalità e competenze. 
Insomma, tutti ‘diamo l’anima’ 
per l’asilo e, fondendo insieme 
competenze diverse, custodiamo 
questo tesoro prezioso di cui 
beneficiano i bambini”.

Così facendo le iniziative 
non mancano e, tra queste, si 
segnala il Centro Estivo che 
verrà organizzato nel mese di 
luglio, prezioso momento ludico-
ricreativo per i piccoli e servizio 
importante per le famiglie. “Il 
Centro – precisa la presidente 
Oneta – sarà gestito dalle nostre 
insegnanti, assicurando in tal 
modo un livello formativo eleva-
to. Molte sono le attività previste: 
uscite all’agriturismo La Sorgente, 
laboratori vari in spazi verdi del 
paese, corsi di musica, di inglese 
e d’arte, momenti sportivi, Pet Te-
raphy e, novità di quest’anno, la 
Mindfulness, ovvero la meditazio-
ne rilassante per i bambini”.

Chi desidera ulteriori infor-
mazioni sul Centro Estivo, può 
contattare la scuola: telefono 
0373.66493, posta elettronica 
fondazione.materna@libero.it.

L’asilo è più forte di tutto 
Materna e Nido affrontano le difficoltà del periodo con grande 
unità d’intenti: resta quindi alta la qualità dell’offerta formativa

MOSCAZZANO

La Pro Loco di Izano è lieta di comunicare la propria par-
tecipazione al Giro d’Italia. Su invito dell’Unpli di Re-

gione Lombardia, presieduta da Pietro Segalini, e di Unpli 
Piemonte, la Pro Loco izanese è tra le associazioni chiama-
te a rappresentare la propria regione, il 21 e 22 maggio, al 
Mordi Giro di Rivarolo Canavese, sede della partenza della 
tappa Rivarolo-Cogne del 15 ° Giro d’Italia.

Oggi, sabato 21 maggio, dalle ore 18 alle 24, dopo la ce-
rimonia di apertura della manifestazione enogastronomica, 
prenderà il via la kermesse della Notte Rosa, degustazione e 
vendita di prodotti e piatti tipici regionali, con prosecuzio-
ne domani, domenica 22 maggio, dalle 8 alle 17.

Gli innamorati del ciclismo potranno applaudire i loro 
beniamini alla partenza della tappa del Giro d’Italia, prece-
duta dalla carovana del Giro con sfilata cittadina.

A tenere alti i colori della Pro Loco di Izano e del territo-
rio cremasco sarà il socio Alessandro Patrini, appassionato 
produttore di tortelli cremaschi di “Paolo e Ale”, applau-
ditissimo alla Bit dello scorso aprile. Il piatto nostrano è 
stato capace di intrigare i più raffinati palati dei visitatori. 
Per l’occasione piemontese “Ale” offrirà in degustazione 
il piatto principe delle nostre tavole. Ad accompagnare la 
“cremaschità” del piatto il Grana del caseificio Pozzali di 
Casaletto Ceredano. Non mancherà il Salva del caseificio 
Tazzi di Trescore Cremasco, servito con le tighe. Per tut-
to il territorio cremasco un succulento biglietto da visita. 
Un’escursione lodigiana: oggi e domani verrà servita la Ra-
spadura con le forme di Grana del caseificio Pozzali.

La manifestazione piemontese è organizzata da Rivarolo 
Canavese con Giro d’Italia e Unpli Piemonte, in collabora-
zione con i Comitati regionali Unpli Marche, Emilia Ro-
magna, Lombardia e Veneto.

IZANO
La Pro Loco e i tortelli cremaschi

partecipano al Giro d’Italia

Dopo due anni vissuti un po’ in sordina a 
causa della situazione pandemica, il Giu-

gno Ripaltese torna nella sua consueta moda-
lità ed è pronto per onorare al meglio la sua 
edizione numero 25. A Ripalta Cremasca non 
vedono l’ora e il programma della rassegna di 
arte, spettacolo, sport e tempo libero, organiz-
zata dall’assessorato alla Cultura, è stato defi-
nito. Su il sipario, dunque, sul Giugno Ripaltese. 
L’evento è stato presentato nel tardo pomerig-
gio di giovedì 19 maggio, presso la sala con-
siliare del Comune: presenti il sindaco Aries 
Bonazza, l’assessore Corrado Barbieri e alcuni 
rappresentanti delle realtà locali che collabo-
rano alla manifestazione.

“Rieccoci – ha esordito il primo cittadino 
– con il forte desiderio di creare momenti di 
festa, divertimento, condivisione e voglia di 
ritornare a stare insieme, sempre sotto l’e-
gida della cultura e con un occhio attento al 
rispetto delle regole, perché la pandemia non 
è ancora sconfitta. Tutti, però, abbiamo biso-
gno di vivere un po’ di più il paese, di favorire 
l’incontro tra le persone: ecco perché ci sarà 
ampio spazio per le feste di piazza”.

Sarà un mese ricco di manifestazioni “di 
qualità e prestigio”, ha aggiunto il sindaco, 
con performance che, ha poi spiegato l’asses-
sore Barbieri, “possano essere fruibili da di-
verse tipologie di utenti, adatti a tutte le fasce 
d’età, bimbi e nonni compresi”. Gli appun-
tamenti toccheranno tutte le frazioni del Co-
mune e potranno contare sull’apporto di tanti 
gruppi ripaltesi – oratori, realtà sportive, com-
pagnie teatrali, Avis... – e sulla sinergia con la 
Fondazione Teatro San Domenico di Crema.

Il via all’edizione 2022 è fissato per le ore 
19 di sabato 4 giugno: piazza Dante, a Ripalta 
Nuova, ospiterà l’evento Aperitivo in piazza con 
stand di bar e gastronomia, musica e spazio 
giochi. Nell’occasione il centro verrà chiuso al 
traffico, dirottato su percorsi alternativi.

Il ricco programma della manifestazione 
proseguirà poi nei giorni successivi.

Domenica 5 giugno, ore 21: presso il giar-
dino comunale di Ripalta Il libro dei sogni, 
spettacolo di Tarinii, clown, bolle di sapone e 
magia. 

Martedì 7 giugno, ore 21: nell’ex banca di 
via Roma, a Ripalta, verrà inaugurata la mo-
stra Pinocchio vagamondo.

Giovedì 9 giugno, ore 21: Donne di Crema, 
incontro con l’autrice Monica Antonelli pres-
so il giardino comunale ripaltese.

Venerdì 10 giugno, ore 19: all’oratorio di 
San Michele serata all’insegna di buon cibo, 
musica e collettiva d’arte.

Sabato 11 giugno, ore 21: si ritorna al giar-
dino comunale per Orizzonti Musicali, con l’Or-
chestra O.M.A.V.V. e il Coro A. Moladori.

Domenica 12 giugno, ore 8.30: da piazza 
dante a Ripalta parte la tradizionale bicicletta-
ta dell’Avis, con meta Palazzo Pignano.

Domenica 12 giugno, ore 21: in Villa Bon-
zi a Ripalta va in scena lo spettacolo teatrale 
Giovanna d’Arco.

Venerdì 17 giugno, ore 21: presso il giardi-
no comunale c’è Il bello delle donne, spettacolo 
teatrale di Chiara Tambani.

Domenica 19 giugno, ore 21: nella cornice 
di Cascina Groppelli, a Bolzone, la Compa-
gnia Schizzaidee presenta la nuova commedia 
No scusa, il caffè mi rende nervoso.

Sabato 25 giugno, ore 19: al centro sportivo 
di Ripalta, a cura dell’Ac Ripaltese, tornano i 

tornei di calcetto e green volley Giugà per mia 
durmì.

Sabato 25 giugno, ore 19: Aperitivo di cam-
pagna all’oratorio di Zappello, tra servizio bar, 
cibo e musica.

Domenica 26 giugno, ore 20: cena in musi-
ca al centro sportivo di Ripalta.

Venerdì 1° luglio, ore 21: presso il giardino 
comunale, la Compagnia Teatro Ripalta pre-
senta l’inedita commedia La prima gallina che 
canta.

Sabato 2 luglio, ore 21: in Cascina Grop-
pelli a Bolzone va in scena La mia Trinacria, 
spettacolo teatrale di Giuseppe Sinatra.

Domenica 3 luglio, ore 21: gran finale 
presso il giardino comunale con The Quartetto 
Euphoria, concerto-spettacolo di livello inter-
nazionale realizzato in collaborazione con il 
Teatro San Domenico.

Alcuni eventi, per motivi organizzativi e di 
sicurezza, saranno su prenotazione: tutti i det-
tagli, di volta in volta, sul sito e sulla pagina 
Facebook del Comune.

Giamba

RIPALTA CREMASCA
“Giugno Ripaltese”: ecco il ricco programma della 25a edizione 

Izano in festa, lo scorso fine settimana, in occasione dell’anniver-
sario dell’Apparizione della Beata Vergine Maria alla Pallavici-

na. Un momento denso di significati, aperto la sera di venerdì 13 
maggio con la Messa in santuario presieduta dal Vescovo.  

Nella giornata di sabato 14, poi, accanto a diversi giochi e in-
trattenimenti, Comune e Parrocchia hanno voluto unirsi per una 
serie di premiazioni, svoltesi presso il rinnovato sagrato del santua-
rio. Ai neo 18enni è stata consegnata una copia della Costituzione 
Italiana: presenti il sindaco Luigi Tolasi, la vice Sabrina Paulli e 
l’assessore alle Politiche giovanili Luca Pagliari. 

Quindi le Benemerenze di San Biagio, consegnate dal parroco don 
Gian Carlo Scotti e da monsignor Angelo Lameri “a due figure 
che in questo ultimo mezzo secolo, oltre che a essere inserite nel 
cammino parrocchiale, hanno svolto un ruolo significativo nella 
formazione educativa e culturale di tante generazioni: le maestre 
Maria Teresa Schiavini e Giuseppina Galloni”. Inoltre, una Bene-
merenza “alla memoria” è andata a don Giovanni Canidio, parroco 
dal 1965 al 1988, che ha lasciato un segno indelebile a Izano.

Infine, la consegna delle borse di studio. Per la scuola secondaria 
di primo grado (alla memoria della benefattrice Alessandra Noli 
Dattarino) i premiati sono: Stefano Severgnini, Alicia Brunetti e 
Miriam Zoli. Per la scuola secondaria di secondo grado (Maturità 
2021) gli studenti insigniti sono: Marta Lorenzetti, Luca Gaffuri e 
Matteo Basso Ricci. Per gli universitari laureati (anno accademico 
2020-2021) il riconoscimento è per: Michelle Ingiardi, Serena Gor-
lani, Jessica Cirtoli, Silvia Morstabilini e Riccardo Esposito.

G.L.

IZANO

Festa alla Pallavicina: 
premi e riconoscimenti

Sindaco e assessore, con i referenti di San Domenico e realtà locali, durante la presentazione

Tolasi, Paulli e don Scotti con i diciottenni 

La sede della Fondazione Scuola Materna-Asilo Nido di Moscazzano

Alessandro Patrini con i tortelli alla Bit dello scorso aprile
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Un pezzo di Chieve è volato a Bruxelles. Il 10 e 11 maggio Mo-
nica Riccardi, esponente della minoranza Chieve da Vivere, ha 

fatto parte della delegazione provinciale della Lega Cremasca che 
si è recata oltralpe, ospite dell’europarlamentare Marco Zanni e 
presidente del gruppo Identità e Democrazia, per discutere di alcune 
istanze del territorio.

“La visita a Bruxelles – ha spiegato Riccardi – è nata da un’i-
niziativa di Zanni, che diverse volte si è recato nel Cremasco per 
raccogliere le istanze del territorio e per avere un confronto diretto 
con gli amministratori locali. Con lui abbiamo mantenuto sempre 
vivo il contatto, seppur a distanza, anche durante il periodo della 
pandemia, attraverso il responsabile provinciale della Lega Crema-
sca, Tiziano Filipponi”. Con l’allentamento, quindi, delle restri-
zioni antiCovid, la scorsa settimana, la visita alla sede europea a 
Bruxelles ha potuto avere luogo.

Durante il viaggio, la compagine ha avuto l’occasione di saluta-
re l’europarlamentare Isabella Tovaglieri e di rinsaldare il contatto 
tra rappresentanti locali ed europarlamentari. Sul piatto un unico 
obiettivo: discutere delle istanze del territorio, delle dinamiche del 
Parlamento europeo, delle decisioni che impattano direttamente le 
nostre comunità, della crisi economico sociale in corso e delle re-
lative ricadute sul territorio locale. Tra i molteplici temi affrontati, 
ha detto Riccardi, “parlando di territorio ho voluto discutere del 
settore agroalimentare, poiché le politiche attuali stanno fortemen-
te penalizzando il nostro Paese e le sue eccellenze, anziché tutelare 
le peculiarità. La Comunità Europea tende ad appiattire e unifor-
mare, peraltro, a mio avviso, verso standard qualitativi mediocri. 
Il Cremasco e, quindi, anche Chieve, hanno in questo settore un 
perno economico importante che deve essere tutelato e che parte 
da agricoltori, allevatori e produttori sino ad arrivare al consuma-
tore finale”. 

Nella sua riflessione, l’esponente di Chieve da Vivere ha voluto, 
quindi, porre l’accento anche sulla scarsa conoscenza dei territori 
da Bruxelles: “L’Europa non è tutta uguale, non può e non deve 
diventare identica in ogni luogo dell’Unione, questo non è possibile 
ed è un approccio deleterio. Ho lamentato il fatto che, a parer mio, 
negli anni molti degli eletti in Europa non fossero sufficientemente 
preparati a gestire qualcosa di così complesso, motivo per il quale 
oggi ci troviamo ad affrontare tematiche spinose nelle quali è dif-
ficile districarsi. È indispensabile un cambio di mentalità radicale 
da parte del Parlamento Europeo, che deve saper riconoscere che 
l’uniformità non è la soluzione, anche perché viene applicata negli 
ambiti sbagliati”. 

Per Monica Riccardi, la visita è stata altresì una soddisfazione 
personale, a servizio del proprio Comune: “Aver avuto l’oppor-
tunità di accedere agli uffici dell’Europarlamento, è stata per me 
un’esperienza importante, un modo concreto di percepire l’aria che 
si respira in Europa. Essere un consigliere di minoranza significa 
confrontarsi anche al di fuori di esso, per poter portare alla comuni-
tà un contributo migliore. Comprendere certe dinamiche e parlare 
della tutela del nostro territorio è un dovere verso i propri concitta-
dini. Ringrazio Marco Zanni e Tiziano Filipponi per avermi dato 
l’opportunità di far parte della delegazione”.

Elisa Zaninelli

CHIEVE

Per il gruppo di minoranza
sapore d’Europa a Bruxelles

La delegazione provinciale durante la visita a Bruxelles 

La sala polivalente della ex scuola elementare di Ripalta Arpina, 
in piazza Caduti, ospiterà alle ore 21 di venerdì 27 maggio un in-

contro dal titolo Nozioni di primo soccorso e disostruzione delle vie aeree 
nel bambino. La serata è promossa dal Comune in collaborazione con 
l’Associazione volontari Croce Verde di Castelleone.

L’ostruzione delle vie aeree, se non risolta, è una della cause princi-
pali di arresto cardiaco in un bambino: è quindi fondamentale la sensi-
bilizzazione su questo tema, fornendo a più persone le nozioni basilari 
per il primo soccorso. Inoltre, non va dimenticata la prevenzione che 
significa stare molto attenti quando i piccoli mangiano o giocano.

La partecipazione alla serata ripaltese è gratuita ma, al fine di or-
ganizzarla al meglio, è richiesta entro mercoledì 25 maggio la con-
ferma dell’adesione, contattando gli uffici comunali all’indirizzo 
e-mail info@comune.ripaltaarpina.cr.it oppure al numero telefonico 
0373.242544. All’incontro andrà indossata la mascherina Ffp2.
Nella foto: un esempio di primo soccorso utilizzando un manichino

RIPALTA ARPINA
Nozioni di primo soccorso e disostruzione delle vie aeree nei bimbi

di GIAMBA LONGARI

Si avvicina l’appuntamento 
elettorale del 12 giugno, quan-

do i cittadini di Credera-Rubbia-
no saranno chiamati a votare per 
il rinnovo del Consiglio comu-
nale. Due, come ormai noto, le 
liste in corsa: Obiettivo Comune 
che candida a sindaco Francesca 
Cerasola e Tradizione e Futuro 
che, all’insegna della continuità, 
ricandida l’attuale primo cittadi-
no Matteo Guerini Rocco.

Dopo aver presentato la 
scorsa settimana il programma 
di Obiettivo Comune, spazio oggi 
a quello di Tradizione e Futuro, 
gruppo che, accanto a Guerini 
Rocco, candida Stefano Merisio, 
Nicola Vigani, Elena Scandelli, 
Lino Guerini, Eliana Cavalletti, 
Giorgio Pedrini, Elisabetta Ni-
chetti, Gloria Fusar Poli, Cristina 
Conca e Matteo Piantelli. “Una 
squadra – tiene a sottolineare il 
sindaco – compatta e coesa, dove 
tante competenze sono pronte a 
mettersi al servizio della comu-
nità, per progredire e camminare 
insieme”.

Forte del lavoro e dei progetti 
portati avanti in questi anni, la 
lista di Matteo Guerini Rocco sta 
presentando il suo programma 
e le sue idee alla popolazione, 
anche attraverso i canali social. 
Ricco è il settore dedicato a “la-
vori pubblici e territorio” dove, 

tra molte progettualità, spiccano 
il completamento e l’amplia-
mento delle aree cimiteriali, 
una nuova illuminazione a Led 
interna agli edifici pubblici (fina-
lizzata al risparmio energetico) e 
l’installazione – il progetto è già 
approvato – di un impianto di 
videosorveglianza a tutela della 
sicurezza pubblica.

“Grazie ai fondi che arriveran-
no dai bandi ai quali abbiamo 
partecipato – aggiunge Matteo 
Guerini Rocco – andremo a 
realizzare, nel contesto del recu-
pero dello stabile ‘ex Martinitt’, 
un nuovo ambulatorio medico/
infermieristico con annessa sala 

d’attesa e uno polifunzionale 
da dedicare ai servizi al citta-
dino, con l’idea di realizzare 
pure un’area commerciale. E 
già siamo in lizza per ottere gli 
ulteriori stanziamenti per il com-
pleto recupero dell’edificio oggi 
fatiscente”.

Nel programma figura inoltre 
un progetto urbanistico “fina-
lizzato ad agevolare le giovani 
coppie che intendono risiedere 
nel nostro Comune, mediante 
il riconoscimento di aiuti e 
incentivi”. Numerosi anche gli 
interventi previsti per scuola e 
palestra.

A proposito di scuola, nel 
programma c’è la volontà di 
avviare il servizio di post orario 
scolastico e di fare di tutto per 
salvaguardare l’asilo.

Passando a “sport e tempo 
libero”, Tradizione e Futuro – 
confermando le attività consoli-
date – punta alla realizzazione 
di un’area ristoro presso il centro 
sportivo, alla riqualificazione 
dei parchi con l’installazione di 
giochi inclusivi e alla creazio-
ne di percorsi fitness con aree 
attrezzate.

In ambito culturale spiccano 
l’organizzazione di corsi, di gite 
a tema, l’implemento del patri-
monio librario anche mediante il 
prestito in rete tra Biblioteche, il 
sostegno – anche economico – ai 
vari progetti scolastici.

“Continueremo – riprende il 
candidato sindaco – ad avere un 
occhio di riguardo per tutto ciò 
che è ‘tecnologia e informazio-
ne’: a tal proposito verrà creata 
un’app informativa dedicata 
esclusivamente al nostro Comu-
ne, volta ad agevolare i rapporti 
di comunicazione tra ammini-
strazione e cittadini”. Proseguirà 
inoltre il potenziamento dei 
servizi digitali e la collaborazione 
con le Società partecipate e gli 
Enti sovracomunali.

In ambito ambientale, il 
programma mira alla creazione 
di nuovi percorsi naturalistici 
con aree di sosta attrezzate, a 
incentivare la collaborazione con 
il settore agricolo, a intensificare 
la lotta all’abbandono dei rifiuti, 
al recupero di aree verdi abban-
donate e alla posa di stazioni di 
ricarica per auto elettriche.

Tradizione e Futuro intende poi 
migliorare la viabilità grazie a 
nuovi parcheggi.

Forte, infine, ma non ultimo, 
l’impegno per i servizi sociali 
confermando quanto già in esse-
re e introducendo nuove idee.

“Come Tradizione e Futuro – 
conclude Guerini Rocco – siamo 
disponibili a un incontro pubbli-
co, un ‘faccia a faccia’, con l’altra 
lista Obiettivo Comune. Da parte 
mia e nostra l’invito è partito e 
sempre valido ma, a oggi, non è 
pervenuta risposta”.

Matteo Guerini Rocco, candidato 
per “Tradizione e Futuro”

Passano gli anni, si avanza di catego-
ria e la concorrenza aumenta. Ma 

per Sara Franzoni c’è una cosa che non 
cambia mai: lo straordinario feeling con 
la vittoria. Così è stato anche lo scorso 
weekend, sabato 14 e domenica 15 mag-
gio, a Montecatini Terme, dove s’è svolto 
il Campionato Nazionale Fesik di Karate 
Agonisti: in questa importante vetrina tri-
colore Sara ha conquistato un argento in-
dividuale e un oro a squadre insieme alle 
compagne di sempre, Martina Zoccolanti 
e Sara Marafetti.

La competizione di Montecatini Ter-
me era aperta alle categorie Cadetti, Ju-
niores, Seniores e Veterani e ha visto la 
partecipazione di ben 841 individualisti e 
82 squadre.

Subito, sabato mattina, la prova a 
squadre: un evento “all style” con nove 
team in gara. Sara Franzoni, Martina 
Zoccolanti e Sara Marafetti hanno trion-
fato tra le Senior, stravincendo alla fine 
con un divario di 13 decimi: un punteg-
gio veramente impressionante nel karate. 
Un’altra coppa e un’altra medaglia d’oro 
si sono così aggiunte al ricchissimo pal-
marés della montodinese e delle sue com-
pagne, per la gioia del loro tecnico Paolo 

Zoccolanti e di tutta la famiglia della so-
cietà Karate Mabuni di Lodi.

Franzoni ha quindi preso parte alla 
gara individuale, alla quale hanno par-
tecipato otto atlete. Alcuni “favoritismi” 
hanno frenato la sua prestazione, chiusa 
comunque al secondo posto e con una 

medaglia d’argento al collo che ha rega-
lato emozioni e ha presto allontanato un 
po’ di comprensibile amaro in bocca.

“Da Montecatini Terme – ci ha detto 
Sara – torno con un bilancio più che po-
sitivo: un oro e un argento nazionali sono 
un ‘bottino’ di cui andar fieri. I risultati 

sono importanti e arrivano anche perché 
in questo periodo sto davvero bene fisica-
mente: merito di lavoro e allenamento, di 
una preparazione fisica e tecnica mirata 
e precisa. Grazie quindi al mio tecnico 
Paolo Zoccolanti, sempre un punto di 
riferimento”. Per la parte fisica, invece, 
Sara sa gestirsi molto bene anche grazie 
al suo lavoro di personal trainer e docente 
di fitness.

La karateka montodinese non manca 
di ringraziare e di sottolineare la forte 
unione con le compagne Martina Zoc-
colanti e Sara Marafetti, con le quali da 
anni condivide un percorso spesso lastri-
cato di successi.

E, ora, mente ai prossimi impegni che, 
salvo imprevisti, sono per sabato 11 giu-
gno, ancora a Montecatini, per una ma-
nifestazione internazionale, poi la prima 
settimana di luglio in Florida per il Cam-
pionato Mondiale.

Giamba

Montodine: per Sara Franzoni nuove vittorie nel karate

Le idee di Tradizione e Futuro
Il candidato sindaco Matteo Guerini Rocco corre per il terzo 
mandato: nel programma del gruppo tante le progettualità

CREDERA - RUBBIANO

A sinistra: Sara, al centro, sul gradino 
più alto del podio con le compagne 
Zoccolanti e Marafetti. 
A destra, la montodinese in gara
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di ELISA ZANINELLI

Dopo due anni di sospensio-
ne dovuti alla pandemia 

da Covid-19, tornerà domenica 
29 maggio la Fiera di Primavera 
organizzata dall’Associazione 
Pro Loco di Vaiano Cremasco, 
in collaborazione con il Comune 
e l’assessorato alla Cultura.

La manifestazione, che dal 
2003 anima la stagione prima-
verile, proporrà quest’anno una 
rassegna che profuma di ritrova-
ta convivialità con protagoniste 
le realtà produttive, associazio-
nistiche, culturali ed educative 
attive non solo nel paese, ma 
nell’intero territorio. Diversi gli 
appuntamenti nell’arco della 
giornata. 

Alle 10.15 l’inaugurazione uf-
ficiale della Fiera, alla presenza 
delle autorità civili e del Corpo 
Bandistico di Pandino. Seguirà 
alle 14.30, in piazza, il labora-
torio per i bambini Facciamo il 
pane insieme, a cura dell’Azienda 
Agricola Santa Giulia e volto a 
sperimentare la lavorazione del 
pane col lievito madre e la cottu-
ra dell’impasto nel forno a legna. 
Nel pomeriggio, quindi, la Fiera 
si animerà grazie a due nuove 
manifestazioni, diverse ma en-
trambe coinvolgenti ed evocative. 
La prima, proposta dalla Fanfara 
Triboldi di Cremona, si svolgerà 
dalle ore 15.30 e consisterà in un 
concerto scenografico, che, come 

vuole la tradizione, sarà aperto 
dalla classica “corsa”, partendo 
dal portone del palazzo Vimer-
cati Sanseverino verso la piazza, 
lungo via Medaglie d’Argento e 
via Roma. Alle 17, quindi, in via 
Lodigiani Lelia, andrà in scena 
il concerto della band I Vagabardi 
con musiche irlandesi rievocate 
dagli strumenti tipici (violino, 
banjo, bodhran, chitarra e arpa).  

Attraverso l’allestimento di 
stand espositivi e la realizzazio-
ne di eventi la Fiera animerà 
dalle ore 8.30 alle 19 le vie prin-
cipali del paese in un tripudio 

di colori e sapori. Non manche-
ranno i commercianti locali che, 
aderendo alla manifestazione, 
offriranno ristoro e proporranno 
i loro prodotti rimanendo aperti 
per tutta la giornata. Presenti, 
inoltre, anche le diverse associa-
zioni, gli hobbisti e gli artigiani, 
che daranno vita a un variegato 
percorso tra creatività, passione 
e volontariato.

Immancabili, poi, le numerose 
attrazioni che costelleranno il 
centro del paese e la giornata. 
Per cominciare, nel cortile 
antistante il Centro culturale 

Don Lorenzo Milani, per tutta la 
durata della manifestazione, sarà 
allestito uno spazio gioco in cui 
i bambini potranno divertirsi, 
costruendo coi famosi mattonci-
ni ciò che la fantasia suggerisce 
loro, oltre a uno spazio espo-
sitivo dedicato ai collezionisti 
locali. Presso il cortile interno 
del Comune, dunque, gli amanti 
dell’arte non possono farsi 
scappare l’esposizione pittorica 
a cura di Dario Rossetti, mentre, 
sempre negli spazi del cortile, 
gli sportivi dovranno per forza 
far tappa allo spazio allestito 

dalla Palestra Butterfly, attiva nel 
territorio dal 1998, che proporrà 
loro, in diversi momenti della 
giornata, esibizioni e dimo-
strazioni di FitBoxe, Spinning 
e Striding. In piazza Gloriosi 
Caduti, quindi, l’esposizione di 
automobili sportive farà battere 
il cuore agli appassionati con 
un prototipo realizzato com-
pletamente a mano dal signor 
Gianfranco Cavagnoli utiliz-
zando un motore originale Alfa 
Romeo Boxer 1200 cc. Infine, 
bambini e genitori sono attesi 
alla mostra artistica a cura della 
scuola dell’infanzia, primaria 
e secondaria di Vaiano Crema-
sco, dal titolo Le radici di Vaiano 
Cremasco, lungo la via Lodigiani 
Lelia. Un progetto interdiscipli-
nare di plesso che si è proposto 
di conoscere e valorizzare le 
radici storiche, ambientali, arti-
stiche e culturali del paese anche 
attraverso l’approfondimento 
della vita e delle opere di due 
illustri personaggi, Pietro Ferrari 
e Andrea Bombelli. Il primo ar-
tista poliedrico (pittore, decora-
tore, scrittore, musicista), che ha 
disseminato il paese con i suoi 
affreschi di carattere religioso, i 
restauri e gli scritti autobiografici 
sulla Grande Guerra; il secondo, 
agronomo, autore del vocabola-
rio dialettale cremasco. 

Infine, a caratterizzare 
quest’anno la Fiera lungo la 
via Lodigiani Lelia, durante 

tutto il corso della giornata, sarà 
l’atmosfera medievale, grazie 
all’allestimento di un vero e pro-
prio accampamento con giochi 
medievali e tiro con l’arco a cura 
dell’Agenzia Cinzia Miraglio, da 
anni attiva nel territorio in qua-
lità di organizzatrice di manife-
stazioni di carattere culturale e 
rievocativo. I visitatori verranno 
trasportati indietro nel tempo e 
avranno l’occasione di cimentar-
si in alcuni giochi che caratte-
rizzavano l’epoca medievale e 
intrattenevano grandi e bambini 
nelle occasioni di festa o nella 
quotidianità domestica. Saranno 
allestiti antichi giochi da tavolo 
e di abilità che coinvolgeranno 
in avvincenti sfide gli avventori 
della Fiera; un campo didattico 
di arcieria, con archi e frecce, 
che vedrà il pubblico partecipe 
nell’utilizzo di queste antiche 
armi. Saranno presenti alcuni 
tavoli didattici che illustreranno 
ai visitatori quali tipologie di 
armi e armature erano in uso nei 
diversi periodi dell’Era Medie-
vale e per quali scopi o in quali 
occasioni venivano utilizzate. 
Verranno, infine, messi in scena 
reali combattimenti di spade in 
tenuta leggera per intrattenere 
grandi e piccini in un crescendo 
di tensione e spettacolare coin-
volgimento. 

Insomma, non ci sono scuse: 
domenica 29 maggio, tutti in 
Fiera a Vaiano!

Riecco la Fiera di Primavera
Dopo i due anni di stop, domenica 29 maggio torna l’evento: 
alle 10.15 il via, poi tante iniziative e un tuffo nel Medioevo

VAIANO CREMASCO

Sono state avviate in questi giorni le iscrizio-
ni alla decima edizione del Gamber Camp, il 

centro estivo organizzato dal gruppo Bagnolo 
Sport per ragazzi e ragazze nati dal 2009 al 
2014, che si terrà da giovedì 9 a sabato 18 giu-
gno presso il centro sportivo comunale di Ba-
gnolo Cremasco.

Il camp avrà luogo dal lunedì al venerdì con 
momenti come di consueto ben scanditi: l’ac-
coglienza alle ore 8.30, le attività sul campo 
dalle 9 alle 12 e dalle 15.30 alle 17, il pranzo 
con servizio mensa, quindi il congedo alle 
17.30. In programma, infine, per la giornata 
conclusiva di sabato 18 giugno, il ritrovo alle 
9, tornei dalle 9.30 quindi le premiazioni alle 
11.30. 

La quota di iscrizione prevista è di 180 euro 
(con sconti per i fratelli) ed è comprensiva di 
istruzione tecnica, pranzo in mensa e merenda, 

quota assicurativa, attestato di partecipazione, 
foto di gruppo, quindi kit sportivo da ritirare 
mercoledì 8 giugno dalle ore 17 alle 19. Ob-
bligatorio, per tutti gli iscritti, un certificato 
di buona salute rilasciato dal proprio medico 
curante. 

Le iscrizioni dovranno essere presentate en-
tro sabato 4 giugno presso il centro di via Lodi 
il martedì dalle 17 alle 19 e il sabato dalle 14 
alle 16. 

Per informazioni più dettagliate e comple-
te, è possibile scrivere all’indirizzo e-mail 
us.bagnolo.asd@gmail.com, oppure contat-
tare uno dei referenti: Michele Bianchetti 
(349.4938973), Renzo Verdelli (392.5109589), 
Maurizio Lucchetti (348.7808473) e Paolo Su-
sani (335.6918716).

E.Z.

BAGNOLO CREMASCO: “Gamber Camp 2022”, aperte le iscrizioni

Qui sopra e accanto al titolo, immagini che anticipano quanto si potrà vivere alla Fiera di Vaiano

Si sono tenute domenica scor-
sa 15 maggio, a partire dalle 

ore 15, le premiazioni dei vinci-
tori della gara sociale organiz-
zata dallo Snoopy Sci Club agli 
Spiazzi di Gromo nelle domeni-
che dal 9 al 30 gennaio. 

Nel salone sopra il bar del-
l’Mcl di Bagnolo Cremasco 
sono stati ben 24 i premiati, che 
si sono aggiudicati il podio nella 
gara di fine corso, in una delle 
otto categorie. Sono medaglia 
d’oro: Simone Pasqua, Gior-
gio Plizzari, Riccardo Arras, 
Tommaso Ferri, Luca Moret-
ti, Emma Groppelli, Riccardo 
Longo e Riccardo Seregni. 

Hanno occupato il secondo 
posto: Aurora Bombelli, Tom-
maso Finocchiaro, Filippo 
Ogliari, Leonardo Bonazza, La-
vinia Galli, Nicolò Ferri, Matteo 
Arconero e Camilla Bonazza. 

Hanno, quindi, meritato la 
medaglia di bronzo: Carmela 
Barbieri, Federico Moretti, Mi-
chele Ogliari, Alessandro Pero-
lini, Riccardo Vincenti, Andrea 

Vincenti, Stefania Padovani e 
Camilla Trezzi. 

Infine, sono ben 65 i parteci-
panti ai corsi tenuti dai maestri 
delle Scuole Sci locali che hanno 
ricevuto la medaglia di parteci-
pazione. 

Chi si fosse perso l’evento, 
complice la bella giornata di 
sole o le ricorrenze di maggio, 
non abbia timore: il presidente 
Sandro Sfondrini conserva me-
daglie e coppe dei classificati in 
attesa di nuove avventure sulla 

neve. “Un ringraziamento a tutti 
da parte dello Snoopy – ha con-
cluso la premiazione – con l’au-
gurio di ritrovarci per la prossi-
ma stagione. Buona estate!”.

Elisa Zaninelli

Nelle due foto: immagini 
scattate durante i corsi 
dello scorso gennaio sulle piste 
da sci agli Spiazzi di Gromo

Bagnolo Cremasco: Snoopy Sci Club, premi dopo il corso

Una bella panoramica della zona centrale di Bagnolo Cremasco

La Biblioteca comunale 
Alda Merini di Bagno-

lo Cremasco organizza per 
sabato 28 maggio, alle ore 
10.30, la presentazione del 
libro Sotto il segno del Drago 
della cremasca Anna Zani-
belli, insegnante con la pas-
sione per la scrittura, al suo 
secondo romanzo. 

L’incontro con l’autrice 
avverrà presso la Sala Prati 
del Centro culturale, in piaz-
za Roma. Agli interessati si 
comunica che l’ingresso do-
vrà avvenire preferibilmente 
su prenotazione e, nel rispet-
to delle norme antiCovid, 
indossando la mascherina 
Ffp2. 

Per informazioni complete 
è possibile contattare fin da 
ora la Biblioteca.

E.Z.

BAGNOLO:
IL LIBRO
DI ANNA 

ZANIBELLI
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Torna a farsi sentire la squadra di minoranza degli Uniti per 
Trescore Cremasco che, in settimana, ha diffuso una nota con 

a tema la Fondazione Opera Pia. L’ex sindaco Giancarlo Oglia-
ri e soci hanno domande per il sindaco Angelo Barbati e la sua 
maggioranza. 

“Il presidente della Fondazione Opera Pia, signor Emilio 
Carioni, ha rassegnato le proprie dimissioni il 18 gennaio 
scorso; a esse sono seguite quelle degli altri componen-
ti del direttivo”, informano quelli dell’opposizione.

“A distanza di quattro mesi il sindaco non ha an-
cora provveduto a nominare il nuovo Consiglio”, ag-
giungono, definendo “grave” questo comportamento 
del sindaco Barbati. “Infatti la Fondazione è senza 
Consiglio e, quindi, non può operare. Ricordiamo 
che lo scopo della Fondazione è quello di utilizzare i 
proventi degli affitti (case, terreni) per aiutare le persone 
e le famiglie in difficoltà”, spiega la minoranza.

Inoltre la Fondazione deve provvedere a gestire le proprietà, 
ovvero provvedere alla manutenzione degli stabili e a garantire la 
loro sicurezza. “Tutto ciò in questo momento non avviene. Si spera 

sempre che non succeda niente!”.
In effetti la problematica non è nuova per il paese: già in passato 

la mancata nomina del nuovo Consiglio si era manifestata. “All’e-
poca il Consiglio era decaduto per mancanza del numero legale dei 

rappresentanti, sempre a seguito delle dimissioni dei membri 
del Consiglio stesso. Anche allora i tempi per la nuova 

nomina furono lunghi. Più di un anno!”, rammentano 
Ogliari e colleghi.

I quali esprimono preoccupazione perché la 
vicenda possa ripetersi. “Ma il sindaco si rende 
conto della situazione? O più semplicemente è un 
problema che al sindaco non interessa? I problemi 
dei suoi cittadini non lo riguardano?”, chiedono gli 
Uniti per Trescore Cremasco. 
Al sindaco Barbati, quando lo riterrà, la facoltà di 

replica per soddisfare i quesiti dell’opposizione. Che 
prosegue nel suo ruolo di controllo e stimolo sulle vicen-

de che stanno a cuore ai trescoresi.
LG

Fare i tortelli piace, può essere anche divertente, oltre che 
coinvolgente. “E una volta realizzati, stuzzicano l’appe-

tito e si degustano ben volentieri, con soddisfazione”. Le 
cuoche della mensa scolastica e alcune signore del paese, 
che hanno passione per la cucina e si prestano disinteressata-
mente quando vengono proposte iniziative all’insegna della 
tradizione, anche quest’anno hanno messo a disposizione la 
loro riconosciuta e apprezzata esperienza, con grande discre-
zione, collaborando con gli alunni di quinta elementare di 
Pianengo, impegnati nel laboratorio per tradurre in concreto 
la ricetta del tipico piatto cremasco, i tortelli, che da tempo 
ormai compaiono sovente sulle tavole non solo del nostro ter-
ritorio, ma un po’ ovunque, anche al di fuori dei confini del 
Bel Paese.

È un ‘progetto’, questo della scuola, che vanta  diversi anni 
di storia, ma che conserva sempre il suo fascino e la ripro-
va, come evidenzia l’assessore alla Cultura del Comune di 
Pianengo, Greta Ganini, che giovedì della scorsa settimana è  
stata invitata all’incontro conclusivo con tanto di assaggio dei 
tortelli appunto, “s’è riscontrata nuovamente in questo perio-
do. Da anni i nostri bambini di Quinta, per qualche pomerig-
gio si portano al centro diurno, immobile di proprietà comu-
nale,  e imparano a ‘fare i tortelli’ con notevole abnegazione, 
guidati da cuoche e signore brave e disponibili. L’iniziativa, 
stando anche all’entusiasmo riscontrato tra insegnanti e sco-
lari, è ben riuscita e siamo certi che sarà di attualità anche in 
futuro. C’è da scommettere che l’interesse  per laboratori che 
puntano alla riscoperta delle tradizioni non verrà mai meno, 
perché conservano sempre il loro fascino”.

L’amministrazione comunale ha consegnato a ogni baby 
chef  un diplomino, un  simpatico attestato di partecipazione.

Angelo Lorenzetti  

PIANENGO
TORTELLI, BELLO FARLI... 

E POI MANGIARLI

Una bella iniziativa, domenica, 15 mag-
gio, presso il teatro dell’oratorio casa-

lese, organizzata dalla Consulta Pari oppor-
tunità del Comune, in collaborazione con 
ItaliaAdozioni. La manifestazione era in 
onore delle mamme adottive. 

Dopo i saluti di Luigi Ambrosini e Ivana 
Lazzarini, rispettivamente presidente della 
Consulta e di Italia-Adozioni, Donatella 
Mascheroni ha spiegato il significato dell’ap-
puntamento. Poi è iniziato lo spettacolo con 
l’esibizione del coro Musirè di Cassina de’ 
Pecchi (nella foto).

Il gruppo di circa quaranta coristi, diretti 
magistralmente da Marilina Scicolone, ha 
trascinato i presenti in un giro del mondo at-
traverso pezzi musicali eseguiti a cappella e 
in qualche caso accompagnati da strumenti 
a percussione. I brani hanno spaziato dallo 
spiritual al Gospel, dalla musica etnica a 
motivi classici d’autore, moderni e del pas-
sato. Pochi minuti sono bastati per cattura-
re il pubblico, creare atmosfere inedite e un 
ascolto attento e partecipe. Particolarmente 
suggestiva l’esecuzione di Tres Cantos Nativos 
(di Marcos Leite): un viaggio nella foresta 
amazzonica in cui suoni e rumori della na-
tura si sono mescolati al punto da immerge-
re i presenti in un’altra realtà, quasi a voler 
far percepire anche profumi e odori.

Non sono mancati brani famosi quali Hal-
leluyah di Leonard Cohen o Chan Chan di 
Francisco Repilaco, conosciuto dal grande 
pubblico come la colonna sonora di Buena 
Vista Social Club.

Il coro e la sua appassionata direttrice non 
hanno rinunciato a esibizioni ardite come 
Ezekiel Saw the Wheel eseguita con la parteci-
pazione di dodici voci o il Padre nostro canta-
to in lingua swahili da solisti accompagnati 
dai coristi e dalle percussioni. Il coro Musirè 
ha devoluto il proprio compenso proprio a 
ItaliaAdozioni.

La manifestazione si è conclusa con un 

rinfresco, offerto dai componenti della Con-
sulta Pari opportunità, durante il quale i pre-
senti hanno potuto ammirare la mostra con 
i migliori lavori dei bambini e ragazzi delle 
scuole di tutti gli ordini e grado del territorio 
italiano, che hanno partecipato dal 2016 al 
2021 al concorso nazionale L’Adozione fra i 
banchi di scuola. 

Veri e propri capolavori – per le caratteri-
stiche artistiche e per la sensibilità attraverso 
cui esprimono l’idea di adozione – hanno 
adornato le pareti e i pannelli sistemati nella 
sala teatrale.      

LG

Casale Cremasco: adozioni, tra note e disegni
A chi non piace un paese pulito e in ordine? A nessuno. Ecco 

perché il Comune di Quintano e la locale sezione dell’Auser 
invitano la cittadinanza a partecipare all’edizione 2022 di ‘Rifiu-
tando’, la campagna di sensibilizzazione contro l’abbandono dei 
rifiuti. L’appuntamento è per domenica prossima 29 maggio con 
il ritrovo fissato alle ore 9 presso il municipio. Anche i cittadini 
sono chiamati a fare la loro parte per il decoro del paese, speran-
do che i soliti ignoti e incivili, un bel giorno, possano smettere di 
deturpare l’ambiente. “Si invita a partecipare in gran numero e... 
portatevi un paio di guanti!”, fanno presente dall’amministrazio-
ne comunale.

LG

Corriamo insieme con tanto, tantissimo colore! È questo lo slo-
gan che accompagnerà il 2 giugno, alle ore 16, i quintanesi 

che vorranno unirsi  alla corsa Coloriamo Quintano che, dopo il 
successo del passato, torna nella programmazione pre-estiva del 
paese. “Dovete solo indossare una maglia bianca e un paio di 
occhiali da sole, al resto ci pensiamo noi” spiegano gli organiz-
zatori.

Si tratta di una corsa non competitiva lungo un percorso di 
circa cinque chilometri con preiscrizioni da effettuare entro il 27 
maggio al costo di 5 euro (se si attende il giorno della manifesta-
zione, l’iscrizione sarà a 6 euro). La partenza della camminata 
avverrà dalla piazza della Chiesa.

Per informazioni gli interessati possono rivolgersi a Erika 
347.0580673 o Paolo 340.2584193.

ellegi

QUINTANO: RIFIUTANDO 2022

QUINTANO: CORSA A COLORI

di LUCA GUERINI

Non avevamo dato notizia, 
per esigenze di spazio, 

della consegna delle borse di 
studio ‘Coniugi Malachia Cella 
e Angela Donarini’, avvenuta 
domenica 8 maggio nell’atrio 
della scuola primaria di via Spi-
ni, viste le condizioni climatiche 
incerte. Il luogo, gremito, ospita-
va nelle prime file i premiati; di 
fronte a loro il tavolo dei relatori 
affiancati dai ragazzi della clas-
se quinta, pronti a rendere più 
‘leggera’ la giornata grazie alle 
loro letture. A chiudere la sala, 
le file di sedie riservate ad amici 
e parenti venuti per assistere 
alle premiazioni. Ricordiamo 
subito i nomi dei premiati. Per 
la scuola secondaria di primo 
grado: Veronica Bacchio, Marco 
Mussi, Sofia Foppa Vicenzini, 
Ylenia Gallo, Erika Tedoldi, 
Valentina Benzi, Andrée Dona-
rini, Matteo Sangiovanni e Luca 
Uboldi. Per la scuola secondaria 
di secondo grado: Elia Fop-
pa Pedretti (ora frequenta la 
facoltà di Economia aziendale) 
e Stefania Marazzi (ora studia 
Scienza e sicurezza chimico-
tossicologiche per l’ambiente). 
Tra gli studenti laureati nella 
magistrale, facoltà di farma-
cia all’Università degli Studi 
di Milano, s’è distinta Jessica 
Della Torre. Gli universitari 
meritevoli sono stati Consuelo 
Sangalli, al secondo anno nella 
magistrale di Psicologia, Brian 
Marazzi, studente di Economia 
aziendale, e Chiara Venturelli, 

iscritta alla facoltà di Scienze 
della Comunicazione.

L’iniziativa, in memoria 
dei coniugi Malachia Cella e 
Angela Donarini – ex sindaco 
e maestro del paese e storica 
benefattrice – è promossa 
dall’amministrazione comunale 
in collaborazione con la Bcc 
Cassa Rurale di Caravaggio 
Adda e Cremasco. Presenti 
all’evento, con il sindaco Marco 
Fornaroli, il presidente dell’isti-
tuto di credito Giorgio Merigo, 
il nipote dei due coniugi Cella, 
Paolo Maio e il parroco don 
Francesco Gipponi.

Le premiazioni, iniziate 
intorno alle ore 15, sono state 
parecchie e gli interventi delle 
autorità presenti sono stati 
intervallati dalla lettura delle po-

esie composte dai ragazzi della 
classe quinta di Cremosano. 
Al termine un breve rinfresco 
per tutti i presenti, che hanno 
potuto anche scattare delle foto 
a ricordo della bella giornata. 
“Questa è la prima volta che si 
svolge la cerimonia senza la ma-
estra ‘Gina’ Donarini, scompar-
sa di recente. I due insegnanti 
si sono sempre impegnati nel 
sociale, per la trasmissione della 
cultura, dedicandosi sempre 
alle loro grandi passioni: arte, 
natura e scuola.

La cerimonia è il giusto 
riconoscimento per i quindici 
ragazzi premiati che si sono 
impegnati con tanta serietà 
e dedizione nello studio. La 
stessa dedizione e curiosità che 
verranno sicuramente messe 

anche nel mondo del lavoro, 
per questo motivo Cremosa-
no si può assolutamente dire 
orgoglioso di questi ragazzi”, 
ha affermato il primo cittadino. 
Ovviamente con la speranza che 
questo premio non sia un punto 
di arrivo, ma di partenza verso 
la conoscenza che genera con-
sapevolezza, spirito critico ed è 
segno di libertà nelle scelte della 
vita. “Ogni volta che impariamo 
qualcosa di nuovo, noi stessi 
diventiamo qualcosa di nuovo”, 
disse Leo Buscaglia.

I premi in denaro assegnati 
indicano la precisa volontà 
di Cremosano di investire sui 
giovani e sulle loro capacità, 
perché solo una società che sa 
valorizzare le capacità dei nostri 
giovani può avere un futuro.

“Investiamo sui giovani”
Così il sindaco Marco Fornaroli alla consegna delle borse
di studio alla memoria di Malachia Cella e Angela Donarini

CREMOSANO

Trescore Cremasco, Opera Pia. Uniti: “Ma al sindaco interessa?”
La Commissione Cultura del Comune di Casaletto Vaprio ha in pro-

gramma, per questo fine settimana, due eventi di grande levatura. Si 
inizia stasera sabato 21 maggio, alle ore 21, in Chiesa Vecchia, con Verso 
le tre, il concerto: la nuova fatica di Gio Bressanelli. Un album dal tono 
quasi confidenziale, in bilico tra il recital e il teatro-canzone, che prende 
spunto dalle pagine del suo ultimo e primo libro “Verso le tre”. Quello di 
Bressanelli è un ritorno speciale in Chiesa Vecchia, dopo che nel 2019 il 
cantautore cremasco vi aveva girato il videoclip della canzone Una buona 
giornata, dedicata a Liliana Segre e a tutti i testimoni della memoria, im-
mortalando così, per l’ultima volta, l’abside della ex chiesa del paese pri-
ma della ricollocazione degli affreschi di Gian Giacomo Barbelli. Ingresso 
libero fino a esaurimento dei posti. Obbligatoria la mascherina Ffp2. 

A far da cornice delicata alla serata, la retrospettiva Trilogiam pa-
per dell’artista bergamasco Giorgio Sangaletti. “Il progetto – chiarisce 
quest’ultimo – è pensato per arrivare in quei luoghi dove solitamente gli 
artisti non si imbattono, per un’evidente mancanza di visibilità e parteci-
pazione. Suddiviso in tre distinte esposizioni con un unico comun deno-
minatore: lo studio della natura e dei rapporti umani, Trilogiam Paper è 
composto da cinque opere e un’installazione posta sull’altare maggiore. 
L’esposizione sarà aperta al pubblico da oggi al 12 giugno, il sabato (15-
18), domenica (10-12; 15-18) e giovedì (16-18).                 LG

CASALETTO V.: MUSICA E PITTURA
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Ha preso il via alla Scuola Casearia di Pandino il progetto 
‘Back to School’! I diplomati della Casearia tornano a 

scuola per vestire i panni di docenti! Il primo ‘professore’ a 
salire in cattedra o, meglio, a scendere in caseificio è Enea 
Segala, diplomato nel 2014 presso la sede IPA di Pandino 
dello ‘Stanga’ di Cremona cui la realtà scolastica del borgo, 
che vanta una storia importante, appartiene. La professoressa 
Carla Bertazzoli, direttrice dell’Istituto pandinese, unico del 
suo genere, tant’è che ha diversi iscritti provenienti non solo 
dalla nostra provincia, spiega che “grazie al sodalizio tra la 
Scuola Casearia e Sacco System, importante azienda nel set-
tore dei fermenti lattici dove Enea lavora come tecnico, si è 
potuta organizzare una lezione tecnico/pratica, per i ragazzi 
della classe quarta, nel corso della quale è stato prodotto il 
gorgonzola al cucchiaio. Gli studenti, seguiti dal professor 
Somenzi, hanno messo in pratica le preziose indicazioni di 
Enea per realizzare un nuovo prodotto da inserire nel già ric-
co ventaglio di proposte casearie della nostra scuola”.

L’incontro, molto ben riuscito, “è stato occasione di con-
fronto e di arricchimento delle già acquisite conoscenze e 
abilità pratiche nel corso degli anni. Nei prossimi appunta-
menti l’attenzione sarà focalizzata sulla  produzione di paste 
filate, realizzate con latte di capra, e del taleggio”. Una Scuo-
la, la Casearia, indubbiamente al passo coi tempi, che soven-
te ha anticipato le riforme, difatti i suoi allievi, che hanno 
conseguito il Diploma, non hanno mai avuto alcuna difficol-
tà nell’inserimento del mondo produttivo, ma sono sempre 
stati richiesti da diverse aziende, potendo scegliere. E molti 
di loro occupano posizioni di rilievo in ambito lavorativo in 
importanti aziende.

Come sottolinea la direttrice della Scuola Casearia, “è pro-
prio dal confronto con il mondo del lavoro che è emersa la 
volontà di candidare per la sperimentazione quadriennale il 
percorso professionale che si svolge al nostro Istituto. La can-
didatura a questa sperimentazione quadriennale è stata forte-
mente motivata dal fatto che il nostro Istituto ha, da sempre, 
un numero di richieste di diplomati da parte di alcune tra le 
più importanti aziende del settore lattiero-caseario italiano”. 
La sperimentazione parte con l’anno scolastico 2023-24. È 
una novità questa che “è già stata sperimentata negli anni 
scorsi da numerosi istituti scolastici, ma che fino a ora era 
consentita solo per i licei e gli istituti tecnici. Con un decreto 
dello scorso dicembre invece è stata data la possibilità di can-
didarsi anche agli istituti professionali, e la Scuola Casearia, 
supportata dall’intero collegio docenti dell’Istituto Stanga, 
ha colto al balzo questa occasione che può permettere agli 
studenti di inserirsi nel mondo del lavoro o di proseguire ne-
gli studi con un anno di anticipo, al pari dei loro colleghi 
europei”.

Angelo Lorenzetti

PANDINO
BACK TO SCHOOL

STUDENTI IN CATTEDRA

“In una bellissima e calda serata di maggio, 
quasi 1.000 partecipanti e oltre 2.200 iscritti, 

hanno permesso di regalare un sorriso a tutti noi 
organizzatori e soprattutto a quei bambini e a 
quelle famiglie che lottano ogni giorno contro la 
leucemia”.  Dopo due anni di ‘assenza’ forzata 
causa pandemia, venerdì della scorsa settimana è 
ritornata di attualità, in presenza, ‘Correre per la 
vita’, la marcia benefica non competitiva ludico 
motoria, di 3 e 5,5 chilometri (percorso cittadino), 
giunta alla sua 36a edizione. L’organizzazione è 
stata molto ben curata dall’oratorio ‘San Luigi’ e 
dal gruppo amici ‘Comitato Maria Letizia Verga’, 
che si sono avvalsi della collaborazione del gruppo 
sportivo Podisti Pandino. L’intero ricavato della 
manifestazione, che ha avuto il patrocinio del 
Comune, come sempre avvenuto è stato completa-
mente devoluto al ‘Comitato Maria Letizia Verga 

di Monza - Onlus’.
Roberto Ferla e papà Luigi, da sempre impegnati 

seriamente nella riuscita dell’iniziativa, osservano 
con soddisfazione che “la marcia è andata molto 
bene, soprattutto alla luce dei due anni di Covid 
passati. Alla vigilia non sapevamo cosa aspet-
tarci (“Verranno tante persone o no?!”), perchè 
comunque la preoccupazione del periodo pandemia 
è ancora viva e diversi hanno timore a vivere ‘espe-
rienze sociali’. Inoltre alcuni fedelissimi ci avevano 
già detto di non poter partecipare perché in quaran-
tena e comunque due anni di ‘fermo’ non aiutano 
sicuramente a tenere vivo un ricordo per quanto 
forte”. I Ferla tengono a evidenziare che “nel 2020 
in pieno lockdown e nel 2021, la raccolta fondi è 
stata comunque portata avanti  con una sorta di 
marcia benefica online ma non vedevamo l’ora di 
poter ritornare a ‘Correre per la Vita’, insieme”.

Anche la preparazione e l’organizzazione della 
marcia “sono state particolarmente complesse 
perché solo con il mese di maggio abbiamo capito 
cosa avremmo potuto effettivamente fare. Il regi-
me Covid ci ha imposto alcune scelte per evitare 
assembramenti, come ad esempio la partenza 
scaglionata tra le 19.30 e le 20.15, la preparazione 
delle monodosi di ristoro da distribuire all’arrivo 
oltre all’omaggio, evitare di effettuare le premia-
zioni con le coppe o l’estrazione di alcuni omaggi 
in relazione al numero del biglietto; insomma, 
tante piccole mancanze che non ci hanno permesso 
di ripartire subito come avremmo voluto, ma tutto 
questo non ha fermato la voglia di ricominciare, 
il desiderio di ritornare a regalare alla gente una 
manifestazione sempre molto sentita”. Il risultato 
ottenuto però è stato importante.

AL

PANDINO: tutti di corsa per la vita, bene l’iniziativa

Grazie all’adesione della Pro Loco, realtà 
significativa per questo paesotto riviera-

sco, impegnata in diverse iniziative tendenti 
al coinvolgimento di giovani e meno anche 
in questo periodo, Rivolta d’Adda entra a 
far parte de ‘La strada del gusto cremonese’, 
associazione nata nel 2004 “per raccontare 
il territorio della provincia di Cremona at-
traverso le sue eccellenze gastronomiche e 
produttive”. Lunedì pomeriggio, a palazzo 
municipale, si è svolta la presentazione de 
‘La strada del gusto’, a opera del presidente 
Fabiano Gerevini, prima alla stampa locale 
e poi agli operatori commerciali.

Come rilevato da Gerevini, “la nostra 
mission è valorizzare l’eccellenza del terri-
torio. La Pro Loco e vari operatori rivolta-
ni potranno aderire alle nostre iniziative. Si 
stanno già studiando due-tre eventi”.

La vicesindaco e assessore ai Servizi alla 
persona e alla famiglia, Scuola e Cultura, 
Marianna Patrini, fa notare che  “quello de 
‘La strada del gusto cremonese’ è un proget-
to in cui l’amministrazione comunale’ crede 
molto per valorizzare il proprio territorio, 
per incentivare lo sviluppo economico terri-
toriale mediante la promozione di un’offer-
ta turistica integrata, costruita sulla qualità 
dei prodotti e dei servizi, e favorire azioni di 
commercializzazione turistica”. Sottolinea 

inoltre che “sono molti gli eventi a cui ‘La 
strada del gusto’ partecipa e di cui si rende 
promotrice, soprattutto con l’intento di far 
conoscere e apprezzare i prodotti tipici e le 
specialità gastronomiche della zona. Au-
spichiamo di poter vedere presto il nostro 
borgo coinvolto in tutte le attività proposte e 
vederlo veicolare in altri punti del territorio 
regionale”.

Giuseppe Strepparola è convinto che la 
Pro Loco Rivolta abbia le carte in regola per 
fare come si conviene la sua parte, contri-
buendo così da centrare gli obiettivi che ‘La 
strada del gusto cremonese’, nata 18 anni fa 
per raccontare il territorio cremonese attra-
verso le sue eccellenza gastronomiche e pro-
duttive, s’è posta.

Angelo Lorenzetti    

Rivolta d’Adda: ‘La strada del gusto’ passa da qui
Coloriamo il mondo. È stato questo il tema del concorso di disegno 

con protagonisti gli allievi delle classi terze delle scuole medie 
del paese, organizzato dal Rotary Club Rivolta d’Adda Gerundo in 
collaborazione con la Pro Loco, in memoria dell’artista rivoltano 
Giacomo Ghezzi (nella foto), scomparso di recente. La simpatica 
cerimonia di premiazione 
s’è svolta domenica mattina 
in municipio. La giuria tec-
nica composta da Nico De 
Sanctis, pittore di fama inter-
nazionale, Libero Donarini, 
pittore cremasco, Stefano 
Almeoni, titolare della gal-
leria d’arte Studio Garibaldi 
di Milano e Piero Almeoni, 
professore presso l’accade-
mia di Brescia, chiamata a 
valutare le opere dei ragazzi 
che il mese venturo consegui-
ranno il diploma di licenza di 
scuola media, ha assegnato il 
primo posto a Renis Ndoka, 
il secondo a Gloria Virginia 
Beretta e il  terzo a Lorenzo Arrigoni.

Ben trentadue i partecipanti, coordinati dall’insegnante Marika 
Bensi. I tre vincitori si sono aggiudicati una borsa di studio offerta 
dal Rotary Club, un’opera di Giacomo Ghezzi e due libri: uno che 
raccoglie alcune opere di Ghezzi e uno dell’avvocato Cossu, già go-
vernatore del Rotary, sul significato di essere rotariani e su cosa è 
il Rotary oltre al guidoncino del Rotary e a una pergamena offerta 
dall’amministrazione comunale.

AL

RIVOLTA D’ADDA: MONDO A COLORI

di ANGELO LORENZETTI

Cercasi volontari. L’appello 
è dell’associazione ‘La So-

lidarietà’, Odv (Organizzazio-
ne di volontariato) che intende 
continuare a realizzare servizi 
importanti per la collettività, 
ma che ha estremo bisogno di 
rafforzare l’organico di chi, 
a dare disinteressatamente, si 
impegna senza chiedere nulla 
in cambio. “In particolare, 
servono accompagnatori per 
il servizio del Piedibus e per i 
servizi di trasporto”, spiegano 
in seno alla realtà presiedu-
ta da Stefano Rancati.  Gli 
interessati possono contattare 
i seguenti numeri di telefono: 
349.8150599 e 366.1081775, 
oppure rivolgersi a ‘La Soli-
darietà’ tramite l’indirizzo di 
posta elettronica lasolidarieta.
odv@libero.it.

Questa ODV spinese, dal 
2013/14 impegnata anche nel 
sostenere il progetto Aggiungi 
un posto a tavola: garantisce 
contributi importanti per  
assicurare il pasto a scuola 
ai bambini bisognosi; ha la 
necessità, l’urgenza, di poter 
fare affidamento su volontari 
nelle condizioni di svolgere il 
servizio trasporto e accompa-
gnamento di anziani, disabili 
e minori presso le strutture di 
diagnostica e cura. “I trasporti 
effettuati nel corso del 2021 
sono stati complessivamente 
1.681 e gli utenti presi a bordo 
sono stati in totale 2.086. I 
chilometri complessivamente 

percorsi dai nostri automez-
zi nel corso dell’anno sono 
risultati essere 70.357, con 
un incremento di percorrenza 
rispetto all’anno precedente, 
pari al 234%. La stima del 
tempo impiegato dai volon-
tari per realizzare il servizio 
trasporto nel corso del 2021 
è ragionevolmente quanti-
ficabile nel valore di 5.450 
ore/lavoro”, ha evidenziato 
il presidente Rancati nella 
relazione allegata al Bilancio 
Consuntivo.

“La pandemia ha indotto 
alcuni autisti, per motivi 
personali assolutamente 
comprensibili, a sospendere 
la propria partecipazione 
all’attuazione dei servizi. Si 
pone pertanto un problema 
di reclutamento di nuovi 
volontari, al fine di evitare 
da un lato di determinare un 
eccessivo e gravoso carico su 
quelli attualmente in attività e 
altresì per dare la possibilità a 
coloro che dopo tanti anni di 
apprezzato servizio dovesse-
ro decidere di fare un passo 
indietro di poterlo fare senza 
remore e/o preoccupazioni”. 
Lo stesso discorso vale anche 
per il Piedibus, ovvero accom-
pagnare i bambini nel tragitto 
casa-scuola-casa.

“La voglia di continuare a 
garantire servizi importanti 
sussiste e non verrà mai meno 
– conclude Rancati – ma 
abbiamo bisogno di nuovi 
volontari”. Messaggio ricevuto 
dagli spinesi?

La Solidarietà cerca aiuti
L’Odv ha bisogno di nuovi volontari che possano contribuire
a garantire i servizi di trasporto, che nel 2021 sono stati 1.681

SPINO D’ADDA

Parco Rosselli, polmone verde di ragguardevoli dimensioni, 
ubicato  in centro paese, per tre giorni, da venerdì a dome-

nica della scorsa settimana, è stato teatro di un’iniziativa che ha 
coinvolto centinaia di spinesi e non solo: parecchia la gente ve-
nuta dai paesi limitrofi per un po’ di divertimento in compagnia 
dopo due anni in cui la pandemia ha impedito l’organizzazione 
di manifestazioni con la presenza di pubblico.

Musica latino-americana, cucina regionale e internazionale 
giunta in paese con camioncini street food, spazio-divertimento 
per i piccoli e altro ancora, gli ‘ingredienti’ dell’iniziativa patro-
cinata dall’amministrazione comunale, assessorato a Cultura, 
Sport e Tempo libero. Il bel tempo ha favorito lo stare assieme 
sia a pranzo che a cena, ha invogliato a passare in rassegna, con 
calma e interesse, i vari espositori, a quanto risulta soddisfatti 
dei risultati ottenuti.

La compagine amministrativa  guidata dal sindaco Enzo 
Galbiati s’è detta soddisfatta del risultato ottenuto dalla ‘tre 
giorni’ a parco Rosselli, ed è intenzionata a favorire la realiz-
zazione di altri eventi coinvolgenti. “La manifestazione appena 
archiviata ha consentito ai nostri concittadini di ritrovarsi dopo 
un lungo periodo, ma non resterà un caso isolato. Ci saranno 
altri appuntamenti di indubbio richiamo”.

AL

TRE GIORNI AL PARCO ROSSELLI
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Complice il bel tempo, ma 
soprattutto la voglia di tornare 

a festeggiare tutti insieme, la prima 
edizione della fiera di san Vittore 
ha riscosso un notevole successo. 
In tanti, agnadellesi di ogni età, 
durante lo scorso weekend hanno 
fatto un salto alla manifestazione, 
con amici e famiglia.

Numerosi i bambini che si sono 
divertiti sui giochi gonfiabili o 
ai giochi di un tempo allestiti in 
piazza Castello, mentre genitori e 
fratelli mangiavano un panino con 
la salamella e scambiavano quattro 
chiacchiere. Per le vie principali 
del paese bancarelle di hobbisti, 
stand delle associazioni locali 
come quella degli Sgagna manuber 
e degli Amici per la scuola.

Soddisfatti gli organizzatori, 
l’amministrazione comunale e 
il mondo del volontariato. Le auto-

rità civili (tra cui anche l’onorevole 
Claudia Gobbato) hanno inaugu-
rato, nella mattinata di domenica, 
la fiera con una breve cerimonia 
davanti al palazzo comunale e a 
seguire si è svolta la processione 
con la statua del patrono (san 
Vittore) da piazza Castello alla 
chiesa parrocchiale, dove don 
Marco Leggio ha celebrato una 
santa Messa.

Il clou della manifestazione è 

stata una tradizione, assente da 
due anni causa pandemia: la rie-
vocazione storica della battaglia di 
Agnadello. Piccoli e adulti, prove-
nienti anche dai Comuni limitrofi, 
hanno assistito ad “A spasso nel 
tempo… Agnadello: mille anni 
di storia cristiana”, il titolo scelto 
dalla Pro Loco per l’evento. Circa 
una quarantina i figuranti che 
hanno deciso di prendere parte, 
indossando gli abiti d’epoca e 
ricoprire, per alcune ore, il ruolo di 
conti e contesse. 

Ad aprire il corteo sbandiera-
tori e musicisti, che insieme alle 
nobildonne e gentil uomini hanno 
trovato posto in piazza Castello. 
Qui, sono stati posizionati anche 
stendardi con le fasi salienti della 
storia della nota battaglia, una 
riproduzione in scala della chiesa 
della Vittoria e un cannone pieno 

di fiori. 
“In queste terre sono accadu-

te cose brutte e cose belle, solo 
conoscendo il passato si può vivere 
il presente in un paese beato. In-
somma non tanto beato visto che 
qualcuno, non lontano da qui, 
sta finendo al camposanto per un 
sogno di libertà infranto. Certo è 
che noi uomini dal passato non 
abbiamo imparato nulla se non 
abbiamo a cuore la vita e continu-
iamo una guerra accanita”. Così 
Pierina Bolzoni, presidente della 
Pro Loco, aprendo la rievocazione. 
A narrare la storia di Agnadello, 
invece, Valerio Cavallini e Giovan-
na Maffioli. 

Insomma un weekend tra 
passato e presente, con momenti di 
spensieratezza grazie anche a mu-
sica dal vivo e spettacoli di fuoco.

Francesca Rossetti 

AGNADELLO: che successo!
Molto contenti gli organizzatori della prima Fiera di s. VittorePer la terza volta in pochi mesi il giornalista, inviato da guer-

ra, scrittore e conduttore televisivo, Toni Capuozzo fa ritor-
no nel Cremasco. Dopo Ripalta Cremasca e Crema, questa vol-
ta farà tappa a Vailate. Lo aveva anticipato l’amministrazione 
comunale guidata da Paolo Palladini e ora, finalmente, c’è una 
data: lunedì 30 maggio alle ore 21 presso il Centro Civico.

In giro per l’Italia con il tour promozionale per presentare il 
suo ultimo libro, Balcania. L’ultima guerra europea (Edizioni Bi-
blioteca dell’immagine), Capuozzo ripercorrerà la sua esperien-
za da inviato durante i conflitti nell’ex Jugoslavia. 

“C’è lo stupore di una guerra europea, sotto casa, e il tenta-
tivo di trasformare le notizie, destinate a durare poche ore, in 
racconti capaci di spiegare una guerra meglio di tante analisi 
geopolitiche. Al cuore del libro, la narrazione dell’assedio, con 
la morte quotidiana, le strategie di sopravvivenza, i giardini tra-
sformati in cimiteri, l’ospedale psichiatrico come unico luogo 
inevitabilmente multietnico della Bosnia. Trent’anni dopo è ine-
vitabile chiedersi a che cosa sia servito tanto dolore...” si legge 
nella sinossi.

La serata vailatese è organizzata dalla presidente della Com-
missione della Cultura, Claudia Zanoncelli. Per ragioni orga-
nizzative, quanti sono interessati a partecipare, dovranno pre-
notare un posto per la serata presso la Biblioteca: inviando una 
e-mail a biblioteca@comune.vailate.cr.it oppure recandosi di 
persona durante gli orari di apertura. 

efferre

VAILATE
 CAPUOZZO E BALCANIA

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 Ai coniugi LIVIA e BENI-

TO GRASSI di Caravaggio che 
martedì 24 maggio festeggiano 
il 25° anniversario di matrimo-
nio. Auguri e congratulazioni 
dalla figlia Gaia.

 La mamma Angela, il papà 
Amalio, i fratelli Sergio con Lo-
renza, Paolo, i nipoti Andrea, 
Riccardo, Jacopo e Lucrezia au-
gurano a BENITO e LIVIA un 
felice anniversario.

 Augurissimi con gioia e 
amore alla nostra principessa 
della famiglia NADIA per i suoi 
fantastici 15 anni da vivere alla 
grande! Con affetto mamma, 
papo, fratellone Zvonimir, non-
ni, nonne e zio Ale.

 Augurissimi con gioia ad 
ANNA per un felice complean-
no! Elena.

 Augurissimi con gioia al 
grande POPI per un felice com-
pleanno da Elena e famiglia.

Bambini
 VENDO BOX PER BAM-

BINI lunghezza m 1,35; lar-
ghezza cm 75, € 60; CULLA in 
legno per neonato a € 40; CAR-
ROZZELLA GIOCATTOLO 
per le bambole a € 40. ☎ 348 
7972424

 VENDO bellissimo LETTI-
NO DA CAMPEGGIO, CAM, 
come nuovo a € 50. ☎ 0373 
203440

 VENDO PASSEGGI-
NO per bimbi 3/4 anni a € 15; 
SEGGIOLINO PER AUTO 
non omologato a € 5. ☎ 342 
1863905

 VENDO MONOPATTINO 
Giochi Preziosi nuovo a € 25. ☎ 
338 4298042

 VENDO LETTINO per 
bimbo/a in ferro battuto bianco 
allungabile completo di doghe 
a € 60; VENDO CAMERET-
TA come nuova composizione a 
soppalco (2 letti) in ciliegio blu 
e rosso: scrivania, n. 2 comodini, 
scala contenitrice, vendo a € 600 
trattabili. ☎ 340 9681183

Auto, cicli e motocicli
 VENDO QUAD DA BAM-

BINO a € 350. ☎ 327 0007441

 VENDO 5 BICICLETTE 
usate, da sistemare a € 250 tratta-
bili. ☎ 347 3701076 (Luca)

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA MARCA SPE-
CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

 VENDO BICICLETTA da 
ragazza 10/11 anni MBM 24’’ 
con cambio a 6 rapporti, usata 
pochissimo, vero affare € 90. ☎ 
347 4377756

 VENDO BICICLETTA 
sportiva marca Olimpia, 21 rap-
porti, super leggera, come nuova 
a € 300. ☎ 348 1221255

 VENDO BICICLETTA da 
uomo nera, seminuova, marca 
Coppi a € 80. ☎ 347 3845222

Arredamento 
e accessori per la casa

 REGALO CAMERETTA 
armadio bianco 6 ante con 4 cas-
setti gialli, cm 270x260 + scri-
vania con 3 mensole + sgabello. 
Smontaggio e trasporto a vostro 
carico. ☎ 320 0723209

 CUCINA A 4 FUOCHI 
a metano in acciaio con for-
no VENDO a € 70. ☎ 348 
7972424

 VENDO ARREDO DA 
GIARDINO di color bianco, 4 se-
die, panca, ombrellone e tavolino 
in ferro € 70. ☎ 347 5451862

 VENDO FRIGORIFE-
RO doppia porta bianco, usa-
to pochissimo a € 150. ☎ 349 
2919299

 Bellissimo LETTO TATA-
MI GIAPPONESE con annesso 

materasso in memory foam, usati 
pochissimo, VENDO per manca-
to utilizzo a € 500 complessivi 
(il valore effettivo supera i 1.000 
euro). Astenersi perditempo. Il 
tutto è visionabile senza impegno! 
☎ 339 8611559

 LETTO MATRIMONIALE 
in buone condizioni come nuovo, 
colore bianco con bordi oro, com-
pleto di materasso Permaflex nuo-
vo e rete, un comodino VENDO a 
€ 250 trattabili. ☎ 333 3604648

 VENDO 8 SEDIE in noce 
anche separatamente seduta di 
ecopelle rossa, in perfetto stato, 
€ 25 cad. Possibilità di inviare 
foto. ☎ 035 878400

 VENDO LAVASTOVI-
GLIE 12 coperti, marca Bosch, 
ottime condizioni a € 100; CER-
CO LUCIDATRICE in regalo. 
☎ 348 7937607

Varie
 VENDO ARREDAMEN-

TO DA SALOTTO, composto 
da mobile TV, pensile, credenza 
e mensole a € 450,00. ☎ 327 
0007441

 VENDO STIVALI SIR 
nuovi n. 43 nuovi, € 15; POM-
PA IMMERSIONE Black & 
Decker nuova € 25; OMBREL-
LONE nuovo con manovella mt 
3x2 € 30. ☎ 338 4298042

 ACQUISTO BIANCHE-
RIA ANTICA e vecchia (sia da 
letto che da tavolo) e OGGETTI-
STICA ANTICA e vecchia (ser-
vizi, soprammobili, stampe ecc.). 
☎ 339 2132713

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. ☎ 
335 8169364

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE elettrica Energy, com-
pleta di maniglie, come nuova a € 
120 trattabili; ENCICLOPEDIA 
“I QUINDICI” formata da 15 vo-
lumi, nuova, mai aperta, da vedere 
€ 100. ☎ 339 7223719

 VENDO TAPIS ROU-
LANT magnetico (no elettrico) 
marca Fitness, con computer, 
struttura in acciaio richiudibile € 
60; STIVALI Superga numero 
42 tutta coscia € 50; MATERIA-
LE DA PESCA (canne, mulinelli, 
oggettistica varia) da € 20 a max 
€ 50; VENDO BOILER elettri-
co Ariston mod. pro R30 - R13 
a € 50; VENDO N. 2 TERMO 
CONVETTORI a metano (a pa-
rete) marca Robur, mod. Calorio 
- design EGJ, usati pochissimo, 
con libretto di installazione, uso 
e manutenzione a € 600 totali. ☎ 
335 8382744

 Appassionato di ciclismo 
compra VECCHIE BICICLET-
TE DA CORSA. ☎ 338 4284285

 Occasione! Nuovo COSTU-
ME PER DANZA del ventre: 4 
pezzi con lustrini tg. 44/46 a € 
45 totali. ☎ 393 6439075

 VENDO IDROPULITRI-
CE Black&Decker PW1500 
WB Plus 120 bar in ottimo sta-
to € 40; VENDO, causa errato 
acquisto, DIGITAL TRAIL 
CAMERA (fototrappola) mar-
ca Coolife nuova da 32GB mod. 
H881SD a € 50; VENDO TA-

MONTODINE: I 40 ANNI 
DI MADDALENA 

CALENZANI

Mercoledì 25 maggio la mia 
super amica speciale MADDA 
soffierà 40 candeline!!! Auguris-
simi per un super compleanno in 
questo tuo importante traguar-
do!!! Con tanto affetto gioia e 
cuore da Elena e famiglia.

RICENGO: 55 ANNI DI MATRIMONIO!

Tanti auguri a Carla Silva e Gianfranco Pezzotti per il 55° an-
niversario di matrimonio. Buon anniversario dalle figlie Cristina 
con Beppe e Pillola, Milena con Giuseppe, dai nipoti Kevin e Ca-
rol col compagno Matteo e il pronipote Nicolò.

TICENGO: AUGURI ALLA BIS LINDA!

Domenica 24 aprile la nonna bis Ermelinda Doldi ha festeggiato l’invidiabile traguardo delle 93 
primavere. Un augurio speciale da figli, nipoti, pronipoti, parenti e amici tutti. Buon compleanno!

GLIA BORDI elettrico a filo cm 
28 marca Eilhell usato poche vol-
te € 30. ☎ 339 7550955

 VENDO VENTILATO-
RE A PALE a € 15; circa 100 
FUMETTI di ogni genere a 
€ 50; PELLICCIA di visone 
tg. 52 a € 100; MACCHI-
NA DA CUCIRE a mobile a 
€ 150; LAMPADARIO con 
pale a € 10. ☎ 342 1863905

 VENDO KAYAK 4 metri, 
marca Ercini Canoe Piacenza, 
usato pochissimo € 200 trattabi-
li. ☎ 338 4919222

 CERCO MANGIADISCHI 
funzionante, a rete batteria in buo-
no stato. ☎ 339 2497877

 VENDO SCALA IN AL-
LUMINIO allungabile in 3 pez-
zi, mt 9, usata poco a € 150. ☎ 
328 8865825

Abbigliamento
 VENDO N. 2 PELLICCE 

(una marrone l’altra di vari co-
lori) a € 150 totali; VENDO 
PELLICCIA di montone fatta a 
mano, nuova, tg 50/52 a € 180; 
VENDO PELLICCIA di viso-
ne a giaccone con cappuccio a 
€ 100 tg. 50/52. ☎ 342 1863905

Animali
 VENDO 5 COCORITE a 

€ 5 l’una. ☎ 347 9753753
 VENDO N. 4 COPPIE DI 

DIAMANTINI a € 30, REGA-
LO GABBIA a 4 piani. ☎ 0373 
201101

 VENDO N. 9 CONI-
GLIETTI svezzati a € 6 cad.; 
N. 10 GALLINELLE in produ-
zione a € 10 cad. ☎ 328 3767124

Libri
 CERCO VOCABOLA-

RIO DI LATINO Campanini 
Carboni. ☎ 328 9433295

Oggetti smarriti
 Lunedì 16 maggio nel 

tragitto Sabbioni via Campo-
relle - via De Gasperi - Porta 
Ombriano - via XX Settem-
bre - Via Terni - via Crispi e 
via Mercato, è stato SMAR-
RITO UN BRACCIALE 
di bigiotteria con chiusura a 
calamita, decorato con alcu-
ni pallini di diversi colori e 
forma. Grande valore affet-
tivo. Chi l’avesse ritrovato è 
pregato di contattare il n. 333 
7031843
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di TOMMASO GIPPONI

Grazie ai fondi del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (Pnrr) Cara-

vaggio si è aggiudicato il finanziamento 
di 1.220.000 euro per la demolizione 
dell’edificio dell’ex CFPH (Centro For-
mazione Professionale Handicap) e la 
costruzione di nuove aule presso l’area 
del Centro Civico di San Bernardino. 

Il progetto era stato protocollato lo 
scorso 18 gennaio. L’amministrazione 
ha inoltrato complessivamente 7 richie-
ste di finanziamento per circa 5.210.000 
euro. 

L’edificio che verrà abbattuto risale 
agli anni Settanta e da diverso tempo è 
inutilizzato perché inagibile in quan-
to totalmente sprovvisto dei requisiti 
indispensabili per garantirne i requisiti 
di antisismicità e antincendio richiesti 
in materia di sicurezza per gli edifici 
pubblici scolastici. 

Il progetto prevede la realizzazione 
di una sezione della scuola primaria 
composta da 5 classi, oltre ai servizi e 
spazi accessori, dalla superficie lorda di 
pavimento di circa 450 mq. Il nuovo im-
mobile verrà inoltre costruito garanten-
do un miglior inserimento ambientale 
nel pregiato contesto storico del Centro 
Civico di San Bernardino, garantendo 
l’impiego di materiali e di coperture 
compatibili con l’ambiente circostante. 
Non si esclude che in futuro le nuove 
aule scolastiche possano ospitare gli 
studenti della “Mastri Caravaggini” 
durante gli interventi che si dovranno 
eseguire per l’adeguamento antisismico, 
oppure accogliere una nuova sezione 
della scuola dell’infanzia, se se ne ravvi-
serà la necessità. 

“Convinti che la sicurezza e il 
benessere a scuola siano una priorità 

e un diritto irrinunciabile – dichiara il 
sindaco Claudio Bolandrini – nel primo 
mandato abbiamo investito quasi 4 
milioni di euro per far fronte alle gravi 
e diffuse criticità degli edifici scolastici. 
Nei primi mesi del secondo mandato 
abbiamo lavorato intensamente con gli 
uffici comunali alla stesura di progetti 
per poter provare a intercettare le risorse 
che il Pnrr mette a disposizione per 
l’edilizia scolastica. 

Il fatto che il progetto di demolizione 
dell’ex CFPH e la costruzione di nuovi 
ambienti didattici, sicuri e confortevo-
li per i nostri studenti, risulti tra i 13 
progetti lombardi finanziati è motivo di 
grande soddisfazione e prova evidente 
dell’ottimo lavoro svolto dagli uffici 
comunali. Siamo solo all’inizio di un 
percorso, che è ancora in salita per il 
costante aumento dei costi delle materie 
prime e per la difficoltà a reperire le 
imprese disponibili a eseguire i lavori, 

come purtroppo testimoniano le gare 
d’appalto andate recentemente deserte 
nella Provincia di Bergamo. 

Attendiamo la comunicazione dell’i-
ter che dovremo seguire per l’avvio dei 
lavori e incrociamo le dita in attesa della 
pubblicazione delle graduatorie delle 
misure del Pnrr, dove abbiamo candi-
dato altre 6 richieste di finanziamento 
per poter eseguire i lavori necessari per 
avere scuole sicure, confortevoli, belle 
ed energeticamente sostenibili.” 

Le altre richieste di finanziamento 
avanzate con il Pnrr per le quali l’ammi-
nistrazione è in attesa di risposta, dopo 
che la prima fase istruttoria ha ammesso 
i progetti come finanziabili, riguardano 
i seguenti interventi: in primis l’adegua-
mento statico e miglioramento sismico 
dell’Istituto “Mastri Caravaggini” per 
1.200.000 euro. Dopo la rimozione del-
la copertura in eternit, il rifacimento di 
un nuovo tetto e la realizzazione di un 

impianto elettrico a norma. Si tratta di 
intervenire per garantire all’edificio del-
le medie il rispetto dei requisiti previsti 
dalle normative in materia antisismica 
estendendo a tutte le aule il lavoro fatto 
su due aule campione.  

Poi la costruzione della palestra della 
primaria “M. Merisi”, di cui attualmen-
te è sprovvista, per una spesa di 930.000 
euro. Il progetto prevede la costruzione 
di un edificio per l’attività motoria e lu-
dica degli alunni e l’attività didattica ri-
volta a più classi nell’area del Giardino 
Felice, oltre che al contestuale recupero 
a giardino urbano dello spazio verde 
delimitato dagli edifici e dalla roggia. 
L’edificio potrà anche ospitare eventi 
culturali cittadini nel periodo invernale 
e in caso di maltempo, liberando così 
dalle limitazioni delle condizioni meteo 
lo svolgimento delle attività culturali, 
che a ora si possono svolgere solo al 
chiostro del Centro Civico San Bernar-
dino. 

In seguito la realizzazione della men-
sa della primaria di Masano per 500.000 
euro, nei pressi dell’edificio già realizza-
to di recente con una grande sinergia tra 
pubblico e privato, un esempio anche a 
livello nazionale in termini di architettu-
ra sostenibile. 

Ci sono poi la sostituzione serramenti 
dell’Istituto comprensivo “Mastri Cara-
vaggini” per 890.000 euro, dei serra-
menti esterni della scuola dell’infanzia 
“San Bernardino” per 199.800 euro e la 
sostituzione serramenti e realizzazione 
impianto ventilazione della palestra 
dell’Istituto “Mastri Caravaggini” per 
270.000 euro. Si tratta di interventi ne-
cessari, volti all’efficientamento energe-
tico degli edifici che consentirebbero un 
significativo risparmio e contenimento 
dell’inquinamento.

Sicurezza e benessere, delle priorità
L’amministrazione si è già aggiudicata un finanziamento di oltre 1 milione di euro: 
demolizione dell’edificio ex CFPH e nuove aule presso l’area del Centro Civico

EDILIZIA SCOLASTICA

L’amministrazione comuna-
le e le associazioni caravag-

gine hanno deciso di lanciare 
una nuova raccolta di generi 
alimentari a sostegno della po-
polazione ucraina: oggi presso 
i supermercati e i negozi di vi-
cinato, che hanno aderito all’i-
niziativa, sarà possibile donare 
generi alimentari a lunga con-
servazione (non in barattoli di 
vetro). 

I volontari raccoglieranno le 
donazioni presso i supermercati 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 15 alle 
19. I prodotti raccolti dai nego-
zi di vicinato, invece, saranno 
ritirati lunedì 23 o martedì 24 
maggio. 

“La città di Caravaggio si è 
subito mobilitata per sostenere 
l’emergenza umanitaria provo-
cata dalla guerra in Ucraina – 
commenta il sindaco Claudio 
Bolandrini –. Grazie alla stra-
ordinaria generosità dei cara-
vaggini dall’inizio del conflitto 
tre tir carichi di beni di prima 
necessità, generi alimentari, 
indumenti e farmaci hanno 
raggiunto la missione dei frati 
cappuccini di padre Eugen a Si-
ghetu Marmitei, in Romania al 
confine con l’Ucraina, da dove 
continuano a pervenire richie-
ste d’aiuti. 

Anche a causa della difficile 
situazione economica nazio-
nale, che inevitabilmente si ri-
percuote negativamente sulle 
famiglie, le donazioni in queste 
settimane sono progressiva-
mente diminuite. 

Tutti gli aiuti raccolti verran-
no consegnati con una nuova 
spedizione alla missione di 
padre Eugen, un canale diret-
tamente verificato del quale 
possiamo garantire l’assoluta 
affidabilità. 

Ringrazio le associazioni per 
essersi messe ancora una volta 
a disposizione e tutte le perso-
ne che liberamente e secondo la 
propria disponibilità doneranno 
un prodotto alimentare: ancora 
una volta tutti insieme potremo 
fare la differenza e rispondere a 
chi chiede aiuto a Caravaggio.”

PRO UCRAINA

Un nuovo bando per il sostegno alle fami-
glie in stato di bisogno per il pagamento 

delle utenze domestiche è attivo a Caravaggio, 
nella speranza che possa aiutare ancora molte 
persone in difficoltà. 

“Diverse famiglie – dichiara il primo cit-
tadino Claudio Bolandrini – si sono rivolte ai 
Servizi sociali chiedendo aiuto per pagare le 
utenze domestiche. Abbiamo pertanto deciso di 
mettere a disposizione con un nuovo bando altri 
9.000 euro per sostenere i concittadini che non 
riescono a fronteggiare il caro bollette. In tempi 
purtroppo ancora difficili, questa volta per la 
guerra in Ucraina, l’impegno rimane quello di 
non lasciare indietro nessuno”. 

I cittadini residenti nel Comune di Caravag-
gio, in possesso dei requisiti previsti dal ban-

do, possono presentare domanda fino  alle ore 
17.45 di martedì 31 maggio compilando l’appo-
sito modulo di domanda allegato e inviandolo 
a protocollo@comune.caravaggio.bg.it. Per 
informazioni e supporto alla compilazione del-
le domande sarà possibile chiamare il numero 
0363.356213, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 
alle 12.30, oppure scrivere a servizi.sociali@
comune.caravaggio.bg.it. 

Si confermano le stesse caratteristiche di ac-
cesso alla prima misura: residenza in Caravag-
gio e ISEE fino a 10.000 euro. Con la somma a 
disposizione e un contributo minimo medio di 
150 euro a nucleo familiare si presume di poter 
assegnare questo sostegno a 59 famiglie (salvo 
la necessità di elevare il contributo in presenza 
di famiglie numerose o distacco delle utenze). 

La prima misura del bando (in esecuzione 
della delibera di Giunta n. 92 del 31/08/2021) 
“Bando per il sostegno alle famiglie in stato di 
bisogno per il pagamento delle utenze domesti-
che e tari – 2021” aveva assegnato a 104 nuclei 
familiari in difficoltà (6 richieste sono state 
escluse per ISEE non congruente, mancanza 
requisiti anagrafici, domande doppie) contri-
buti per complessivi 20.050 euro, di cui 14.275 
euro erogati a sostegno delle utenze domestiche 
(erogati direttamente al beneficiario) e 5.775 
euro per la Tari (erogati in giroconto al Comu-
ne). Il sostegno minimo previsto ammontava a 
150 euro a nucleo, con possibilità di maggiora-
zione in caso di nuclei numerosi o situazioni 
complesse (fino a 500 euro).

tm

Utenze domestiche: il Comune sostiene le famiglie in difficoltà

Finalmente dopo tanti anni si chiude un percor-
so fondamentale per la crescita dell’intera Asst 

Bergamo Ovest e per l’assistenza dei pazienti on-
cologici del territorio basso-bergamasco: aprono  
dieci letti di degenza dedicati a chi sta affrontando 
o che si prepara a fronteggiare il difficile percorso 
di una malattia oncologica.

Da maggio, infatti, i cittadini del territorio 
dell’Asst Bergamo Ovest hanno un’offerta assi-
stenziale migliore e più ampia grazie all’attiva-
zione di 10 posti letto dedicati all’Oncologia, siti 
all’8° piano dell’Ospedale di Treviglio-Caravaggio.

Il reparto di Oncologia consentirà di completare 
e migliorare il percorso di diagnosi e di cura dei 
pazienti affetti da tumore e l’interazione con il ter-
ritorio.

Il reparto sarà attivo 7 giorni su 7, garantendo la 
presenza dello specialista oncologo anche durante 
i weekend; interagirà con le altre Unità Operative 
dell’Azienda, con le strutture riabilitative, con gli 
hospice del territorio e con i medici di medicina 
generale.

“L’attivazione dei posti letto di degenza di On-
cologia segna una svolta nella gestione dei pazienti 
oncologici della nostra Azienda – commenta sod-
disfatto il direttore dell’Oncologia, dott. Andrea 
Luciani –. Ringrazio il direttore generale, dott. Pe-
ter Assembergs, e la Direzione Strategica per aver 
creduto in questo progetto e aver, così, dimostrato 
particolare sensibilità per le esigenze dei pazienti 

affetti da neoplasia, che ogni giorno necessitano di 
cure sempre più qualificate e specialistiche”.

L’accesso potrà avvenire con richiesta di uno 
specialista di altro reparto ospedaliero o del medi-
co di Medicina Generale, o, nei casi più gravi, in 
urgenza dal Pronto Soccorso.

Oncologia: 10 posti letto di degenza

Da sinistra: dott. Andrea Luciani, Angela Coati 
(Inc. di funzione – coord. Infermieristica), 

Irene Angeli (infermiera), dott. Simone Oldani, 
dott.ssa Giuseppina Dognini (dirigente medico)

L’Unione Corale “Don Domenico Vecchi”, in 
collaborazione con il santuario Santa Maria del 

Fonte di Caravaggio, è lieta di presentare al pub-
blico l’elevazione musicale Santa Maria del Fonte: 
l’Apparizione e il suo Messaggio. Il titolo dell’evento 
è quello dell’omonima cantata che verrà eseguita, 
scritta dal Maestro Roberto Grazioli per ricordare 
l’evento miracoloso dell’apparizione della Vergine 
a Caravaggio.

“Si tratta di una composizione 
musicale per coro, soli e organo di 
carattere contemporaneo alla quale 
sono molto legato – racconta il M° 
Grazioli, organista al Santuario ca-
ravaggino, compositore, insegnante 
di musica e direttore dell’Unione 
Corale (oltre che del coro S. Pio 
V di Soncino) –. Ho composto la 
Cantata ispirandomi all’antico rac-
conto dell’apparizione di Maria a 
Giannetta, avvenuta il 1432 a Ca-
ravaggio. Sono felice di riproporla al pubblico pro-
prio quest’anno, in cui si celebra il 590° anniversario 
dell’evento”.

La Cantata verrà eseguita da Marco Bianchi al 
monumentale organo del Santuario, con il soprano 
Fabiana Nisoli e la partecipazione straordinaria del 
soprano Alessia Pintossi. 

Gli interventi corali saranno eseguiti dall’Unione 
Corale “Don Domenico Vecchi”, compagine nata 

nel 2007 in memoria dell’omonimo sacerdote mu-
sicista e formata da cantori appartenenti alle par-
rocchie di Caravaggio, Cassano d’Adda, Misano 
Gera d’Adda, Fontanella, Brignano e Fornovo San 
Giovanni, legate a don Domenico e al suo operato 
musicale. Il gruppo svolge attività concertistica da 
anni e solennizza con la sua presenza molte delle 
importanti liturgie del santuario di Caravaggio. Il 

presidente è Vanni Pozzoli. L’U-
nione Corale è stata diretta fino al 
2020 dal compianto M° Giovanni 
Merisio, le cui grandi professionali-
tà e sensibilità hanno consentito al 
gruppo di formare un corpo unico e 
compatto. Dal 2021 il Maestro Gra-
zioli, già amico e collaboratore del-
la corale, ha accolto l’eredità della 
direzione dell’Unione, che dirige 
con perizia ed entusiasmo. 

“La Cantata è pensata per rivive-
re questo grandioso avvenimento di 

fede e devozione in preghiera e in musica” chiosa il 
Maestro Grazioli.

Ed è con questo spirito che l’Unione Corale rinno-
va l’invito a partecipare all’elevazione musicale, che 
si terrà domenica 22 maggio alle ore 18.30 presso il 
Santuario Santa Maria del Fonte di Caravaggio.

Ingresso libero e gratuito fino a esaurimento po-
sti. Per accedere è necessaria la mascherina, nel ri-
spetto delle normative antiCovid.

Elevazione L’Apparizione e il Messaggio



Il Laboratorio di Bianca con sede in Offanengo 

CERCA UN PASTICCIERE con esperienza e motivato
per ASSUNZIONE IMMEDIATA.

Inviare CV a: biancav.laboratorio@gmail.com

Signora referenziata cerca
lavoro come BADANTE

(anche per sostituzione)
a Crema e dintorni

☎ 327 3909707

Signora referenziata cerca lavoro 
alla mattina (ore 8-13) a Crema 

come COMPAGNIA ANZIANI,
PULIZIE, STIRO e PREPARAZIONE 

PASTI. ☎ 320 0505390

Signora ucraina con documenti
in regola, Green pass e referenze 

da Bagnolo cerca lavoro in giornata 
come COMPAGNIA AD ANZIANI,

PULIZIE, STIRO E PREPARAZIONE 
PASTI. ☎ 388 5849179
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• n. 1 posto per addetto al verde per azienda uninominale 
settore del verde zona Palazzo Pignano
• n. 1 posto per impiegato tecnico rete idrica (geometra 
o perito agrario) per società di gestione rete idrica per ser-
vizi all’agricoltura per la zona di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile per studio profes-
sionale di dottori commercialisti di Crema
•  n. 1 posto per impiegata/o contabilità ordinaria e sem-
plificata per società di servizi per associazione di categoria 
di Crema
• n. 1 posto per perito chimico come tecnico di laboratorio 
e controllo qualità per azienda del settore chimico a pochi 
chilometri da Crema
• n. 1 posto per commesso/a addetto/a alle vendite per 
reparto falegnameria per negozio settore bricolage per pun-
ti vendita nella zona di Crema e Antegnate
• n. 1 posto per impiegato/a commerciale per azienda 
nel settore traslochi e logistica della zona di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a commerciale estero per 
azienda commerciale vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendista customer care per azienda 
commercializzazione prodotti per il benessere a pochi chi-
lometri da Crema
• n. 2 posti per operai/e confezionamento settore co-
smetico e alimentare per società cooperativa a pochi km 
da Crema
• n. 2 posti per operai/e produzione settore cosmetico 
per agenzia per il lavoro di Crema, per azienda cliente
• n. 2 posti per operai/e confezionamento per società 
cooperativa zona Campagnola Cremasca
• n. 1 posto per apprendista estetista e gestione cliente-

la per Centro benessere-estetico di Crema
• n. 1 posto per parrucchiera/e per sostituzione per salo-
ne di parrucchiera di Crema
• n. 1 posto per parrucchiera/e per signora per salone di 
Pantigliate
• n. 1 posto per magazziniere in possesso della Patente 
C per azienda di produzione della zona di Pianengo
• n. 1 posto per addetto al magazzino ricevimento merci 
per azienda commerciale di prodotti per autoveicoli vicinan-
ze Crema
• n. 1 posto per impiegato/a back office per gestione 
ordini per azienda produzione imballaggi vicinanze Crema
• n. 1 posto per aiutante carpentiere saldatore anche 
senza esperienza per carpenteria metallica zona Crema
• n. 1 posto per meccanico autoveicoli con esperienza 
per officina autoveicoli a pochi km da Crema
• n. 2 posti per operai settore metalmeccanico con o 
senza esperienza per azienda metalmeccanica a pochi km 
a sud di Crema
• n. 1 posto per operaio saldatore tubista idraulico per 
impianti industriali con o senza esperienza per azienda di 
impianti industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per meccanico di mezzi pesanti per azienda 
di trasporti a pochi chilometri da Crema, zona Dovera
• n. 1 posto per addetto/a ai servizi accessori di ristora-
zione/mensa part time per società di servizi di ristorazione 
collettiva
• n. 1 posto per aiuto cucina e consegne  part time per 
pizzeria d’asporto in Crema
• n. 2 posti per aiuto cuoco/a e camerieri di sala per 
ristorante/trattoria a pochi km da Crema, direzione Caper-

gnanica
• n. 1 posto responsabile controllo qualità per azienda 
del settore chimico a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per ASA ausiliario socio assistenziale su turni 
per struttura residenziale per anziani a pochi km da Crema
• n. 1 posto per ASA/OSS per assistenza domiciliare nella 
zona di Crema per Cooperativa di servizi di assistenza
• n. 2 posti per operatori servizi fiduciari-armati (o inte-
ressati a conseguire il porto d’armi tramite la società) 
per società di servizi fiduciari ricerca per la zona di Crema 
e Lodi
• n. 1 posto per addetti alle pulizie per condomini per so-
cietà di servizi di pulizie
• n. 1 posto per addetta/o alle pulizie part time per azien-
da nella zona di Bagnolo Cremasco per agenzia di multi-
servizi
• n. 1 posto per autista patente D/DE e CQC per trasporto 
di persone per società di trasporti, per la sede di Crema
• n. 1 posto per autista per consegne con patente B per 
società di trasporti conto Terzi zona Trescore Cremasco
• n. 1 posto per autista patente CE o DE + CQC per 
azienda di trasporti di Crema
• n. 1 posto per operaio settore termoidraulico con o 
senza esperienza per azienda settore termoidraulico di 
Calvenzano
• n. 2 posti per montatori meccanici/collaudatori trasfer-
tisti per azienda di produzione impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per cablatore quadri elettrici per azienda di 
impianti elettrici / fotovoltaici /automazioni industriali vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per idraulico con o senza esperienza per 

azienda di installazione impianti idraulici di riscaldamento e 
condizionamento di Crema
• n. 1 posto per apprendista addetto carpenteria - mon-
taggio infissi e basculanti per azienda montaggio porte 
sezionali industriali e civili della zona di Crema. Verranno 
comunque valutate anche persone con età differente se 
con esperienza
• n. 1 posto per operaio per azienda di confezioni teloni 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetti/e cucito uso macchine industriali 
per azienda di confezioni teloni vicinanze Crema
• n. 1 posto per progettista spazi espositivi/vetrine per 
azienda di servizi con sede a Treviglio
• n. 1 posto per impiegato/a commerciale estero per 
azienda di commercializzazione di prodotti in alluminio di 
Crema
• n. 1 posto per disegnatore d’interni part time per 
azienda realizzazione mobili su misura a pochi chilometri 
da Crema
• n. 2 posti per addetti alle pulizie civili e industriali part 
time su turni per impresa di pulizie di Crema
• n. 3 posti per operai/e confezionamento prodotti per 
azienda di confezionamento c/terzi zona di Merlino

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante operaio per ulteriori inseri-
menti presso azienda stampa serigrafica e digitale a pochi 
chilometri a est di Crema
• n. 1 posto per tirocinante segretaria/o per azienda as-
sistenza settore refrigerazione e riscaldamento di Crema

ricerca giovani, casalinghe, pensionati
per semplice attività di distribuzione del settimanale

☎ 0373 256350 mattino (9-12)

CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO
ROMANENGO - TICENGO

e la disponibilità del sabato mattina
Assunzione con contratto di lavoro intermittente

Si richiede la residenza in:

- IMPIEGATA/O 
AMMINISTRATIVA/O - CR
Scadenza: 28/5/2022
- BANCONISTA
AGENZIA VIAGGI - CR
Scadenza: 30/5/2022
- ANIMATORI/
ANIMATRICI - CR
Scadenza: 30/5/2022
- IMPIEGATA/O SETTORE
FORMAZIONE - CR
Scadenza: 31/5/2022
- ADDETTI
AL MAGAZZINO - CR
Scadenza: 31/5/2022
- TORNITORE - CR
Scadenza: 31/5/2022
- ANIMATORI TURISTICI-
DESTINAZIONE PUGLIA

Scadenza: 31/5/2022
- CUOCO/A - CR
Scadenza: 31/5/2022
- BANCONISTA
DI AGENZIA VIAGGI - CR
Scadenza: 31/5/2022
- APPRENDISTA
MECCANICO - CR
Scadenza: 31/5/2022
- APPRENDISTA
IDRAULICO - CR
Scadenza: 31/5/2022
- TECNICO IMPIANTISTA - CR
Scadenza: 31/5/2022
- TERMOIDRAULICO - CR
Scadenza: 31/5/2022
- PROGETTISTA
MECCANICO - CR
Scadenza: 31/5/2022

- IMPIEGATO/A
COMMERCIALE ESTERO
Scadenza: 31/5/2022
- DIVENTA AGENTE
IMMOBILIARE 2.0
Scadenza: 31/5/2022
- IMPIEGATA/O
CONTABILE - CR
Scadenza: 1/6/2022
- 50 OPERAI AGRICOLI
ADDETTI
ALL’IMPOLLINAZIONE
DEL MAIS - CR
Scadenza: 3/6/2022
- UN/UNA MAGAZZINIERE 
MULETTISTA - CR
Scadenza: 4/6/2022
- JUNIOR SALES
MANAGER - CR

Scadenza: 10/6/2022
- MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 11/6/2022
- TIROCINANTE
RISORSE UMANE - CR
Scadenza: 11/6/2022
- ADDETTO
ALL’ASSEMBLAGGIO - CR
Scadenza: 11/6/2022
- EDUCATORE/EDUCATRICI
PROFESSIONALI - CR
Scadenza: 11/6/2022
- ADDETTI
ESTRUSIONE - CR
Scadenza: 13/6/2022
- ADDETTI ALLA
SALDATURA - CR
Scadenza: 13/6/2022
- ADDETTE AL SERVIZIO

DI PULIZIE
E SANIFICAZIONE - CR
Scadenza: 15/6/2022
- AUTISTA - CR
Scadenza: 30/6/2022
- INFERMIERE - CR
Scadenza: 30/6/2022
- OPERATORE SOCIO
SANITARIO
OSS-ASA - CR
Scadenza: 30/6/2022
- IMPIEGATO
AMMINISTRATIVO
COMMERCIALE - CR
Scadenza: 31/8/2022
- ASSISTENTI BAGNANTI - CR
Scadenza: 31/8/2022
- ADDETTI AL MONTAGGIO
MECCANICO - CR

Scadenza: 31/8/2022
- 3 EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR
Scadenza: 30/9/2022.
Per la sede di Casalmaggiore
- 3 EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR
Scadenza: 30/9/2022.
Per la sede di Crema
- 3 EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR
Scadenza: 30/9/2022.
Per la sede di Cremona
- PSICOMOTRICISTA - CR
Scadenza: 30/9/2022
- 2 BARISTI - CR
Scadenza: 30/9/2022
- 2 ADDETTI
ALLE PULIZIE

CASA ALBERGO - CR
Scadenza: 30/9/2022
- OPERATORE
SOCIO SANITARIO
OSS - ASA - CR
Scadenza: 30/9/2022
- OPERAIO
CANTONIERE - CR
Scadenza: 30/9/2022
- ANIMATORE IN RSA,
CREMA - CR
Scadenza: 30/9/2022
- AUTISTA
SCUOLABUS - CR
Scadenza: 30/9/2022
- MAGAZZINIERE
CARRELLISTA
FACCHINO - CR
Scadenza: 30/9/2022

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
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ORIENTAGIOVANI ORIENTAGIOVANI COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

La POLETTI SPA
settore commercio prodotti siderurgici in Palazzo Pignano

RICERCA OPERAI/OPERAIE 
SPECIALIZZATI/E

per macchine a controllo numerico.
Per informazioni inviare il proprio CV alla E-mail: poletti@poletti-spa.it

Azienda nella produzione di imballaggi
industriali in legno a soli 5 km da Crema

CERCA
CARRELLISTA

MAGAZZINIERE
preferibilmente con esperienza
Il candidato si occuperà della gestione del magazzino,

delle operazioni di scarico e carico
e del rifornimento del reparto produttivo.

L’inquadramento e la retribuzione saranno commisurati 
all’esperienza acquisita e alle effettive capacità.

Inviare il proprio curriculum all’indirizzo e-mail:
dbimballaggi@gmail.com

COMUNE DI MONTE CREMASCO
Provincia di Cremona 

AVVISO AVVIO PROCEDIMENTO AL P.G.T.
AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER LA REDAZIONE DELLA 

VARIANTE GENERALE DEL  PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT), 
COSÌ COME AI SENSI DELL’ART. 13 DELLA LR 12/2005.

IL SINDACO
Premesso che la Giunta Comunale con atto n. 35 del 30/04/2022 ha delibera-
to l’avvio del procedimento relativo alla redazione della variante generale al 
Piano di Governo del Territorio (PGT), così come definito dalla legge regionale 
11.03.2005 n. 12 e s.m.i.
Ai sensi degli artt. 7 e 13 della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12,

RENDE NOTO
l’avvio del procedimento per la redazione della variante al Piano di Governo 
del Territorio (PGT), così come definiti dagli artt. 7, 8, 9, 10 della legge regionale 
11.03.2005, n.12. Chiunque abbia interesse, anche per la tutela degli interessi 
diffusi può presentare suggerimenti e/o proposte entro  30  giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso all’Albo Pretorio comunale e cioè entro il 
termine del 18/06/2022 compreso. Le richieste, i suggerimenti e le proposte, 
dovranno essere redatte in duplice copia (compresi gli elaborati grafici eventual-
mente allegati a corredo) in carta semplice e protocollate presso l’Ufficio Proto-
collo generale del Comune di Monte Cremasco via Roma n. 12 – 26010 – Mon-
te Cremasco. La pubblicazione del presente avviso è prevista all’Albo Pretorio, 
su un periodico di interesse locale, sul sito www comune.montecremasco.cr.it  
pubblicazione resa nota su tutto il territorio comunale mediante l’affissione di 
manifesti nei luoghi di maggior frequentazione.
Monte Cremasco, lì 18.05.2022

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Il Sindaco Avv. Giuseppe Lupo Stanghellini

TRIBUNALE DI CREMONA - C.P. N. 06/2016
LIQUIDATORE GIUDIZIALE: Dott. Stefano Lelli

In data 15/07/22 dalle ore 10 si  procederà alla vendita
sincrona mista sul portale www.quimmo.it di:

- LOTTO 6 - ASTA N. 7090: AMPIA AUTORIMESSA IN ZONA CENTRALE 
sita nel Comune di Cremona (CR) in via Francesco Genala, 31. Prezzo 
base € 37.636,00 

- LOTTO 4 - ASTA N. 7088: TRILOCALE AL PIANO TERRA sito nel Comune 
di Cremona (CR) in via Francesco Genala, 29. Prezzo base € 47.187,00 

- LOTTO 5 - ASTA N. 7089: TRILOCALE AL PIANO PRIMO sito nel Comune 
di Cremona (CR) in via Francesco Genala, 29. Prezzo base € 49.985,00

- LOTTO 8 - ASTA N. 7092: BILOCALE CON CANTINA sito nel Comune di 
Cremona (CR) in via Francesco Genala, 55. Prezzo base € 35.612,00

- LOTTO 9 - ASTA N. 7093: BILOCALE CON CANTINA sito nel Comune di 
Cremona (CR) in via Francesco Genala, 55. Prezzo base € 35.393,00

- LOTTO 10 - ASTA N. 7094: BILOCALE CON CANTINA sito nel Comune 
di Cremona (CR) in via Francesco Genala, 55. Prezzo base € 42.190,00

- LOTTO 11 - ASTA N. 7095: UFFICIO CON CANTINA sito nel Comune di 
Cremona (CR) in via Francesco Genala, 55. Prezzo base € 45.408,00

- LOTTO 15 - ASTA N. 7099: BILOCALE CON CANTINA sito nel Comune 
di Cremona (CR) in via Francesco Genala, 55. Prezzo base € 33.252,00

- LOTTO 16 - ASTA N. 7100: BILOCALE CON CANTINA sito nel Comune 
di Cremona (CR) in via Francesco Genala, 55. Prezzo base € 35.754,00

- LOTTO 18 - ASTA N. 7102: BILOCALE CON CANTINA sito nel Comune 
di Cremona (CR) in via Francesco Genala, 55. Prezzo base € 33.252,00

- LOTTO 19 - ASTA N. 7103: BILOCALE CON CANTINA sito nel Comune 
di Cremona (CR) in via Francesco Genala, 55. Prezzo base € 36.112,00

- LOTTO 20 - ASTA N. 7104: QUADRILOCALE CON CANTINA sito nel 
Comune di Cremona (CR) in via Francesco Genala, 55. Prezzo base 
€ 55.061,00
Info: www.quimmot.it - Email: info@quimmo.it – Tel: 02 89741573

BAR STORICO ALTO CREMASCO
CERCA GIOVANE RAGAZZO/A PER TURNI SERALI

capace di assumere responsabilità gestionali.
☎ 338 5293196

Per società di trasporti con sede operativa vicinanze Crema

RICERCHIAMO
AUTISTA A CHIAMATA

con possibilità di trasformazione del rapporto in corso d’anno.
Il candidato deve essere in possesso di patente C/CQC in corso di validità.

Retribuzione da definire in sede di colloquio.

☎ 0373 649846

AMMINISTRATORE
DI SOSTEGNO con lunga espe-

rienza presso persone sofferenti,
si rende disponibile DA SUBITO sul 
territorio. ☎ 0373 66651 - 328 1062473
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Lo scorso sabato 14 maggio si 
è tenuta la cerimonia conclu-

siva e di premiazione dei migliori 
progetti elaborati dai partecipanti 
del concorso Intraprendere, ideato e 
organizzato dalla Libera Associa-
zione Artigiani di Crema, giunto 
ormai alla sua tredicesima edizio-
ne e nato con l’obiettivo di stimo-
lare lo spirito imprenditoriale tra 
le giovani generazioni di studenti 
delle scuole superiori.

Come ha evidenziato il segreta-
rio della Libera Artigiani, Renato 
Marangoni, sono 59 le classi dei 
diversi istituti scolastici cittadini 
che hanno preso parte al concorso. 

In altre parole, 1.300 
studenti, gradualmente 
selezionati fino ad arriva-
re ai 23 business plan che 
hanno avuto accesso alla 
fase finale. 

Dal 1994 sono stati 
coinvolti in questo percor-
so quasi 16.000 studenti, 
che hanno prodotto un to-
tale di 710 business plan. 

Intraprendere rappresen-
ta un impegno notevole 
per i partecipanti e per co-
loro che lo sostengono: la Libera 
Artigiani, in primis – che  sostie-
ne i ragazzi anche con Sviluppo 
1000 – insieme all’Associazione 
Industriali di Cremona, rappre-
sentata alla premiazione da Elena 
Prandelli, alla Camera di Com-
mercio di Cremona e ai numerosi 
sponsor (i principali: Associazio-
ne Popolare Crema per il Terri-
torio, Banca Cremasca e Manto-
vana, Gruppo Enercom, Coim, 
Ferrarini&Benelli srl, Plastifer srl).

DIALOGO 
SCUOLA-LAVORO
“Questo nostro concorso dimo-
stra quanto è fondamentale il 
dialogo tra mondo della scuola 
e mondo del lavoro – commen-
ta il presidente della Libera 
Artigiani, Marco Bressanelli –. 
L’alternanza scuola-lavoro è una 
grande opportunità per voi di 
accedere alle migliori tecnologie 
del momento, a disposizione 

delle aziende. Veniamo da un 
periodo difficilissimo, ma che gli 
artigiani hanno saputo superare 
dal momento in cui si sono potu-
ti rimettere in moto. Gli ostacoli 
rimangono, ma quello che conta 
è avere una prospettiva che, pur 
tra le tante incognite, consenta di 
avere uno sguardo aperto al futu-
ro. È quello che oggi chiediamo 
a voi. Siete voi il nostro futuro 
imprenditoriale e sono le vostre 
idee che dovranno far crescere il 
Paese”.

IMPRENDITORI 
DI DOMANI 
Dopo gli interventi degli ospiti 
presenti – tra i tanti, l’on. Silvia 
Comaroli, il consigliere regio-
nale Matteo Piloni e l’assessore 
comunale Fabio Bergamaschi 
– che hanno stimolato i ragazzi a 
portare avanti le proprie idee, una 
testimonianza significativa è stata 
portata da Carlo Maria Recchio, 
vincitore dell’edizione 2011-2013 
del concorso e che ha poi saputo 
concretizzare la propria idea 
imprenditoriale. 

Recchio ha offerto alcuni 
suggerimenti ai ragazzi presenti: 
“Non siate gelosi delle vostre idee, 
ma coinvolgete i vostri collabora-
tori; non cercate il business plan 
perfetto, perché la tempistica è 
fondamentale, e rivolgetevi alle 
associazioni di categoria, che 
possono darvi gli strumenti di 

cui avete bisogno e guidarvi nella 
vostra impresa. Infine, non per-
dete tempo: potete portare avanti 
la vostra impresa anche mentre 
studiate all’università. Vi auguro 
di diventare gli imprenditori di 
domani, perché l’Italia ne ha tanto 
bisogno”.

I VINCITORI
Al coordinatore del concorso 
Intraprendere, Andrea Bergami, 
è toccato il compito di condurre 
la fase della premiazione, che ha 
riguardato anche i partecipanti 
dell’edizione 2019-2020, la cui 
cerimonia conclusiva era stata 
rinviata a causa della pandemia. 

La graduatoria finale è stata 
stilata da una giuria formata dal 
Consiglio di presidenza della Libe-
ra Artigiani. Per l’edizione 2019-
2020, terzo posto per il progetto 
di Stefania Podestà dell’istituto 
Sraffa, mentre il primo premio 
è andato, ex aequo, a Francesco 
Baronchelli del Galilei, e a Sofia 
Bordonia del Pacioli. 

Quanto all’edizione 2020-2022, 
è stato aggiudicato un premio 
speciale per la migliore presenta-
zione a Nicholas Codazzi, Sofia 
Orsi e Alessandro Savino. Per 
l’istituto Munari, il premio per il 
miglior progetto è andato a Fe-
derica Capetti, Giada Coticone e 
Marta Lucini. Per il Pacioli, primo 
premio per Alice Dallavalle. Per lo 
Sraffa, è stato premiato il progetto 
di Alessandro Buonaiuto, Andrea 
Bogdanov e Rebecca Bogdanov. 
Per il Marazzi, Gabriele Gola e 
Mauro Trotta. A fianco i primi 
assoluti con le idee progettuali.

I talenti di “Intraprendere” 
1.300 gli studenti coinvolti nel concorso. La Libera Artigiani 
e gli altri partner hanno premiato gli imprenditori del futuro

TERZO: progetto “Posei-
don”. Progettazione e com-
mercializzazione di droni 
subacquei automatizzati per 
il filtraggio degli idrocarburi 
nelle acque portuali (differen-
ziazione: risparmio energeti-
co e mobilità per intervenire 
nei punti più critici); ideato 
da Alessandro Della Giovan-
na, dell’Iss Galilei.

SECONDO: progetto 
“Wheelsonroad”. Allesti-
menti e noleggio camper 
utilizzabili da persone disa-
bili non deambulanti senza 
l’utilizzo della sedia a ro-
telle all’interno del camper 
mantenendo l’attenzione a 
sicurezza e autonomia di 
spostamento; ideato da Gia-
da Marin e Cristian Lepore, 
dell’Iss Galilei.

PRIMO ASSOLUTO. 
Progetto “SnapGarden”. 
Progettazione, produzione 
e commercializzazione di 
“orti domestici” verticali per 
coltivare, soprattutto erbe 
aromatiche, in modalità bio e 
comoda per le persone anzia-
ne (possibilità di curare l’orto 
senza dover piegare la schie-
na e senza uscire di casa); ide-
ato da Pietro Vanazzi e Leo-
nardo Fusar Bassini, sempre 
dell’Iss Galilei.

PRIMI 
ASSOLUTI

Coim S.p.A., multinazionale italiana che produce 
specialità chimiche dal 1962 e che opera in 

tutto il mondo attraverso diciannove società pro-
duttive e commerciali, amplia la gamma di prodotti 
Isoexter-E, polioli ottenuti con un contenuto di 
materie prime da fonte rinnovabile fino al 100%, 
impiegati per la produzione di materiali isolanti in 
poliuretano. 

“Il settore edile sta vivendo sostanziali trasforma-
zioni, in direzione di prodotti sempre più sostenibili 
e con emissioni di CO

2
 sempre più ridotte. Il rispar-

mio energetico, in particolare, è un obiettivo priori-
tario in Europa, e l’edilizia, responsabile di circa il 

40% dei consumi di energia e delle emissioni di CO
2
, 

può fornire un fortissimo contributo”, spiega Ales-
sandro Gallipoli, R&D manager Isoexter di Coim. 

“Coim, precorrendo i tempi, propone da oltre 20 
anni polioli realizzati con materie prime da riciclo 
derivate da rifiuti post-consumo, in particolare bot-
tiglie di PET (polietilene tereftalato), contribuendo 
alla creazione di un’economia circolare. Oggi, grazie 
al costante impegno nella ricerca e sviluppo in que-
sto settore, amplia la gamma di prodotti Isoexter-E 
con soluzioni che presentano un contenuto fino al 
100% di materie prime da fonti rinnovabili e un ri-
sparmio di CO2 che raggiuge l’80%. Vale a dire che i 

materiali isolanti in poliuretano prodotti con i nostri 
polioli di origine rinnovabile non solo garantiscono 
le medesime prestazioni e i vantaggi di risparmio 
energetico tipici di questi materiali, ma anche un ci-
clo di vita ancor più amico dell’ambiente”.  

Innumerevoli i vantaggi lungo tutto il ciclo di vita 
dei prodotti isolanti in poliuretano.

“Per le materie prime impiegate per la produzio-
ne dei prodotti della gamma Isoexter-E, Coim si 
serve di risorse rinnovabili provenienti da coltiva-
zioni non a uso alimentare, caratterizzate da tempi 
di rigenerazione brevi e con valori di CO

2
 decisa-

mente bassi. In questo modo la sostenibilità delle 

soluzioni è garantita anche dal fatto che l’approvvi-
gionamento non impatta sulla filiera dell’alimenta-
zione umana e animale”, aggiunge Andrea Stefani, 
responsabile commerciale Europa e middle east 
Isoexter di Coim. 

Il settore delle soluzioni per l’isolamento termico 
rappresenta per Coim circa il 17% del volume di af-
fari complessivo. Si tratta di un mercato in costante 
crescita, sia in Europa che nei mercati extraeuropei. 

Questo perché sempre più, nel panorama dei 
diversi materiali isolanti, il poliuretano si sta af-
fermando come una delle soluzioni con le migliori 
prestazioni isolanti e di reazione al fuoco. 

Gruppo Coim: materiali isolanti prodotti da fonti rinnovabili fino al 100%

Serve un piano nazionale di 
abbattimento di fronte alla 

proliferazione dei cinghiali che 
riguarda ormai tutta la Penisola, 
dove sono saliti a ben 2,3 milioni 
gli esemplari che rappresentano 
un pericolo per la sicurezza dei 
cittadini, per le attività agricole 
e rischiano di diffondere la peste 
suina ben oltre le aree infette. 

È quanto afferma Coldiretti 
Cremona in riferimento all’an-
nuncio del sottosegretario alla 
Salute Andrea Costa sul fatto 
che per “fronteggiare l’epidemia 
di peste suina” è “fondamentale 
ridurre l’eccessiva presenza di 
cinghiali sul territorio” e “valutare 
il prolungamento dell’attività ve-
natoria, per ridurne sensibilmente 
il numero” a tutela di agricoltori e 
allevatori.

L’invasione di città e campagne 
da parte dei cinghiali viene vissuta 
dai cittadini come una vera e pro-
pria emergenza, tanto che oltre 
otto italiani su 10 (81%) pensano 
che vada affrontata con il ricorso 
agli abbattimenti, soprattutto in-
caricando personale specializzato 

per ridurne il numero secondo il 
sondaggio Coldiretti/Ixè. “Serve 
responsabilità delle Istituzioni per 
un intervento immediato e capil-
lare di contenimento della popo-
lazione dei cinghiali lungo tutto 
il territorio nazionale”  rimarca 
Coldiretti Cremona nel sottolinea-
re “la necessità della loro riduzio-
ne numerica attraverso le attività 
venatorie, le azioni di controllo 
della legge 157/92 con l’articolo 
19 e le azioni programmabili nella 
rete delle aree protette. Siamo 
infatti costretti ad affrontare una 
grave emergenza sanitaria perché 
è mancata l’azione di prevenzione 
come abbiamo ripetutamente 
denunciato in piazza e nelle sedi 
istituzionali”.

A preoccupare è – continua 
Coldiretti – l’immobilismo delle 
Istituzioni dopo i casi di peste 
suina individuati in Piemonte, in 
Liguria e nel Lazio, con il rischio 
concreto che l’emergenza si 
allarghi ad altre regioni limitrofe, 
dove si concentra la norcineria na-
zionale che è un settore di punta 
dell’agroalimentare made in Italy 

grazie al lavoro di circa centomila 
persone tra allevamento, trasfor-
mazione, trasporto e distribuzione 
con un fatturato che vale 20 
miliardi. Non c’è consapevolezza 
– denuncia Coldiretti Cremona 
– del momento drammatico che 
stanno vivendo gli allevatori con 
compensi riconosciuti che sono 
inferiori ai costi sostenuti per 
gli aumenti energetici, dell’ali-
mentazione degli animali e delle 
speculazioni contro le quali chie-
diamo l’intervento delle autorità 
competenti per contrastare le 
pratiche sleali.

La Peste Suina africana può 
colpire cinghiali e maiali ed è 
altamente contagiosa e spesso 
letale per questi animali, ma 
non è, invece, trasmissibile agli 
esseri umani e nessun problema 
riguarda la carne. A oggi i casi 
individuati di positività riguarda-
no solo cinghiali e nessun maiale 
– continua la Coldiretti – è stato 
contagiato in Italia dalla Peste 
Suina Africana.

“Per contrastare il proliferare 
sul territorio di questa specie, 

fortemente dannosa e pericolosa, 
è necessario applicare adeguata-
mente e pienamente tutti gli stru-
menti di contrasto, quali il piano 
controllo del cinghiale e i piani 
di caccia del cinghiale” rimarca 
Coldiretti Cremona. 

“È fondamentale, e urgente,  
superare gli stalli burocratici 
e arrivare a impiegare tutti gli 
operatori formati e autorizzati a 
svolgere questa operazione, dalla 
polizia provinciale ai ‘selecontrol-
lori’, vale a dire cacciatori formati 
specificamente per l’abbattimento 
di questi animali”.

Parliamo di animali che deva-
stano campi coltivati e raccolti. 
Pericolosi per la stessa incolumità 
delle persone. I branchi – con-
clude Coldiretti Cremona – si 
spingono sempre più vicini ad 
abitazioni e scuole, fino ai parchi 
dove giocano i bambini, distrug-
gono i raccolti, aggrediscono gli 
animali, assediano stalle, causano 
incidenti stradali con morti e 
feriti e razzolano tra i rifiuti con 
pericoli per la salute e la sicurezza 
delle persone.

Peste Suina. Coldiretti, emergenza cinghiali

Poste Italiane ha realizzato 
una cartella filatelica dedi-

cata alla pace in risposta agli ul-
timi eventi che stanno segnan-
do l’Europa. La distribuzione 
di questo folder è un piccolo ge-
sto, ma rappresenta la speranza 
di voltare pagina per un futuro 
migliore. La collezione in for-
mato A4 a due ante contiene 1 
foglietto e 15 francobolli, tra cui 
quelli celebrativi “Anno Mon-
diale della Pace” (11 novembre 
1986), “Europa 1995 - Pace e 
Libertà” (5 maggio 1995) e del 
conferimento del premio Nobel 
per la pace all’Unione Europea 
(10 dicembre 2012).

La cartella è disponibile nei 
due Uffici Postali con sportello 
filatelico della provincia di Cremona (Cremona,  via Giuseppe Verdi 
1 e Crema piazza Angelo Madeo 3), negli spazi Filatelia del territorio 
nazionale e online sul sito poste.it al prezzo di 25 euro.

POSTE ITALIANE: CARTELLA 
FILATELICA DELLA PACE 

ANCHE NEGLI UFFICI A CREMA
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di MARA ZANOTTI

“Da anni maggio è l’anno 
del Franco Agostino Te-

atro Festival; vogliamo tornare, 
dopo due anni difficili, con la 
tradizionale Festa di piazza, che 
non si terrà a maggio, ma sabato 
4 giugno e, ancora una volta, ri-
porterà musica, colori, bambini, 
gioia in città”. Sorridente Gloria 
Angelotti, presidente del FatF, 
quando, martedì pomeriggio, 
presso la sede dell’associazione, 
ha annunciato la XXIV Festa 
di piazza organizzata e regalata 
alla città. 

“Nel corso dell’anno scola-
stico – ha proseguito Angelotti 
– abbiamo organizzato altri 3 
appuntamenti (necessariamente 
di meno rispetto al tradizionale, 
ricchissimo programma di inizia-
tive del FatF, ndr); ringraziamo 
Angelo Coletto per averci rega-
lato il logo di questa edizione 
della Festa del 4 giugno che, con 
il titolo Tacabanda, richiama la 
ripresa, sotto il segno della musi-
ca, che da sempre, con il teatro, 
caratterizza il FatF”.

Manuela Groppelli, vicepre-
sidente, ha ricordato quanto già 
fatto: la proiezione del filmato 
Azzurro, realizzato dalle scuole 
di Ombriano, la Festa di Santa 
Lucia, che ha rallegrato i bimbi 
della scuola dell’Infanzia Iside 
Franceschini, e il concorso di 
scrittura, che ha avuto un grande 
successo: 55 elaborati giunti, di 
ottima qualità, per una premia-
zione dei vincitori prevista per 
lunedì 6 giugno nell’ambito della 
Caffè Letterario con l’intervento 
dello scrittore Malaguti.

A Nicola Cazzalini e Irene 
Alzani il compito di entrare nei 
dettagli della Festa (che sarà 
bellissima, ne siamo certe!): “Ab-
biamo coinvolto diverse scuole 
a indirizzo musicale e ringrazia-
mo l’I.C. Falcone e Borsellino 
di Offanengo che parteciperà 
con alcune classi – un grazie 
al coordinamento del prof. 
Colace – e a quello di Spino 
d’Adda. Anche l’I.C. Crema II 
di Ombriano (con le classi IV 
guidate dalle maestre Augusta 
Forti e Sara Passerini) partecipe-
rà alla Festa con alcuni momenti 

recitativi così come la classe IV 
della primaria di Madignano, 
sempre facente campo all’I.C. di 
Offanengo, in quanto, nel corso 
dell’anno ha seguito un laborato-
rio teatrale fortemente richiesto 
dalle insegnanti.

La cornice della festa sarà il 
bel giardino della scuola dell’In-
fanzia Iside Franceschini da 
dove, dopo musica e recitazione, 
grazie alla collaborazione della 
Banda di Ombriano e al coinvol-
gimento della sua direttrice Eva 
Patrini e della sorella Roberta, 
partirà il corteo di bambini, capi-
tanato dalla banda, che giungerà 
in piazza Duomo. Tutto inizierà 
alle 17.30 e dovrebbe concludersi 
intorno alle 19”. Che festa!

Romano Dasti, per l’I.C. di 
Offanengo, ha ringraziato per il 
coinvolgimento che contribuisce  
ad abituare nuovamente i ragazzi 
alle esibizioni all’aperto, dopo 
un paio d’anni in cui tutto si è 
fermato, anche i concerti!

“Abbiamo voluto, appena 
è stato possibile, riprendere la 
tradizione della Festa di Piazza 
– ha concluso Angelotti – che 
quest’anno è animata dalla 
musica, linguaggio universale 
di unità e condivisione. Uno 
stare insieme che oggi gustiamo 
ancora di più. Grazie all’am-
ministrazione comunale che ha 
messo a disposizione uno spazio 
protetto come il cortile della 
scuola dell’infanzia che permet-
terà di assaporare con la dovuta 
attenzione le note che i ragazzi 
vorranno regalarci. Un grazie 
di cuore va anche ai dirigenti 
scolastici, agli insegnanti e agli 
operatori che hanno preparato 
e seguito le classi e a Emilia 
Caravaggio, direttrice della 
Scuola Iside Franceschini, per la 
collaborazione.”

La Festa – che vuole essere 
un racconto dove i bambini, in 
una sorta di giardino segreto, 
iniziano a sentire la musica e si 
affacciano per cercare da dove 
venga –  sarà arrricchita anche  
dai Giocolieri del progetto 
Officina Corpo a cura di Linda 
Confalonieri e dalle trampoliere 
di Fenice Show Events.

Personalmente non vediamo 
l’ora di... fare festa! 

FatF: è Festa! 
Torna l’appuntamento di piazza: 
tutti presenti sabato 4 giugno!

di MARA ZANOTTI

L’Unità Pastorale Cattedrale-Santissi-
ma Trinità organizza, per sabato 28 

maggio, a partire dalle ore 14.30, l’in-
contro con Fernando Muraca, autore del 
libro Liberamente Veronica. I miei 30 giorni 
senza i social. Modera la scrivente. Appun-
tamento presso l’oratorio Santissima Tri-
nità, via XX Settembre a Crema.

Il libro, che verrà presentato, sia ai 
ragazzi sia ai genitori, è un romanzo e 
racconta il diario di Veronica, una stu-
dentessa che ha partecipato al progetto 
scolastico di rimanere, appunto, un mese, 
senza contatti social, senza rincorrere le 
storie di Instagram (senza Facebook, non 
era importante perché Veronica, come 
moltissimi ragazzi, non usa questo social, 
ormai più apprezzato dai quarantenni 
che dai ventenni...), senza WhatsApp... 
insomma senza comunicare come ora 
i giovani comunicano: con messaggini, 
con emoticon, credendo di essere vicini  
gli uni agli altri solo perché condividono 
una storia virtuale.

Veronica ha storto il naso quando la sua 
prof., la “balena bianca”, come la classe 
l’ha “perfidamente” battezzata, propone 
di partecipare a questo progetto, un ten-
tativo di allontanare, almeno per un po’, i 
ragazzi dai social e far ricoprire un tempo 
fagocitato dallo smartphone. E se inizial-
mente la proposta viene rifiutata, alla fine 
la classe aderisce e iniziano i 30 giorni 
che faranno riscoprire a Veronica, come a 
tanti suoi compagni, cosa significa vivere 
senza social.

Il libro è scandito, appunto, come un 
diario, con l’indicazione del giorno e di 
cosa accade: dall’incontro a casa con quei 
compagni sempre ritenuti chiusi, invece 
solamente stanchi per i molti allenamenti 
ed esibizioni di danza, al piacere di rice-
vere le telefonate da parte dei compagni, 
in particolare da una ragazza che scopre 
amica, e che ha voglia solo di parlare con 
lei... che finalmente si sente cercata.

Un capitolo importante è l’11° giorno 
senza social, dedicato alla differenza tra 
gli amici definiti “veri” e quelli social: il 
rapporto faccia a faccia è diverso, più di 
spessore; quello virtuale, benché dia l’il-

lusione di essere circondati da amici che 
comprendono e condividono gli stessi 
interessi, è più leggero e “va via come il 
vento” come Veronica stessa riconosce. 

Tanti i punti toccati, tanti i momenti 
che portano Veronica, liceale di 15 anni, 
in questi 30 giorni, a riflettere e, in parte, 
a cambiare. 

Il tempo da riempire, la noia prima oc-
cupata dai contatti social, ora affidata a 
lunghe passeggiate con gli occhi rivolti a 
ciò che la circonda e non al piccolo scher-
mo del telefono. Oppure incontri, tempo 
trascorso in compagnia... tanto, se non 
tutto, è diverso da prima.

Il libro, ben scritto e la cui lettura in-
calzante scivola via velocemente, non 
intende demonizzare i social, e se fosse 
stato così, sarebbe stato sinceramente un 
obiettivo sbagliato. 

Semplicemente l’autore cerca di far 
comprendere come Veronica si riappro-
pria di un’identità più forte, più vera e 
autentica, capace di prendere in mano la 
sua vita, di formare il suo carattere sen-

za affidarlo ai social, utili certo, ma non 
sempre indispensabili!

Il libro è anche un percorso ripetibile 
per tappe e se a qualcuno viene lo schiri-
bizzo, può usare i 30 capitoli del racconto 
come un manuale per “disintossicarsi” 
dai social.

Muraca è laureato in Lettere Moderne 
(Storia del Cinema) e in Filosofia (Esteti-
ca). Alla fine degli anni Novanta ha ini-
ziato la sua carriera di regista e sceneg-
giatore. Per il cinema ha girato La terra 
dei santi, premiato 18 volte in differenti 
festival in tutta Europa, mentre per la te-
levisione è stato il regista di Il commissario 
Rex e Don Matteo.

La sua disposizione alla narrazione 
si è espressa anche nella scrittura di ro-
manzi, racconti e poesie. Fra i molti titoli 
Isole Nere (Laruffa Editore, maggio 2016), 
10 giorni, storia di un amore (Città Nuova 
Editrice, marzo 2015), Il Sarto (pubblicato 
sulla rivista Città Nuova n°18 del 2008) 
e La morte del Tonno in Nero Mediterraneo, 
ed. Ego, 2017; tra i saggi La strada cammi-
na con me - riflessioni di un artigiano creativo.

Il libro che verrà presentato sabato 
prossimo – è giusto sottolineare – non si 
rivolge però solo a ragazzi e agli studenti. 
I nativi digitali, infatti, non sono gli unici 
a essere a rischio: anche gli adulti sono 
vittime di una sorta di dipendenza da 
social poiché improvvisamente coinvolti 
dall’evoluzione delle nuove tecnologie e 
da un diverso modo di vivere le rela  zioni 
a esse connesse. Nel quotidiano, ad esem-
pio, si pensi alle numerose volte al giorno 
in cui, un po’ ossessivamente, si controlla 
l’e-mail, WhatsApp o Instagram... molte, 
moltissime, vero?

Ricco di soprannomi, di definizioni 
non sempre ‘simpatiche’, ma che espri-
mono il giudizio di una quindicenne, il 
libro accompagna nella comprensione del 
mondo dei figli adolescenti. Certamente 
non sono tutti come Veronica e ognuno è 
diverso dall’altro, ma alcuni punti comu-
ni, crediamo, si possono individuare.

Una presentazione da non perdere dun-
que, un confronto tra adulti e ragazzi che, 
alla presenza dell’autore, porterà a com-
prendere meglio chi è Veronica e... chi 
siamo noi! 

IL LIBRO LIBERAMENTE VERONICA 
Il diario di 30 giorni senza i social. Presentazione il 28 maggio

MUSICA, 
GIOCOLERIA, 
CORTEI, 
TEATRO: SARÀ 
FANTASTICO!

Da sinistra: Dasti, Alzani, 
Cazzalini, Angelotti 
e Groppelli

FRANCO AGOSTINO TEATRO FESTIVAL

di MARA ZANOTTI

Due cerimonie per ricordare, quindi per tenere nel 
cuore, come l’etimologia latina della parola sug-

gerisce: e non solo. Quindi per mantenerne il ricordo, 
come la dirigente scolastica dell’IIs G. Galilei Paola 
Orini ha ribadito giovedì mattina in occasione dell’i-
naugurazione delle due targhe affisse ad altrettante 
aule della scuola ora dedicate a prof. Remo Scando-
lara e al prof. Mauro Pamiro. Per sempre il labora-
torio di Fisica porterà il nome del docente venuto a 
mancare nel 2020: presenti i commossi parenti; papà, 
mamma, fratello e nipote hanno ringraziato la scuola 
per un gesto con il quale il nome del loro caro rimarrà 
legato alla scuola che tanto amava. 

Introdotta dalla musica di Ennio Morricone – ese-
guita da Luca Sorini alla pianola e da Sofia Maioli al 
clarinetto – la cerimonia è stata aperta dalle parole di 
Orini: “Ringrazio gli intervenuti, porto i saluti delle 
autorità che per motivi istituzionali non hanno potuto 
essere presenti, dal presidente della Provincia Mirko 
Signoroni alla sindaca Stefania Bonaldi, ma soprat-
tutto esprimo la nostra, davvero sincera, vicinanza 
alla famiglia nel ricordare il prof. Scandolara, la sua 
professionalità e umanità”, concetti, questi ultimi, più 
volte ripresi anche dai colleghi, che hanno anche ri-
chiamato una citazione per ribadire quanto il profes-
sore di Fisica fosse “coraggioso e intelligente”. Matteo 
Piloni, intervenuto in qualità di consigliere regionale, 
ma anche di ex alunno della scuola, ha ribadito l’at-

taccamento che il professore aveva alla disciplina che 
insegnava e agli studenti. Il professore è stato anche 
ricordato, con un messaggio, dalla precedente diri-
gente scolastica Maria Grazia Crispiatico, che ne ha 
richiamato il rigore professionale, la competenza, ma 
anche l’umanità nell’insegnare e nello stare vicino agli 
studenti, aspetto affatto secondario.

Quindi don Remo Tedoldi ha benedetto il Labora-
torio di Fisica e la targa disvelata dal nipote Giulian, 
al quale, evidentemente, lo zio Remo voleva davvero 
molto bene...

La seconda intitolazione ha riguardato il labora-
torio stem (acronimo inglese di scienza, tecnologia, 
ingegneria e matematica) ora intitolato al prof. Pami-
ro. Sono intervenuti il papà e la mamma del docen-
te tragicamente scomparso nel 2020 e molti dei suoi 
alunni dell’allora classe prima che, proprio in sua me-
moria, durante le vacanze pasquali, spronati e segui-
ti dalla prof.ssa Nadia Manclossi, hanno ridipinto il 
laboratorio con i colori blu, rosso, verde e giallo: una 
soluzione artistica che il prof. Pamiro avrebbe molto 
apprezzato. Oltre che bravissimo docente di Informa-
tica, attento all’insegnamento ma anche alle dinami-
che scolastiche, l’insegnante era anche un compositore 
(sono state eseguite due canzoni scritte da lui) e amava 
moltissimo la musica: Nino Antonaccio, la prof.ssa 
Manclossi, ma anche Manuel Draghetti, che è stato 
sia suo allievo, sia, per un anno, suo collega, ne han-
no rinnovato la memoria. Professore generoso, artista 
talentuoso, Pamiro ha lasciato un segno nella scuola 

dove per anni ha insegnato con tanta passione. “Gli 
brillavano gli occhi quando i suoi alunni, alla maturi-
tà, prendevano il massimo dei voti, e lui me lo riferiva 
con così grande soddisfazione” ha ricordato il papà.

Anche il laboratorio stem e la sua targa, scoperta 
dai genitori, sono stati benedetti da don Tedoldi.

Vorremmo ora accantonare la cronaca di quanto ac-
caduto. Sinceramente l’aspetto più importante, credia-
mo, è stato il legame che entrambi i docenti – diversi 
ma ambedue appassionati della loro ‘missione’ perché 
insegnare è qualcosa di più di una lavoro – sono riu-
sciti a costruire soprattutto con i colleghi e i ragazzi. 
Un legame che abbiamo percepito nel tremore delle 
parole, negli applausi liberatori, nella carezza apposta 
alle targhe... Un gesto, quello promosso dalla dirigen-
za, giusto, per tutti: per i parenti dei professori, per i 
loro studenti, per i colleghi e per la Scuola, non solo 
quella di via Matilde di Canossa, ma come ente in sé, 
per il quale, l’apporto di professori come Scandolara e 
Pamiro  è sempre così prezioso... 

Non tutti, come loro.

IIs G. Galilei: ricordati i professori Scandolara e Pamiro
A destra dall’alto: i parenti 
del prof. Scandolara, quelli 
del prof. Pamiro e il 
momento del disvelamento 
della targa dedicata 
a quest’ultimo. A sinistra, 
il nipote Giulian scopre la 
targa dedicata allo zio Remo
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Giovedì 12 maggio gli alun-
ni della scuola primaria 

“G. Rodari” dei Sabbioni 
hanno preso parte al progetto 
inclusivo Siamo tutti campioni, 
che consisteva in una manife-
stazione ludico-sportiva che ha 
coinvolto tutte le entusiastiche 
classi presso la pista di atletica 
“Olmi” di Ombriano.

I bambini sono stati chiama-
ti a collaborare e a cooperare 
per il raggiungimento dell’o-
biettivo più importante, “stare 
bene insieme” ed “essere 
tutti campioni”, ognuno per 
le proprie capacità. E ci sono 
riusciti!

Nel progetto protagonisti 
sono stati anche gli alunni del 
liceo delle scienze umane “B. 
Munari” di Crema, che hanno 
collaborato alla progettualità e 
alle attività dell’evento, guidati 
dall’insegnante di Educazione 
fisica professor Davide Nava.

La pratica motoria e sportiva 
è in grado di promuovere vis-
suti significativi, cui i bambini 

attribuiscono grande importan-
za e rappresenta un’incredibile, 
bella, opportunità di crescita e 
di sviluppo di tutte le dimen-
sioni della personalità.

In questa logica si è inseri-
ta l’esperienza proposta dal 
progetto Siamo tutti campioni, 
creato proprio per valorizzare 
l’Educazione motoria e sporti-
va che si insegna nella scuola 
primaria e le sue innumerevoli 
valenze trasversali, in grado 
di promuovere stili di vita 
corretti e salutari nonché lo 
star bene con se stessi e con gli 
altri, nell’ottica dell’inclusione 
sociale.

I dirigenti scolastici pro-
fessor Pietro Bacecchi dell’ 
Istituto Comprensivo Crema 
due e il prof. Pierluigi Tadi del 
liceo delle scienze umane “B. 
Munari”, consapevoli dell’im-
portanza di questo progetto, 
hanno permesso la sinergia tra 
le due scuole.

La salute e il benessere 
del bambino passano anche 

attraverso l’alimentazione e in 
questa occasione la Sodexo ha 
dato il suo contributo offrendo 
una merenda salutare a tutti i 
partecipanti.

Il nuovo negozio sportivo 
Cisalfa ha poi donato a ogni 
bambino una sacca contenente 
buoni sconto per le famiglie.

Al termine della manifesta-

zione tutti gli alunni hanno 
ricevuto una medaglia come 
premio del loro impegno.

Un grande ringraziamento 
viene rivolto dagli organizza-

tori e dai bambini e studenti 
ai dirigenti prof. Bacecchi 
e prof. Tadi, alle insegnanti 
della primaria dei Sabbioni, 
al prof. Davide Nava, all’inse-
gnante Regina Belloni per la 
progettualità, agli sponsor ma 
soprattutto agli alunni, che con 
la loro gioia e passione hanno 
permesso la realizzazione di 
questa importante giornata.

È importante ricordare, per 
non dimenticare l’attualità, 
che “nello sport si vince senza 
uccidere, in guerra si uccide 
senza vincere” (Shimon Peres) 
e quando poi, come in questo 
caso, si vince tutti e non perde 
nessuno, l’educazione va a 
mille e l’inclusione gioisce! 

La giornata dello sport
Insieme sulla pista di atletica di Ombriano: i bambini della 
primaria “G. Rodari” e gli studenti delle Scienze Umane

ISTITUTO COMPRENSIVO CREMA II

Due momenti della “Giornata 
dello sport” celebrata lo scorso 
giovedì 12 maggio e che ha visto 
protagonisti i bambini della 
primaria dell’I.C. Crema II 
e gli studenti del liceo delle 
scienze umane “B. Munari” 

Lo scorso 12 maggio presso la scuola primaria di Borgo San 
Pietro si è tenuta la cerimonia di consegna dei cappellini della 

Polizia di Stato agli alunni delle tre classi quarte, a conclusione di 
un progetto sulla legalità partito all’inizio dell’anno con la conse-
gna di un’agenda predisposta per l’occasione, a livello statale. Alla 
presenza del vice sovraintendente della Polizia Alessandro Fusa-
ro, dell’assistente Roberto Bignardi, del dirigente scolastico Attilio 
Maccoppi e dei docenti, i ragazzi hanno ricevuto il dono e intera-
gito con gli agenti. L’agenda della Polizia, attraverso letture e gio-
chi, li ha accompagnati lungo i mesi e li ha aiutati a comprendere 
alcune tematiche come la legalità, la prevenzione del bullismo, il 
cyberbullismo e dei pericoli della rete. L’augurio è quello di poter 
rimanere in contatto e di programmare per il prossimo anno sco-
lastico una lezione in presenza su temi così attuali e importanti.

FUORI, A “RIVEDER LE STELLE”!
Le classi quinte della primaria di 
Borgo San Pietro, a conclusione di 
un percorso introduttivo e teorico, 
hanno potuto vedere le stelle, la 
luna e lo spazio nel corso di una 
bellissima serata presso il giardino 
dell’Agriturismo La Boscarina. 
Sono intervenuti gli studenti, le 
loro famiglie e gli insegnanti delle 
classi quinte, fra le quali la pro-
motrice dell’iniziativa Valentina 
Dolci, il Ds Attilio Maccoppi e 
6 volontari del Gruppo Astrofili 
Cremonesi che, portando la loro 
strumentazione, hanno permesso 
ai più piccoli, e non solo, di osser-
vare lo spazio, affiancati dai vo-
lontari che hanno spiegato ciò che 
osservavano. Un’esperienza che si 
è tradotta in un importante mo-
mento didattico, ma anche in festa 
per tutti i numerosi intervenuti.

PRIMARIE B. SAN PIETRO
QUANTE INIZIATIVE!

L’Ordine dei dottori Agronomi e dottori forestali di Cremo-
na, presieduto da Emanuele Cabini, ha organizzato pres-

so le sedi di Cremona e di Crema dell’Istituto Agrario Stanga 
su richiesta della dirigente scolastica Roberta Ghirardosi, due 
incontri di orientamento per far conoscere agli studenti delle 7 
classi quinte prossime alla maturità, le attuali figure professio-
nali di riferimento per il settore agrario, forestale, alimentare e 
ambientale. 

Incontri motivazionali per stimolare i maturandi a proseguire 
gli studi universitari dopo il diploma ed eventualmente affac-
ciarli alla libera professione. “È fondamentale che le nuove ge-
nerazioni comprendano che devono investire sulle proprie com-
petenze e non possono più fermarsi 
al solo diploma, perché il mondo del 
lavoro è sempre più esigente, inter-
nazionale e il cambiamento è l’unica 
cosa certa. La nostra è sicuramente 
una professione orientata al futuro e 
alla sostenibilità di cui ci sarà sempre 
più bisogno e la richiesta di tecnici 
competenti è in continua crescita” 
ha dichiarato Cabini.

Tra gli ospiti anche Giacomo Fi-
notto, di Accademia Symposium, accademia di formazione 
agroalimentare e turistica in Franciacorta (https://www.ac-
cademiasymposium.it), che ha presentato agli studenti anche 
alcuni percorsi post-diploma alternativi all’Università, ancora 
poco conosciuti in Italia, ma la normalità in Germania, Francia 
e Svizzera: “Con l’offerta Its – Istituti Tecnici Superiori – i gio-

vani possono accedere a una specializzazione tecnica di 
alto livello, progettata e realizzata in collaborazione con 
imprese, università, sistema scolastico e formativo. Gli  
Its sono scuole di eccellenza la cui offerta si configura 
in percorsi professionalizzanti biennali riferiti alle aree 

tecnologiche considerate prioritarie per lo sviluppo economico 
e la competitività del Paese, tra cui il settore agroalimentare” ha 
affermato Finotto. Gli incontri sono stati organizzati grazie an-
che alla collaborazione e motivazione di diversi dottori agrono-
mi, già docenti dell’Istituto Stanga, tra cui Giancarlo Balduzzi, 
Eugenio Foglia, Marco Samarani e Monica Regazzetti. 

Mercoledì 11 maggio, presso 
l’Aula Magna dell’IIs Munari 

di via Piacenza, le classi quinte del 
liceo artistico hanno partecipato 
all’incontro, introdotto dal dirigen-
te scolastico, dott. Pierluigi Tadi, 
con il comandante del Nucleo per 
la Tutela del Patrimonio Culturale 
di Monza, maggiore Claudio San-
zò, accompagnato dal comandante 
della Compagnia dei Carabinieri di 
Crema, capitano Giovanni Meriano. 
L’incontro rientra nell’ambito delle attività concernenti la formazione 
della “Cultura della Legalità”. Il maggiore Sanzò ha tracciato la sto-
ria del Nucleo per la Tutela del Patrimonio Culturale, reparto speciale 
dell’Arma dei Carabinieri, fondato il 3 maggio 1969, in anticipo an-
che sulla formazione di organizzazioni simili a livello internazionale, 
per salvaguardare il patrimonio culturale artistico italiano, unico per 
la sua ricchezza, specificità e unicità. L’occasione di parlare davanti 
a studenti che hanno scelto un corso di studi artistico ha sollecitato 
il maggiore Sanzò a chiedere loro la definizione del concetto di bene 
culturale e di opera d’arte ricevendo risposte diverse, ma interessanti 
e propositive.

L’intervento è risultato coinvolgente per i ragazzi presentando una 
nuova visione dell’opera d’arte, non solo come prodotto artistico, ma 
come bene da tutelare per il presente e per il futuro, offrendo anche la 
possibilità di valutare la tutela del patrimonio artistico come possibile 
opzione lavorativa.

Il maggiore Sanzò ha chiuso l’incontro con una frase tratta dal film 
Monuments Men: “Puoi sterminare una generazione di persone, radere 
al suolo le loro case, troveranno una via di ritorno. Ma se distruggi i 
loro conseguimenti, e la loro storia, è come se non fossero mai esisti-
te. Solo ceneri che galleggiano. Quello che vuole Hitler. Ed è la sola 
cosa che non possiamo permettergli”.

Patrimonio da tutelare

ORDINE DEI DOTTORI AGRONOMI: UN INCONTRO PER GLI STUDENTI STANGA

Un palmares da 68 podi e 28 primi posti. E la capacità e la tenacia di 
conciliare passione, impegno e lavoro. Pilota del massimo campiona-

to italiano per le auto da turismo, Ettore Carminati, insieme all’ingegnere 
di pista Matteo Mori, venerdì 13 maggio, è stato ospite d’eccezione alla 
sede di Crema di Cr.Forma. Un’occasione importante per gli studenti del 
settore meccanico che hanno potuto ascoltare la testimonianza di vita e 
di sport di un importante pilota endurance e ammirare le macchine da 
corsa con cui gareggia. Carminati, 39 anni, ha cominciato a lavorare nel 
settore meccanico come dipendente di una nota azienda di ricambio di 
vetri. Dopo cinque anni decide di licenziarsi e di aprire una sua impresa, 
la Cristal Service. Con i ricavi dall’attività, riesce a inseguire il suo sogno: 
correre. Comincia con le moto, partecipando ai vari campionati italiani, 
per poi passare alle quattro ruote. Con una Honda Civic corre e vince la 
Super Cup e si iscrive alla categoria più alta a livello italiano per le auto da 
turismo, il Tcr ITaly. Gareggia con una Hyundai i 30 e fonda il suo team, 
Crm Motorsport. Nel frattempo, seppur la maggior parte dei piloti al suo 
livello corrano per mestiere, continua a lavorare alla sua impresa. Anche 
quest’anno Carminati sta correndo nel campionato Tcr ITaly e ha allar-
gato il team a un altro pilota, Michele Imberti. “Il motorsport – è stato il 
messaggio di Carminati ai ragazzi – è bellissimo: è tutto molto appassio-
nante e avvincente. Ma motorsport è un lavoro, è sacrificio, è impegno. 
Tutti devono essere preparati, tutti devono dare il 100%. Ai ragazzi quindi 
dico va bene venire alle corse, ok essere appassionati, ma dovete studiare e 
darvi da fare. Importante è essere preparati”. 

IL PILOTA ETTORE CARMINATI 
AL CR.FORMA: PASSIONE E STUDIO!
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di LUISA GUERINI ROCCO

Il Festival Pianistico Internazio-
nale “Mario Ghislandi” è tornato 

alla sua collocazione in primavera 
e la prima serata della XXXIX edi-
zione si è tenuta domenica 15 mag-
gio alle ore 21 sempre nella chiesa 
di San Bernardino-auditorium “B. 
Manenti” con il primo ospite pro-
veniente dall’Accademia “Incontri 
col maestro” di Imola, il giova-
nissimo Vittorio Maggioli. Il pro-
gramma, seguito dal pubblico con 
grande attenzione, ha avuto quale 
filo conduttore un virtuosismo 
d’altissimo livello ma sempre unito 
a profondità emotive e sentimentali 
che hanno richiesto una maturità 
espressiva inconsueta per un sedi-
cenne. Per cominciare ha proposto 
gli Intermezzi op.4 di Schumann, nei 
quali ha subito mostrato la stoffa 
del grande interprete, emersa fin 
dal deciso attacco. Densità sono-
ra affiancata a passaggi giocosi e 
a lievi motivi romantici, per poi 
lanciarsi in volate virtuosistiche. 
Lo spirito tormentato dell’autore è 
entrato nelle corde del pianista, in-
frammezzato a momenti di diverti-
mento che hanno stemperato l’an-
goscia esistenziale, in una continua 
girandola di effetti e di emozioni 
tipica della personalità del compo-
sitore tedesco. Il giovane artista ha 
così trasmesso con talento e sensi-
bilità ognuna delle sei pagine che 
costituiscono tali Intermezzi. Il suo 
percorso a Crema è proseguito con 
due pagine dell’ungherese Liszt, a 
partire dal Sonetto 104 del Petrarca, 
S.161 n.5. Anche qui la scrittura 
complessa dell’autore ha delineato 
un viaggio nell’interiorità, in que-
sto caso ispirato alla poesia del let-
terato toscano, animo tormentato 
da un dissidio interiore, rappresen-
tato sui tasti con ricchezza di idee 
e una continua tensione. Davvero 
una prova notevole per Maggioli, 
che ha proseguito ancora con Liszt 
e uno dei suoi Studi Trascendenta-
li, il n.10, dall’atmosfera greve e 
dall’ardua scrittura, ora virtuosisti-
ca ora ripiegata in momenti interio-
ri che l’interprete ha saputo rendere 
dosando abilmente l’intensità del 
suono, da morbidi tocchi delicati 
alla piena energia. Una continua 
antitesi fra elemento tecnico e dato 
espressivo pure nella successiva 

Piano Sonata op.23 n.3 di Skrjabin, 
chiamata infatti dall’autore russo 
Stati dell’anima per l’intensità di 
una scrittura che non concede nul-
la all’esteriorità spettacolare anche 
nei passaggi più arditi, nella rappre-
sentazione di stati emotivi contra-
stanti che richiedono destrezza per 
essere espressi. Brani che Maggioli 
ha concentrato in un’esecuzione 
serrata e intensa, impegnativa an-
che all’ascolto e che il pubblico 
ha dimostrato di apprezzare pie-
namente. Maggioli ha completato 
il percorso rimanendo all’interno 
della produzione di Skrjabin, con il 
raccolto Studio op.2 n.1.

2° APPUNTAMENTO
Il secondo appuntamento del 

Festival si terrà domani, domenica 
22 maggio alle ore 21, e prevede 
l’esibizione di Mattia Casu (Ca-
gliari 2002). Alla tastiera del pre-
gevole pianoforte Yamaha messo 
a disposizione da Aldo Ghislandi 
proporrà un programma che parte 
dallo stile cembalistico di Dome-
nico Scarlatti in ben tre Sonate. La 
K380 in mi maggiore è tra le più fa-
mose, un Andante dalla tipica strut-
tura barocca dove sembra risuona-
re la fanfara. La K113 in la maggiore 
invece è un Allegro particolarmente 

brillante e ricco di slancio, un volo 
sulla tastiera, a suo tempo predi-
letto da Clara Schumann. L’ele-
mento predominante della K141 
in re minore è il ribattuto, per una 
pagina dall’andamento incalzante 
che lascia trasparire anche un toc-
co nostalgico e una certa tensione. 

Seguirà la Sonata op.101 in la mag-
giore di Beethoven, la n.28 delle sue 
32 Sonate per pianoforte. Dedicata a 
una pianista, la baronessa Doro-
thea Ertmann, rappresenta la pri-
ma delle ultime cinque che, oltre ai 
consueti contrasti tipici dell’autore 
tedesco, arrivano a toccare le altez-

ze metafisiche della Nona Sinfonia 
per il contrapporsi al tormento e 
al dramma esistenziale la più pura 
catarsi, in una specie di riappa-
cificazione fraterna con l’intera 
umanità. Non mancano accenti, 
sforzati e tensione dialettica, ma 
la ricerca espressiva giunge a effetti 
sonori trasfigurati e a un recupero 
della tecnica antica, come si nota 
nell’andamento contrappuntisti-
co del secondo movimento. Casu 
continuerà con un’antologia di bra-
ni tratti dal libro II dei Préludes di 
Debussy, dodici pagine scritte fra il 
1910 e il 1912. Il giovane pianista 
sardo ne ha scelte sei per la serata 
cremasca. La terrasse des audiences 
du clair de lune si riferisce alla de-
scrizione delle atmosfere evocate 
da due palazzi indiani in una dina-
mica tipicamente romantica, On-
dine mostra l’adesione dell’autore 
all’Impressionismo per la presenza 
di elementi simbolici. Hommage à 
Pickwick Esq. P.P.M.P.C. presenta 
a sua volta elementi simbolici per 
evocare ora la dignità ora l’amabi-
lità cortese di Pickwick. In Canope 
vi è l’evocazione dell’antica città 
egiziana in senso impressionisti-
co. Le tierces alternées è costruita su 
intervalli di terza a mani alternate 
per interessanti effetti fonici, giun-
gendo infine a Feux d’artifice dalle 
sonorità potenti e nuovi simboli 
musicali come la citazione della 
Marsigliese per indicare la festa 
nazionale francese del 14 luglio. 
L’impegnativa carrellata musicale 
di Casu prevede come ultimo au-
tore il polacco Chopin, con due 
pagine che richiedono una non 
indifferente maturità tecnica e in-
terpretativa. La Ballata op.23 n.1 in 
sol minore, scritta nel 1833 durante 
i primi anni di permanenza a Pari-
gi, presenta due bei temi centrali e 
una scrittura rinnovata da repenti-
ni cambi d’atmosfera.  

Chiuderanno il concerto di do-
mani l’Andante spianato e Grande 
Polacca brillante op.22. 

Ottimo Maggioli 
Domani, sempre al “Manenti”, tocca a Mattia 
Casu con un programma ricco e variegato

Il Centro Culturale Diocesano “G. 
Lucchi” è tornato alla sua attività con-

certistica, ospitando sabato 14 maggio 
alle ore 21 un’iniziativa dell’Associazio-
ne “Leonardo Da Vinci” di Soncino. 

Il suo presidente Claudio Marinoni ha 
salutato il pubblico intervenuto, insieme 
a don Natale Grassi Scalvini, presidente 
del Centro “Lucchi”. 

La serata musicale ha visto protago-
nista il pianoforte, il bello strumento 
Yamaha messo a disposizione da Aldo 
Ghislandi e già posizionato nella chiesa 
di San Bernardino-auditorium “B. Ma-
nenti” per il Festival Pianistico Interna-
zionale “Mario Ghislandi”, iniziato la 
sera successiva, domenica 15 maggio.

L’offerta musicale ha visto due moda-
lità di esecuzione: il duo formato da An-
nalisa De Mori e da Fausto Riccardi si è 
esibito con brani per pianoforte a quattro 
mani e alcune trascrizioni appositamen-
te predisposte, mentre il grande talento 
di Gabriele Duranti, che ormai non ha 
più bisogno di presentazioni, si è potuto 
cogliere ancora una volta in brani soli-
stici. Il duo ha iniziato con la Sonata in 
do maggiore KV 521 di Mozart, dal tema 
che s’impone perentorio e poi si stem-
pera in un gioco senza sosta nel quale i 
due affiatati esecutori si dividono alla 
pari il materiale sonoro nell’inconfondi-
bile linguaggio mozartiano, qui nella sua 

espressione più galante e salottiera, di 
facile ascolto. Questo anche per il dolce 
e gradevole Andante, che infine sfocia nel 
grazioso finale moderatamente virtuosi-
stico. 

Deciso cambio di clima con la scelta 
del successivo Scaramouche di Milhaud, 
nel quale il valido duo ha espresso con 
sicurezza la scrittura politonale e le dis-
sonanze in un discorso brillante e dalla 
bella costruzione, interessante nella fu-
sione di melodie e accordi che paiono 
in continua rincorsa sui tasti, seguita da 
una riflessione quasi sospesa e dall’incal-
zante Movimento di samba. 

E ancora un Debussy libero dai sim-
bolismi per cui è soprattutto conosciuto, 
nella Sinfonia in si minore, invece pervasa 
da un’inconsueta energia, in un procede-
re deciso e teso alla ricerca di effetti gio-
iosi e sereni, incalzanti e incisivi, dalle 
forti sonorità. Duranti, che ha iniziato i 
suoi studi a Crema sotto la guida del ma-
estro Enrico Tansini presente in sala, si è 
alternato al duo, iniziando da due Studi 
eseguiti quasi senza soluzione di conti-
nuità. 

Di Rachmaninov Etude Tableaux op.33 
n.2, diviso fra passaggi sognanti e una 
tensione serpeggiante, tutto giocato poi 
su effetti fonici e armonie dense di poesia 
il n.11 (arpeggi composti) di Debussy. Il 
pianista è apparso impeccabile come sem-

pre, impreziosendo con il proprio tocco 
ogni pagina. Così pure per lo struggente 
Intermezzo op.118 n.2 di Brahms, sempre 
più intenso nel suo slancio romantico per 
un finale di languida dolcezza. 

In chiusura di programma le Variazio-
ni su un tema di Paganini libro 1°, sempre 
di Brahms, che dal celebre tema dell’i-
strionico violinista genovese, elabora 
con vivace creatività una lunga serie di 
Variazioni nelle quali la melodia origi-
naria viene frammentata, sviluppata, 
riletta tramite diversi espedienti tecnici 
con i quali Duranti si è misurato, inda-
gando con grande facilità e disinvoltura 
differenti modalità nello sfruttare la ta-
stiera, attraverso una scrittura che si fa 
ora flebile ora convulsa ora decisamente 
infuocata. 

Per i bis, Duranti ha proposto una par-
te della Tarantella Venezia-Napoli di Liszt, 
altamente virtuosistica e carica di ener-
gia, a conferma della propria maestria, il 
duo invece ha invaso la sala con la toc-
cante dolcezza espressiva che Bach ha sa-
puto infondere nella sua celebre Cantata 
BWV 208. Fausto Riccardi è quindi riu-
scito a unire i tre pianisti in una versio-
ne a sei mani della gradevole Marcia di 
Rachmaninov. Sonori e meritati applausi 
rivolti ai tre artisti dopo ogni brano e al 
termine.

Luisa Guerini Rocco

CENTRO CULTURALE DIOCESANO “C. LUCCHI”
Applausi per il concerto di De Mori, Riccardi e Duranti

Un momento del concerto di Vittorio Maggioli di domenica 15 maggio, in apertura del Festival 
Pianistico Internazionale “Mario Ghislandi”; quindi Mattia Casu che si esibirà domani

FESTIVAL PIANISTICO GHISLANDI

di MICHELA DELL’OLIO

Una suggestiva unione di classico, moderno, jazz 
e psichedelico. Questo sono i Carovana tabù, 

band composta da otto giovani musicisti di talento 
provenienti da tutta Italia, ai quali, per l’occasione, si 
è unito il grande Fabrizio Bosso.

A trent’anni dalla scomparsa di Miles Davis il 
gruppo propone Miles To Go (nella foto mentre riceve gli 
applausi) un progetto che porta sul palco i pezzi più fa-
mosi di Miles unendoli però a tratti stilistici, ritmici e 
armonici caratteristici della musica classica e contem-
poranea. Insomma, da Miles Davis a Bach, da Stra-
vinsky a Debussy, fino ad arrivare a brani inediti com-
posti proprio da alcuni componenti della band, tra cui 
il tastierista Stefano Proietti: durante la serata del 14 
maggio al San Domenico, i Carovana Tabù e Fabri-
zio Bosso non hanno fatto mancare proprio niente 
al pubblico presente. Il concerto è stato diviso in due 
momenti, entrambi presentati dal trombone Giulio 
Tullio. Durante la prima parte, il gruppo ha proposto 
una suite formata da cinque brani di Miles Davis, con 
arrangiamenti originali e arricchiti da sonorità classi-
che, stili contemporanei e suoni elettronici. Il brano 
con cui ha preso il via la serata è stato So What, con 
le sue armonie misteriose e delicate, durante il quale 
Fabrizio Bosso ha fin da subito saputo dimostrare il 
proprio talento alla tromba solista. Durante il secon-
do pezzo proposto, Four, interessante l’introduzione 
della sezione fiati; quindi il pubblico ha potuto avere 

un primo assaggio della bravura di Davide Di Giusep-
pe alla batteria, molto abile anche nel live electronics.

In seguito, i Carovana Tabù hanno portato sul pal-
co sonorità orientali e arabeggianti, unendole a uno 
stile argentino e spagnolo, concludendo poi la prima 
parte del concerto con una versione degna di nota 
di Blue In Green, introdotta da un corale di soli fiati 
durante il quale i quattro musicisti, Giulio Tullio al 
trombone, Giacomo Cazzaro al sax alto, Tony Santo-
ruvo alla tromba e al flicorno e Federico Limardo al 
san tenore e sax soprano, accompagnati dalla tromba 
solista di Fabrizio Bosso, hanno dimostrato anche 
una grande capacità di muoversi in perfetta sintonia, 
sia armonica che ritmica. Precisione pazzesca sul rit-
mo, accentuata ancor di più dalla notevole alternanza 
di momenti melodici e pacati dal punto di vista dina-
mico, a momenti maggiormente frenetici e di grande 
climax. Nel frattempo, ad accompagnare la musica, 
sullo sfondo una scenografia che vedeva alternarsi 
una serie di immagini e colori psichedelici a foto del 
grande Miles Davis e che contribuiva a rendere l’at-
mosfera della serata ancora più surreale, accentuando 
questa fusione tra classico e contemporaneo. Conclu-
sa la prima suite, Giulio Tullio ha ripreso le presen-
tazioni introducendo i tre brani inediti che avrebbero 
accompagnato gli spettatori durante la seconda parte 
della serata. I brani proposti hanno preso vita parten-
do proprio da alcuni quadri dipinti da Miles Davis: 
New York by Night, Dancers e Roots. I tre quadri sono 
stati scelti come punto di partenza dai Carovana Tabù 

per comporre i brani proposti. “Abbiamo deciso di af-
fiancare questi tre quadri e di costruire una storia che 
potesse unirli – ha raccontato Tullio durante le pre-
sentazioni –. La storia narra di un soggetto che inizia 
il suo cammino in una New York un po’ insolita e 
silenziosa, per poi invece dimostrarsi per quello che è, 
ovvero una città ricca di luci, suoni e rumori”. Questa 
la descrizione del primo brano inedito proposto dalla 
band, New York By Night, durante il quale sullo sfondo 
si sono visti l’universo con delle sagome di grattaceli 
in primo piano. In seguito, quando la città di New 
York si svela per quello che è realmente, i grattaceli 
sullo sfondo si colorano e prendono vita, mentre il 
ritmo del brano incalza. È il caos trasmesso attraverso 
la musica. Con il secondo inedito, Dancers, la band 
ha cercato di trasmettere al pubblico la bellezza e la 
vivacità del movimento e della musica, mostrando al 

meglio la personalità del soggetto protagonista della 
storia. Infine, con il terzo e ultimo brano, Roots, il 
cammino e la storia si interrompono con un finale 
volutamente aperto e sospeso. Una menzione va fatta 
anche ad Andrea Albini alla chitarra elettrica e clas-
sica, e a Nicole Brandini al basso. Serata veramente 
incredibile e suggestiva, durante la quale i musicisti 
hanno saputo trasmettere un notevole talento e sinto-
nia. Pubblico un po’ scarso, probabilmente la serata 
meritava maggiore affluenza. 

AL VIA CREMAINSCENA
È iniziata giovedì 19 maggio per proseguire vener-

dì 20, presso il teatro San Domenico, con lo spetta-
colo Mizeria e Nubiltà della compagnia del Santuario 
di Francesco Edallo, la rassegna Cremainscena. Pros-
simo appuntamento stasera, sabato 21, alle ore 21 
con la compagnia I Viavai che presenta lo spettacolo 
Varietà Disney: in scena momenti di varietà televisivi 
come Maga Magò e Mago Merlino e ancora sipariet-
ti comici e gag esilaranti per una pièce teatrale adatta 
a tutti, grandi e piccini. Lo spettacolo concorre all’as-
segnazione dei Premi Edallo e Paparo. Seguirà do-
mani, 22 maggio lo spettacolo Miseria e Nobiltà della 
compagnia Caraval Spettacoli. 

Ingresso posto unico 10 euro, con obbligo di indos-
sare la mascherina Ffp2.

M. Zanotti

Carovana Tabù feat Fabrizio Bosso: a teatro fusione tra jazz e sonorità moderne
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Torna dopo due anni di sospensione che hanno messo in difficoltà 
anche i cori, la XXXII Rassegna delle Corali Cremasche. Oggi, saba-

to 21 maggio, alle ore 21 presso la chiesa di San Bernardino Audito-
rium “B. Manenti” si esibiranno 8 cori con una esecuzione collettiva 
finale diretta dal M° don Giacomo Carniti, da sempre promotore e 
curatore dell’iniziativa. L’evento, promosso dalla Commissione Dio-
cesana Musica per la Liturgia, presieduta, appunto, da don Carniti, 
avrà un taglio squisitamente eucaristico in prospettiva del Congresso 
Eucaristico nazionale che si terrà a Matera dal 22 al 25 settembre 
prossimo. Con questa caratteristica il programma prevede, per ogni 
coro, che uno dei due canti che eseguirà sarà su testo eucaristico, tra 
i più noti della tradizione liturgica e messi in musica da vari autori. 
Padre Fiorenzo Salvi, postulatore della causa di beatificazione di 
padre Lodovico Longari, prima che venga eseguito ciascun canto 
eucaristico, farà brevi interventi con riferimento al Congresso Euca-
ristico e alla figura di padre Longari. A caratterizzare la serata sarà 
la presenza del gruppo strumentale Giovanni Maria da Crema che a 

metà serata eseguirà sotto la direzione di don Carniti, un concerto 
di Alessandro Scarlatti  (Concerto Grosso in Fa maggiore) e al termine 
accompagnerà il già menzionato brano eseguito collettivamente 
degli 8 cori e che sarà Panis Angelicus per soprano, coro e archi di C. 
Franck. Ma veniamo ai nomi di tutti i gruppi che stasera daranno vita 
a un concerto di grande impatto emotivo e musicale. Aprirà il coro 
Don Sergio Serina di Scannabue diretto da Giulio Oldoni, all’organo 
Marco Marasco, con Ave Verum e Tollite hostias, entrambi brani di 
C. Saint-Saens (1835-1921). Quindi sarà la volta del coro Akatistos 
di Sergnano, dirige Francesco Darilli, all’organo Giovanni Pavesi; 
brani previsti: Ave Verum di E. Elgar (1857-1934) e Dove vai Matre 
Maria, melodia Umbra (Anonimo). Segue l’esibizione del coro P. 
Marinelli diretto da Marco Marasco, che eseguirà Tantum ergo di A. 
Brickner (1824-1896) e Bogorodize Dievo di S. Rachmaninov (1873-
1943). Si proseguirà con il coro S. Maria Maddalena di Montodine, 
dirige Angelo Parati, all’organo Mauro Bolzoni. Il coro montodinese 
eseguirà: Hai dato un cibo di Ignoto (1670?) e Inno a padre Cremonesi di 

G. Carniti. Sarà quindi la volta dell’intermezzo strumentale per poi 
proseguire con il coro S. Francesco dei Sabbioni diretto da Davide 
Pandini e che vede all’organo Francesco Perolini. Saranno eseguiti 
i seguenti brani: Ave Verum Corpus di W. A. Mozart (1756-1791) e 
Corale dalla cantata BWV147 di J.S. Bach (1685-1750). Si proseguirà 
con l’esibizione della Schola Gregoriana Cremensis diretta da Marco 
Marasco che proporrà San Tommaso d’Aquino, sequenza Lauda Sion 
Salvatorem e Offertorio della IV domenica di Avvento, Ave Maria. La 
successiva esibizione è affidata al coro Pregarcantando diretto da don 
Giacomo Carniti, all’organo Enrico Fasoli. Si inizierà con Ave Maria 
di E. Elgar (1857-1934) per concludere con Ave Verum di A. Guilmant 
(1837-1911). Ultima esecuzione, prima di quella collettiva, affidata al 
Coro Femminile Incantor diretto da Mauro Bolzoni e che eseguirà O 
salutaris Hostia di C. Gounod (1818-1893) e Signore nostra forza di L. 
Diliberto e C. Monti. La XXXII edizione della rassegna delle Corali 
Cremasche è supportata dell’agenzia Gritti & Cucchi, che gli orga-
nizzatori ringraziano.                                                              M. Zanotti

XXXII RASSEGNA DELLE CORALI CREMASCHE: oggi in San Bernardino 

Oggi, sabato 21 maggio alle ore 10 presso la sala Ascolto dell’oratorio 
di San Giacomo verrà presentato il volume I Fantoni a Crema. Presenze 

cittadine nelle testimonianze storiche e artistiche della Fondazione Fantoni; inter-
verrà l’autrice Lidia Rigon che dialogherà con Vincenzo Cappelli, presi-
dente della Pro Loco. Seguirà un percorso di visita alle opere fantoniane 
nelle chiese cittadine. Già a metà Settecento lo storico Francesco Maria 
Tassi riferiva sull’attività cremasca della bottega di Andrea e fratelli Fan-
toni con sede nella bergamasca Rovetta. “Operarono molto per la città 
di Crema – riporta – particolarmente nella Chiesa de’ Padri dal Carmine 
fecero le statue grandi al naturale, cioè il Santo Giovanni Evangelista e 
Santa Maria Maddalena con altri bassi rilievi tenuti in molta estimazio-
ne”. Il loro ingresso nelle commissioni cittadine è motivato dalla nomina 
di un esponente della nobiltà bergamasca quale podestà di Crema (dal 
1707 al 1709). Si tratta di Pietro Barzizza, che col fratello Antonio e la 
famiglia possedeva una prestigiosa dimora in Alzano Lombardo, dove 
aveva potuto ammirare le opere dei Fantoni per la locale basilica di San 
Martino tanto da divenirne ripetutamente committente. La pubblicazio-
ne nel 2012 degli studi a suggello degli impegnativi lavori di restauro del 
Duomo di Crema, ha riacceso interessi e dato impulso alla ricerca anche 
presso la Fondazione Fantoni. Il proposito è stato quello di riconsiderare 
in parallelo il complesso dell’attività settecentesca dei Fantoni a Crema, 
nel tentativo di conciliare le evidenze documentarie rimaste (fatte oggetto 
di rilettura critica aggiornata) con i dati più incerti, a volte controversi, 
delle attribuzioni stilistiche e con i nuovi contributi di ricerca, per ricom-
porre un quadro storico-critico il più dettagliato possibile. 

Palazzo Zurla De Poli inaugura la seconda edizione della rassegna con-
certistica “Musica a Palazzo Zurla De Poli”, ideata con la direzione 

artistica del Maestro Simone Bolzoni. Da fine maggio a fine settembre, 
nella corte della dimora del Rinascimento cremasco si esibiranno giovani 
talenti della musica classica, a partire dal pianista tranese Paolo Scafarel-
la. Una stagione che si sviluppa in diversi appuntamenti con artisti pro-
venienti non solo dal territorio cremasco nella cornice di altissimo pregio 
artistico del palazzo, membro dell’Associazione Dimore Storiche Italiane 
e Dimore Storiche Cremonesi, che intende unire ogni anno l’armonia 
dell’arte a quella musicale.

Si tratta della seconda stagione concertistica di Palazzo Zurla De Poli, 
che, dato il successo della prima edizione del 2021, prosegue nella promo-
zione degli eventi culturali nel solco della musica.

Primo appuntamento domani, domenica 22 maggio, ore 17 con il  
Recital Pianistico di Paolo Scafarella, musiche Beethoven Sonata op. 81° 
N.26, Stenhammar Sonata N.4 in sol minore, Prokofiev Sonata op. 83 N.7.  

Pianista tranese classe 1993, Scafarella si laurea con il massimo dei 
voti e la lode in Pianoforte presso il conservatorio “Niccolò Piccinni” 
di Bari, conseguendo il primo e secondo livello a indirizzo solistico. Sin 
da subito ha iniziato un’intensa attività concertistica, che lo ha portato a 
esibirsi come solista per importanti associazioni culturali e in prestigiose 
stagioni concertistiche in Italia e all’estero. Si esibisce regolarmente come 
solista con orchestra; il concerto più recente presso Roma con l’orchestra 
Sinfonica Santa Croce, con la quale ha suonato il secondo concerto per 
pianoforte e orchestra di Beethoven che ha riscosso grande successo di 
critica su magazine e giornali di prestigio. Ha vinto numerosi primi premi 
in concorsi nazionali e internazionali, fra cui gli ultimi i concorsi “Stra-
winskij” ed “Eurorchestra”. È appena uscito il suo primo Cd di debutto 
per l’etichetta discografica Brilliant Classics su repertorio per pianoforte 
solo di Stenhammar. Pubblica regolarmente come trascrittore per Edizio-
ni Momenti, ultimi suoi lavori i 4 volumi di trascrizioni su musiche di 
Stenhammar.

Il concerto avrà la durata di 60’. Ingresso 10 euro, gratuito per ragazzi 
under 18. Prenotazione obbligatoria: info@palazzozurla-depoli.it, cell. 
339.8086059. È necessario presentarsi 15 minuti prima dell’inizio dello 
spettacolo, www.palazzozurla-depoli.it/musica.

I FANTONI A CREMA, LIBRO E VISITA

 PALAZZO ZURLA DE POLI: IN CAMPO

Di grande suggestione il concer-
to corale di musica gregoria-

na svoltosi domenica 15 maggio, a 
partire dalle ore 17 presso l’abside 
del teatro San Domenico (che ricor-
diamo essere ex chiesa dedicata al 
fondatore dell’ordine dei domeni-
cani). Iniziativa proposta a un anno 
dall’800° della nascita di san Dome-
nico, il concerto ha visto susseguirsi 
prima l’esibizione della Corale Mari-
nelli dell’istituto Civico Folcioni, diretta dal M° Marco Marasco che poi è 
tornato in qualità di cantore dell’ensemble svizzero More antiquo diretto 
da Giovanni Conti. Sempre l’atmosfera e l’ottima acustica hanno premia-
to gli esecutori di brani appartenenti alla tradizione gregoriana, musica 
composta per la preghiera e dalla quale tutto è nato. Da Gaude felix all’Ave 
Maria passando per il Salve regina, la scelta di dedicare alla figura di Maria 
questo momento non è stata causale. “Questo appuntamento – hanno 
spiegato Conti e Marasco – si colloca nel mese mariano per eccellenza in 
una data, il 15 maggio, in cui nei primi secoli del Cristianesimo, veniva 
celebrata una festa in onore di Maria costituendo la base di una venera-
zione stratificatasi nel corso della storia e consolidatasi nel Medioevo an-
che grazie all’opera di san Domenico”. Un pubblico numeroso, attento e 
affascinato ha seguito, dal palco del teatro, l’intero concerto in cui musica 
e silenzio hanno abbracciato gli astanti.

Mara Zanotti

IL CONCERTO DI CANTO GREGORIANO

La figura, sebbene ormai nota, 
di Sofonisba Anguissola 

rimane ancora fuori dai libri di 
Storia dell’Arte. Un vero pecca-
to, perché l’artista cremonese, 
morta a Palermo a 93 anni, dopo 
che al suo capezzale era accorso 
anche il ventenne Anthony 
van Dyck per imparare da lei i 
segreti della luce, meriterebbe 
una conoscenza anche “scolasti-
ca”. Ci si deve invece affidare a 
libri belli e ben scritti come quelli 
di Luciana Benotto, autrice di 
Sofonisba. La turbinosa giovinezza 
di una pittrice (La Vita Felice, 
Milano 2020); Sofonisba alla 
corte del re. Intrigo spagnolo, (La 
Vita Felice, Milano 2021) per 
conoscerne la turbinosa biografia 
e la grandezza stilistica. Ospite 
di Liberia Cremasca sabato 14 
maggio, Benotto, intervistata da 
Matteo Facchi, ha felicemente 
sintetizzato i due corposi volumi 
che narrano, il primo della 
giovinezza e della formazione 
di Sofonisba che a soli 28 anni 
approdò alla corte di Filippo II 
di Spagna per educare all’arte 
pittorica la giovanissima moglie 
quattordicenne Elisabetta di 
Valois, per la quale divenne una 
sorta di sorella maggiore. Vita 
da corte affatto semplice per la 
“nostra” Sofonisba, che dopo la 
morte della giovane regina fu in-
vitata a sposarsi e ad allontanar-
si. Approda in Sicilia, si sposa 
e rimasta vedova, contro ogni 
giudizio, sposa il capitano della 
nave che la stava riportando a 

Genova. Con lui rimarrà legata 
30 anni. Dell’ultima parte della 
sua vita leggeremo sul terzo vo-
lume di ormai prossima uscita… 
Nei libri non solo Sofonisba, ma 
anche la storia: dalla battaglia 
di Lepanto che salvò l’Europa 
dall’invasione islamica alle 
guerra nelle Fiandre, considerate 
spagnole, ma così diverse dal 
rigore iberico!

Due bei volumi che narra-
no di una grande personalità; 
Sofonisba fu grande pittrice 
(purtroppo molte delle sue opere 
scomparvero in un incendio) e 
grande personaggio, da conosce-
re e amare.

Prossimo appuntamento pres-
so Libreria Cremasca (scuderie 
di Palazzo Terni de’ Gregorj 
via Dante Alighieri, 20) sarà 
mercoledì 25 maggio alle ore 21, 
quando Davide Angelo Oldani, 
intervistato da Paola Adenti, 
presenterà PassengerZero. Ripartire 
dal Cammino (Gagio Edizioni, 
Crema 2021).

Davide ha quasi trent’anni 
quando rimane a guardare l’ulti-
ma delle sue certezze sbattere la 
porta di casa e dileguarsi nell’a-
ria tiepida della primavera nella 
tanto odiata Pianura Padana. 
Perso il lavoro, persa la compa-
gna e spaventato per il ritorno di 
un’antica minaccia, Davide cade 
sul fondo della disperazione. 
Dal passato riaffiorano antichi 
timori, ma anche i sogni abban-
donati nella polvere di un tempo 
lontano. Tra questi, il sogno di 

mettersi in viaggio. Non ha molti 
soldi a disposizione né una meta 
precisa quando sente parlare 
del Cammino di Santiago de 
Compostela... Ingresso libero 
fino a esaurimento dei 64 posti. 
Nel rispetto delle normative anti-
Covid-19 è necessario indossare 
la mascherina FFp2 per tutta la 
durata dell’evento.

Ripartire dal Cammino
Dopo la presentazione dei due volumi dedicati a Sofonisba 
Anguissola, nuovo libro proposto mercoledì 25 maggio, ore 21

LIBRERIA CREMASCA 

Per la rassegna Il sabato del Museo, oggi, sabato 21 maggio alle ore 
16.30 presso sala Cremonesi del Centro Culturale Sant’Agostino, 

si terrà la presentazione del volume: Genealogie. Il ms. 189 della Biblio-
teca Comunale “Clara Gallini” di Crema, edizione facsimile a cura di N. 
Premi e F. Rossini, Edizioni Fantigrafica, Cremona 2022; organizza-
tore dell’incontro è la Società Storica Cremasca. Il libro non rientra 
nella consueta monografia annuale, che arriverà in autunno, ma è un 
extra. Questa seconda pubblicazione è stata resa possibile dall’intelli-
genza e dalla generosità di un mecenate appassionato di storia locale. 
Essendosi imbattuto in una fonte poco conosciuta e avendone intuito 
l’importanza ai fini della ricerca, ha deciso di finanziarne la digita-
lizzazione e l’edizione facsimile affidando la realizzazione alla nota 
associazione, a patto di rimanere anonimo. La Biblioteca Comunale 
“Clara Gallini” di Crema conserva un manoscritto (MSS/189) con-
tenente gli alberi genealogici di 118 famiglie della città di Crema e del 
contado. Come emerge dallo studio di Premi, fu compilato attorno al 
1745-50 nell’ambito della cancelleria comunale di Crema per scopi 
meramente pratico-amministrativi, per semplificare l’accertamento 
dei diritti successori. Le informazioni furono desunte da documenti, 
principalmente atti notarili, la consultazione dei quali fu facilitata dal 
fatto che dal 1615 l’Archivio del Collegio dei Notai di Crema era si-
tuato all’interno del Torrazzo, contiguo e comunicante con gli uffici 
comunali. La ricognizione di Francesco Rossini che elenca i repertori 
genealogici cremaschi noti, contestualizzandoli storicamente e cul-
turalmente ed evidenziandone i rapporti di dipendenza reciproca, si 
pone come utile punto di riferimento per gli studi futuri.

SOCIETÀ STORICA CREMASCA

Matteo Facchi e Luciana Benotto

La rassegna Sifasera Soresina, 
Castelleone, Orzinuovi per il 

programma Altri spazi, dopo 
lo strepitoso successo dello 
spettacolo che ha visto Nino 
Frassica calcare il palco del 
Palazzetto di Orzinuovi, pro-
pone, per sabato prossimo, 28 
maggio, Galà d’Operetta, presso 
l’Auditorium A. Moro sempre 
di Orzinuovi, inizio ore 21. In 
scena il Teatro Musica Nove-
cento; il maestro Stefano Gia-
roli e i suoi cantanti, soubrette 
e comici accompagneranno 
il pubblico in un viaggio emozionante nel mondo dell’operetta da 
La Vedova Allegra, a Il Paese dei Campanelli, da Scugnizza, a Cin-ci-là, 
senza dimenticare La Principessa della Czarda, Al Cavallino Bianco e 
tanti altri meravigliosi titoli. Brani cantati e parti recitate riportano 
lo spettatore in un’atmosfera d’altri tempi e lo coinvolgono in un di-
vertimento intelligente e spensierato. I duetti comici e le sempreverdi 
melodie dei maestri dell’Ottocento e Novecento sono i protagonisti 
di una serata d’allegria e buona musica.

Biglietti 15 euro. Per ulteriori informazioni e prenotazioni 
0374/350944 - 348/6566386 - biglietteria@teatrodelviale.it. 

Biglietti in vendita presso: Castelleone, punto biglietteria, via Ga-
ribaldi 2 (1° piano) -  sabato 10.30-12; Soresina, sala Gazza c/o Bi-
blioteca, via Matteotti 6 - venerdì  15.30-18.30; Orzinuovi Cartoleria 
Gardoni, p. V. Emanuele 75 tutti i giorni 8-12.30 15-19.30; Crema Il 
Nuovo Torrazzo, via Goldaniga 2 lun-ven 9-12; Bagnolo Cr.sco, La 
calzorapid, C.C. Bennet, tutti i giorni orari di negozio.

M.Z.

In arrivo Galà d’OperettaGiovedì 26 maggio, alle ore 21 
sul palco del teatro San Do-

menico Maurizio Vandelli torna 
in tour con Emozioni Garantite, lo 
spettacolo dedicato a Lucio Bat-
tisti. Da Un’avventura a Io vivrò, 
da Il Tempo di Morire a Emozioni, 
Vandelli con un gruppo di cinque 
musicisti propone le più belle can-
zoni mai scritte prima (ed anche 
dopo) in Italia dalla coppia Giulio Rapetti (Mogol), il “grande 
poeta” della musica Italiana, e Lucio Battisti. Più di due ore di 
grande musica dal vivo riarrangiata per essere assolutamente in 
linea con il momento attuale, ma che mantiene e rispetta le ca-
ratteristiche della memoria popolare nel riproporre straordinarie 
e indimenticabili canzoni senza stravolgerle e mantenendole ri-
spettosamente intatte. In vendita presso la biglietteria del teatro 
gli ultimi posti disponibili: poltronissima euro 30, poltrona euro 
30, laterale euro 25, terzo settore euro 25.

Segnaliamo anche un appuntamento con l’arte: dal 21 al 29 
maggio (vernice oggi alle ore 17), presso la Galleria Arteatro 
personale di Giuseppe Albergamo (Messina 1905 - Roma 1985).  
Albergamo trascorre l’adolescenza nella sua Sicilia, a Favara, in 
provincia di Agrigento. Frequenta la scuola con passione e in-
torno ai vent’anni è spinto all’altro capo del Paese, a Bolzano, 
dove si arruola nella nascente Regia Aeronautica militare con 
la qualifica di sottoufficiale. È in questo periodo che comincia a 
cimentarsi nella produzione di quadri realizzati con una tecnica 
originale: incollando francobolli, piccoli, variopinti frammenti 
con i quali realizza soggetti e strutture diverse. Giuseppe rac-
conta di essersi appassionato a questa forma di arte guardando e 
osservando – anche da lontano – la sua terra: piccole molecole di 
colore che “sposandosi” creano il mondo, la sua Sicilia.

M.Z.

SAN DOMENICO: VANDELLI!
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di STEFANO BOARI

Nato nel 1990 come una squadra tra amici, accomunati 
dalla passione per il calcio, il Videoton Crema ha man 

mano preso forma come associazione vera e propria, diven-
tando un’istituzione del calcio a 5. Il Videoton, infatti, a oggi 
risulta l’unica squadra di questa disciplina presente non solo 
nel Cremasco, ma anche nella provincia di Cremona. Agli 
albori il sodalizio rossoblù era affiliato al CSI, poi, col pas-
sare degli anni, ha intrapreso una strada sempre più verso il 
professionismo. Ciò ha reso necessaria l’affiliazione con la 
Federazione Italiana Giuoco Calcio, per poter partecipare ai 
campionati nazionali che tutt’ora disputa. Tuttavia la colla-
borazione col CSI è ripresa proprio nella stagione 2021/22, 
con un ambizioso progetto in cantiere.

Ma, innanzitutto, perché si chiama Videoton?
“Il Videoton è una squadra ungherese di calcio a 11 che 

nel 1985, 5 anni prima della nascita del Videoton Crema, 
è arrivata in finale di Coppa Uefa, dove è stata piegata dal 
Real Madrid. Nel suo percorso, però, è riuscita a eliminare 
corazzate come Manchester United e Paris Saint Germain 
– ha spiegato Igor Severgnini, presidente del sodalizio rosso-
blù –. A noi era rimasta impressa la tenacia di questa squa-
dra, che ha compiuto delle vere e proprie imprese suscitando 
la simpatia di molti. Da lì è nata l’idea di nominare la socie-
tà come quella ungherese ereditandone anche i colori socia-
li: il rosso e il blu. A oggi il Videoton in realtà ha cambiato 
nome (si chiama MOL Fehérvár Football Club, ndr) ma ha 
mantenuto gli stessi colori sociali e milita sempre nella mas-
sima divisione del campionato ungherese”.

Come ha preso forma il progetto del Videoton Crema?
“All’inizio eravamo la classica squadra di amici. Parteci-

pavamo a tornei come quello dell’oratorio di Ombriano. Il 
primo passo, poi, è stato quello di affiliarci al CSI, dove esi-
steva un mini campionato, fino a quando, nel 1996, abbia-
mo fatto il passo per andare in Federazione – ha raccontato 
Severgnini –. Noi siamo sempre stati sul calcio a 5, e ai tem-
pi eravamo dei pionieri perché sul territorio non esistevano 
ancora squadre in tale settore e c’erano pochissimi rettango-
li di gioco. A seguire sono sorte palestre idonee anche per il 
calcio a 5, con le righe tracciate su un campo da pallavolo”.

Nonostante sia una società relativamente recente, il Vi-
deoton Crema nella sua storia ha già potuto togliersi la 
soddisfazione di sollevare dei trofei. “I più prestigiosi che 
siamo riusciti a conquistare sono la Coppa Lombardia per le 
squadre di C1 e la Coppa del campionato regionale, sempre 
di C1, entrambi vinti nella stagione 2016/17. Acquisendo il 
trofeo di C1 ci siamo aggiudicati la promozione per parte-
cipare al campionato nazionale di Serie B, che tutt’ora di-
sputiamo. Inoltre, il conseguimento della Coppa Lombardia 
ci ha permesso di prendere parte alla Coppa Italia, in cui 
partecipava la vincente di ogni regione, e siamo riusciti ad 
arrivare fino alla Final Four di Padova”.

E col CSI avete ancora dei progetti?
“Quest’anno abbiamo i bambini tesserati col CSI, in tota-

le sono 31. Appartengono alla categoria della scuola calcio 
a 5, sono classe 2014/15/16 e finiscono nel mese corrente 
l’attività che abbiamo proposto per la prima volta in questa 
stagione. Il loro non è un vero e proprio campionato. Parte-
cipano a due appuntamenti settimanali, martedì e giovedì, e 
ogni tanto hanno giocato anche il sabato tra di loro. Essendo 
così piccoli la loro attività consisteva più che altro in attività 
motoria, ma con un focus sul calcio a 5, quindi in palestra. 
Sarebbe più che altro un accenno per affacciarsi nel mondo 
di questa disciplina, seguiti dai nostri istruttori”.

L’idea del Videoton Crema è di “cercare di costruire pian 
piano negli anni un settore giovanile completo – ha afferma-
to il presidente –. A oggi il livello successivo di cui dispo-
niamo dopo la scuola calcio è solo l’Under 19, il gradino 
sotto alla prima squadra. Anche loro sono impegnati in un 
campionato nazionale. Poi c’è l’Under 23, che partecipa alla 
Serie C2, dove militano i ragazzi che escono dall’Under 19 
ma che non sono pronti per il grande salto in prima squa-
dra. Nell’Under 23 acquisiscono esperienza e poi si valuta 
se possono contribuire nella prima squadra”.

“Questa stagione è stata l’anno zero per quanto riguarda il 
settore giovanile, che prima non avevamo. Era da un po’ che 
c’era la voglia di coinvolgere dei bambini in questo sport, ci 
abbiamo provato e per essere il primo anno siamo soddisfat-
ti. Dobbiamo proseguire cercando di fare piano piano uno 
scalino superiore alla volta. L’idea è quella di fare attività di 
promozione nelle scuole la prossima stagione, però è ancora 
una bozza. Per ora non c’è un progetto ufficiale”, ha conclu-
so Severgnini, fiducioso di poter imbastire un progetto che 
possa far conoscere questa splendida disciplina sportiva, un 
po’ oscurata dal ben più noto calcio a 11.

Videoton Crema:
un progetto per il
settore giovanile

“QUESTA STAGIONE È STATA
L’ANNO ZERO PER QUANTO

RIGUARDA IL SETTORE GIOVANILE. 
DOBBIAMO PROSEGUIRE CERCANDO 
DI FARE UNO SCALINO ALLA VOLTA”

ESORDIENTI – GIRONE A
Classifica: Asd Agnadellese 36; Pol. Monte Cre-
masco 35; Atalantina B 25; U.S. Excelsior 24; 
A.C. Vailate A.s.d. 14; Or. Chieve 11; Or. S. 
Giorgio 7; Cr 81 Duemila 6.

Risultati: A.C. Vailate Asd – U.S. Excelsior 1-1; 
Asd Agnadellese – Atalantina B 2-2.; Or. S. Gior-
gio – Or. Chieve 1-2; Pol. Monte Cremasco – Cr 
81 Duemila 2-1.

ESORDIENTI – GIRONE B
Classifica: Crema Nuova 37; S. Maria Camp. 25; 
U.S. Libertas 24; Atalantina 22; A.s.d. Pol. Ca-
stelnuovo 20; Or. Castelleone 9; Or. Gallignano 
8; Salvirola Calcio 7.
Risultati: Or. Castelleone – Or. Gallignano 2-1; 
Crema Nuova – U.S. Libertas 4-1; Atalantina – 
Salvirola Calcio 5-0; A.s.d. Pol. Castelnuovo – S. 
Maria Camp. 0-1.

PULCINI – GIRONE A
Classifica: A.C. Crema 1908 A.s.d. 51; Sif  Aca-
demy A 39; Iuvenes Verde 38; A.s.d. Palazzo Pi-
gnano 31; Crema Nuova 21; Pol. Amatori Monte 
Cremasco 21; Polisportiva Oratorio Castelleone 
‘don Eugenio Mondini’ 16; Polisportiva Oratorio 
Pier Giorgio Frassati 15; A.s.d. Agnadellese 12; 
A.s.d. Trescore 7.

Risultati: Sif  Academy A – A.s.d. Trescore 0-7; 
Crema Nuova – Iuvenes Verde 4-4; Polisportiva 
Oratorio Castelleone ‘don Eugenio Mondini’ 
– A.C. Crema 1908 A.s.d. 3-7; A.s.d. Palazzo 
Pignano – Pol. Amatori Monte Cremasco 4-1; 
A.s.d. Agnadellese – Polisportiva Oratorio Pier 
Giorgio Frassati.

PULCINI – GIRONE B
Classifica: Iuvenes Nera 34; Oratorio Sabbioni 
Crema 28; Sif  Academy B (2012) 17; U.s.d. 
Soncinese 14; U.S. Scannabuese A.s.d. 10, 
A.s.d. Oratorio Chieve 10; , U.s.d. Excelsior 
A.s.d. 5.

Risultati: Sif  Academy B (2012) – A.s.d. Orato-
rio Chieve 3-2; U.s.d. Soncinese A.s.d. – Iuvenes 
nera 2-4; Or. Sabbioni Crema – U.s.d. Excelsior 
A.s.d. 6-3; U.S. Scannabuese A.s.d. riposa.

VOLLEY CALCIO A 11
GIOVANISSIME

Classifica: New Volley Vizzolo Blu 41; 
Atalantina 31; New Volley Vizzolo Bian-
ca 25; Pol. Alpina 24; Junior S. Angelo 
18; Asd L’Isola 16; Fulgor Lodi Vecchio 
10; Or. S. luigi Landriano 3.
Risultati (playoff): Pol. Alpina – New Vol-
ley Vizzolo Bianca 1-2; Atalantina – New 
Volley Vizzolo Blu 1-2; ASD L’Isola – Or. 
S. Luigi Landriano 2-1; Junior S. Angelo 
– Fulgor Lodi Vecchio 2-1.

UNDER 13
Girone A

Classifica: New Volley Vizzolo 42; VBC 
Bagnolo 33; Pol. Vaianese 30; Madizano 
27; Capralbese 13; Nuova Sordiese Oi-
dros 11; New Volley Romanengo 9; Pol. 
San Giovanni Bosco 3.
Risultati (playoff): New Volley Vizzolo 
– GSO San Fereolo 3-0; VBC Bagnolo – 
Pol. Juventina 1-3.

UNDER 13
Girone B

Classifica: GSO S. Fereolo 36; Pol. Juven-
tina 30; GSO Muzza 23; Vivivolley ‘95 
16; AP Spes 12; Dream Volley Corteolona 
8; LLA Volley 1.
Risultati (playout): Vivivolley ‘95 – Ma-
dizano 3-; GSO Muzza – Pol. Vaianese 
(oggi); Dream Volley Corteolona – AP 
Spes 1-3; Nuova Sordiese Oidros – Ca-
pralbese 3-0; New Volley Romanengo – 
LLA Volley 3-2; Pol. San G. Bosco riposa.

UNDER 14
Classifica: Blu Volley 54; Capergnanica 
Volley 49; Zelo Buon Persico 32; Pandino 
Volley 32; Or. Casaletto Ceredano 31; Ju-
nior S. Angelo 28; Volley Rivolta 27; LLA 
Volley 22; S. Bernardo Pallavolo 19; Vol-
ley Riozzo 15; Pallavolo Vailate 3.
Risultati: Pallavolo Vailate – Blu Volley 
0-3; Or. Casaletto Ceredano – Volley Ri-
volta 3-0; Volley Riozzo – LLA Volley 
0-3; S. Bernardo Pallavolo – Pandino Vol-
ley 2-3; Junior S. Angelo – Capergnanica 
Volley (23/5); Zelo Buon Persico riposa.

ALLIEVE
Girone B

Classifica: Atalantina 28; Pol. Vaianese 
21; Pandino Volley 17; Pg Frassati Ba-
sket & Volley 14; VBC Bagnolo 9; Segi 
Spino 1.
Risultati:
Playoff: Atalantina – Pandino Volley 3-1; 
Pol. Vaianese – Pg Frassati B. & V. 3-1; 
New Volley Vizzolo – Volley Riozzo 1-3; 
LLA Volley – AP Spes 3-1.
Playout: GSO Muzza – Segi Spino 3-1; 
Fulgor Lodi Vecchio riposa.

JUNIORES
Classifica: Pallavolo Vailate 47; Capergna-
nica Volley 45; AP Spes 41; Pol. Orato-
rio Izano 34; Aurora Fontanella 33; LLA 
Volley 31; VBC Bagnolo 24; Montodine 
C.R.A. 23; Pol. Juventina 16; Nuova Sor-
diese Oidros 3; GSO San Fereolo 0.
Risultati: Montodine C.R.A. – AP Spes 
0-3; LLA Volley – Aurora Fontanella 3-0; 
Pol. Juventina – VBC Bagnolo 3-2; Nuo-
va Sordiese Oidros – Capergnanica Volley 
0-3; Pol. Oratorio Izano – Pallavolo Vaila-
te 1-3; GSO San Fereolo riposa.

OPEN FEMMINILE
Classifica: S. G. Bosco Agnadello 42; Pol. 
Vaianese 39; New Volley Romanengo 38 
Fidelis San Carlo 37; GSO San Fereolo 
34; CDL E. Pandino 21; New Volley Viz-
zolo 20; LLA Volley 19; Volley Riozzo 
14; Blu Volley 6.
Risultati (playoff): Fidelis San Carlo – S. 
G. Bosco Agnadello 3-2; New Volley Ro-
manengo – Pol. Vaianese 3-1;
Finale 9-10 p.: Blu Volley - Volley Riozzo 
0-3
Risultati (playout): LLA Volley – GSO 
San Fereolo 0-3; New Volley Vizzolo – 
CDL Express Pandino 3-0.

OPEN MISTO
Classifica: GS Croce Verde Orzinuovi 35; 
Segi Spino 34; Pol. Alpina 31; S. G. Bosco 
Agnadello 29; Pandino Volley 20; Ata-
lantina 8; Zelo Buon Persico 8; Oratorio 
Sabbioni Crema 3.
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I bambini della scuola calcio del Videoton        durante l’iniziativa “Il Carnevale dell’Isola del Futsal”, per la prima volta in scena quest’anno



 di MARCO SERINA

Il Pergo anche nel prossimo campiona-
to avrà in panchina il tecnico Giovanni 

Mussa. L’ufficialità del rinnovo dovrebbe 
arrivare nella giornata di oggi, o comun-
que nelle prossime ore. Pochi dubbi dopo 
il colloquio di inizio settimana con la 
proprietà: il tecnico castelleonese, pro-
tagonista dell’ottimo finale di stagione 
alla guida dei cremaschi dopo essere 
subentrato a Lucchini, si è guadagnato la 
fiducia grazie ai risultati conquistati sul 
campo e avrà la possibilità di guidare la 
squadra anche nella prossima stagione.

Il suo bilancio nell’ultimo scorcio 
di campionato è stato ottimo, con una 
sola sconfitta, al debutto sul campo del 
Lecco, 3 pareggi e ben 5 vittorie, che 
hanno portato i gialloblù a centrare la 
salvezza con una giornata d’anticipo e a 
qualificarsi ai playoff  per la prima volta 
nella storia della società. Nonostante 
l’eliminazione al primo turno patita per 
mano della Pro Vercelli, anche negli 
spareggi per la promozione in Serie B il 
Pergo non ha sfigurato, pareggiando per 
0-0 e andando vicino alla qualificazione 
al turno successivo.

Durante la gestione Mussa i gialloblù 
hanno viaggiato a una media di 2 punti 
a partita, siglando 11 reti e subendone 
solo 7 nelle 9 gare di stagione regolare. 
Numeri eccellenti per un esordiente nella 
categoria, nel suo curriculum precedente 
le 3 stagioni in Serie D alla guida dei ber-
gamaschi del Villa Valle, il castelleonese 
non ha pagato il noviziato e nel prossimo 
torneo dovrà cercare di confermarsi. Fra 
le mosse più sorprendenti e decisive del 
finale di stagione c’è stato il ritorno fra 
i pali del portiere Soncin, rispolverato 
dalla panchina dopo quasi 6 mesi, risul-
tato determinante nelle ultime gare. Al 
giovane portiere gialloblù, cresciuto nelle 
giovanili del Milan, è stato rinnovato 

il contratto in settimana e, in cerca di 
conferme, giocherà nel Cremasco la sua 
terza stagione.

Lo stesso Mussa in questo periodo sta 
guidando la formazione Under 17, impe-
gnata nei playoff  nazionali. In rimonta 
il Pergo ha eliminato la Giana nella 
gara di ritorno vincendo per 3-0, dopo 
la sconfitta per 2-0 subita all’andata. 
Nei quarti di finale i giovani cremaschi 
incontreranno i campani della Pagane-
se. L’andata è in programma al Voltini 
il 29 maggio, mentre il ritorno è in 
programma nel Napoletano, a Cercola, 
il 5 giugno. Intanto, sempre per il settore 
giovanile, si lavora per le due settimane 
di Summer Camp estivo, al via dal 13 
giugno a Ripalta Cremasca. Per info e 
iscrizioni è possibile consultare il sito 
uspergolettese1932.it. Fra gli istruttori ci 
saranno anche i difensori Lucenti e Nava 
della prima squadra.

Fra le avversarie il Lecco ha deciso 
di non proseguire il rapporto con il 
tecnico De Paola, nonostante gli ottimi 
risultati, un film già visto a Crema l’anno 
precedente per l’ex gialloblù. Intanto per 
la Serie C la scadenza per le iscrizioni è 
fissata al 22 giugno, entro tale data andrà 
versata la fideussione di 300.000 euro a 
garanzia del campionato. Il calciomer-
cato partirà dal 1o luglio fino al 1o settem-
bre, con la finestra invernale dal 2 al 31 
gennaio. Nonostante i tanti annunci di 
riforma dei campionati professionistici, 
specie dopo la mancata qualificazione 
dell’Italia ai Mondiali in Qatar, nulla è 
cambiato e anche quest’anno ci saranno 
riammissioni e ripescaggi per completare 
gli organici della Serie C. L’estate potreb-
be anche rivelarsi rovente sotto questo 
aspetto, vista la crisi economica in corso 
e le difficoltà di diversi club della catego-
ria. Lo ha stabilito il Consiglio Federale 
della FIGC in settimana, confermando le 
regole della stagione precedente.

Pergo: rinnovi ufficiali per 
mister Mussa e Soncin

Il portiere gialloblù Matteo Soncin, tra i primi rinnovi per la prossima stagione

SERIE C

classifica
Südtirol 90; Padova 85; Feralpi-
salò 69; Renate 62; Triestina 55; 
Lecco 55; Pro Vercelli 55; Juve 
U23 54; Piacenza 50; Pergolet-
tese 46; Pro Patria 45; Albino-
leffe 45; V. Verona 45; Fioren-
zuola 43; Mantova 42; Trento 
42; Pro Sesto 38; Seregno 34; 
Giana Erminio 34; Legnago 30

risultati playoff
(quarti andata)
Feralpisalò-Reggiana                  1-0
Monopoli-Catanzaro                 1-2
Virtus Entella-Palermo               1-2
Juventus U23-Padova                 0-1

prossimo turno 
playoff
(quarti ritorno)
Reggiana-Feralpisalò
Padova-Juventus U23
Catanzaro-Monopoli
Palermo-Virtus Entella

risultati
Sangiuliano City-Arconatese    8-3
Breno-Villa Valle                        0-2
Brianza Olginatese-Leon          2-1
Brusaporto-Giussano                2-1
Desenzano Calvina-Sona         0-0
Casatese-V. Ciserano Bg            2-1
Castellanzese-Caravaggio         2-3
Crema-S. Franciacorta              3-3
Legnano-Real Calepina            2-1
Ponte San Pietro-F. Caratese     0-1

classifica
Sangiuliano C. 82; Legnano 66; 
Casatese 64; Brusaporto 64; Ca-
ratese 63; Desenzano 63; Breno 
58; V. Ciserano 58; Arconatese 
57; S. Franciacorta 52; Crema 46; 
Castellanzese 46; Sona 45; Ponte 
S. Pietro 44; R. Calepina 44; Villa 
Valle 39; Caravaggio 37; Giussa-
no 35; Br. Olginatese 35; Leon 33

prossimo turno
(playoff)
Casatese-Brusaporto
Legnano-F. Caratese

(playout)
Villa Valle-Caravaggio

Crema-Sporting Franciacorta 3-3
Crema: Pennesi, Bia, Costabile, Erman, 

Cerri, Solerio, Bertelli (66’ Mapelli), Man-
delli (60’ Bignami), Ferretti (82’ Bigotto), 
Cerasani, Rinaldini (50’ Poledri) All. Bellin-
zaghi

Reti: 5’ Ferretti, 10’ Mandelli, 42’ e 86’ 
Basanisi, 48’ Solerio, 70’ (r.) De Angelis

Il Crema ha cercato la 13a vittoria stagiona-
le, che sembrava sottochiave in avvio di se-

conda frazione dopo la splendida rete, valsa 
il 3 a 1, di Solerio, ma nel prosieguo c’è stata 
la reazione del Franciacorta, che ha agguan-
tato il pari. Voleva archiviare la stagione con 
un risultato positivo e c’è comunque riusci-
ta la compagine di casa nostra, ma “poteva 
andare meglio, da come s’era incanalata la 
partita – riflette mister Bellinzaghi –. L’avvio 
lasciava filtrare scenari stimolanti: calcio di 
rigore, anche se sbagliato (sfera calciata a 
lato da Ferretti), dopo appena 4’, vantaggio 
firmato da Ferretti, raddoppio di Mandelli, 
occasione ghiotta per Cerasani. Il tutto in 
poco più di 20 minuti. Nel finale di primo 
tempo però gli ospiti hanno riaperto la gara”.

Dopo il riposo è arrivato il pallonetto da 
scroscianti applausi dell’esperto difenso-
re centrale, autore di una prestazione da 8 
tondo, che ha ristabilito il doppio vantaggio, 

“ma non è bastato perché il Franciacorta, 
che possiede grande qualità ha effettuato 
l’aggancio. Abbiamo disputato una buona 
partita, ma in alcuni momenti non siamo 
stati lucidi e continuativi, concedendo così 
troppa iniziativa ai bresciani”.

Bellinzaghi (sarà ancora lui al timone 
della compagine nerobianca la prossima sta-
gione?) aggiunge che “è stata comunque una 
buona sgambata. Nel finale ho gettato nella 
mischia anche Mapelli, pienamente recupe-
rato dopo l’intervento al ginocchio, che l’ha 
tenuto lontano dai campi da gioco per mesi”. 
Sono rimasti a guardare i difensori centrali 
Baggi, Ruffini, Forni e Ziglioli, tutti acciac-
cati. La stagione è andata in archivio e ora è 
tempo di tracciare il consuntivo. L’obiettivo 
salvezza, come già rimarcato sabato scorso, 
è stato centrato con un turno di anticipo.

“È stato un campionato difficile, molto 
duro e sono contento per il risultato otte-
nuto, ma anche dell’avviso che si poteva 
ottenere qualche punto in più nell’ultimo 
periodo – afferma Bellinzaghi –. In alcune 
occasioni è andata storta, in altre siamo stati 
sfortunati, in altre però sarebbe stata neces-
saria una maggiore determinazione”. L’altro 
pomeriggio i nerobianchi (avrebbero già do-
vuto staccare la spina il giorno prima) hanno 
sostenuto l’allenamento congiunto in casa 

dell’Offanenghese, che il 29 prossimo sarà 
impegnata nei playoff  per il salto in Serie D.

Alla società presieduta da Enrico Zucchi 
è parso doveroso andare incontro alle neces-
sità di una squadra che fra 8 giorni dovrà af-

frontare una prova importante e che quindi 
è obbligata a conservare la giusta condizione 
psico-fisica. Per la cronaca è finita 3-2 per 
l’Offanenghese di Marco Lucchi Tuelli.

Angelo Lorenzetti
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Serie D: Crema, congedo ai tifosi con un pareggio entusiasmante

L’abbraccio dei compagni a bomber Ferretti per il gol del momentaneo 1-0

di TOMMASO GIPPONI

È stata una settimana davve-
ro densa di emozioni per la 

Parking Graf  Crema, e il culmi-
ne probabilmente deve ancora 
arrivare.

Domani pomeriggio alla 
Cremonesi alle 18 per il Basket 
Team si decide una stagione 
intera in gara 3 di semifinale 
contro il Sanga Milano. È atte-
so il pubblico delle grandissime 
occasioni per questo evento, la 
partita più importante di tutta 
la storia recente biancoblù. È la 
bella della serie: chi vince avan-
za alla finale Promozione in 
programma dal prossimo fine 
settimana con avversaria Udine, 
chi perde è fuori.

Come si è arrivati a doversi 
giocare questa serie alla terza 
partita è una storia che assomi-
glia più a un film. Iniziato malis-
simo per Crema domenica, con 
gara 1 alla Cremonesi che ha 
visto Milano dominare in lungo 
e in largo e alla fine imporsi per 

64-81, infliggendo alle nostre la 
prima sconfitta stagionale dopo 
31 vittorie. Uno schiaffo fortis-
simo, senza attenuanti, di quelli 
che potevano lasciare un segno 
definitivo. Psicologico prima di 
tutto, ma anche fisico visto che 
Crema in questa partita ha per-
so Liga Vente per un problema 
muscolare.

Senza la sua pivot titolare, 
con una condizione fisica che 
è sembrata deficitaria e tutta la 
pressione del mondo addosso 
le cremasche si sono presentate 
quindi mercoledì sera a Milano, 
davanti a un palazzetto esaurito 
e traboccante di tifo per le oran-
ge milanesi, che a questo punto 
avevano davvero un’occasione 
irripetibile. E se gara 1 era vis-
suta sulle continue fiammate di 
Milano e su una Parking Graf  
che era andata progressivamen-
te spegnendosi, il secondo atto 
della serie è stato esattamente 
l’opposto.

Crema aveva solo una possi-
bilità, giocarsi il tutto per tutto 

con pochi tatticismi. È partita 
all’arma bianca, cercando di 
aggredire le avversarie su ogni 
possesso, spesso anche sbilan-

ciandosi tatticamente e infatti 
per quasi tutto il primo tempo 
Milano è riuscita a trovare facili 
punti in contropiede. Canestri 

semplici che hanno gasato le 
padrone di casa e potevano dare 
il colpo di grazia alle nostre, 
che invece hanno compiuto il 
vero grande capolavoro di que-
sta partita: continuare a giocare 
credendo in se stesse senza ba-
dare al punteggio sul tabellone, 
mettendo sempre il massimo 
della grinta possibile.

Il tutto ben impersonificato 
dall’entrata di Norma Rizzi, 
che ha dato una scossa positiva 
al match e ha permesso al Cre-
ma di prendersi il primo van-
taggio in doppia cifra. Milano 
ne aveva ancora però, e a ogni 
strappo cremasco ha risposto 
per le rime riavvicinandosi. An-
che nell’ultimo periodo, inizia-
to sul più 8 Crema. Due triple 
hanno ridotto lo scarto a meno 
due, e altre due conclusioni dal-
la lunga che potevano portare 
avanti le padrone di casa sono 
uscite.

La Parking Graf  ha trovato 
punti fondamentali da D’Alie, 
molto sotto tono in gara 1 e nel-

la prima metà della 2, ma che 
nel momento decisivo ha rispo-
sto presente. Stesso discorso per 
Anastasia Conte, con due ca-
nestri nel finale che hanno per-
messo di scavare il solco decisi-
vo che ha portato alla vittoria 
61-70. Una gioia liberatoria da 
parte delle biancoblù, ritrovatesi 
come gruppo, ma ancora a metà 
dell’opera.

Domani si riparte dallo 0-0 e 
davvero fare un pronostico è im-
possibile. Entrambe le squadre 
sono sembrate fisicamente mol-
to stanche. Sarà una sfida tutta 
giocata sui nervi, sulla voglia 
che Crema dovrà avere in quan-
tità superiore alle proprie av-
versarie. Potrà contare sull’ap-
porto di una Cremonesi che si 
annuncia esaurita, ma sono le 
cremasche che dovranno sfode-
rare un’altra prestazione oltre i 
propri limiti, per centrare una 
finale che tutti avevano prono-
sticato a inizio anno ma che, per 
grandi meriti delle avversarie, 
ora non è più così scontata.

Basket A2: Parking Graf, per la finale playoff bisogna vincere domani alla Cremonesi

Francesca Melchiori cerca un pertugio per passare la sfera
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L’appuntamento per gli appassionati di 
volley e per i tifosi del Volley Offanen-

go 2011 è per le 21 di questa sera al Pala-
Coim, dove la Chromavis Abo nel retour 
match con la Focol Legnano si giocherà il 
lasciapassare per la terza fase dei playoff  
che metterà in palio l’ultimo posto utile per 
la Serie A2. Porzio e compagne scenderan-
no sul taraflex amico forti del vantaggio 
conquistato nello scorso fine settimana nel 
match d’andata in terra milanese, dove si 
sono imposte con pieno merito per 3-1.

Per accedere al successivo step degli 
spareggi alla compagine del tecnico Gior-
gio Bolzoni basterà conquistare un punto 
(sconfitta al tie break), oppure vincere 
con qualsiasi risultato o ancora perdere 
3-0 o 3-1 ma imporsi poi nel “golden set”. 
L’auspicio, al di là delle diverse possibilità, 
è che la Chromavis Abo possa ripetere la 
positiva prestazione di sabato scorso. “Non 
sarà comunque facile, visto che loro non 
arriveranno a Offanengo già sconfitte – ha 
sottolineato la centrale Letizia Anello pre-
sentando la gara di oggi –. Tutto è anco-
ra da decidere per il passaggio del turno. 
Per noi sarà importante soprattutto la fase 
break, tra battuta, muro e difesa. Abbiamo 

voglia di regalare una grande gioia anche 
ai nostri tifosi”.

Per quanto riguarda il primo set, Offa-
nengo andava subito in fuga sul 2-7, ma con 
Legnano che reagiva pareggiando a quota 
9 e portandosi anche a condurre. Ancora 
vantaggio cremasco sul 12-14, ma il con-
trobreak milanese portava la Focol avanti 
18-14. Il passivo di 4 punti rimaneva sino al 
22-18, momento in cui un “filotto” di 7-1 
regalava il contro sorpasso e il successo alla 
Chromavis Abo per 23-25. Nella frazione 
successiva Porzio e compagne sfruttavano 
l’inerzia positiva mantenendo sempre il co-
mando delle operazioni (4-8, 9-23, 12-18 e 
16-21) sino al conclusivo 18-25 che valeva 
il 2-0 nel conto set.

La reazione del Legnano si concretiz-
zava nel terzo gioco, grazie anche a un 
calo di concentrazione delle ospiti, e così 
le atlete di coach Uma con il punteggio di 
25-18 riaprivano le sorti del match. Porzio 
e compagne tornavano a essere implacabili 
nel parziale successivo conquistando la vit-
toria finale con un ultimo 14-25 e mettendo 
così una seria ipoteca sul passaggio del tur-
no. Ancora una volta l’opposta cremasca 
Martina Martinelli, autrice di 20 punti, è 

risultata essere Mvp dell’incontro.
“È stata una bella partita, abbiamo avuto 

solo un calo nel terzo set, anche se forse è 
più corretto dire che Legnano è cresciuta, 
spingendo in battuta e mettendoci in diffi-
coltà – ha dichiarato al termine del match 
il tecnico neroverde Bolzoni –. È chiaro 
che dimenticare il match contro Lecco non 
era facile, però la squadra ha dimostrato di 
uscire a testa alta da questa partita. L’im-
portante era offrire una bella prestazione, 
sono arrivati i tre punti anche se nei playoff  
sono tutte partite secche e bisogna ragiona-
re un match per volta. Sono contento della 
prova della squadra”.

Ad attendere la vincente del doppio 
confronto Offanengo-Legnano nella terza 
fase degli spareggi, che metterà in palio 
l’ultima promozione in Serie A2, vi sono 
le sarde del Capo d’Orso Palau, dominatri-
ci del girone A della Serie B1 ma sconfitte 
dall’Acciaitubi Picco Lecco nel primo tur-
no dei playoff. Le lecchesi hanno strappato 
il pass per l’A2 sabato sera proprio in casa 
del Capo d’Orso, che non è riuscito a ribal-
tare la sconfitta per 1-3 rimediata nella gara 
d’andata in Lombardia imponendosi solo 
al tie break.                                         Giuba

Volley B1: Chromavis Abo, ritorno di playoff stasera al PalaCoim
Nel recupero della 12a giornata 

del girone F della Serie D fem-
minile la Branchi & Benedetti Cr81 
Credera ha subito una pesante scon-
fitta in casa della Martinengo Volley 
in quello che poteva considerarsi 
uno spareggio per il quarto posto.

Le bergamasche si sono imposte 
per 3-0 al termine di una sfida molto 
combattuta, in cui le cremasche han-
no conteso sino alla fine il successo 
alle padrone di casa. I parziali di 25-
23, 25-20 e 26-24 ben testimoniano 
l’equilibrio dei valori in campo, con 
le orobiche che sono riuscite a preva-
lere con scarti minimi.

In virtù di questo successo il Mar-
tinengo Volley ha scavalcato di un 
punto in classifica le portacolori cre-
masche, scivolate così al quinto po-
sto con 48 punti all’attivo. Nel fine 
settimana non sono scese in campo 
le biancorosse della Banca Crema-
sca e Mantovana Volley 2.0, che 
avevano anticipato martedì 10 mag-
gio l’impegno in casa della Faprosid 
Cologne.

La sconfitta per 0-3 rimediata in 
terra bresciana ha tenuto bloccate 
le cremasche al quart’ultimo posto 
della classifica con 16 punti, ma con 

il Volley Villongo, che precede le 
ragazze di Mary Guerini in gradua-
toria, che ha portato a 8 i punti di 
vantaggio quando mancano solo tre 
gare alla fine.

Questa sera per il recupero del 13o 
turno la Branchi & Benedetti ospi-
terà alle 20.30 la capolista Clivati 
Impianti Zanica, mentre la Banca 
Cremasca e Mantovana alle 17 al 
PalaBertoni se la vedrà con il Mar-
tinengo Volley. Nel frattempo sono 
stati archiviati i quarti di finale dei 
playoff  della Serie C.

Con un doppio 3-0 la Teorema So-
resina ha staccato il pass per le semi-
finali liquidando il Credito Coopera-
tivo Binasco. Mercoledì 18 si sono 
disputate le gare d’andata del penul-
timo atto degli spareggi, che ha visto 
le cremonesi affrontare di fronte al 
pubblico amico il Volley Ambivere.

Questa sera alle 21 in terra berga-
masca si giocherà la gara di ritorno. 
L’Ambivere è giunto a questa nuo-
va fase della post season dopo aver 
rimediato una doppia sconfitta per 
1-3 e 0-3 con il Lazzate Volley, che 
è stato a sua volta promosso diretta-
mente in Serie B2.

Julius

VOLLEY D: Branchi & Benedetti, sconfitta che pesa

Il big match della 25a giornata del girone A della Pri-
ma Divisione femminile ha visto affrontarsi la New 

Volley Project Vizzolo e la Crema Ricambi Capergna-
nica. Le neroverdi cremasche hanno avuto la meglio 
con il punteggio di 3-1 e i parziali di 25-22, 22-25, 26-24 
e 25-16.

Nelle altre gare disputate nello scorso fine settimana 
la capolista Segi Spino ha festeggiato la promozione 
in Serie D imponendosi davanti al pubblico amico sul 
Volley Offanengo 2011 per 3-0 (25-12, 25-18 e 25-17); 
l’Airoldi Bagnolo ha espugnato in tre set (25-17, 25-16 
e 25-16) il campo del San Fereolo; Farck Volley 2.0-Ac-
cademia Volley Lodi si è conclusa con la vittoria delle 
ospiti sempre per 3-0 (25-12, 25-22 e 25-17), mentre la 
Guerzoni Vailate ha sfruttato il vantaggio del fattore 
campo rifilando un “cappotto” (25-15, 25-16 e 25-18) 
alle lodigiane del San Bernardo.

Il programma è stato poi completato lunedì 16 mag-
gio dal confronto tra Sant’Alberto e Volley Izano, che 
ha visto prevalere le padrone di casa per 3-0 (25-15, 
25-20 e 25-20). In classifica, alle spalle dell’ormai pro-
mossa Segi Spino, si è fatta largo la Crema Ricambi, 
seconda a quota 42 e con una gara in meno, seguita da 
Guerzoni Vailati a 41 e da New Volley Project Vizzolo 
a 40. Per l’ultima giornata di ritorno, questa sera a Ba-
gnolo, si affronteranno le locali dell’Airoldi Gomme e 
la New Volley Project Vizzolo.

Ieri sera si sono disputati altri quattro incontri: Acca-
demia Volley Lodi-Volley Offanengo 2011; Crema Ri-
cambi-Farck Volley 2.0; Segi Spino-San Bernardo e San 

Fereolo-Guerzoni. Il turno era stato aperto giovedì sera 
dal match tra il Volley Izano e il Volley Riozzo. Marte-
dì 10 maggio è stato giocato il recupero tra Volley Of-
fanengo 2011 e Volley Riozzo con le ospiti che si sono 
imposte per 1-3 (20-25, 25-21, 24-26 e 15-25). Sempre 
per quanto riguarda i recuperi, questa sera scenderanno 
in campo per l’ottava giornata Volley Izano-Farck Vol-
ley 2.0, mentre mercoledì 18 maggio è stata la volta di 
Sant’Alberto-Farck per il 22° turno.

Nel raggruppamento A della Seconda Divisione 
questi i risultati delle squadre cremasche per quanto ri-
guarda la 25a giornata: Volley Offanengo 2011-Volley 
Riozzo 3-2 (25-22, 23-25, 25-21, 22-25 e 15-4), Asd Vol-
ley 2000-Giunta Trasporti 0-3 (21-25, 22-25 e 23-25), 
Polisportiva Zelo-Pianenghese 3-0 (25-22, 25-23 e 25-
16) e Vogelsang Pandino-Sant’Alberto 2-3 (25-14, 25-
17, 16-25, 19-25 e 5-15). Nel recupero della 18a giornata 
la Vogelsang Pandino ha perso in casa contro la Giunta 
Trasporti per 1-3 (25-14, 19-25, 22-25 e 24-26), men-
tre per il 12° turno Pianenghese-Polisportiva Zelo si è 
conclusa con la vittoria delle cremasche per 3-0 (25-16, 
25-15 e 25-21).

Ieri sera per la 26a giornata si sono giocate Smile 
Paullo-Volley Offanengo 2011, Vogelsang Pandino-
Avis Volley 2.0 e Spes Borghetto-Giunta Trasporti 
mentre questa sera toccherà alla Pianenghese affrontare 
di fronte al pubblico amico la Accademia Volley Lodi. 
Giovedì 19 maggio si è anche disputato il recupero della 
13a giornata tra Avis Volley 2.0 e Vogelsang Pandino.

Junior

Provinciali: Prima, il big match va al Capergnanica

LE CREMASCHE 
COMPLETANO 
L’OPERA DOPO
IL SUCCESSO
AL PALABERTONI
PER 3 SET A 2

di GIULIO BARONI

Quella che fino a un mese fa sembra-
va un’impresa al limite del possibile, 

sabato sera al PalaBocchi di Trento è di-
venuta una splendida realtà. L’Enercom 
Fimi Volley 2.0 ha infatti conquistato la 
salvezza e il diritto di disputare anche nel-
la prossima stagione il campionato di Se-
rie B1. Cattaneo e compagne, dopo esser-
si aggiudicate soffrendo il match d’andata 
al tie break, sul campo dell’Ata Walliance 
Trento hanno fatto la “voce grossa” chiu-
dendo i conti con un perentorio 3-0, che 
ha spazzato via le residue speranze delle 
trentine.

Spinte dal caloroso incitamento di una 
cinquantina di tifosi giunti da Crema, le 
ragazze di coach Moschetti hanno di-
sputato un match caparbio, mantenen-
do sempre la giusta concentrazione e la 
necessaria freddezza, evitando di essere 
coinvolte nei diversi momenti di “alta 
tensione” del campo avversario, culmi-
nate con l’espulsione del tecnico trentino. 
Per l’ultima e decisiva gara della stagione 
coach Moschetti schierava Nicoli in pal-
leggio con Giroletti opposto, Cattaneo e 
Marengo schiacciatrici, Fioretti e Frassi 
centrali e Labadini libero.

La partenza “lanciata” era delle tren-
tine, che si portavano subito a condurre 
7-2 e 10-5. Con Giroletti in battuta, autri-
ce di ben 5 ace, l’Enercom Fimi ribaltava 
la situazione mettendo a segno un break 
di 0-9 (10-14). L’Ata provava a ridurre lo 
svantaggio (15-17), ma la successiva acce-
lerazione delle biancorosse ripristinava un 
divario importante tra le due formazioni 
(16-22). Un ultimo “colpo di reni” ripor-
tava le padrone di casa a -2 (21-23), ma 
le cremasche poi chiudevano i conti con 
un’ultima conclusione di Fioretti (21-25).

Vantaggio trentino anche in avvio di 
seconda frazione (5-2), ma con Cattaneo 
e compagne che effettuavano il sorpasso 

sul 6-7. Dopo un breve equilibrio, le cre-
masche mettevano a segno lo “strappo” 
decisivo (9-14) gestendo poi con attenzio-
ne e precisione le restante giocate sino al 
conclusivo 17-25. Con un piede in B2 le 
trentine iniziavano il terzo gioco molto 
nervose. Sul 4-7 per Crema l’arbitro sven-
tolava un primo cartellino giallo alle loca-
li, seguito poi da un rosso.

Nel frattempo l’Enercom Fimi dilatava 
il proprio vantaggio (6-13) arrivando sul 
8-17 in seguito a un altro cartellino rosso, 
a cui fa seguito l’espulsione del tecnico 
di casa Mongera. Sul 9-19 con calma e 
freddezza le atlete del Volley 2.0 prose-
guivano verso il traguardo finale, facendo 
esplodere la gioia per la salvezza con-
quistata sul punto del 15-25 siglato dalla 
centrale Frassi. Tutte le portacolori del 
Volley 2.0 hanno meritato il massimo dei 
voti con la lode per l’impresa compiuta, 
mentre ai fini statistici da segnalare le pre-
stazioni di Giroletti, Marengo e Frassi ri-
sultate le migliori realizzatrici cremasche 
rispettivamente con un bottino di 15, 11 
e 9 punti.

“È stata una partita tra due formazioni 
che si equivalgono, ma in questo momen-
to noi eravamo in una forma migliore 
e sul campo questo si è visto – è stato il 
commento del tecnico biancorosso Mat-
teo Moschetti –. La gara è stata preparata 
nel migliore dei modi e siamo riusciti a 
fare le cose giuste per vincerla”.

“Abbiamo raggiunto un altro traguar-
do importante, che per molti era fuori 
dalla portata di questa squadra – ha pro-
seguito il coach –. Ribadisco che si tratta 
di un grande risultato e per noi è un po’ 
come aver vinto un altro campionato. È 
vero, a inizio stagione in molti ci davano 
già retrocessi, ma il risultato di oggi di-
mostra come bisognerebbe credere un po’ 
di più nell’importanza del lavoro che si 
fa tutti i giorni in palestra e nelle risorse 
delle squadre giovanili”.

Enercom Fimi Crema: è ancora B1!
Trento espugnata con un netto 3-0

SERIE B1

Le biancorosse esultano al PalaBocchi per il raggiungimento dell’obiettivo salvezza

Davvero molti bei risultati per i giovani ci-
clisti cremaschi nelle gare del weekend. 

Prevalenza stavolta alla strada e partiamo 
dalle gare a cronometro di Romanengo di 
sabato.

Qui tra gli allievi ottimo davvero il secon-
do posto di Kevin Bertoncelli della Madigna-
nese Ciclismo (nella foto, vestito in biancorosso), 
con buone prove offerte anche da tutti i suoi 
compagni e da Alice Invernizzi del Team Se-
rio. Lo stesso Bertoncelli nelle ultime setti-
mane si è reso protagonista di diversi ottimi 
risultati, tra cui spicca la vittoria nell’insegui-
mento sull’ovale di Busto Garolfo.

Sempre in casa Madignanese, buonissimo 
terzo posto tra gli esordienti per Daniel Pe-
nati nella corsa di Pessano con Bornago, col 
giovane biancorosso anch’egli protagonista 
in pista a Busto Garolfo, mentre nella corsa 
milanese buon 7o posto tra i primo anno per 
Lorenzo Invernizzi del Team Serio.

Molti nostri ragazzi sono stati impegnati 
in mountain bike nel Bresciano. Nella corsa 
dei giovanissimi di Cortina di Nave, con oltre 
200 partenti, per il Team Serio 11° Cristian 
Pilafi (G1); 13° Andrea Fumarola (G3); 5° 
Alessio Riboli, 15° Gioele Pacchioni, 22° 
Alessandro Pavesi (G4); 10° Paolo Grimal-
delli, 24° Marcello Barbaglio, 34° Gregorio 
Bianchessi (G5); con Letizia Bonisoli nona 

tra le ragazze, e gran vittoria per Riccar-
do Longo nella G6. I due rappresentanti 
dell’UC Cremasca Alessio e Tristan Di Sta-
sio sono stati invece 7° e 14° nella G2. Sem-
pre a Nave, nelle corse per i più grandi, Lo-
renzo Celano è stato 14° e Stefano Zipoli 24° 
per l’UC Cremasca tra gli juniores, con poco 
distante Lorenzo Riboli del Team Serio.

Il miglior cremasco è stato Samuele Riboli, 
12°, sempre per i neroverdi. Per i pianenghe-
si buone corse anche per Leonardo Sirizzotti 
e Mattia Bignami tra gli esordienti, Filippo 
Marazzi e Davide Mariani, ma le migliori 
sono state le ragazze, con Elisa Zipoli 4a se-
guita da Emma Grimaldelli tra le esordienti.

tm

Ciclismo: prestazioni notevoli per i cremaschi
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La Pianenghese passa al 
secondo turno playoff: 

domani va trovare il Vailate. 
L’Aurora ha steccato (3 a 1) 
sul campo del Crespiatica, che 
ospiterà domani a Ombriano: 
per evitare la retrocessione 
deve vincere con un paio di 
gol di scarto.

Nonostante il gran caldo, 
sul rettangolo del comunale di 
Pianengo non sono mancate 
le occasioni su entrambi i 
fronti, anche se è finita a reti 
inviolate. Lo 0 a 0 ha premia-
to la Pianenghese, perché ave-
va chiuso la stagione regolare 
davanti al Castelleone.

Nella prima parte di 
contesa le cose migliori le ha 
fatte vedere l’undici orange 
allenato da Enrico Alloni, vi-
cinissima al gol al 25’ quando 
la conclusione di Lupi Timini, 
autore di una prestazione 
maiuscola, ha centrato la 
traversa.

Nella seconda frazione l’O-
ratorio Castelleone, allenato 
da Mazzolari, ha alzato il 
baricentro, ma la Pianenghe-
se, ben disposta sul rettangolo, 
s’è difesa con grinta e quando 
s’è spinta in avanti ha colto il 
palo con S. Tabacchi.

Nella parte conclusiva 
gli ospiti sono andati vicini 
alla segnatura con un tiro da 
fermo di Lupo Stanghellini, 
quindi con un tiro dalla di-
stanza di Grandini. Soddisfat-
to l’ambiente orange per aver 
superato il primo turno.

Domani a Vailate saranno 
a confronto due formazioni 
intenzionate a giocarsela sino 
in fondo.

I padroni di casa, avendo 
chiuso il campionato al secon-
do posto, quindi davanti alla 
Pianenghese, terza classifica-
ta, hanno a disposizione due 
risultati su tre, ma è meglio 
non fare certi calcoli.

L’Aurora Ombriano aveva 
incanalato sui giusti binari la 
partita, rompendo gli equilibri 
al quarto d’ora con un bel tiro 
dal limute dell’area di Gaffuri, 
ma attorno alla mezz’ora i 
lodigiani hanno rimesso le 
cose a posto finalizzando dal 
dischetto con Achab e nel fi-
nale di primo tempo effettuato 
il sorpasso con Arafat.

La reazione degli ombria-
nesi non ha prodotto gli effetti 
sperati ed a trovare la via della 
rete sono stati nuovamente 
i padroni di casa al 75’ con 
Achab.

Nelle battute conclusive 
l’Aurora ha caparbiamente 
cercato di accorciare almeno 
le distanze, ma non ha avuto 
fortuna sulle conclusioni di 
Gaffuri e Ferrari.

Domani serve l’impresa 
alla squadra di Scorsetti, che 
a Crespiatica ha chiamato a 
esprimersi: Facciolla, Mejjad 
(Suruceanu), Saiani, Baratta, 
Nichetti, Gaffuri, Ingiardi, 
Mignani, Mariani (Parati), 
Myrta, Ferrari (Grasso).

Angelo Lorenzetti

Pianenghese: domani 
sfida in quel di Vailate

  SECONDA CATEGORIA

La Soncinese brinda in Cop-
pa e comincia a preparare la 

cartella per l’esordio in Eccellen-
za. Vincendo sabato scorso, 14 
maggio, la Coppa Lombardia (1 
a 0) con un sinistro stupendo di 
Ghidinelli,  smarcato da Dognini, 
a 10’ dal trillo finale, la squadra 
allenata da Federico Cantoni, per 
gli addetti ai lavori, ha in sostanza 
conquistato anche la categoria su-
periore, occupando il primo posto 
nella  graduatoria per i ripescaggi. 

“In due anni la squadra che ho 
il piacere e l’onere di guidare dal-
lo scorso autunno, è passata dalla 
Seconda categoria all’Eccellenza: 
siamo in attesa della conferma uf-
ficiale per questo salto, ma stando 
agli organi competenti, sarebbe 
questione di formalità”. “Sì, ci 
sentiamo autorizzati, o quasi, a 
metterci al lavoro per programma-
re la nuova stagione, che ci vedrà 

impegnati nel massimo campio-
nato regionale”, riflette il presi-
dente Gigi Zuccotti con un filino 
di voce appena, conseguenza dei 
festeggiamenti con dirigenti, tec-
nici, giocatori e sostenitori, festeg-
giamenti che a quanto ci risulta, 
sono ancora d’attualità.

“La vittoria sul campo di Meda 
coi lecchesi della ColicoDervie-
se è stato il coronamento di una 
stagione, che rimarrà nella storia 
della nostra società: non aveva 
mai vinto la Coppa Lombardia, 
non aveva mai disputato un cam-
pionato di Eccellenza! Magnifi-
co, tutto vero”, ragiona Zuccotti, 
che rimarca: “Il grosso impegno, 
l’entusiasmo messi in campo dal 
nostro patron Nanni Grossi, cui 
già abbiamo dedicato il trofeo. È 
il successo di tutti, ma soprattutto 
del nostro patron”. 

Mister Federico Cantoni, che 

dovrebbe restare al suo posto (ri-
conferma scontata?), non può 
che essere al settimo cielo. “Sono 
molto contento. Fino a 2 giorna-
te dalla conclusione del girone di 

ritorno eravamo in zona playoff, 
poi ho intravisto la possibilità 
della conquista della Coppa e mi 
sono comportato di conseguenza, 
non ho più chiesto l’impossibi-

le alla truppa, impegnata in due 
turni settimanali. Con l’organico 
a disposizione non si poteva pun-
tare a due obiettivi. È andata bene 
e ora attendiamo l’ufficialità della 
promozione in Eccellenza”.

Cantoni, che da giocatore pro-
fessionista dai piedi felpati e ricchi 
di fosforo, s’è tolto tante soddisfa-
zioni, è convinto che “a Soncino 
per fare calcio ci sia tutto: diri-
genza, strutture ed entusiasmo, 
ma non bisogna avere fretta. Per 
conquistare le cose ci vuole fati-
ca, vincere è difficile, ma, insisto, 
i presupposti ci sono”. Elogia 
società e ragazzi “davvero mol-
to bravi per il risultato ottenuto. 
L’allenatore conta poco, deve 
avere fortuna. Penso di aver dato 
qualcosina in mentalità, ma nien-
te di più”. C’è ancora quindi chi 
sa calzare il saio dell’umiltà… 

Sabato a Meda coi lecchesi, mi-

ster Cantoni al fischio d’inizio ha 
gettato nella mischia: Milanesi, 
Guindani, Stringa, Martignoni, 
Profeta, Maffi, Ghidinelli, Doi, 
Ruscitto, Dognini, Marchiondelli. 
A disposizione: Donzelli, Mazzi-
ni, Bigliettini, Pagliarini, Masco-
lo, Pepa, Confuorto, Nossa, Alza-
ni.  In distinta mancava solo Seck 
Moustapha, che ha dato anch’egli 
il suo contributo alla conquista 
dello storico risultato. 

Il Romanengo è uscito dai pla-
yoff, nonostante la prova convin-
cente, sconfitto di misura tra le 
mura di casa (0-1), dal Tribiano, 
ma archivia una stagione da in-
corniciare, che resterà tra i ricor-
di più belli, importanti, della sua 
storia: non era mai arrivato così in 
alto. Sì, un 2021/22 da infiocchet-
tare per le due compagini crema-
sche impegnate in Promozione.

Angelo Lorenzetti

Promozione: Soncinese da favola! A Meda si prende la Coppa e strappa il pass per l’Eccellenza

Torna alla vittoria 
il Crema Rugby, 

che supera il Lainate 
22-5 in una giornata 
che per tutto il rugby 
cremasco è stata una 
vera festa.

Si celebravano in-
fatti i 45 anni di vita 
del club neroverde, e 
al campo di via Tof-
fetti si sono svolti an-
che diversi concentra-
menti giovanili dove 
le under cremasche 
si sono comportate 
egregiamente. Graditi 
ospiti del club anche due ex nazionali come Marcello Cutitta e Mas-
simo Giovanelli.

Tornando alla partita della prima squadra, Crema è partita forte 
con una meta di Marcello Cremonesi trasformata da Quagliotti. Lai-
nate ha accorciato con una meta e prima dell’intervallo Quagliotti 
su punizione ha siglato il 10-5. Nella ripresa sono arrivate prima la 
meta di Figuretti, migliore in campo al pari di Meanti, e poi quella 
di Avogadri trasformata da Quagliotti.

Nel finale i neroverdi hanno provato a segnare la quarta meta per 
il punto di bonus, ma Lainate si è difesa bene. Una buona prova per 
i cremaschi, in una giornata particolarmente calda che ha rallentato 
i ritmi. La mischia dopo un inizio equilibrato ha preso le misure ed 
è riuscita a imporsi su quella avversaria.

In generale, comunque, si sono visti dei miglioramenti rispetto alle 
uscite precedenti, considerando anche diversi giocatori schierati in 
ruoli non propri a causa delle assenze. Proprio la duttilità tattica do-
vrà essere una delle qualità migliori di questo gruppo nel prossimo 
futuro.

Nei tornei degli Under, ottimo successo per quello dell’Under 7 e 
9, in ottimo numero tanto da poter completare anche le squadre av-
versarie in difficoltà numerica. Bene anche gli Under 13, che hanno 
dimostrato una buona crescita nel raggruppamento che li ha visti 
impegnati. Per il Crema Rugby domani è tempo di ultima giornata 
di campionato, con visita al Desenzano per finire in bellezza questa 
ottima seconda fase.
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Crema in festa per il 45° 
Vittoria contro Lainate

  RUGBY ECCELLENZA
Offanenghese, esordio playoff slittato

È stata una bella giornata di 
sport, quella che ha visto più 

di cento giovanissimi piloti di mi-
nienduro sfidarsi domenica scor-
sa a Crema per la conquista del 4° 
Memorial Lodovico Zurla - XVI 
Trofeo Città di Crema, seconda 
prova del Campionato Lombar-
do, valida anche per il Trofeo in-
terregionale Ferrero. Tanti piloti, 
tutti di età compresa fra gli 8 e i 15 
anni, giornata di sole quasi estivo 
e organizzazione perfetta da parte 
dell’AMC 93.

Il presidente Matteo Cavallini 
ha voluto fortemente questa ma-
nifestazione, forte anche dei nu-
merosi giovanissimi piloti di En-
duro presenti in terra cremasca e in forza proprio all’AMC 93. Tanti 
e bravissimi piloti, con i migliori ormai ampiamente “pronti” a passa-
re fra i “grandi”, e tantissimo pubblico, a palesare il grande interesse 
destato dalla manifestazione. Anche la scelta di ubicare il Paddock 
e il centro organizzativo nella magnifica tenuta di Ombrianello ha 
contribuito al generale apprezzamento, che tutti gli addetti ai lavori 
hanno fatto agli organizzatori, e indirettamente alla città di Crema.

A precedere l’avvio della gara c’è stato anche l’attesissimo pas-
saggio della pattuglia aerea We Fly, composta da piloti disabili, che 
con diversi passaggi radenti in formazione con fumogeni hanno di 
fatto dato avvio alle ostilità. Le 5 prove cronometrate che hanno poi 
sancito la classifica finale erano tracciate nel campo di allenamento 
dell’AMC 93, opportunamente modificato per le esigenze del Mi-
nienduro. La battaglia fra i giovani centauri si è fatta subito acce-
sissima anche se a comandare la gara dall’inizio alla fine è stato il 
bergamasco Cristian Busatta che oltre alla classe 125 si è aggiudicato 
anche la classifica Assoluta, ricevendo il Trofeo Zurla direttamente 
da Enrica e Andrea, moglie e figlio dell’indimenticabile “Lodo”. An-
che fra i piloti cremaschi non sono mancate le note positive, prima fra 
tutte il numero altissimo di partecipanti.

A fare la parte del leone è stato Evan Moschetti, vincitore nella 
classe Cadetti 65. Ma bravissimi sono stati anche Riccardo Morandi, 
2° fra i Debuttanti, e Giorgio Dognini, 4o nella classe 50. Comunque 
tutti i piloti di casa nostra hanno onorato la grande tradizione endu-
ristica cremasca. A conquistare, invece, il XVI Trofeo Città di Crema 
destinato alla miglior squadra di club classificata è stato il Moto Club 
3 Laghi di Brescia. Per tutti gli appassionati, è stata quindi una do-
menica di grande divertimento e ora per rivedere una gara di Enduro 
nel nostro territorio bisognerà attendere la prova di Campionato Re-
gionale in programma il 25 settembre a Chieve.
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MINI ENDURO
BELLA GIORNATA DI SPORT AL 4O MEMORIAL ZURLA

Slitta l’esordio dell’Offanenghese nel terzo turno di playoff  per la 
promozione in Serie D. “Non saremo in campo domani, come 

previsto, ma fra 8 giorni, sul campo del Prevalle (5 giugno gara di 
ritorno in casa, a Offanengo), formazione bresciana ostica, che sa 
il fatto suo”, riflette mister Marco Lucchi Tuelli, preoccupato per la 
lunga sosta. “Stare fermi un mese per poi tornare a giocare una par-
tita dal significato importante non è semplice. È difficile prevedere 
l’atteggiamento della squadra, ma siamo fiduciosi e ci stiamo prepa-
rando al meglio, per essere pronti ad affrontare due sfide decisive”.

La quarta serie era e resta l’obiettivo del sodalizio presie-
duto da Daniele Poletti; è sfuggito per un niente nella stagio-
ne regolare, praticamente sul filo del rasoio, ma è ancora alla 
portata. “Vincendo la doppia sfida col Prevalle avremmo tan-
te possibilità d’essere ripescati e noi non lasceremo nulla di in-
tentato per vincere il terzo turno di playoff ”. Giovedì pome-
riggio, l’altro ieri, quindi, l’Offanenghese, per conservare la 
condizione ideale, ha ospitato il Crema di mister Bellinzaghi. E 
a proposito di amichevoli, sabato scorso i giallorossi hanno effet-
tuato un test con la Primavera della Cremonese prevalendo 4 a 2.

Tra oggi e domani le compagini giovanili dell’Offanenghe-
se, di Giovanissimi e Allievi, saranno impegnate al comuna-
le di Pizzighettone per conquistare il diritto a giostrare nei 
rispettivi campionati regionali la prossima annata. Oggi po-
meriggio alle 16.30 saranno in campo i Giovanissimi: avran-
no difronte la Soresinese; domani, stessa ora, toccherà agli Al-
lievi: si confronteranno col Castelleone. Non è ancora giunta 
l’ira quindi del rompete le righe per l’Offanenghese. Anche il fi-
nale di stagione sarà ricco di soddisfazioni? Le premesse ci sono.

AL

È calato il sipario anche sui campionati di Prima categoria, di cui ora 
si può tracciare un consuntivo completo per quanto concerne gli 

esiti dei piazzamenti. Nel girone I l’ormai sazia capolista Scannabuese 
è caduta in casa al cospetto di un Chieve con motivazioni più forti. 
Nell’ultimo derby cremasco della stagione 2021/2022 le due compagi-
ni si sono scontrate a viso aperto, senza esclusione di colpi, e il risultato 
rispecchia la frizzantezza della partita. Nella prima frazione mattatore 
il chievese Mahjoubi, autore di una doppietta nel giro di una decina di 
minuti (30’ e 39’). Nella ripresa un rigore di Grossi al 57’ e una rete di 
Riva al 73’ hanno riaperto la contesa. Ci ha pensato Cucchetti, al 90’, a 
realizzare il gol dei 3 punti per i gialloblù da calcio d’angolo. Il succes-
so non è però bastato al Chieve, salito a quota 30, per evitare i playout.

La concomitante vittoria dell’Atletico Qmc (3-2 tra le mura amiche 
col Borghetto) e il pareggio della Lodigiana (0-0 in casa con l’Oriese) 
hanno consentito a entrambe le formazioni lodigiane di salvarsi senza 
passare per i playout. Nel post season i chievesi se la vedranno con la 
Chignolese, che martedì ha scampato la retrocessione diretta vincendo 
in casa contro il Valera Fratta. Non è riuscito a evitare di scendere 
in Seconda categoria, invece, il Lodi Vecchio, che ci ha provato fino 
all’ultimo, espugnando domenica il rettangolo della Spinese, già retro-
cessa, e sperando in uno stop della Chignolese, che, però, non è arriva-
to. In zona playoff  alla fine l’unica tra le quattro squadre contendenti a 
essere esclusa è stato il Valera Fratta, uscito a mani vuote da Chignolo 
martedì, sapendo già i risultati delle altre compagini, scese in campo 
domenica.

Nel dì di festa Cso Offanengo e Montanaso Lombardo hanno con-
diviso la posta in un 2-2 che ha tenuto col fiato sospeso gli offanenghe-
si fino all’esito di Chignolese-Valera Fratta. Vigorelli al 18’ e capitan 
Stringhi al 28’ hanno ribaltato l’iniziale svantaggio dei padroni di casa 
di Offanengo (rete di Rossi al 7’). A 10’ dal termine Panepinto ha sba-

gliato un calcio di rigore, ma è comunque riuscito a depositare la sfera 
in rete sulla respinta del portiere per il pareggio finale. Per la classifica 
avulsa è passato il Cso, che affronterà nei playoff  l’Oriese. Qualificato 
anche il Montanaso, che, però, è scivolato al quarto posto a causa della 
larga vittoria (4-0) del S. Biagio, suo prossimo avversario nella post 
season, con il Palazzo Pignano.

Passando ai verdetti del girone L, in cui militano Sergnanese e Rivol-
tana, detto della retrocessione diretta della compagine di Rivolta d’Ad-
da, già matematica dallo scorso turno, i biancorossi di Sergnano hanno 
perso il treno per la zona nobile uscendo sconfitti 3-0 nell’ultimo turno 
sul difficile campo del Calvenzano. Di Virgilio, con una doppietta, e 
Ardemagni hanno liquidato gli ospiti nel giro di 25 minuti, spegnendo 
le speranze post season.
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Prima categoria: cala il sipario. Playoff per il Cso Offanengo

Cso Offanengo e Scannabuese in campo (foto di repertorio)

I ragazzi biancorossi al settimo cielo con la Coppa Lombardia
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TROFEO FERRI: grande successo al Bertolotti

GOLF
CREMASCHI PROTAGONISTI AL CREMA RESORT

Le ginnaste dell’associazione Anima Ritmica, al-
lenate da Marina Bogachuk, hanno partecipato a 

Chiari alla quarta prova Regionale di Ritmica Europa. 
Per la categoria Under 8 sono scese in pedana Cateri-
na Liliana Perolini e Ines Malabarba. Le bambine sono 
state premiate senza la presenza di una classifica per 
il regolamento Coni per questa fascia d’età. Per loro 
era la terza prova di quest’anno. Rebecca Ferri e Giulia 
Venturelli, che hanno presentato un perfetto esercizio 
con due cerchi su un famoso brano classico di Rondò 
Veneziano, si sono laureate campionesse regionali nelle 
Coppie Joy Allieve. Nella stessa categoria, si sono clas-
sificate seconde Sofia Manzoni e Alexandra Tcaci con 
la stessa tipologia di esercizio.

 Nella categoria Silver Allieve hanno vinto il titolo 
di campionesse regionali anche Elisabetta Pavesi e Iris 
Zbirlea, mentre nella Silver Open Federica Rinaldi e 
Olga Kuzmyn si sono piazzate al quarto posto. Tra le 
squadre, nella categoria Jolly Easy Allieve, quarta piaz-
za per Sofia Andriolo, Sofia Crespiatico e Beatrice Tro-

anca, tre ginnaste nate nel 2010 che hanno gareggiato 
insieme per la prima volta in questa stagione sportiva.

Bravissime anche le ginnaste classe 2012 e 2013: 
Evelyn Castellazzi, Francesca Margheritti, Greta Do-
nida e Camilla Cividini. Nono posto per loro contro le 
nate nel 2011 e 2010. Nella Jolly Joy a corpo libero, 
sono salite sul terzo gradino del podio Giulia Venturel-
li, Elisabetta Pavesi e Rebecca Ferri, classe 2011. Que-
sto team, così come Federica Rinaldi, fresca di titolo 
Campionessa Regionale nella categoria Maxi, dovrà 
ora prepararsi alla fase nazionale di Sport Europa, che 
si svolgerà a Rimini dal 3 al 5 giugno.

Domani è invece prevista una gara molto impegna-
tiva: si tratta del Trofeo Coni che si svolgerà a Como, 
organizzato dalla Federazione Ginnastica d’Italia. Le 
ginnaste sergnanesi per la prima volta proveranno il 
livello Silver LE di eccellenza, presentando esercizi in-
dividuali. Parteciperanno Federica Rinaldi, Elisabetta 
Pavesi e Olga Kuzmyn.
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Ritmica: Anima, a Chiari risultati di spessore

BASKET: Ombriano ko, ma classifica vista playoff

È purtroppo uscita sconfitta 82-73 la Crema Assicurazioni Om-
briano Basket dalla sfida sul campo del Montichiari. Uno stop 

che mette fine alla striscia di 5 vittorie consecutive per i rossoneri, 
che rimangono comunque in una buona posizione di classifica, 
con vista sui playoff, anche se proprio la graduatoria cortissima 
delle prime posizioni lascia la qualificazione alla post season in 
bilico fino all’ultima giornata. I bresciani hanno vinto meritata-
mente, sfruttando un terzo quarto complicato per i cremaschi che 
devono anche registrare l’infortunio di Turco.

È partito fortissimo Montichiari, ma Ombriano è rimasto in 
scia chiudendo il primo periodo sotto di 3 sul 27-24 grazie a Fall e 
Dedè. La partita resta in bilico con minimi vantaggi da entrambe 
le parti nella seconda frazione. Corona e Mombelli suonano la 
carica per i bresciani, ma Ravanelli e Airoldi portano avanti gli 
ospiti nei secondi finali (41-43). Nella ripresa Crema Assicurazio-
ni rientra con meno energia del solito e le scarse rotazioni non 
consentono a coach Bergamaschi di dare la scossa. I tiri liberi si 
confermano tallone d’Achille per i rossoneri, con Tedoldi e Bru-
nelli a far male in area (62-55). Nella frazione decisiva Ombriano 
prova il tutto per tutto ma i locali, ora a quota 32 in classifica, non 
mollano la presa. Dedè, il migliore dei cremaschi con 24 punti 
alla fine, trascina i compagni al meno 4 in un paio di occasioni al 
35’, ma le triple di Mombelli e Atienza spostano l’equilibrio dalla 
parte di Montichiari, che chiude sul 82-73 una partita godibile.

Si decide tutto nelle ultime due giornate per i rossoneri. Sta-
sera alle 21.15 alla Cremonesi arriverà Manerbio in uno scontro 
diretto contro una pari classifica: inutile dire quanto sarà fonda-
mentale. Venerdì prossimo invece chiusura sul campo del San Pio 
X, capolista. La classifica è davvero cortissima. Ombriano al mo-
mento è quinta, ma le squadre dal secondo al decimo posto sono 
racchiuse in soli 6 punti, e in due giornate ancora da giocare può 
succedere davvero di tutto. Compito dei ragazzi di Bergamaschi 
è di crederci fino alla fine, per centrare dei playoff  tanto insperati 
a inizio anno quanto meritati per quanto fatto vedere finora in 
questa prima stagione di C Silver.

Un’altra sconfitta e cammino salvezza che ora si fa disperato per 
le Bees di Offanengo, superate in casa 60-76 dal Trenzano. Una 
gara dove gli offanenghesi hanno retto bene il primo periodo, ma 
nel secondo sono andati sotto in doppia cifra non riuscendo più a 
recuperare, nonostante la buona prova di un Broglia da 18 punti. 
Ieri sera al Palastadio di Soresina i gialloneri hanno ospitato Susti-
nente, mentre venerdì prossimo andranno a far visita al Cologno.
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È andata in archivio 
la 16a edizione del 

Trofeo Ferri – Memorial 
Renato e Angela Ferri, 
organizzata dall’Asd Po-
lisportiva Castelnuovo 
con l’autorizzazione del-
la FIGC e il patrocinio 
della Regione Lombar-
dia, del Coni, del Panath-
lon, della Provincia di 
Cremona e del Comune di Crema. Domenica scorsa si sono sfidate 
le formazioni della categoria Giovanissimi 2008 Under 14 Nazionale 
Professionisti. Hanno partecipato le compagini di Cremonese, Mi-
lan, Torino, Atalanta, Inter e Sampdoria. Le prime tre citate facevano 
parte del girone A, mentre le ultime tre hanno composto il girone B.

Al centro sportivo Bertolotti di Crema una domenica soleggiata ha 
favorito il successo della manifestazione e l’afflusso del festoso pub-
blico. Al mattino hanno avuto luogo gli spettacolari triangolari dei 
due gironi, mentre al pomeriggio, dopo il consueto pranzo offerto 
a tutte le compagini presso l’oratorio di Castelnuovo, si sono svolte 
le relative finali. Ad agguantare il primo posto sono stati i neroblù 
dell’Atalanta (nella foto), che hanno prima trionfato nel loro girone 
e poi piegato il Milan, a sua volta risultato vincente nel suo raggrup-
pamento, nella finale per il 1° posto col risultato di 4-3 ai calci di 
rigore. Sono arrivati quindi secondi i rossoneri, terzo invece il Torino, 
quarta la Sampdoria, quinta l’Inter e sesta la Cremonese.

Al termine delle finali il comitato organizzatore ha provveduto alla 
distribuzione dei riconoscimenti alle sei società partecipanti, ai tec-
nici e agli accompagnatori delle squadre. Decorata anche la signora 
Agnese Giroletti, responsabile del servizio cucina del quartiere, da 
parte del parroco don Lorenzo Roncali. È stato attribuito poi a Mat-
tia De Lucia, del Torino, il premio per il gol più bello del torneo. A 
Christian Comotto, numero 10 del Milan, invece, è stato assegnato il 
premio Giacinto Facchetti in qualità di miglior giocatore del torneo, 
infine per il premio Fair Play si è distinto Filippo Calvo dell’Atalanta.

Alla cerimonia delle premiazioni hanno partecipato il sindaco di 
Crema Stefania Bonaldi, la famiglia Ferri, Gianni Ghezzi del Panath-
lon club Crema e Fabiano Gerevini del Coni, Giulia Signorelli, Leo 
Mingione, presidente dell’Inter Club Crema, la signora Ivana Valca-
renghi, moglie di Angelo Pisati, Maurizio Cerioli e Giovanni Parati, 
amici di Pierangelo Mizzotti, e il presidente e il vice della società orga-
nizzatrice Alberto Pagliari e Pietro Trezzi. Questi ultimi ringraziando 
tutti i preziosi collaboratori dell’Asd Polisportiva Castelnuovo, con a 
capo il dg Paolo Pissavini, e gli sponsor Fimi di Izano ed Enercom 
di Crema. Appuntamento per la prossima edizione dell’anno 2023.
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Tennis: Crema, nuove soddisfazioni
Nuove soddisfazioni nei campionati a 

squadre per il Tc Crema. Nel campio-
nato Under 14, i ragazzi guidati dal mae-
stro Rossi hanno vinto col punteggio di 3-0 
contro la Canottieri Baldesio. In Serie C 
femminile, terza vittoria consecutiva delle 
ragazze allenate da Daniela Russino, che si 
sono piazzate al primo posto del girone con-
quistando l’accesso diretto ai playoff  del 5 
giugno. Nel campionato di Serie C maschile, 
infine, la quarta giornata ha fatto registrare la 
quarta vittoria consecutiva per i ragazzi del 
Tc Crema, che hanno ormai ipotecano un 
posto nel playoff.

Passando a livello individuale, Leonardo 
Cattaneo ha disputato il prestigioso torneo 
Super Next Gen Under 18 di Valenza, con-
quistando la finale e classificandosi al se-
condo posto. Grazie ai risultati colti finora, 
il sedicenne cremasco ha raggiunto una clas-

sifica 2.4. L’atleta cremasco, oggi al secon-
do posto del ranking nazionale di categoria, 
ha poi partecipato al torneo internazionale 
ITF Under 18 in Lettonia, arrivando ai quar-
ti di finale dopo aver superato due turni di 
qualificazione. Nei prossimi mesi Leonardo 
prenderà parte a tornei ITF in Tunisia e in 
Spagna.

Per concludere, il Tc Crema ha ricevuto 
la visita del tedesco Torben Theine, ex gio-
catore, best ranking 208 Atp, allenatore e 
capitano della Bundesliga dal 2004 al 2016, 
attualmente allenatore presso il Tc Rot-Weiss 
Koln, tre partecipazioni ai tornei dei grande 
Slam in tabellone principale. Per concludere, 
è tornato il Tpra al Tc Crema col torneo di 
maggio nella categoria maschile Limit50. 
Nella finale, Dionigi Bertoni ha battuto Ro-
berto Silva.
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di TOMMASO GIPPONI

Affronta due gare in Veneto partendo da una si-
tuazione di 1-1 la Pallacanestro Crema nella 

serie playout che vale la salvezza contro Jesolo. I ro-
sanero hanno perso il primo atto della serie in casa 
per 58-62 domenica, ma si sono riscattati con una 
vittoria per 62-51 pareggiando la serie. Ieri sera si è 
disputata Gara 3 a Jesolo (ve ne daremo conto nel 
prossimo numero) mentre domani alle 18 andrà in 
scena la quarta partita.

Obiettivo di Crema a questo punto è quello di vin-
cere almeno una di queste 
due gare per riprendersi il 
fattore campo e riportare la 
serie alla Cremonesi per la 
bella di mercoledì prossimo 
alle 20.30. In caso di dop-
pia vittoria sarà invece sal-
vezza già acquisita. In caso 
di doppia sconfitta. Invece 
bisognerà guardare all’esito 
dell’altro playout tra Bolo-
gna e Olginate. Se saranno i 
lecchesi a passare allora per 
Crema sarà un’amarissima 
retrocessione in C Gold.

Quello che hanno detto i due primi episodi di que-
sta serie è che tra Crema e Jesolo c’è grandissimo 
equilibrio, esattamente come lo sono state le due 
partite di stagione regolare. Quattro partite in tutto 
finora e tutte risolte al fotofinish, o quasi. Domenica 
Crema ha attaccato male e, pur difendendo bene nel 
pitturato, nel finale di partita non ha avuto la lucidità 
necessaria per portare a casa la partita. Anche un po’ 
di sfortuna per i cremaschi, con una tripla aperta di 
Montanari che sarebbe valsa il vantaggio all’interno 
degli ultimi due minuti che ha girato un paio di volte 
sul ferro ed è uscita. Jesolo invece quando contava 
ha messo tiri da tre importanti ed è riuscita a vincere.

In gara 2, martedì sera, a questo punto i cremaschi 

non potevano davvero più sbagliare. Si sono portati 
avanti immediatamente e nel primo tempo, pur an-
cora con brutte percentuali al tiro, hanno condotto 
anche di 12 lunghezze. È poi arrivato un terzo quar-
to, dove dopo la tripla iniziale di capitan Del Sor-
bo ci sono stati 8 interminabili minuti senza punti 
a tabellone, con Jesolo che è rientrata e si è portata 
a condurre, per fortuna senza riuscire ad allungare. 
Nell’ultimo quarto Crema ha ripreso il controllo del-
le operazioni, e pur tirando ancora male, soprattutto 
da tre, ha piazzato l’allungo vincente grazie in parti-
colar modo al talento di Genovese e alla grandissima 

energia di Esposito. Jesolo 
ha sua volta ha continuato 
la sua serataccia a livello 
balistico e non ha più avuto 
modo di avvicinarsi.

Bene così comunque, e 
anche in Veneto si annun-
ciano due partite all’inse-
gna dell’equilibrio. Crema 
dovrà continuare a difende-
re come ha fatto nelle pri-
me due gare, ma deve spe-
rare di avere serate migliori 
al tiro. Bisogna poi evitare 

anche di perdere dei palloni banali, come purtroppo 
è successo sia in gara 1 che in gara 2. Una serie così 
equilibrata si gioca quanto mai sui dettagli. Le due 
squadre in certi momenti sono apparse anche piutto-
sto stanche. Anche il fattore energia sarà fondamen-
tale, in giornate che stanno diventando sempre più 
calde. Non è tempo di fare alcun tipo di calcolo. I 
cremaschi sono chiamati a dare tutto per cercare di 
centrare questo traguardo salvezza che è alla portata.

In caso di sconfitta ci sarebbe un’ulteriore ancora 
di salvezza con uno spareggio in campo neutro tra 
le 4 migliori classificate in regular season che hanno 
perso i playout. Crema ci andrebbe però solo se Bo-
logna (meglio classificata dei cremaschi) battesse nel 
suo playout Olginate, e la serie è sull’1-1.

Pallacanestro Crema: serie 
playout equilibrata con Jesolo

BASKET B1

La società bocciofila Ca-
siratese ha organizzato 

una gara regionale serale con 
in palio il Trofeo Comune di 
Casirate d’Adda. Ad aggiu-
dicarselo è stato il cremasco 
Stefano Guerrini, in coppia 
con Jacopo Gaudenzi.

I  due atleti di categoria A 
si sono fatti largo nei quarti 
battendo i cremonesi Cac-
cialanza-Visconti, dopodiché 
si sono assicurati il diritto di 
disputare la finale piegando 
la resistenza dei bergamaschi 
Cardani-Raimondi. Intanto, 
nella parte bassa del tabello-
ne, erano gli offanenghesi di 
categoria C Ermanno Carniti 
e Cesare Geroldi a farsi a loro 
volta strada estromettendo 
dalla competizione prima i 
cremosanesi Paloschi-Rai-
mondi e poi i capergnanichesi 
Facchi-Pietrobelli. La sfida 
conclusiva vedeva di fronte le 
coppie Guerrini-Gaudenzi e 
Carniti-Geroldi, con i primi 
che facevano valere la diffe-
renza di categoria e tasso tec-
nico e si imponevano per 12-8.

La classifica finale della 
gara è stata stilata dall’arbi-
tro Alessandro Chiappa ed è 
risultata la seguente: 1) Guer-
rini-Gaudenzi (Arcos Brescia 
Bocce), 2) Carniti-Geroldi 
(Mcl Offanenghese), 3) Car-
dani-Raimondi (Caravaggio, 
Bergamo), 4) Facchi-Pietro-
belli (Mcl Capergnanica), 5) 
Caccialanza-Visconti (Flo-
ra, Cremona), 6)  Paloschi-
Raimondi (Cremosanese), 
7) Barzetti-Rossi (Verdellese, 
Bergamo), 8) Fusar Impera-
tore-Gadda (Mcl Capergna-
nica).
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BOCCE
TROFEO CASIRATE

Tante gare al Golf  Crema Resort. Nella Golf  Indoor Trophy, 18 
buche Stableford per tre categorie, tripletta cremasca nel Net-

to con Gabrio Giorcelli, Emanuela Sancinelli e Raffaele Canciani. 
Nel Lordo il vincitore si è avvalso del diritto di privacy, mentre al 
secondo e terzo posto si sono piazzati Alberto Gervasoni e Giorgio 
Gnalducci. Nella Seconda categoria Davide Carminati di Sportin-
door ha preceduto il compagno di circolo Alessandro De Fazio e 
Marco Visioli del Golf  club Crema. Nella Terza altra doppietta di 
Sportindoor con Alessandro Loni e Nicola Scuri davanti a Pietro 
Previtali dell’Antico Borgo Camuzzago.

Nella The Medal Tour, 18 buche Medal, nel Netto Paolo Balla-
rini del Garden Golf  Il Torrazzo ha preceduto Maurice Chagnaud 
del Golf  Le Robinie e Ubaldo Henry Ranzi del Golf  club Crema. 
Tripletta cremasca nel Lordo, con Marco Barberi, Alessandro Te-
stori e Francesco Di Pietro. Nella Seconda categoria podio di nuo-
vo interamente occupato dagli atleti del circolo organizzatore con 
Mattia Galluzzi, lo stesso testori e Bram Cueulemans. Nicola Ca-
vallotti del Terre del Po ha infine trionfato nella Terza categoria da-
vanti a Ingrid Salama dell’Antico Borgo Camuzzago e a Massimi-
liano Mones del Golf  club Crema. Centoventinove i partecipanti.

A seguire si è giocata la Silver Cup to Marrakech, 18 buche Sta-
bleford per due categorie. Nel Netto premi tutti ai cremaschi con 
Alessandro Colosio, Pierandrea Gatti e Luigi De Martino, tutti e 
tre a pari punti. Nel Lordo cremaschi ancora protagonisti con Fa-
bio Griffini, Cristina Oneda e lo stesso De Martino. Nella Seconda 
categoria Luca Meffe, Marco Margheritti e Guido Lavagnini hanno 
completato il successo del circolo organizzatore.

L’attività agonistica sul green del Golf  Crema Resort prosegue 
oggi con l’Acaya Luxury Cup, gara a 18 buche Stableford per due 
categorie. Domani sarà invece la volta del ‘Mercedes Trophy’, altra 
18 buche Stableford per due categorie. Per le iscrizioni e per ricevere 
informazioni, contattare la segreteria del Golf  club Crema al circolo 
di via Ombrianello 21  (telefono 0373.84500 oppure 347.4462883) 
oppure inviare una mail all’indirizzo info@golfcremaresort.com.
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MAZDA CX-30 2022. OGGI ANCORA PIU' CONNESSA

CON MAZDA ADVANTAGE TUA DA 239 € AL MESE
(TAN FISSO 4,99% - TAEG FISSO 6,46%)*
Prezzo promozionale 24.250€, 36 rate mensili, un anticipo di 4.850€ e un valore futuro garantito di 13.800€

 

FINO A 4.500€ DI VANTAGGIO IN CASO ROTTAMAZIONE 
GRAZIE AGLI ECOBONUS MAZDA ED AGLI INCENTIVI STATALI ***
 
 

Scegli oggi Mazda CX-30. Alla scadenza del contratto potrai decidere in piena libertà se 

sostituire, tenere o restituire l’auto.**
 

* salvo condizioni e limitazioni indicate da contratto; chilometraggio annuale 15.000 km; eccedenza chilometrica € 0,10 per km. *Annuncio pubblicitario con finalità promozionale. Esempio rappresentativo di finanziamento: MAZDA CX-30 2.0 M-HYBRID EXECUTIVE 2WD 122CV 6MT Prezzo di 
listino: €28.750€; Prezzo promozionale: €27.000; Prezzo promozionale €24.250 (in caso di rottamazione di un veicolo con omologazione di classe inferiore ad Euro5). Esempio rappresentativo di finanziamento in caso di rottamazione di un veicolo con omologazione di classe inferiore ad Euro5: 
Prezzo promozionale €24.250, anticipo €4.850; importo totale del credito €19.400, da restituire in 36 rate mensili ognuna di €238,63 ed un Valore Futuro Garantito (VFG) pari alla maxirata finale di €13.800; importo totale dovuto dal consumatore €22.611,68. TAN 4,99% (tasso fisso) – TAEG 
6,46% (tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi €2.591,70 istruttoria €399, incasso rata €4,5 cad. a mezzo SDD, produzione e invio lettera conferma contratto €1; comunicazione periodica annuale €1 cad.; imposta sostitutiva: €49,50. Offerta valida fino al 31/05/2022. 
Condizioni contrattuali ed economiche nelle “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” presso i concessionari Mazda e sul sito www.santanderconsumer.it, sez. Trasparenza. Salvo approvazione di Santander Consumer Bank. ***in caso di rottamazione di un veicolo con omologazione 
di classe inferiore ad Euro5: vantaggio di 2.500€ grazie agli Ecobonus Mazda (validi fino al 31/05/2022 presso i concessionari aderenti all’iniziativa) e di 2.000€ grazie agli incentivi statali. Gli incentivi statali sono concessi fino ad esaurimento delle disponibilità finanziarie stanziate, consultabili sul 
sito del Ministero dello Sviluppo Economico: https://ecobonus.mise.gov.it/. Per chiarimenti circa i requisiti, le condizioni, le limitazioni e gli adempimenti si rimanda al DPCM Incentivi auto 2022, la cui pubblicazione in Gazzetta Ufficiale è prevista per il giorno 16 maggio 2022.
Tutti i prezzi riportati sono in Euro. L'importo indicato si riferisce al prezzo dell'allestimento Executive incluso la promozione Ecobonus Mazda ed incentivi statali in caso di rottamazione di un veicolo con omologazione di classe inferiore ad Euro5. Il prezzo effettivo viene stabilito dal Concessionario 
venditore. I prezzi indicati sono IVA e messa su strada inclusa, I.P.T. (Imposta Provinciale Trascrizione) esclusa. I veicoli sono omologati secondo la procedura di omologazione WLTP (Regolamento UE 2017/1151 e Regolamento CE 715/2007). I dati forniti provengono da test ufficiali del 
Costruttore. Oltre al rendimento del motore, anche lo stile di guida ed altri fattori (non tecnici) possono incidere sul consumo di carburante e sulle emissioni di CO2 (l’anidride carbonica è il gas ad effetto serra principalmente responsabile del riscaldamento terrestre) di un veicolo. Eventuali 
equipaggiamenti ed accessori aggiuntivi installati possono modificare i valori di consumo ed emissioni CO2 della vettura.
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